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ZA 
qua NÉ 


CHIEDE MAGGIORI CONTROLLI SUL LAVORO AUTONOMO 


tana per ora l'una tantum 


orte non la considera urgente 


Non diminuisce la tassa di circolazione: confermato l'aumento dell'80 per cento 
rispetto al 1980 - Il governo ha prorogato tutti gli aggravi fiscali pagati nell'82 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La tassa di circo- 
lazione non diminuisce ma, in 
compenso, per l’«una tan- 
tum» è ancora tutto in alto 

. mare, Ieri il Consiglio dei mi- 

*. nistri ha prorogato anche per 
3] 1983 tutti gli aggravi fiscali 
pàgati nel 1982. Il ministro 
delle finanze Forte interve- 
nendo alla commissione fi- 
nanze di Camera e Senato, ha 
intanto préso tempo per l’«u- 
na tantum» escludendo in 
ogni caso il ricorso ad un de- 
creto legge: 

Teri, dopo una breve riunio- 
ne, il Consiglio dei ministri ha 
prorogato i provvedimenti fi- 
scali che sarebbero scaduti 
alla fine di dicembre. 


Bollo auto: non ha subito 
diminuzioni. Sono così confer- 
mati gli aumenti decisi nell’81 
e ’82 dell’80 per cento. Si è 
Tesea necessaria una proroga 
in quarto, questo aumento, 
definito a suo tempo straordi- 


nario, dovevà decadere alla, 


fine dell’anno per tornare così 
alle tariffe del 1980. 


Ior: fino al 31 dicembre ’83 
l'imposta. locale sui redditi 
continua ad essere applicata 
con l'aliquota unica del 15 per 
cento. 


Irpeg e Ilor: è confermata 
Yaddizionale dell’8 per cento 
su Irpeg e Ilor già pagata 
quest'anno. 


Autotassazione: anche nel 
1982 l'anticipo di imposta da 
‘pagare a novembre sarà del 92 
per cento. 

Il governo conferma dun- 
que tutte le misure straordi- 
narie prese lo scorso anno e 
nei prossimi giorni prenderà 
nuovi provvedimenti che do- 
vrebbero riguardare in preva- 
lenza sanità (ticket) e previ 
denza (aumento di contribu- 
ti). Per l’«una tantum», sui 
redditi, invece, dopo le dichia- 
razioni dei giorni scorsì, il mi- 
nistro Forte sembra mostrare 
molta più cautela. Il ministro 
delle finanze ha escluso il ri- 
corso a un decreto legge e, in 
ogni caso, l’«una tantum» non 
entrerà in vigore prima del 
secondo semestre del 1983. 

Forte ha detto inoltre che se 
il gettito tributario dovesse 
mantenersi normale secondo 
le previsioni, sarebbe possibi- 
le ridurre sensibilmente l’ali- 
quota di tale imposizione. 
Quindi per il: ministro delle 
finanze il problema dell’«una 
tantum» non è quello centra- 
le, mentre è prioritario l’impe- 
gno contro l'evasione fiscale e 
a questo proposito Forte ha 
presentato alcune ipotesi: 
l'accorpamento degli uffici 
Tva e delle imposte dirette per 
un migliore coordinamento 
della lotta all'evasione; mag- 
giori controlli sul lavoro auto- 
nomo; sollecita introduzione 
dei registratori di cassa. 

Questi sono i problemi ur- 
genti, ha sostenuto Forte, 
mentre per l’«una tantum» 
non c’è fretta, non solo, ma 
Forte sembra adesso perples- 
so su entrambe le ipotesi di 
applicazione dell’eventuale 
imposta straordinaria. La so- 
luzione che più piace al mini- 

astro è quella di applicare l’im- 
posta sui redditi superiori ai 
40 milioni sia autonomi che 
da lavoro dipendente, ma an- 
che in questo caso c’è il 
rischio di appiattire ancora di 
più i redditi da lavoro. Per 
questo, nel caso l’«una tan- 
tum» sia estesa agli alti reddi- 
ti da lavoro: dipendente, sa- 
ranno presi alcuni accorgi- 
menti tecnici. 

Ma visto che per tutta la 
materia dovrà pronunciarsi il 
Parlamento che sarà chiama- 
to a discutere un disegno di 
legge si allungano i tempi per 
l'eventuale nuovo prelievo e 
aumentano anche le possibili- 
tà che non se ne faccia niente. 

Del resto, anche il ministro 
non sembra molto entusiasta 
di questa nuova tassa, «non 
voglio essere il ministro delle 
finanze che introduce nuovi 
tributi — ha detto Forte — ma 
voglio essere il ministro che 
semplifica anziché complica- 
te l'imposizione fiscale». 

L'impostazione di Forte è 
stata apprezzata dal comuni- 
sta Colajanni, anche se, 
«manca ogni rapporto con l’e- 
mergenza economica attua- 
le». Secondo l’esponente co- 
munista «è giusto non forzare 
oltre la pressione impositiva 
sui redditi da lavoro» ma oc- 
corre però fare i conti con «un 
buco nella liquidità dello Sta- 
to che si verificherà subito, 
all’inizio dell’83, e che non si 
potrà certo colmare con nuo- 
ve emissioni del debito pub- 
blico». 

Per Cclajanni in questa si- 
tuazione si potrebbe ricorrere 
ad una imposta straordinaria 
sul patrimonio e al recupero 
dell’evasione sull’Iva. 


Giuseppe Sanzotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra governo e sindacati per il momento non ci 
sarà guerra per la vertenza contrattuale dei pubblici dipenden- 
ti. Ieri, a tarda sera, è stata raggiunta una intesa procedurale 
che permetterà di continuare il negoziato. L'intesa raggiunta 
ricalca una proposta avanzata dal ministro del lavoro Scotti 
che, per evitare una pericolosa lacerazione tra le parti, ha 
proposto di aprire due tavoli contestuali: uno dovrebbe affron- 
tare i problemi del costo del lavoro e quindi della scala mobile, 
l’altro dovrebbe occuparsi dei rinnovi contrattuali. 

L'ipotesi che ha permesso il raggiungimento di un accordo 
ricalca la procedura adottata anche per risolvere la vertenza 
dei bancari. La scala mobile non sarà toccata per sei mesi, nel 
frattempo saranno concluse le trattative contrattuali dei di- 
pendenti della pubblica amministrazione. 

In seguito, nel corso di una riunione tecnica, sarà verificato se 
i rinnovi dei contratti aggiunti alla contingenza rientrano nei 
limiti fissati per gli incrementi del costo del lavoro, che, come è 
noto, dovrebbe aumentare allo stesso ritmo del tasso di 
inflazione programmato. Fatta la verifica è previsto un congua- 
glio per la parte meno favorita. 

Oggi la federazione unitaria valuterà questa intesa raggiun- 
ta, ma certamente l'ipotesi di uno sciopero generale ventilata 


Intesa di massima per il pubblico impiego 


ieri dai sindacati nei momenti più caldi del difficile confronto 
con il governo, è rientrata. Non solo, ma questa procedura 
potrebbe essere utilizzata anche per sbloccare la difficile 
trattativa tra le parti sociali, 

L'incontro di ieri tra il governo e i sindacati, presenti per il 
governo ì ministri del tesoro Goria, del bilancio Bodrato, del 
lavoro Scotti, della funzione pubblica Schietroma, della sanità 
Altissimo, delle regioni Fabbri, e per il sindacato Marianetti, 


‘Carniti e Benvenuto, ha avuto dei momenti di accesa polemica, 


in particolare quando da parte governativa si è rimesso in 
discussione un accordo di massima siglato lo scorso aprile tra i 
sindacati e l'allora ministro del tesoro Andreatta. 

In base a questa ipotesi, l'aumento medio per i pubblici 
dipendenti sarebbe stato di 120 mila lire scaglionati in tre anni. 
Per il governo però questa cifra era eccessiva e anche la 
disponibilità sindacale a raffreddare di un dieci per cento la 
contingenza non sarebbe stata sufficiente: 

L’incontro, sospeso nella tarda mattinata, aveva preso pro- 
prio una brutta piega, tanto che i sindacalisti davano quasi per 
certo uno sciopero generale di tutti i pubblici dipendenti. In 
serata però è ripresa la riunione e la situazione è cambiata, in 
seguito alla proposta procedurale del ministro del 13000. 


SOFIA APRE LE PORTE ALLA NOSTRA MAGISTRATURA 


L'attentato al Papa: Martella. 
otrà indagare in Bulgaria 


Forse in gennaio 
Saranno sentite, 


ROMA — Nei primi giorni 
di gennaio il giudice istrutto- 
re Ilario Martella potrà recar- 
sì in Bulgaria per ampliare le 
indagini sull’attentato a Gio- 
vanni Paolo II. L'invito for- 
male è stato fatto al ministro 
di grazia e giustizia Clelio Da- 
rida dal procuratore generale 
di Sofia Kostantin. Liutov, il 
quale già nei mesi scorsi ave- 
va fatto sapere che le autorità 
bulgare non avrebbero frap- 
posto alcun ostacolo ad una 
visita del giudice italiano. Ora 
la proposta è stata ufficializ- 
zata con un telegramma giun- 
to al nostro guardasigilli. 


Il testo del dispaccio è stato. 
reso noto dall’ambasciata 
bulgara a Roma. «Il 25 no- 
vembre del 1982 — scrive il 
procuratore Liutov — è stao 
arrestato a Roma Serghej Iva- 
nov Antonov sotto l'accusa di 
aver partecipato all’attentato 
contro Giovanni Paolo II. La 
stessa accusa è stata rivolta 


ALTERNANZA DI TONI MORBIDI E DURI NEL DISCORSO PER L’ ANNIVERSARIO DELL'URSS 


celebrazione dei sessant'anni dell’Unione Sovietica 


Mosca — Il segretario del Peus Yuri Andropov mentre parla al Cremlino nel corso della 


a concessioni unilaterali: alla 
sfida americana saremo obbli- 
gati a rispondere con lo stesso 
tipo di armi, agli “Mx* con un 
tipo analogo di razzo sovieti- 
co,.è ai “Cruise” conun nostro 
missile di tcatro dello stesso 
tipo che stiamo già sperimen- 
tando». 

Circa gli euromissili, il nuo- 
vo «leader» del Pcus ha con- 
fermato che Mosca «è dispo- 
sta ad andare molto lontano», 
ma rifiuta la cosiddetta «op- 
zione zero» americana (rinun- 


getta di installare in Europa 
in cambio di uno smantella- 
mento degli «SS- 20», 

Vera «opzione zero», per 
Andropov, sarebbe solo quel- 
la di rinunciare a ogni tipo di 
‘armi atomiche in Europa, ma 
visto che gli Stati Uniti non 
accettano, il capo del Cremli- 
no ha confermato di essere 
disposto anche ad altre misu- 
re: la «riduzione a un terzo» 
dei vettori esistenti o anche la 
riduzione di «decine dei soli 
”SS-20” fino al numero di mis- 
sili di cui dispongono Francia 


(Telefoto Tass) | è Gran Bretagna, non uno di 


più», purché gli Stati Uniti 


cia ai missili che la Nato pro- . 


MOSCA — Nel suo primo 
discorso pubblico ‘quale se- 
gretartio generale del Pcus, 


ieri offerte di disarmo e appel- 
li agli Stati Uniti per un serio 
negoziato a minacce di ri- 
spondere con nuove e mici 
diali armi ai piani missilistici 
americani. 

In un discorso pronunciato 
al Cremlino per il sessantesi- 
mo anniversario dell’Urss, 
Andropov ha messo in parti 
colare in guardia dalle «inevi- 


Yuri Andropov ha alternato ‘ 


tabili e pesanti conseguenze» 
che avrebbe l'installazione 
degli euromissili nei paesi del- 
la Nato e ha rinnovato le offer- 
te per un congelamento e una 
riduzione del 25 per cento del- 
le armi strategiche e una ridu- 
zione dei missili sovietici a 
medio raggio («SS-20») a un 
terzo del numero attuale o 
anche «al solo numero .dei 
vettori nuclearì di cui dispon- 
gono la Francia e la Gran 
Bretagna». 2 

Gli esperti di problemi mili- 


> 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Inferno a Caracas: 
le vittime forse 300 


Si è ulteriormente aggravata la catastrofe di 
Caracas: un’altra cisterna (la terza) è esplosa. S parla 
ormai di circa 300 vittime (fino a ieri sono stati 
contati 113 morti, ma numerose persone non rispon- 
dono all’appello). Nel Venezuela è stato proclamato 
un lutto nazionale di tre giorni. Il Presidente Pertini 
ha inviato al Capo dello Stato venezuelano un 
telegramma di cordoglio. i 

Intanto nella zona del disastro si continua a 
lottare contro le fiamme. Nelle operazioni sono 
impiegati numerosi reparti anti-incendio, Il pericolo 
di nuovi disastri permane. A pagîna 15. 


Torino: assolta. 
Franca Ballerini 


Franca Ballerini è uscita dal carcere torinese 
delle Nuove. «Assolta! Assolta! La fine di un incubo 
durato dieci anni!», ha commentato tra lacrime di 
commozione nello studio del suo difensore dove è 
stata improvvisata una conferenza stampa. 

E non le importa se è stata assolta per insuffi- 
cienza di prove, e non con formula piena. «Sono 
felice lo stesso», ha detto. «Ora vorrei essere dimenti- 
cata in modo da poter ricostruire la mia vita accanto 
a mia figlia e a mia madre». La corte è rimasta in 
camera di consiglio solo quattro ore prima di emet- 
tere la sentenza. 


A pagina 15. 


tari ritengono che Londra ab- 
bia 64 missili balistici e Parigi 
98. L'Unione Sovietica, da 
parte sua, ha installato oltre 
300. missili «SS-20» a medio 
raggio, e possiede inoltre cen- 
tinaia di meno perfezionati 
<«SS-4» e «SS-5», anch'essi in 
grado di colpire l'Europa occi- 
dentale. 

Il nuovo «leader» del Pcus 
ha parlato per un'ora davanti 
ai dirigenti dell'Europa orien- 
tale e a 120 delegazioni di altri 
partiti comunisti stranieri ve- 
nuti a Mosca per la circostan- 
za. Egli si è soffermato alungo 
sui successi ottenuti dalla po- 
litica delle nazionalità del 
Cremlino e, in politica estera, 
si è occupato solo della que- 
stione degli armamenti, senza 
fare accenno ad altri problemi 
d’attualità quali la crisi 
afghana, i rapporti con la Ci- 
na o la situazione polacca. 

Secondo Andropov, è «per 
colpa di Washington» e dei 
suoi «preparativi bellici senza 
precedenti» che la situazione 
internazionale «si è aggravata 
fino a limiti pericolosi». Gli 
Stati Uniti — ha detto il segre- 
tario del Pcus — sostengono 
che l’Urss li ha superati negli 
arsenali militari, ma questa 
«è una palese menzogna». 

«Quello che propongono gli 
americani è di ridurre i soli 
armamenti dell’Urss, ma è 
meglio che nessuno si illuda, 
perché Mosca non accetterà 
mai di mettere in pericolo la 
sicurezza propria e dei suoi 
alleati. La politica mirante ad 
‘assicurare agli Stati Uniti una 
superiorità militare è quindi 
senza prospettive». 

«L'Urss — ha aggiunto An- 
dropov. — vuole conservare 
l’attuale parità delle forze e 
ha proposto di ridurre del 25 
per cento gli armamenti stra- 
tegici di entrambe le parti e di 
congelarli al loro livello attua- 
le fino a quando sono in corso 
i negoziati per la loro ridu- 
zione»... i 

«Se però gli Stati Uniti non 
accettano e continuano la 
corsa agli armamenti, devono 
sapere che non ci indurranno 


rinuncino ai loro «Pershing-2» 
e «Cruise» e purché «si riduca- 
no allo stesso livello anche i 
vettori aerei di cui dispongo- 
no l’Urss e la Nato». 

«Gli americani — ha conclu- 
so Andropov — Sembrano vo- 
ler far fallire i negoziati e ave- 
re così il pretesto per installa- 
re i loro nuovi missili». 

«Un mezzo per deviare la 
conversazione dal suo vero 
oggetto, che è lo squilibrio 
delle forze in Europa», è stata 
definita dal ministro degli 
esteri francese Claude Cheys- 
son la proposta di Andropov 
di mantenere in Europa un 
numero di missili pari a quel- 
lo di Gran Bretagna e Francia 

Cheysson ha detto che il 
fatto più sorprendente è d’in- 


Andropov è disposto a ridurre i missili 
ma minaccia: anche Mosca ha Mx e Cruise 


Gli «SS20» potrebbero essere portati a un terzo del numero attuale o al totale dei vettori nucleari 
di Francia e Gran Bretagna - Reazione da Parigi: le nostre testate non dipendono dal sistema difensivo Nato 


trodurre di fatto nelle propo- 
ste la riduzione dell’arseriale 
francese allo stretto necessa- 
rio. Se lo riduciamo «non ha 
più valore dissuasivo». Egli 
ha aggiunto che la Francia 
non ha mai accettato che le 
sue armi nucleari siano com- 
‘prese nel novero di quelle og- 
getto delle trattative di Gine- 
vra, riferendosi al negoziato in 
corso fra Stati Uniti e Unione 


. Sovietica. 


Ricordando poi che l’arse- 
nale nucleare francese non di- 
pende dal sistema difensivo 
della Nato, Cheysson ha affer- 
mato che la Francia è indi- 
pendente, chiedendosi se mai 
‘Andropov auspichi l’integra- 
zione della Francia nell’Al- 
leanza atlantica e che'i suoi 
missili dipendano dal comari- 
do americano. 


PROCESSO DOZIER 


Savasta conferma 
le «offerte) 
bulgare alle Br 


È iniziato ieri a Venezia il 
processo d’appello per il se- 
questro Dozier, e subito è sta- 
to rinviato a oggi per far 
arrivare da Roma i due impu- 
tati Luigi Novelli e Remo 
Pancelli, che nel processo di 
primo grado a Verona erano 
ancora latitanti. 

Antonio Savasta ieri, avvi- 
cinato dai giornalisti, ha con- 
fermato quel che aveva detto 
a Verona sulla «pista bulga- 
ra»: attraverso Loris Scric- 
ciolo, militante della colonna 
romana br e fratello dell'ex 
sindacalista della Uil Luigi, i 
bulgari affrirono armi e aiuti 
economici alle Br e chiesero 
in cambio di inserirsi nel se- 


questro Dozier. Ma la propo. - 


sta fu bocciata dall’«esecuti- 
vo» delle Br. A pagina2 


il viaggio - Possibile l'interrogatorio del turco Celenk 
però, «solo le persone che vorranno essere ascoltate» 


anche ai cittadini bulgari 
‘Teodor Ayvazov e Juelio Vas- 
siliev. 

«L'agenzia “Bta” ha già 
espresso in numerose occasio- 
ni la protesta bulgara per que- 
ste accuse non fondate. Conla 
volontà di contribuire all’af- 
fermazione della verità, nono- 
stante che tra la Repubblica 
popolare di Bulgaria e la Re- 
pubblica italiana non ci sia 
una convenzione giuridica, 
con il presente telegramma 
propongo al giudice istruttore 
Nario Martella di recarsi in 
Bulgaria. Al dottor Martella 
sarà data la possibilità di 
conoscere i risultati delle in- 
dagini delle competenti auto- 
rità bulgare ed anche di avere 
colloqui con le persone che 
vorranno». 

La notizia dell’invito è giun- 
ta in mattinata in Tribunale, 
a piazzale Clodio. Essa è stata 
accolta con soddisfazione an- 
che se non si nascondono per- 
plessità sull'esito che la tra- 
sferta potrebbe avere. I dubbi 
nascono soprattutto dalla 
parte finale del telegramma di 
Liutov, laddove dice che il 
dottor Martella potrà ascolta- 
re «le persone che vorranno» 
essere sottoposte ad interro- 
gatorio. 

In altre parole, c’è il rischio 
che le persone accusate di 
aver partecipato al complotto 
contro il Papa si rifiutino di 
rispondere alle contestazioni 
del magistrato italiano. 

Comunque, negli ambienti 
giudiziari romani si dà per 
certo il viaggio di Martella in 
Bulgaria. Al magistrato, che 
da un anno indaga sui retro- 
scena dell’attentato a Gio- 
vanni Paolo II, manca questa 
importante tappa. 

Ora, durante il soggiorno a 
Sofia, il magistrato, attraver- 
sp le contestazioni hasate su- 
gli ele:nenti raccolti in mesi e 
mesi di indagini, potrebbe 
mettere in difficoltà le perso- 
ne accusate, tra le quali figura 
anche il turco Bekir Celenk, 
che si trova da tempo.a Sofia. 

Frattanto il mistero sull’i- 
dentità dei due diplomatici 
bulgari che, come ha dichiara- 
to lunedì alla Camera il mini- 
stro Darida, sono incorsi in 
responsabilità penali durante 
il loro soggiorno a Roma è 
stato risolto. I nomi esatti 
sono Ivan Tomov Dontchev e 
Simeomenon Gusorguiev. Per 
un errore di trascrizione, il 
ministro l’altro giorno aveva 
riferito a Montecitorio due no- 
mi leggermente diversi e l’am- 
basciata bulgara aveva pron- 
tamente smentito che essi ap- 
partenessero al suo personale. 

Ora l'equivoco è stato chia- 
rito. Simeomenon Gueor- 
guiev è stato segretario della 
sede diplomatica dal 1972 al 
1978, per poi essere sostituito 
da Dontchev, che ha retto la 
carica fino allo scorso anno, 
quando fu richiamato in pa- 
tria. I due diplomatici sono 
impliciti nel caso Scricciolo. 

Essi avrebbero chiesto a 
Scricciolo. di procurare loro 
un contatto con le Brigate 
rosse per ottenere informazio- 
ni sulle basi Nato in Italia dal 
generale Dozier. 

Sarebbe intanto imminente 
la partenza di Rossitza Anto- 
nova per Roma. La moglie del 
funzionario della «Balka- 
nair», arrestato per presunta 
complicità nell'attentato con- 
tro il Papa, sarebbe accompa- 
gnata dagli avvocati Dymefia 
Alexander Dospevski e Boy- 
ko Todorov. 

Sergio Geraldini 


Si riapre a colpi di scandalo 
la polemica fra Dc e socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra socialisti e democristiani è dinuovo polemica 
aperta. Mentre Martelli rinnova le critiche nei confronti del 
ministro degli interni, questa volta chiamato in causa per 
«l’imadeguatezza con la quale è stata combattuta la mafia», 
Andreotti svela un retroscena sulla vicenda Eni-Petromin che 
chiama in causa direttamente gli uomini del Psi e Di Donna, 
protetto da De Michelis, in particolare. 

Se le sortite socialiste hanno il sapore della disputa 
politica, più che l’avallo di prove certe addotte a sostegno delle 
loro accuse, la bordata lanciata da Andreotti sembra destinata 
alasciare il segno. In una rubrica che cura per un settimanale il 
parlamentare democristiano rivela che «ora si è appreso che il 
giudice elevetico aveva ordinato il sequestro dei conti bancari 
per accertare chi abbia riscosso la prima tranche della provvi- 
gione. Ma una società svizzera è ricorsa in appello sostenendo 
che la commissione italiana non è un organo giurisdiziale e non 
ha diritto a richiedere carte del genere. Si aggiunge che la 
società in questione lavora per l’Eni, notizia che mi è stata 
confermata dal nuovo presidente dell’Eni, Colombo». 

Dallo scritto di Andreotti si deduce che il magistrato 
svizzero aveva ordinato i sequestri dei conti bancari per 
accertare gli eventuali pagamenti di tangenti, e che la società 
svizzera, che era fiduciaria dell’Eni, aveva opposto ricorso. 
Andreotti ne ha chiesto spiegazione al presidente dell’Eni e 
Colombo ha accertato che effettivamente c’era stata opposizio- 
ne da parte della fiduciaria. Colombo ha assicurato che avrebbe 
fatto ritirare questa opposizione, non potendo consentire che 
una società dell’Eni ostacoli l'inchiesta di un magistrato 
svizzero promossa da una commissione parlamentare italiana. 

Come si ricorderà nella vicenda Eni-Petromin fu fatto il 
nome di alcuni socialisti ed in particolare di quel Di Donna che 
Colombo si ostina a non volere nella giunta dell’Eni, nomina 
che invece il ministro delle partecipazioni statali De Michelis 
reclama con forza minacciando, in caso contrario, le proprie 
dimissioni. 

L’attacco socialista alla Dc prosegue invece sul fronte 
bulgaro e su quello del ministero degli interni. L'on. Felisetti, 
che è presidente della commissione giustizia della Camera, ha 
accusato Colombo, Rognoni e Darida di «essere più abili ad 
aggirare le posizioni difficili che non ad affondarle e risolvere». 
Più dirette, invece, le accuse di Martelli. Parlando a Catania, il 
vice di Craxi ha accusato il ministero degli interni di inefficien- 
za nella lotta contro la mafia che «ha vinto almeno una gara 
conlo Stato, quella della modernizzazione dei propri obiettivi e 
dei pro ri strumenti». 

Secondo Martelli, infine, tra i frenchi tiratori che hanno 
fatto cadere in agosto il decreto contro i petrolieri, ci. potrebbe 
essere «qualcuno dei padrini, dei figli, o dei delegati politici 
della mafia». — 


eserà la crisi politica 
sul processo di Sofia? 


SOFIA — Accusati di spio- 
naggio militare Paolo Farset- 
ti, 34 anni, di Arezzo, dipen- 
dente della «Lebole- 
Euroconf», e Gabriella Trevi 
sin, 26 anni; casalinga, di Ron- 
cade (Treviso), campaiono 
stamattina dinanzi al tribu- 
nale di Sofia per essere giudi- 
cati. Rischiano da dieci a ven- 
t'anni di carcere, quanti ne 
prevede appunto l’art. 104 del 
codice penale bulgaro. 

AI di là dei fatti e delle 
prove, c’è il timore che il pro- 
cesso possa risentire dell’at- 
tuale clima di crisi politica tra 
Roma e Sofia. Lo avrebbero 
avvertito le stesse autorità 
bulgare, le quali, infatti, han- 
no consentito che alle udienze 
assistano alcuni giornalisti 
italiani (non tutti quelli che si 
trovano attualmente a Sofia, 
come avevano annunciato in 
un primo tempo). 

È possibile anche che la 
decisione «contra-legem» del 
procuratore di ammettere in 


Gabriella Trevisin 


Paolo Farsetti 


I PROBLEMI DEI BENI CULTURALI ESPOSTI DAL NEO-MINISTRO 


1983, l'anno dei musei aperti 


Il primo ostacolo alla gestione il bilancio «stretto» - Milleduecento posti da coprire 


ROMA — Bilancio strimin- 
zito: questo è îl problema più 
scottante che Nîcola Vernola, 
50 anni, democristiano barese 
alla sua prima esperienza di 
governo, si troverà a dover 
affrontare come neo-ministro 
deî beni culturali. 

Gli esempi non mancano: 
«Tra pochi giorni — ha spie- 
gato ieri alla conferenza 
stampa di presentazione del 
programma del ministero — 
verrà messo în vendita da 
Sotheby, la prestigiosa casa 
d'aste londinese, un prezioso 
dipinto di Raffaello che lo 
Stato italiano ha praticamen- 
te il dovere morale di acqui- 
stare. Ma i soldi per parteci 
pare all'asta non ci sono», 

Per Raffaello sì chiederà 
così l’aiuto di qualche gruppo 
privato, industriale o banca, 
che possa venire in soccorso 
dello Stato italiano, così a 
corto di soldi, ma in mille 
altre occasioni il problema ri- 


mane. La soluzione secondo 
Vernola potrebbe essere la ri- 
definizione dei criterì con i 
quali viene determinata la 
spesa per î beni culturali, de- 
stinando per questo ministero 
una percentuale fissa dell’u- 
no per cento del bilancio dello 
Stato. 

«In questo modo — ha spie- 
gato — îl bilancio dei beni 
culturali crescerebbe quando 
cresce il bilancio dello Stato e 
sarebbe ridotto quando sono 
necessari sacrifici per tutti». 
h Oggi però, vincolato com'è 
à limiti dì spesa (per il 1983 
sonm previsti 205 milioni), îl 
ministero deve cercare come 
può di coprire le spese mag- 
giori. L’anno prossimo quindi, 

imuseirimarranno aperti an- 
che nei giorni festivi e avran- 
no orari più lunghi, ma il 
prezzo del biglietto d’ingres- 
so, fatte salve alcune catego- 
tie, aumenterà. 

«L’obiettivo ultimo — ha 


detto Vernola — è quello di 
rendere ìî musei autosufficien- 
ti, anzì capaci di gestire i loro 
incassi con piani di spesa pro- 
pri. Con la collaborazione dei 
sindacati e ricorrendo a turni 
del personale, bisognerà poi 
renderli un servizio pubblico 
in'grado di funzionare 30 gior- 
ni al mese». 

La legge finanziaria preve- 
de un blocco dei concorsi pub- 
blici, ma Vernola sì augura 
che un’eccezione possa essere 
fatta per î beni culturali che 
al momento hanno nei vari 
settori (dai guardiani ai bi- 
bliotecari, fino agli archivisti) 
ben 1200 postîi vacanti. 

Per quel che riguarda la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio artistico ed am- 
bientale, gli interventi del mi- 
nistero sì ispîreranno sempre 
più a misuce specifiche. «Na- 
turalmente — ha specificato il 
ministro — non attuate în sen- 
so settoriale, oggetto per 0g- 


getto, ma inserite in piani di 
vasto respiro, che impegnino 
in un’azione coordinata mini- 
stero, soprintendenze, enti lo- 
cali e regionali, pur nel pieno 
rispetto delle loro autono- 
mie». Così per le soprinten- 
denze, ambientali e architet- 
toniche, che, secondo Verno- 
la, dovrebbero funzionare me- 
glio, «Incalzano infatti — ha 
continuato — î guasti alle bel- 
lezze paesaggistiche e alla 
stessa identità dei centri e 
delle zone artistiche». 

Il ministero comunque ha 
già al suo attivo în questo 
campo una serie di interventi. 
Vernola ne ha elencati alcu- 
ni: sì va dalle misure di pre- 
venzione contro i furti e la 
repressione di falsificazioni 
ed esportazioni clandestine, 
all'adozione dell’informatica 
per la valutazione e gli usi del 
partrimonio artistico, cultu- 
rale e storico, — 

Marina Nemeth 


aula i rappresentanti della 
stampa — evento del tutto 
eccezionale in processi del ge- 
nere — rientri in un disegno di 
maggiore portata politica, 
connessa con la controffensi- 
va in atto a Sofia dopo gli 
sviluppi dell’inchiesta sull’at- 
tentato al Papa. In questa 
logica potrebbe anche esservi 
un gesto politico verso i due 
imputati, 

Le prospettive processuali 
non sembrano favorevoli, so- 
prattutto per Farsetti. Il caso 
dei nostri connazionali, quan- 
do fu evocato venedrì scorso a 
Sofia durante la conferenza 


stampa del direttore dell’a- © 


genzia «Bta», fu da questi de- 
finito «serio», anche perché, 
precisò, i due eranno stati col- 
ti in flagranza di reato. 

Si sa che le prove consisto- 
no in un numero imprecisato 
di fotografie, sembra una qua- 
rantina, di soggetto militare. 
Non si sa in quali località 
della Bulgaria siano state 
scattate né in quali giorni, 
anche se si presume durante 
la vacanza che Farsetti e la 
Trevisin, conviventi da due 
anni, compivano lo scorso 
‘agosto lungo la costa del Mar 
Nero. 

Si è appreso inoltre che, 
mentre Farsetti ha sempre re- 


spinto l’accusa di aver scatta- © 


to le foto per spionaggio (lo ha 
fatto solo per soddisfare una 
passione, quasi maniaca, ver- 
sola macchina fotografica), la 
‘Trevisin avrebbe manifestato 
durante l'inchiesta della ma- 
gistratura bulgara un atteg- 
giamento «collaborativo». 
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OGGI IL PUBBLICO MINISTERO FORMULERÀ LE SUE RICHIESTE 


Moro: è valida per l’accusa 


la collaborazione dei pentiti 


Considerato prezioso il loro contributo a magistratura e polizia 


ROMA — Sono una dozzina 
gli ergastoli che il pubblico 
ministero Nicolò Amato si 
accinge a chiedere stamane a 
conclusione della requisitoria 
pronunciata nel processo per 
la vicenda Moro e per gli altri 
delitti commessi nella capita- 
le dalla colonna romana delle 
«Brigate rosse». Il rappresen- 
tante della pubblica accusa 
ha completato ieri la ricostru- 
zione dei fatti e l'esame della 
vicenda, lasciando per oggi la 
formulazione delle singole ri- 
chieste per gli imputati, chia- 
‘mati a rispondere di accuse 
che vanno dall’associazione 
sovversiva alla banda armata, 
all'omicidio, alla rapina, al 
furto, al falso, alla violazione 


TORINO 


Terrorismo: 
coniugi 
in arresto 


TORINO — Due presunti 
fiancheggiatori delle «Brigate 
rosse» sono stati arrestati nei 
giorni scorsi (ma la notizia è 
trapelata solo ieri) dai carabi- 
nieri del gruppo di Torino du- 
rante un’operazione antiter- 
rorismo, che ha interessato 
diversi comuni del Piemonte. 
Si tratta dei coniugi Giovanni 
Giacchero, 38 anni, operaio, e 
Marina Bellardi, 32 anni. 

Il provvedimento è scattato 
al termine di una perquisizio- 
ne compiuta nella loro abita- 
zione di frazione Fubine a Viù, 
nella valle di Lanzo, in provin- 
cia di Torino. 

Nell’appartamento in cui 
essi vivono, infatti, sono stati 
trovati un fucile calibro 22 
«Beretta», una rivoltella 
«Astra 38 special», una vec- 
chia pistola ancora perfetta- 
mente funzionante, una scia- 
bola, un fioretto. I militari 
hanno anche sequestrato ol- 
tre duecento cartucce di vario 
calibro, cinque candelotti di 
dinamite e due metri e mezzo 
di miccia, 
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della legge sulle armi e ad una 
innumerevole serie di reati 
minori. 

La questione dei «pentiti» 
ha impegnato ieri gran parte 
dell'intervento del dottor 
Amato. Il magistrato ha solle- 
citato la piena applicazione 
della normativa recentemen- 
te approvata che dovrebbe 
consentire ad Antonio Sava- 
sta e compagni di beneficiare 
di forti riduzioni di pena. 

«A chi, come il pentito”, 
beve fino in fondo il suo calice 
amaro — ha affermato, tra 
Y’altro, il dottor Amato —, si 
deve dare un’adeguata rispo- 
sta, che non può e non deve 
essere interpretata come un 
affronto da coloro che ancora 
oggi piangono i propri morti o 
soffrono per le ferite patite». È 
stato «prezioso» e «insostitui- 
bile» il contributo che, secon- 
do il magistrato dell’accusa, 
Antonio Savasta, Patrizio Pe- 
ci, Emilia Libera, Massimo 
Ciafanelli, Carlo Brogi e Ave 
Maria Petricola hanno fornito 
ai magistrati e alle forze del- 
l'ordine, per debellare la co- 
lonna romana. 

Per convincere i giudici del- 
l’assise che è loro dovere 
rispettare l'impegno assunto 
dallo Stato con coloro che si 
dissociano dalla lotta armata 
e collaborano con la giustizia, 
il dottor Amato ha cercato di 
dimostrare che proprio il fe- 
nomeno del «pentimento» è 
stata una delle cause fonda- 
‘mentali delle lacerazioni e 
delle spaccature interne che 
hanno devastato l’organizza- 
zione terroristica, portandola 
ad una pressoché definitiva 
sconfitta politica. 

In particolare, il magistrato 
ha ricordato la lunga diatriba 
interna alle Br sfociata nella 
«sdoppiatura» dell’organizza- 
zione e nella costituzione del 
«fronte delle carceri» di Gio- 
vanni Senzani. Alla base della 
crisi del gruppo eversivo, ha 
rilevato il magistrato, non ci 
sono reali motivazioni ideolo- 
giche, ma soltanto la consape- 
volezza di non essere riusciti a 
realizzare il programma acca- 
rezzato per anni di formare il 
«Partito comunista combat- 
tente». 

I terroristi, al contrario, fini- 
scono psr sostenere nei loro 
più recenti documenti l’esi- 
genza di una ritirata strategi- 
ca. sulla. quale, in sostanza, 
ricominciare, tutto daccapo, 
tornando addirittura alla pra- 
tica della illegalità di massa. 

È un fallimento generale del 
quale, ha detto Amato, i «pen- 
titi», sono «il sintomo esterno 
e più evidente». Il magistrato 
ha difeso strenuamente il 
provvedimento dell’agosto 
scorso che interessa chi si dis- 
socia e collabora conla giusti- 
zia, sottolineando che, con es- 
so, lo Stato non rinuncia alla 
‘sua potestà di punire il delit- 
to, ma concede riduzioni di 
pena a chi abbandona il terre- 
no della lotta armata e colla- 
bora con la magistratura. 

Parole dure, poi, il pubblico 
ministero ha usato per chi ha 
voluto vedere in quella legge 
‘una «sorta di transazione tra 
coloro che spiano e vendono 
informazioni ed uno Stato im- 
belle ed impotente disposto a 
pagare con riduzioni di pena». 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria stabilitasi sul Medi 
terraneo centrale tende ad appro- 
fondirsi ulteriormente. Una per- 
turbazione estesa dalle Alpi alla 
penisola iberica sì sposta lenta- 
mente verso levante. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di tempo pertur- 
bato con precipitazioni intermit- 
tenti. Nevicate sui rilievi del cen: 
tro Nord e della Sardegna e local- 
mente sulla pianura Padana. I fe- 
nomeni tenderanno ad intensifi- 
carsì al Sud mentre parziali schia- 
rite sì manifesteranno dal pome- 


riggio sulle regioni settentrionali e in serata sulla Toscana e sul 


medio versante tirrenico. 


Temperatura; senza variazioni di rilievo con tendenza a diminu- 


zione al centro Nord e sulla Sardegna. 


Venti: moderati o localmente forti, meridionali tendenti a prove- 
nire da Nord-Est sulle regioni settentrionali e da Nord-Ovest sulla 


‘Sardegna e sul medio versante tirrenico. 


Mari: da molto mossi ad agitati. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 1, 5; Atene n. 9, 14; Bagkok s. 16, 28; Belgrado n. 0,5; 
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Londra s. 5, 8; Los Angeles n. 13, 22; Madrid n. —1, 10; Mosca n. 1; 5; Nuova 
Delhi s. 7, 23; New York neve -1, 1; Oslo neve 0, 3; Parigi n. 2, 11; Pechino 
s. 1, 4; Perth s. 22, 27; Rio de Janeiro n. 24, 35; San Francisco n. 8, 14; 
Stoccolma s. 2, -3; Sydney s. 17, 23; Tokio s. 1, 11; Vienna n. -1, 4. 


Un’interpretazione, questa, 
completamente falsa in quan- 
to, secondo Amato, i «penti- 
ti», siano essi capi, militanti o 
semplici gregari delle «Briga- 
te rosse», hanno fatto una 
«scelta meditata e sofferta» 
che presuppne «coraggio e di- 
gnità». 


«Antonio Savasta, ragionie- 
re del delitto — ha aggiunto 
Amato —, certamente può 
‘apparire non simpatico; con 
quella sua freddezza che può 
sembrare cinismo, però, ha 
avuto il merito di darci l’esat- 
ta percezione del limite di 
abiezione al quale è giunto il 
brigatista-tipo, alzando così 
un velo impietoso su una real- 


tà spaventosa». 

Le critiche alla «legge sui. 
pentiti» vengono, secondo il 
magistrato, proprio da coloro 
che, mentre mostrarono indif- 
ferenza allorché giudici e forze 
dell’ordine erano impegnati 
in una lotta senza tregua con- 
tro le lotte eversive, oggi cer- 
cano di nascondere la respon- 
sabilità morale d’aver alimen- 
tato la fiamma del terrorismo. 
Il dottor Amato non ha esista- 
to a sostenere che una posi- 
zione del genere può anche 
essere strumentale, decisa, 
cioè, «nell’inconscio timore di 
essere individuati come fian- 
cheggiatori». 


Sergio Geraldini 
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LO CONFERMA SAVASTA AL PROCESSO D’APPELLO 


I bulgari offrirono aiuto 
ai br rapitori di Dozier 


Oggi in aula a Venezia gli «ex latitanti» Novelli e Pancelli 


VENEZIA — È cominciato 
ieri mattina davanti alla Cor- 
te d'appello di Venezia, il pro- 
cesso di secondo grado contro 
i responsabili del rapimento 
del generale statunitense Ja- 
mes. Lee Dozier. Disposti in 
due «gabbie», una riservata ai 
pentiti e una peri cosiddetti 
«duri» delle Brigate rosse, gli 
undici imputati presenti alla 
prima udienza hanno ascolta- 
to con indifferenza le eccezio- 
ni preliminari sollevate dagli 
avvocati difensori. 

Antonio Savasta, irricono- 
scibile con i capelli lunghi ei 
baffi, ha conversato a lungo 
con Emanuela Frascella, la 


titolare dell’appartamento 
‘padovano in via Pindemonte 
dove Dozier era stato traspor- 
tato da Verona e dove è stato 
liberato il 28 gennaio scorso 
dopo 42 giorni di prigionia. 
Accanto a lui, nella «gabbia» 
dei pentiti, c'erano Giovanni 
Ciucci, Armando Lanza, Ro- 
berto Zanca. Nell'altra, Alber- 
ta Biliato, Cesare Di Lenardo, 
Francesco Lo Bianco e Mar- 
cello Capuano. 

Verso la metà dell'udienza è 
arrivata in aula anche Emilia 
Libera, che ha preso posto 
vicino a Savasta. Assenti al- 
l'appello nominale del presi- 
dente della Corte Corrado 


AUTOSTRADE, RC AUTO, POSTE, TELEFONI, TRENI E AEREI PIÙ CARI 


Aumenti a raffica dopo le feste 
ma forse la benzina super cala 


Domani il Cip decide se adeguare il prezzo del carburante alla media Cee 


ROMA — Si preannuncia 
piuttosto «caro» il primo tri- 
mestre del 1983, Una miniraf- 
fica di aumenti colpirà infatti 
vari settori tariffari secondo 
una manovra che in alcuni 
casi è già stata definita men- 
tre per altri lo sarà dal primo 
gennaio al 31 marzo prossimi. 

La serie dovrebbe essere 
inaugurata dalle tariffe auto- 
stradali il cui importo subirà 
dal primo gennaio un incre- 
mento medio del 30 per cento. 

Sarà poi la volta delle assi- 
curazioni-auto: dal primo feb- 
braio, infatti, le compagnie 
hanno chiesto un aumento 
del 24,7 p.c. perla sola re. 

Sempre a partire dal primo 
febbraio aumenteranno le ta- 
riffe postali secondo la scalet- 


Ancona: il Pci 
propone 
lo stato 


di calamità 


ROMA — Il senatore comu- 
nista Paolo Guerrini ha chie- 
sto che il consiglio dei mini- 
stri proclami lo stato di cala- 
mità per Ancona, che implica 
la requisizione delle case sfit- 
te. «Sono profondamente sor- 
preso — ha aggiunto — perché 
il governo ancora non ha pen- 
sato di prendere questa mi- 
sura», 

L’esponente del Pci ha an- 
che richiesto che si adotti una 
eccezionale misura di sospen- 
sione degli sfratti, 

Una proposta di legge che 
consente di reperire, utiliz- 
zando provvedimenti già in 
vigore, fondi necessari a prov- 
vedere in tempi brevi alla ri- 
costruzione di circa 1200 nu- 
clei abitativi andati distrutti 
in seguito alla fenomeno fra- 
noso ad Ancona è stata invece 
presentata alla Camera dai 
deputati de marchigiani, 


Morte improvvisa 
dell'arcivescovo 


di Castellaneta 


CASTELLANETA — I muri 
della cittadina sono ormai 
tappezzati di manifesti di lut- 
to per «l'improvvisa morte del 
vescovo di Castellaneta. 

I funerali sono annunciati 
per il pomeriggio di domani; 
in seguito la salma sarà tumu- 
lata nella tomba di famiglia 
ad Oriolo Calabro, un piccolo 
centro del Cosentino. In paese 
la prima voce a diffondersi è 
stata quella del suicidio: nei 
locali pubblici non si parla 
d’altro. Ma al livello ufficiale 
— in cattedrale, in municipio 
— la notizia è smentita, 


ta già decisa alla fine di set- 
tembre: lettere dalle attuali 
350 a 400 lire; biglietto posta- 
le, cartolina postale e illustra- 
ta, biglietti da visita da 250 a 
300 lire; stampe non periodi- 
che da 150 a 200 lire; racco- 
mandata da 700 a 1000 lire; 
espressi da 800 a 1000’ lire; 
bollo su versamenti in c/c po- 
stali da 400 a 500 lire, 

Anche i telefoni aumente- 
ranno dal primo febbraio. In 
particolare per i soli utenti di 
Roma e Milano verrà intro- 
dotta la teleselezione urbana: 
uno scatto ogni sei minuti fra 
le ore 8 e le 18.30 e ogni venti 
minuti nella successiva fascia 
oraria. I canoni, inoltre, subi- 
ranno un incremento di mille 
lire al mese (singoli) e di 500 


lire (duplex). 


Domani il Cipe dovrà deli- 
berare sulla richiesta recente- 
mente avanzata dal presiden- 
te dell’Enel, Corbellini, di 
mantenere anche per il 1983 
l’ineremento del 2% gelle ta- 
riffe su ciascuna bolletta bi- 
mestrale. 


Le linee aeree nazionali, 
inoltre, subiranno quasi cer- 
tamente un incremento, 

Per i treni, infine, non c'è 
ancora nulla di definitivo; è 
da tenere presente, comun- 
que, che incrementi delle ta- 
riffe fino al 10 p.c. possono 
essere concessi direttamente 
dal ministro dei trasporti con 
decreto mentre aumenti supe- 
riori debbono essere discussi 


dal consiglio dei ministri. 
Quale che sia l'aumento, non 
potrà essere applicato prima 
di febbraio. 

Continua frattanto il ballet- 
to di conferme e smentite per 
quanto riguarda la diminuzio- 
ne del prezzo della benzina. 
Le condizioni previste dal me- 
todo Cip per una diminuzione 
di 25 lire per la «super» (da 
1165 a 1140 lire) si sono verifi- 
cate, ma il governo, alla ricer- 
ca disperata di entrate, po- 
trebbe approfittarne fiscaliz- 
zando la differenza e lascian- 
do immutato il prezzo al pub- 
blico. Si deciderà forse già 
domani il prezzo italiano della 
«super» ha superato di 21,8 
ur la media dei prezzi della 

‘ee. 


Ambrogi, Barbara Balzarini, 
Piero Vanzi, Vittorio Antoni- 
ni, ancora latitanti, e Luigi 
Novelli e Remo Pancelli, dete- 


nuti a Roma. 

Dopo lanomina dei difenso- 
ri, nella maggior parte avvo- 
cati d’ufficio, ha preso la paro- 
la l'avv. Edoardo Di Giovan- 
ni. Il penalista difensore tra 
gli altri di Novelli e Pancelli, 
ha chiesto una sospensione 
del procedimento al fine di 
chiarire la posizione proces- 
suale dei suoi due assistiti. In 
un primo tempo, infatti, era 
sembrato che entrambi aves- 
sero rinunciato a comparire, 

Dopo un’ora di camera di 
consiglio, i giudici veneziani 
hanno rinviato il dibattimen- 
to a domani per dare modo ai 
due detenuti di essere trasfe- 
riti dalla capitale a Venezia. 

Durante una pausa dell’u- 
dienza, Antonio Savasta ha 
avuto modo di parlare breve- 
mente con i giornalisti pre- 
senti in aula. Savasta ha con- 
fermato quanto aveva già 
dichiarato in primo grado a 
Verona sul presunto interes- 
samento di persone di nazio- 
nalità bulgara alla «cogestio- 
ne» del rapimento del genera- 
le statunitense in cambio di 
armi e denaro. 

Secondo le deposizioni rila- 
sciate allora dal brigatista 
pentito, a fare da tramite tra 
l'esecutivo. dell'organizzazio- 
ne terroristica e questi miste- 
riosi personaggi sarebbe stato 
Loris Scricciolo, militante 
della colonna romana delle 
Br, e cugino di Luigi Scriccio- 
lo, responsabile per i rapporti 
con l’estero della Uil. «Secon- 
do la fonte Loris Scricciolo — 
ha detto Savasta in primo 
grado a Verona — la Bulgaria 
ci assicurava assistenza per 
soldi ed armi e chiedeva di 
inserirsi nel sequestro Dozier, 
ma l’esecutivo escluse subito 
questa possibilità». 


L'AFFARE ENI-PETROMIN AL CENTRO DELLE AUDIZIONI DI IERI 


Di Donna racconta ai commissari P2 
le minacce e le blandizie di Gelli 


ROMA — Del caso Eni- 
Petromin sì è occupata la 
‘commissione P2 ieri pomerig- 
gio durante l'audizione del- 
l’ex. vice presidente dell’Eni 
Leonardo Di Donna (svoltasi 
in seduta aperta). Di Donna 
ha ricordato di aver cono- 
sciuto Gellì nel 1980 su pres- 
sioni dell’ex deputato de Emo 
Danesi. 


Soltanto parecchio tempo 
dopo — secondo la deposizio- 
ne del teste — Gelli contattò 
Di Donna attraverso il signor 
De Rosa: «Egli mi fece capire 
— ha detto Di Donna — che 
Gelli aveva in mano qualcosa 
che mi riguardava. Perciò 
decisi di incontrarlo». «Si 
trattò — ha aggiunto V’ex vice 
presidente dell’Eni — di un 
colloquio a metà “tra le blan- 
dizie e le minacce"». La sua 
collaborazione sull’affare 
Eni-Petromin. Gli disse che 
«Crari poteva anche essere 
rovesciato in comitato centra- 
le su questa questione». E che 
setutto si fosse concluso per il 
meglio Mazzanti «avrebbe 
promosso Dì Donna direttore 
generale dell’Eni». 


Di Donna ha riferito ai com- 
missari di aver scritto all’allo- 
ra ministro per le partecipa- 
zioni statali, Lombardini, una 
lettera nella quale faceva pre- 
‘sente le pressioni esercitate 
su di lui, e ha aggiunto di 
ritenere di essere stato con- 
tattato dall’ex venerabile 
maestro probabilmente per- 
ché ostile al pagamento della 


SIGLATA UN’INTESA DA CGIL, CISL E UIL 


Accordo alla Banca d'Italia 
Primi scioperi dei medici 


‘ROMA — Accordo raggiun- 
to anche per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti della 
Banca d’Italia. È stata infatti 
siglata un’intesa da Cgil-Cisl- 
Uil e dalla Fabi ma non dai 
sindacati autonomi, che pre- 
vede tra l’altro — secondo 
quanto hanno comunicato i 


sindacati — la riorganizzazio- . 


ne interna dell’istituto con 
modifica nella struttura delle 
carriere e nella valutazione 
del personale. 

La parte normativa riguar- 
da anche l'entità degli inter- 
venti del sindacato in materia 
di orario di lavoro e di flessibi- 
lità nell’apertura degli spor- 
telli, decisione che comunque 
viene rinviata all’ottobre del 
prossimo anno. Per quanto 
riguarda invece la parte sala- 
riale, l'accordo raggiunto pre- 
vede che gli aumenti siano 
concessi solo nell’ambito del- 
la compatibilità con i tetti 
d’inflazione indicati dal go- 
verno. 


Intanto è iniziato ieri nei 
1300 ospedali pubblici lo scio- 
pero proclamato dalla Anaao- 
Simp (aiuti assistenti) al qua- 
le hanno aderito la Cimo e 
l’Anpo. Lo sciopero terminerà 
a mezzanotte di oggi. Nella 
giornata si svolgerà a palazzo 
Vidoni un incontro al quale 
‘prenderanno parte il governo 
e le regioni, l’Anci e tutte le 
associazioni sindacali dei di- 
‘pendenti della sanità, che 
sono sui 120 mila. La parte 
pubblica conta di sbloccare la 
vertenza che, nel contesto del- 
la sanità, interessa i mediciyi 
quali hanno proclamato scio- 
peri per il 28 e 29 e, per l’anno 
prossimo, dal 4 al 7 gennaio e 
successivamente in forma ar- 
ticolata, ma ad oltranza. 

La Anaao-Simp, nel diffon- 
dere i dati sullo sciopero, ha 
affermato che vi hanno parte- 
cipato tutti gli iscritti all’as- 
sociazione, salvaguardando le 
‘urgenze, le emergenze e i turni 
di guardia. 


provvigione sull’affare Eni- 
Petromin; «fuori dai canaji 
ufficiali». 

Di Donna ha sottolineato di 
aver presentato una denun- 
cia contro Gelli per violenza 
privata allorché fra le carte 
del capo massone furono tro- 
vati documenti che parlava- 
no di un suo presunto rappor- 
to con la Banca nazionale 
dell’agricoltura: «L'inchiesta 
della guardia di finanza — ha 
detto — mi scagionò da ogni 
addebito». 


Di Donna ha inoltre ram- 
mentato dì aver ricevuto una 
«strana visita» da due finan- 
zieri in relazioni alla fidejus- 
sione per l’affare Eni- 


Petromin. «Una cosa del tutto 
illegale — ha spiegato — che 
mi fece pensare a molestie 
provenienti da ambienti che 
io ricollegavo a Gelli. Proprio 
‘per questo mì rivolsi nuova- 
mente a De Rosa îl quale mi 
disse: Gelli vuole che tu ti 
iscriva alla P2. Maio mi oppo- 
si e De Rosa mi assicurò che 
avrebbe parlato della questio- 
ne con lo stesso Gelli». 


In mattinata l’ex direttore 
finanziario dell’Eni Fiorini ha 
detto alla commissione P2 che 
l’ente di stato intratteneva un 
«canale preferenziale» (come 
lo ha definito il liberale Bozzi) 
con il Banco Ambrosiano în 
quanto era ritenuto un istitu- 


Dalla Chiesa: aveva 


una patente rubata 


il falso «superteste» Giuseppe Spinoni 
PALERMO — Giuseppe Spinoni, «supertestimone» dell’o- 

micidio del gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, guidava con una 

patente falsa. Gli investigatori avrebbero. accertato che il , 


documento sequestrato all'autista dopo il suo arresto, avvenu- | 


to a Palermo il 13 scorso, faceva parte di alcune patenti in 
bianco rubate due anni fa negli uffici del comune di Siracusa. 

I carabinieri stanno ora indagando per accertare eventuali 
legami fra lo Spinoni e il cosiddetto «clan dei catanesi». il 
gruppo, capeggiato dal «boss» Benedetto Santapaola, del 
quale fanno parte i siracusani Nunzio Salafia, Salvatore Geno- 
vese e Antonino Ragona accusati dell’assassinio del generale 


Dalla Chiesa. 


Giuseppe Spinoni fu arrestato su mandato di cattura del’ 


giudice istruttore di Palermo, 


Giovanni Falcone, per falsa 


testimonianza. Ritrattò, infatti, quanto aveva detto poco più di 
due mesi fa agli investigatori e durante una intervista rilasciata 
a un quotidiano del Nord. Disse allora di aver riconosciuto gli 
esecutori dell'omicidio del generale Dalla Chiesa e li indicò nel 
calabrese Nicola Alvaro e nel catanese Benedetto Santapaola. 


IL PROSSIMO MESE UN CONVEGNO NAZIONALE SULLE BELLE DI NOTTE 


to di credito «molto solido» e 
che retribuiva î depositi con 
tassi superiori alle altre 
banche. 


_ L’interrogatorio del teste 
(che si è svolto tutto in seduta 
aperta) è ruotato in partico- 
lar modo attorno ai rapporti 
finanziari intercorsi con la 
banca di Calvi e all’affare 
Eni-Petromin. «L’Ambrosiano 
— ha spiegato Fiorini — era sì 
una banca un po’ battagliera, 
ma anche molto legata al Va- 
ticano: Marcinkus era nel 
consiglio d’amministrazione». 


Dopo aver escluso di aver 
mai avuto contatti con Gelli e 
Ortolani, Fiorini ha spiegato 
l’operazione Tradinvest- 
Banco Andino, Egli ha affer- 
mato di non essersi mai reso 
conto che îl Banco Andino era 
un semplice «sportello» (se- 
condo la definizione del co- 
munista Bellocchio) in quanto 
l’Eni trattava direttamente 
con il Banco Ambrosiano di 
Milano, e inoltre aveva la ga- 
ranzia della Holding lussem- 
burghese dell’Ambrosiano. 


Fiorini ha poi ricordato di 
aver suggerito a Di Donna ea 
Gandolfi delle «idee tecniche» 
per salvare l’Ambrosiano con 
un intervento dell’Eni, allor- 
ché si prospettò il buco finan- 
ziario nel bilancio dell'istituto 
di credito milanese. Egli ha 
poi negato di aver mai saputo 
che l’ex vice presidente del- 
VEni, Di Donna, fosse masso- 
ne, 0 di aver sospettato infil- 
trazioni della P2 all’Eni. 


Le prostitute vogliono gestire il loro corpo 
e il Pr propone di modificare la legge Merlin 


ROMA — A gennaio ci sarà 
‘un convegno nazionale di stu- 
dio e di proposte sulla condi- 
zione delle prostitute e sulle 
soluzioni legislative e giuridi- 
che possibili; poi verrà anche 


pubblicato un manuale di au- |. 


todifesa della prostituta come 
strumento di emancipazione. 


Come si vede, il «Comitato 
dei diritti civili delle prostitu- 
te», creato a Pordenone da 
Dora Pezzilli, consigliere co- 
munale, va avanti nella sua 
opéra. E ieri ha affiancato l’i- 
hiziativa del gruppo parla- 
mentare radicale che, a Ro- 
ma, ha presentato ufficial- 
mente una proposta di legge 
di modifica di quella «Mer- 
lin». Dora Pezzilli non c’era (la 
figlia ha avuto un piceolo inci- 
dente «e lei è mamma; se era 
padre, veniva», ha detto pole- 
micamente la socialista Elena 
Marinucci), ma era presente 
Pia, segretaria del comitato. 

La legge Merlin, che pure 


nel 1958 costituì una tappa 
importante sul piano della ci- 
Viltà e del costume nel nostro 
Paese, è invecchiata e ha fini- 
to col ghettizzare ugualmente 
«quelle donne», nonostante i 
suoi meriti e buoni propositi 
(che erano soprattutto di abo- 
lire le «case di tolleranza» e di 
punire chi favorisce e chi 
sfrutta la prostituzione). 


Secondo il deputato radica- 
le Mauro Mellini attorno alle 
«lucciole» (è il simbolo del 
«comitato di Pordenone») si è 
creato un vuoto: e non solo in 
rapporto diretto con l’eserci- 
zio della loro attività, ma per 
qualsiasi altro legame umano, 
un vuoto destinato ad essere 
colmato inevitabilmente da 
chi sia disposto a correre i 
relativi rischi, sul piano mora- 
le e penale, insomma lo sfrut- 
tatore. Ovvero la prostituta è 


sempre legata alla catena del-, 


l’illecito, la legge Merlin non 
le è servita a spezzarla. 


Vorrebbe invece riuscirci la 
legge dei radicali, che sottoli- 
neano come il problema non 
riguardi solo una minoranza, 
«ma la qualità della vita di 
tutti». Anzitutto escludendo 
la punibilità del mero favoreg- 
giamento (che non si risolve 
in forma di lenocinio), ina- 
sprendo invece le pene per 
l’effettivo sfruttamento (da 
tre a sette anni di carcere). 
Abolito pure il reato contrav- 
‘venzionale di «adescamento», 
poiché è sufficiente, sostengo- 
no i radicali, la figura penale 
della «molestia e disturbo del- 
le persone» e quella degli «atti 
contrari alla pubblica de- 
cenza». 


Una norma nuova tiene an- 
che conto del fenomeno dei 
drogati, che spesso si prosti- 
tuiscono — e vengono sfrutta- 
ti — per guadagnare i soldi 
‘per «Ja dose». Ancora, di rilie- 
vo, la non distinzione tra pro- 
stituzione femminile e ma- 


"morte entro brevissimo tem- 


Mercoledì, 


22 dicembre 1982 


E CE METTESSIMO 
UN TICKET 


SULLE 


SPIES 


BILANCIO 


[ge 


| Opinioni dei lettori 


La condanna 
dei Testimoni 


di Geova 


La Corte d’Assise d'Appello 
di Cagliari ha condannato, nei 
giorni scorsi, i coniugi Oneda 
di Sarroch (Cagliari), seguaci 
dei «Testimoni di Geova», a 
dieci anni di reclusione cia- 
seuno, ritenendoli colpevoli di 
‘omicidio volontario in danno 
della loro figlia Isabella di due 
‘anni e mezzo, affetta da beta- 
talassemia major, o anemia 
mediterranea, non permet- 
tendo una regolare terapia 
emotrasfusionale. 

Questa sentenza, che non 
cambia sostanzialmente il 
giudizio già espresso in primo 
grado, mi spinge, anche se 
cattolico praticante, a fare di- 
verse considerazioni. 

Innanzi tutto la scienza me- 
dica, purtroppo, ci insegna 
che la malattia, cui era affetta 
la piccola Isabella, soprattut- 
to perché manifestatasi in 
tenerissima età, porta colui 
che viene colpito a sicura 


po, risultando vano ogni ten- 
tativo terapeutico. Ne conse- 
gue ‘che, fermo restando il 
comportamento, omissivo dei 
coniugi Oneda (rifiuto della 
terapia emotrasfusionale) e 
l'evento (morte della bambi- 
na), manca a questo punto, 
onde poter configurare come 
reato la fattispecie in esame, 
il nesso di causalità; cioè la 
certezza che le mancate tra- 
sfusioni, imputate agli Oneda, 
abbiano causato la morte del- 
la loro figlia. 

Inoltre manca del tutto nel 
comportamento dei coniugi 
©Oneda una volontà omicida 
che l’art. 575 C.P., che punisce 
l'omicidio volontario, preve- 
de. Durante il loro interroga- 
torio è emerso, sempre ed in 
maniera inequivocabile, un 
grande attaccamento per la 
figlia malata che volevano 
non morisse ma soltanto fosse 
curata diversamente, appun- 
to perché la loro religione non 
permette trasfusioni di 
sangue. ; 

Fatte queste brevi ma dove- 
rose premesse bisogna d’istin- 
to concludere che i giudici di 
Cagliari hanno giudicato con 
troppa severità questi sfortu- 
nati coniugi sino al punto di 
equipararli a degli spietati as- 
sassini, cosa che in realtà non 
sono. 

Ma non sono questi i motivi 
principali che mi hanno in- 
dotto a scrivere queste righe, 
È noto che il Tribunale dei 
minorenni di Cagliari ha 
emesso tre differite ordinanze 
con le quali si ingiungeva ai 
coniugi Oneda di sottoporre 
la loro figlia a terapia emotra- 
sfusionale. A questo punto mi 
pongo un altro inquietante 
interrogativo. Perché, rima- 
sta senza effetto la prima in- 


schile, poiché nella legge si 
parla di «persona», non già — 
come nella «Merlin» di sole 
donne. 

‘Tra i presenti alla conferen- 
za stampa dei radicali e del 
«comitato», appunto la rap- 
presentante del Psi, Elena 
Marinucci, chs guida l'ufficio 
socialista per i problemi fem- 


Gian Paolo Vitale 


BI LICENZE — Il ministro 
della Difesa Lagorio ha dispo- 
sto che in occasione delle 
prossime festività di Natale e 
fine anno siano concessi, a 
turno, a tutti i militari alcuni 
giorni di licenza da trascorre- 
re in famiglia. Ne dà notizia 
un comunicato del ministero 
della Difesa. Analoghi turni di 
licenza di sei giorni ciascuno, 
in corrispondenza di Natale, 
Capodanno ed Epifania, sa- 
ranno organizzati anche peri 
militari del contingente nel 
Libano. 


giunzione, i giudici si sono 
limitati ad emettere altre due 
diffide, sempre dello stesso te- 
nore, senza invece far ricove- 
Tare coattivamente ex art. 333 
C.C. la piccola Isabella in una 
clinica specializzata, onde 
praticarle le cure necessarie? 
Se questo fosse accaduto, 
certamente i coniugi Oneda 
non si sarebbero trovati sul 
banco degli imputati, né cre- 
do si sarebbero opposti all’in- 
tervento autoritario, giacché 
non'ne avrebbe sofferto la loro 
morale religiosa. 
dott. Sergio Mameli 
Trieste 


«Per chi suona 
la. campana»: 
tagli in tv? 

Il film «Per chi suona la 
campana» trasmesso di re- 
cente alla tv, tra i film-dossier 
di Biagi, non era affatto in 
edizione integrale; anzi, guar- 
da caso, erano tagliate pro- 
prio quelle scene che mette- 
vano in evidenza le atrocità 
commeésse dai repubblicani 
contro i falangisti, parte del 
resto narrata con abbondanza 
di particolari dallo stesso He- 
mingway. 

Infatti, nell’originale, Pilar 
racconta a Jordan (scene in 
flash-back) le spericolate ge- 
sta di Pablo e compagni nel 
corso delle loro campagne 
giovanili: si vedevano uomini 
trascinati fuori dai loro letti in 
pigiama, tra le urla disperate 
delle mogli e abbattuti a raffi- 
che in mezzo alla folla sghi- 
gnazzante; i corpi inerti veni- 
vano poi fatti precipitare da 
‘una rupe. 

Chissà se questi tagli sono 
stati apportati perché il film 


era troppo lungo, o per non .. 


«influenzare» il successivo di- 
battito! 
A. G. 
"Trieste 


La liberazione 


di Reder 


Ho letto il merito alla lette- 
ra che il presidente della re- 
pubblica austriaca Kreiskj ha 


‘ inviato a Craxi di intercedere 


per la liberazione del detenu- 
to criminale di guerra Reder. 
Mi associo a tale richiesta 
umanitaria, oggi a maggior 
ragione che nel passato. 

Non sono un ex S.S. che si 
difende; al tempo di Reder, 
cioè nel 1944, avevo 16 anni. 
Ho quindi vissuto, come altri 
milioni di giovani la tragedia 
della guerra. Fughe nella not- 
te per sottrarmi agli improv- 
visi rastrellamenti, notti pas- 
sate all’addiaccio in mezzo al- 
l’acqua. 

Sono stato portato a lavora- 
re, sempre dai tedeschi, in 
Slovenia fino al febbraio del 
45. Sono scappato e, una volta 
a casa, ancora fughe a tutte le 
ore del giorno e della notte. 
Parecchie volte mi sono dovu- 
to nascondere dentro una cas- 
sa da morto che si trovava in 
un buio bugigattolo della 
chiesa del mio paese per sfug- 
gire al pericolo di essere de- 
portato in Germania come 
era già successo a molti miei 
amici coetanei. 


Nessuno ha mai scontato 
tanta pena detentiva quanto 
îl maggiore Reder. I terroristi 
pentiti dei giorni d'oggi dopo 
pochi mesi ritornano in liber- 
tà rimanendo, almeno credo, 
ben più pericolosi di un vec- 
chio e ormai inerme Reder. 


Siamo un popolo che vuole 
essere maestro di civiltà e di 
giustizia? Valutate un po' voi. 
E soprattutto meditino coloro 
che hanno nelle mani l’ultima 
sorte di quell’uomo. 


Purtroppo a volte, nel nome 
di una giustizia esasperata, 
possiamo diventare anche 
peggiori di coloro che hanno 
commesso i crimini. Vorrei 
prendere a prestito una frase 
pronunciata molto tempo fa, 
diceva: ...State uccidendo un 
uomo morto... Non so se ven- 
ne pronunciata con disprezzo 


«0 altro sentimento, io so di 


ripeterla con profonda ama- 
rezza. 
Mario Prata 
Pordenone 


Mercoledì, 


22. dicembre 1982 


LA SCOMPARSA DEL GIÀ LEGGENDARIO PIANISTA POLACCO 


Una sorta di divina giu- 
stizia sembra aureolare i 
grandi interpreti: la longe- 
vità. Se Lipatti rappresen- 
ta l’amara.eccezione, Ca- 
sals, Segovia, Rubinstein 
dicono quasi di una «voca- 
zione all’immortalità». E 
la schiera non si assotti- 
glia; con Horzowski, Horo- 
witz, Serkin in lista d’at- 
tesa. 

Arthur Rubinstein è sta- 
to il più grande apostolo 
della terza eta. che l’arte 
conosca: non tanto per la 
prodigiosa lucidità di tec- 
nica e di pensiero che lo ha 
assistito fino alle soglie 
del secolo — quando solo 
la luce spenta degli occhi 
lo aveva allontanato dal 
concertismo — quanto 
perché, già interprete leg- 
gendario'e in odore di cho- 
piniana santità, ha saputo 
spingersi al di là del pro- 
prio tempo, e rinnovarsi in 
una seconda primavera. 

Non è poi un paradosso 


dire che il più grande | 


Rubinstein è quello nato 
dopo i settanta. L'«inte- 
grale» delle «mazurche» è 
lì a confermarlo con le sue 
ragioni poetiche, rigenera- 
te da una nuova analisi 
interpretativa. 

[Non si rassegnò al. ruolo 
di asceta;, non volle condi- 


. .videre la sorte di quei.«be- 


nefattori, austeri e onnipo- 
tenti cavalieri dello Spiri- 
to Santo, dalla sontuosa 
indifferenza» come li chia- 
mava Bruno Barilli; seppe 
e volle, nella sua eccezio- 
nale popolarità, vivere in 
linea con l’evoluzione del 
gusto senza tradire. se 
stesso: artista legato a 
una aristocratica civiltà e 
insieme moderno, con una 
dose di «inattualità». 
Come nel ’29, proprio a 
Trieste (e i tempi non era- 
no. certo i più maturi, a 
meno: di. non associare 
Stravinski al. futurismo), 
quando inserì fra Schu- 
mann e Chopin, i tre movi- 
menti di «Petruchka», a 
lui dedicati. 
Ma. sarà il «vecchio» 
Rubinstein — più che l’al- 
. lievo di Paderewski + 
quello: che:ricorderemo) il 
sorriso. malizioso. che si 
schiudeva fra le rughe per 


Rubinstein il Vecchio 
Virtuoso, non asceta 


GINEVRA — Arthur Rubinstein, il grande pianista morto 
lunedì nella sua abitazione di Ginevra, avrebbe compiuto 
presto no vantasei anni, essendo nato a Lodz, in Polonia, il 28 
gennaio! 1887. La sua eccezionale carriera di virtuoso del 
pianoforte si è snodata lungo un arco di quasi ottant'anni: , 
tenne il suo primo concerto ufficiale a Berlino all’età di 11 
anni (mia aveva debuttato, in un'esibizione per\beneficenza, 
bimbefto di cinque anni), e il concerto di addio avvenne a 
Londra, nel ‘76. Rubinstein dovette abbandonare la carriera 
di coricertista a causa della crescente debolezza della vista. 

Considerato un grande interprete di Chopin, Rachmani- 
moff e; di altri compositori romantici, era ugualmente a. suo 
agio con Mozart, Beethoven, Albeniz e Stravinski. Di media 

' statura, aveva però le spalle, il petto e le braccia di un «peso 
massimo», e con la mano aperta poteva abbracciare le dodici 
noti della tastiera: un'ottava piena. 

Talento precocissimo, studiò al conservatorio di Varsa- 
via, e poi a Berlino; a soli 15 anni, nel 1902, suonò con 
l'orchestra sinfonica di Varsavia, e a 19 debuttò negli Stati 
Uniti, alla Carnegie Hall, dove. però trovò un ‘accoglienza 
fredda. Cì vollero trent'anni perché, nella stessa sala, i critici 
americani si ricredessero (Rubinstein viveva già da tempo 
negli Usa, dove si era sposato con Aniela Myinarski) e lo 
disfinissero «un gigante» della ‘tastiera. 


sottrarsi con gesto autori- 
tario ma benevolo all’asse- 
dio dei fotografi (ricordate 
il suo ultimo concerto al 
Politeama, una delle sue 
ultime apparizioni in pub- 
blico?) o ‘per ricevere. il 
premio di Venezia: «Una 
vita nella musica». 
*Il.wecchio-saggio e sus 
péerstite: di un secolo di 
storia — che ‘alla storia 
non ha consegnato solo il 


| . La rassegni 


La musica araba 


Habîb Hassan Touma; «La. | na pone in chiaro rilievo l’in- 


musica degli arabi» - Sansoni, 
pagg. 200, lire 18.000. 

‘Illettore italiano accoglie di 
buon grado l’ultimo libro su 
Verdi o su Puccini, ubbidiente 
alla logica del consumo e alle 
nuove tecniche delle comuni- 
cazioni di massa, ma gira d’at- 
torno a temi meno consueti 
un po’ svogliato e recalcitran.. 
te. Una segnalazione merita 
‘certamente questo libro dii 
‘Habib Hassan Touma, che af- 
fronta il ‘tema della cultura 
musicale in relazione con la 
lingua, le tradizioni e i costi. 
mi ‘del mondo islamico. La 
musica come. elemento, diel 
‘macroscosmo, legata all’ar- 
‘monia di tutte le scienze e 
anche alle occorrenze più 
umili della vita quotidiani A 

Habib Hassan Touma, nito 
a Nazareth, si è formato a 
Berlino ‘fra l’Università € il 
«Museum fur Véolkerkuride», 
‘allievo di un maestro delll’et- 
nologia musicale come IKurt 
Reinhard. 

Quel poco che in Italia si 
conosce:della musica araba è 
associato al ricordo dei vecchi 
dischi «Chant du Monde», Og- 
gicil'lavoro: di Habib Jlassan 
Toumaisi pone come opera di 
accurata mediazione, meto- 
dologicamente esemplare, e 
introduce ai principi ritmici e 
modali della musica tradizio- 
nale araba (musica colta pro- 
fana e musica religiosa) alter- 
nando le considerazioni di ca- 
rattere strutturale a 'quelle di 
ordine estetico. Notevoli i pa- 
ragrafi sulla lettura del Cora- 
noie sulla forma del «madih», 
la.glorificazione del. Profeta. 

Nella prefazione IMarco Ce- 


teresse storico, oltre che etno- 


‘’musicologico, del lavoro di 


Touma, affermando poi che è 
tipica della sensibilità euro- 
pea moderna l’attenzione ver- 
so una capacità improvvisati- 
va convertitasi nell'universo 
mediorientale e che identifica 
il momento della creazione 
con quello dell'esecuzione, 
Non si tratta però del primo 
lavoro. sulla musica araba 
pubblicato in lingua italiana, 
perché vent'anni fa apparve, 
nell’edizione italiana della 
«New Oxford History of Mu- 
sic», l'importante studio del 
‘musicologo e orientalista ir- 
landese Henry George 
Farmer: 

Utilissima è l’appendice con 
pronuncia delle parole arabe, 
glossario; bibliogarafia (con il 
nome illustre di Béla Bartéòk, 
autore di una ricerca sulla 
musica popolare araba della 
regione di Biskra) e sapienti 
indicazioni dei dischi di musi- 
ca araba accessibili. Il volume 


è stato curato da Sergio Bal- 


delli. e. Olivier Turquet de la 
Boisserie, la traduzione dal 
tedesco è di Fiamma Ricci 
Crisolini. Ammirevole il corre- 
do ‘iconografico. 

Opportunamente si ricorda 
allettore italiano chela prima 
testimonianza di un europeo 
sulla musica apparve a Vene- 
zia, a. fine Settecento: «Cartas 
sobre la musica de los Ara- 
bes» del gesuita spagnolo 
Juan Andrés, bibliotecario 
della Palatina di Parma e se- 
guace del metodo di ricerca 
storica di Girolamo Tirano- 
‘schi. 

Edoardo Guglielmi 

e a 


| " | Sfog! iando le riviste 


IL PICCOLO HANIS 

Cani, gatti, pulti sono alcu- 
ni esempi antropiamorfici con 
cui'suliumero 3! della rivista 
di ‘analisi materrialistica, «Il 
piccolo Hans» s’introduce il 
discorso della nevrosi e della 
fobia sviluppato nei saggi di 
Virginia Finzi Gihisi («Niente 
cani») e di Serio Finzi. 


MANDI i 

‘A'eonclusiornie della stagio- 
ne musicale «(oncerto al ca- 
stello»,(in quello ‘di Duino è 
stato presentato ufficialmen- 
te il nuovo numero della rivi- 
sta «Mandi»; un: quaderno 
monografico idi storia dedica- 
to alla figura e all'opera di 
Lord Baderi-Powell, fondato- 
Te dello scontismo. 


ESPANSIONE 

La più vasta operazione di 
marketing che sia mai stata 
condotta non riguarda un’a- 
zienda o un. prodotto, bensì 
una città unica al mondo: 
Venezia. Nel numero di no- 
vembre del mensile di econo- 
mia è affari «Espansione» At- 
tilio Frassoni'analizza «A chi 
rende Venezia?». Segue una 
sorpresa: il nudo non fa ven- 
dere, come dimostra Raffaella 
Galvani partendo da una ri- 
cerca. sull’efficacia delle im- 
magini di modelle discinte ne- 
gli annunci pubblicitari (con 
qualche eccezione, però). In 
allegato «Nero&Rosso»: cen- 
toquaranta‘pagine di «rasse- 
gna di credito e finanza». 

‘R. S. 


dei libri 


suo grande pianismo in re- 
lazione stretta con tutto il 
Novecento musicale, ma 
anche un volume di me- 


morie appassionato e pun- 


gente: il diario di chi alla 
santità del virtuoso ha 
preferito la partecipazione 
scapigliata, l’ assiduità 
curiosa, avventtirosa e di-' 
sincantata al lungo scorre- 
re di una lunga vita. 
Gianni Gori 


Pubblichiamo qui la 
nota critica, siglata 
N.I:, al primo concerto 
tenuto da Rubinstein a 
Trieste, il 23 dicembre 
1929. 

Per un pianista & fatto di 
chiamarsi Rubinstein potreb- 
be bastare per tenerlo lonta- 
no da ogni proposito di attivi- 
tà concertistica. Ché troppa e 
non superabile fama ha diffu- 
so: per il mondo e nel tempo 
l’emulo di Franz Liszt. Se c'è 
un pianista che oggi sì sente 
di poter portare attorno quel 
nome, ciò significa ch'egli 
deve possedere alcuni o molti 
attributi d'eccezione, ed è ‘il 
caso di Arthur Rubinstein. 

Tecnico fortissimo, soprat 
tutto, il Rubinstein. Signore di 
risorse d’ogni specie, quando 
si tratti di musica come la 
«Petrouchka» dello Strawin- 
sky, o una danza dell’Albeniz 
o del De Falla. Formidabile 
addensatore di sonorità, egli 
ha dato con quelle esecuzioni 
la misura del suo valore. Se- 
nonché altre e stupende rie- 
vocazioni bachiane, chopinia- 
ne e schumanniane-palpitaro- 
no ieri sera con singolarissi- 
ma, vivacità di stile. Così il 
«Carnevale», questo affasci- 
nante poema fantastico, del 
quale ogni episodio ricevette. 
un’impronta veramente su- 
perba, e molte altre opere di 
Chopin, fra cui la grande po- 
lacca e la ballata in la bemol- 
le maggiore. Anche quando il 
concertista parve discostarsi 
dall’interpretazione tradizìo- 
nale — e ciò avviene ‘in lui 
spesso, ché fortissimo opera 
su lui lo scatto e l'abbandono 
passionale — le sue esecuzioni 
portano in se’ una così genui- 
na vitalità, una voce così péer- 
suasa di quello che canta, da 
soddisfare al gusto deì più 
difficili. 

Il concertista ebbe dal pub- 
blico raccolto al teatro Verdi 
segni di fervido consenso! Do- 
po l’esecuzione della Pe- 
trouchka ci fu il primo grande 
scoppio di applausi. Con il 
procedere del concerto creb- 
be l'ammirazione nell’udito- 
rio, e quattro brani suonò il 
Rubinstein fuori di program- 
ma, uno studio e un valzer 
chopiniani, una danza del De 
Falla e un preludio per la 
mano sinistra dello Scriabin. 
Il pubblico avrebbe desidera- 
to anche il bis dell’ultimo tem- 
po della Petrouchka(...) 

Ancora pochi enni sono, il 
lavoro strawinskiano pareva, 
composizione arruffata e de- 
stinata in breve a morire. E 
invece... 


IL PICCOLO 
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E.T. DI SPIELBERG: QUANDO IL CINEMA È SUGGESTIONE COLLETTIVA 


‘Arriva E.T. L'extraterrestre 
buono approda anche.da noi, 
preceduto da uno dei battage 
pubblicitari più colossali della 
storia del cinema. Andremo 
in tanti a vederlo, tutti sapen- 
do quasi tutto del film di 
Spielberg, anche ciò che non 
avremmo voluto sapere, Pu- 
re, un «fenomeno» di tale 
portata non può essere igno- 
rato, Rimandando ogni giudi- 
zio «critico», ecco una piccola 
guida al film per saperne le 
curiosità, i particolari, gli 
aspetti tecnici e commerciali 
che piroettano. vertiginosa- 
mente intorno all'esile figuri- 
na che ha commosso l'intera 
America e che sta commuo. 
vendo, a suon di miliardi, 
anche la vecchia Europa. 


dirige il suo primo film; 


(1975), 


perduta» (1981). 


dollari. 


metri di distanza. 


Oltre agli 85 minuscoli motori che trasmet- 
tono i cambiamenti di posizione e di espressio- 
ne, perla versione meccanica sono stati impie- 
gati un mimo che muove le mani, due nani 
inseriti nella «carcassa» di E.T. e un professore 
di dizione che presta a E.T. la sua voce dai 


suoni gutturali. 


Qualcosa di simile Rambaldi aveva provato 
a fare per il «Pinocchio» televisivo diretto da 
Comencini. Poi la Rai rinunciò all'impresa, 
ritenendo che era meglio servirsi di un ragazzo 


in carne ed ossa. 


Gli interpreti — Elliott è Henry Thomas, 
texano; dieci ‘anni, scelto tra centinaia di 
aspiranti. Michael è Robert MacNaughton, 
sedici anni, californiano, che ha già lavorato 
‘alla tv.‘americana. (ertie, la sorellina di El- 
liott, è Drew Batrymore, sei anni, figlia di John 
Barrymore jr. e nipote del «mostro sacro» John 
Barrymore. È già apparsa in «Poltergeist» 


Steven Spielberg — È nato il 27 dicembre 1947 
‘a Cincinnati, Ohio. Messosi în luce con film 
amatoriali in 8 mm,, si trasferisce a Los Ange- 
les dove conosce la «banda» Coppola, Lucas, 
Milius. Entra nel circuito tv della Universal e 
«Duel» (1972), che 
viene poi anche proiettato nelle sale. Seguono 
«Sugarland express» (1974), 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
(1977), «1941» (1979), e «I predatori dell'arca 


E.T — L'extraterrestre protagonista del film 
è stato creato da Carlo Rambaldi (già autore 
del robot di «Profondo rosso», del. King Kong 
di De Laurentiis, del mostro di «Alien», del 
marziano di «Incontri ravvicinati», del bisonte 
di «Sfida a White Buffalo»), che da sette anni — 
ne ha 57— vive in California. Per costruire E.T. 
ha avuto a disposizione un milione e mezzo di 


Il «pupazzo» è in grado di fare 85 movimenti, 
di mutare trenta espressioni, di pronunciare 
una decina di parole. Il primo «attore elettro- 
nico» della storia del cinema è stato realizzato 
per il film in quattro versioni: una interamente 
elettronica per Ja mimica facciale; una mecca- 
nica per i movimenti di testa, collo e braccia; 
‘una che combina i movimenti delle prime due; 
una quarta che funziona con telecomando, in 
grado di camminare guidata a oltre duecento 


di Russel. 


«Lo squalo» 


in una piccola parte in «Stati di allucinazione» 


Il successo — Costato dieci milioni di dollari, 
in sei mesi nei soli Stati Uniti (il film è uscito in 
giugno: in America per il cinema non esistono 
«stagioni morte») E.T. ha incassato trecento 
milioni di dollari. Dopo sei mesi di program- 
mazione, è ancora tra i cinque film più visti. 

L’atterraggio in Europa è avvenuto pochi 
giorni fa in Francia, ed è stato altrettanto 


trionfale. In una settimana, due miliardi di lire 


d’'incasso a Parigi, l'avvenimento sulle prime 
pagine di molti giornali, uno dei quali, «Libéra- 
tion», ha proclamato E.T. «homme de l'année» 
(uomo dell’anno). 


Lo sfruttamento commerciale — Parallela- 
mente al film, è stata lanciata un'impressio- 
mante campagna nel campo «giocattoli & affi- 
ni». Oltre al pupazzo, si vendono, con la sua 
immagine stampata sopra, lenzuola, poster, 
vassoi, magliette, dolciumi, articoli sportivi. 
Per Halloween (la notte del 31 ottobre) gli Stati 
Uniti sono stati percorsi da miriadi di giovani 
con addosso la mschera riproducente le fattez- 
ze di E.T. A ‘sovrintendere al mercato dei 
«gadgets» è lo stesso Spielberg. 

Successo enorme del bambolotto, che sul 
mercato americano è offerto in sette versioni, 
di cui una parlante (prezzo medio venti dolla- 

. ri). La fabbrica che produce il pupazzo ha 
avuto prenotazioni natalizie per seicento mi- 
lioni di dollari. 

Tra l’altro, il meccanismo che permette a 
E.T. di comunicare con i suoi simili è stato 
subito lanciato sul mercato dalla Texas In- 
struments ed è diventato il simbolo della 
compagnia americana dei telefoni: 
E.T. telefona a casa. 

L'idea — «Credo che l’idea fosse dentro di me 
fin dall'infanzia, in cui non avevo amici reali e 
mi immaginavo amici inventati difficilmente 


«Anche 


definibili. Così, mentre leggevo un soggetto sui 


era: 


diretto da Hooper ma prodotto da Spielberg, e 


bambini che crescono alla periferia delle gran- 
di città, mi è venuto in mente di trasformarlo 
in un film sui miei fantasmi di quando ero 
bambino, di quell’amico extraterrestre” che 
immaginavo vicino a me a dirmi quello che 
dovevo fare. Ho fatto ET: per puro egoismo, 
per compiacermi, gratificarmi. Il titolo iniziale 
PE.T. ed io”». 


Francesco Carrara 


NEL 1902 I PRIMI RADIOMESSAGGI TRANSATLANTICI DI MARCONI 


«Assistendo alla trasmis- 
sione dalla stazione canade- 
se della Marconi Company, 
ho l’onore di inviare al ?Ti- 
mes” il primo messaggio ra- 
diotelegrafico attraverso 
l'Oceano Atlantico e î saluti 
dell’inventore all’Inghilter- 
ra e all'Italia. Parkin». 

Non risulta che esistano 
fotografie di questo tale Mi- 
ster Parkin mentre assiste 
emozionato al rito officiato 
da Gugliélmo Marconi în 
una baracca di legno della 
Nova Scotia, la penisola del 
Canada dirimpetto all’A- 
tlantico. Ma lo ‘immaginia- 
mo. în giacca e panciotto, 
baffetti e bombetta, secondo 
la moda dell’epoca: gli occhi 
fissi. sulla leva manovrata 
da:Marconi, che si alza esi 
‘abbassa: nelle sequenze del 
«Morse, cercando ‘quasi di 
‘scorgere ì segnali elettrici 
che percorrono il filo, che 
raggiungono le antenne del- 
la pionieristica stazione ra- 
dio costruita nelle settimane 
precedenti tra le bufere di 
neve. Poî i segnali scavalca- 
no d’un soffio l'immenso 
oceano, eun novantesimo di 
secondo più tardì vengono 
raccolti dalle analoghe an- 
tenne della stazione di Pold- 
hu, in Cornovaglia, l’estre- 
ma punta occidentale del- 
l’Inghilterra. Un miracolo, 
certo. Eppure è realtà. 

La data è il 15 dicembre 
1902. Ma la storia ufficiale 


quel messaggio negli anfrat- 

ti degli aneddoti coloriti. 

| Verrà infatti mantenuto 

strettamente riservato. L’o- 

‘i nore' d’inaugurare ufficial- 

mente le trasmissioni radio 

tra America ed Europa non 

‘ può spettare a un semplice 

per quanto diligente croni- 

sta del pur prestigioso quoti- 
diano britannico. 

La storia registra invece, 

il 21 dicembre, ì tre messag- 


d’Italia Vittorio Emanuele 
III a firma di Marconi, gli 
altri due al re d’Inghilterra 
«Edoardo VII, uno dell’inven- 
tore ‘italiano, l’altro del go- 
verno canadese. E il giorno 
appresso — esattamente ot- 
tant’anni fa — î giornali ri- 
portano a caratteri di scato- 
la l’evento memorabile. Con 


inoltre giocato sulla diffe- 
renza dei fusi orari în Italia 
e în Inghilterra, dando a 
entrambi i sovrani la sensa- 
zione d’aver ricevuto per 


delle’ comunicazioni confina‘ 


gi ufficiali inviati l’uno al re * 


sottile intuito, Marconi ha ‘ 


Un saluto sopra l’oceano 


primi il messaggio. Un astu- 
to strattagemma. 

Marconi aveva allora ap- 
pena ventott’anni. Ma già 
da tempo aveva preso a di- 
mostrare le virtù della sua 
stupefacente invenzione, ri- 

vbaltando le convinzioni di 
queì fisici che ignoravano 
| come i segnali radio potes- 
‘sero rimbalzare sullo strato 


d’aria ionizzata che avvolge — 


la Terra, raggiungendo lo- 
calîtà poste al ‘di là della 
curvatura terrestre. 

Quel dicembre di ottan- 
t'anni fa consacrò la fama 
internazionale di un giova- 
notto bolognese figlio. d’un 
proprietario terriero, trop- 
po irrequieto per seguire 
studi regolari, senza alcun 
diploma intasca, autodidat- 
ta. genialoide, ma dotato 
d’un pratico raziocinio e 
d’una perfetta conoscenza 
dell’inglese, appreso dalla 
madre irlandese. 

Così, quando în Italia nes- 
suno aveva mostrato di vo- 
ler dar bado ai suoi esperi- 
menti («è un pazzo», fu l’au- 
torevole responso d’un fun: 
zionario delle Poste dî fronte 
alla sua proposta d’un siste- 
ma di telegrafia senza fili), 
Morconî andò subîto în 
Inghilterra. Dove, grazie al- 
l'appoggio personale del di- 
rettore del Post Office, potè 
sviluppare la propria inven-. 


zione e fondare una società 
per lo sfruttamento dei suoi 
brevetti, che porterà il suo 
nome e che figura ancor 0g- 
gi tra le firme più prestigio- 
se sul mercato dell’elettroni- 
ca avanzata. 

Marconi non aveva nulla 
dello scienziato con la testa 
tra le nuvole, dimentico del- 
le cose dì questo mondo. Te- 
neva invece i piedì ben saldi 
în terra, con notevole fiuto 
per gli affari. «Il danaro — 
disse una volta — è un’unità 
di misura. Chi non si fa pa- 
gare,nonsd misurare il pro- 
dotto del proprio lavoro. Per 


parte mia, ho fatto e farò. 


sempre giustamente valere 
le mie invenzioni e sarò più 
«pratico e avveduto di Meuc- 
ci, Pacinotti e SEE Fer- 
raris». 

Rimase E a questa 
massima lungo tutta la sua 
vita, scientificamente culmi- 
nata nel premio Nobel perla 
fisica ricevuto nel 1909. Ma 


în quel dicembre del 1902) in. 


mezzo alla neve e al gelo, 
aveva saputo e voluto ri- 
schiare di persona, co- 
struendo a sue spese barac- 
che e antenne, pagando uo- 
mini e strumenti. Molti dei 
quali sono tuttora conserva- 
ti dall'attuale proprietario 
di quel malandato cottage, 
un ultraottantenne che ave- 
va conosciuto Marconi. 


È andato a trovarlo, qual: 
che mese fa, una delegazio- 
ne di autorità canadesi e 
italiane, tra le quali la figlia 
secondogenita dell’invento- 
re, Gioia Marconi Braga. La 
visita non ha avuto solo ca- 
rattere commemorativo: c’è. 
la concreta speranza ‘che 
quella baracca venga di- 
chiarata luogo d'interesse 
storico è che ospiti, dopo 
adeguato restauro, un pic- 
colo museo marconiano. 
Magari accogliendo i cimeli 
oggi sistemati în un'apposi- 
ta sala del monumentale 
Museo londinese della scien- 
za e della tecnica. 

Suonerebbe allora ancor 
pìù vergognoso l’attuale sta- 
to di abbandono della casa 
natale del grande înventore, 
nei pressì dell'odierna Sas- 
somarconi, giusto sopra la 
collinetta che ospita la sua 
tomba, in una cormiee di re- 
torica mussoliniana. Da una 
finestra di quella ‘casa il 
ventenne Marconi lanciava 
i suoî segnali radio a chilo- 
metri di distanza, superan- 
do boschi e colline, aprendo 
consapevolmente una nuo- 
va dimensione alla tecnica 
umana. 

Fabio Pagan 


Sopra, Marconi nel: suo 
studio inglese, con George 
Kemp, in una foto del 1902. 


Il mostro? E amico nostro 


L’extraterrestre buono creato da Carlo Rambaldi è una fabbrica infallibile di lacrime e miliardi 
Costato dieci milioni di dollari, il film ne ha già incassati trecento soltanto negli Stati Uniti 


Mastro Disney docet 
E i bimbi gongolano 


Dare dell’«ertraterrestre» a 

qualcuno, untempo, era come 
dargli dell’aguzzino, del pro- 
fittatore e del mariuolo. I ten- 
tativi di saccheggiare la no- 
stra Terra, da parte di quei 
gaglioffi, non si contano, e 
certo uno dei più spettacolari 
fu messo in atto nel 1898 dai 
marziani di H. G. Wells. Poi, 
nel 1934, su un’oscura rivista 
a nome «Astounding Stories» 
comparve un delicato raccon- 
tino di Raymond Z. Gallun 
dal titolo «Vecchio fedele»: in 
fatto di extraterrestri, rap- 
‘presentava una specie di ri- 
voluzione copernicana. 

Il marziano, lungi dall’esse- 
re definito «muso. verde» 0 
«mostro scaglioso», veniva 
battezzato Vecchio fedele per 
l'ammirevole costanza di cui 
dava prova nel tentativo di 
stabilire una comunicazione 
intelligente con noî. Sera.do- 
po sera, raggrinzito davanti 
al vecchio telescopio, questo 
venerando antesignano degli 
«Incontri ravvicinati» ci se- 
gnalava i suoi pensieri me- 
diante l’invio di impulsi lumi- 
nosî. Alla fine, neltentativo di 
raggiungere l'amica Terra, 
balzava in'groppa a una co- 
meta e si posava sul suolo 
degli Stati Uniti. Ahimè, il 
viaggio l'aveva stancato un 
po’ troppo, e il Vecchio fedele 
spirava tra le braccia dei con- 

fratelli terrestri. 

Detta così può sembrare 
una sciocchezza, ma la vicen- 
da di «Vecchio fedele» tiene 
ancora oggi; da allora, gli 
extraterrestri hanno meritato 
un rispetto nuovo, culminato 
nei convincenti ritratti che ce 
ne hanno lasciato Clifford Si- 
mak, Theodore Sturgeon, e 
Ray Bradbury. — 

Il cinema stesso aveva fatto 
qualche «avance» in proposi- 
to, e, adeguandosi, ai tempi, 
aveva finito col dare all’alie- 
no il viso ambiguo etormenta- 
to di David Bowie. Adesso 
Steven Spielberg rimescola'le 
carte, strizza l'occhio aî bam- 
bini e realizza, con «E. T.», il 

più grosso successo america 
no dell’anno. E la storia del- 
l'amicizia fra un bambino in- 
felice en extraterrestre che 
sì sente solo, tanto ‘solo; ‘il 
tono è quello della favola, l’at- 
mosfera — pare — Quella un 


UNA MOSTRA DEI CLUBS UNESCO 


Caccia ai tesori 
tra cui viviamo 


FIRENZE — Sull’Italia 
«sconosciuta», sull'Italia pie- 
na di «tesori nascosti», sull’I- 
talia dimenticata o, peggio, 
impossibilitata ad essere visi- 
tata e conosciuta, c'è una fio- 
rente letteratura, giornalisti- 
ca e critico/politica. 

La valorizzazione di, questi 
beni d’incredibile valore stori- 
co e culturale, il loro restauro, 
persino — paradossalmente 
— il loro recupero, è storia di 
ieri e purtri OERO di oggi (non 
vorrei dire di domani) per col- 
pa di ostacoli d’ogni tipo: vuoi 
‘burocrazia ottusa, vuoi politi- 
ca disattenta (eppure, vi è un 
apposito, disastrato e inutile 
ministero), vuoi sembplice- 
mente spicciola, quotidiana 
trascuratezza. 

‘Per l'appunto «I tesori na- 
scosti» si intitola la mostra 
fiorentina ospitata alla. Log- 
gia Rucellai (ma che si pro- 
mette presto itinerante), orga- 
nizzata dalla Federazione ita- 
liana dei clubs Unesco in col- 
laborazione con i ministeri 
della pubblica istruzione e dei 
beni culturali, in occasione 
dell’«Anno del patrimonio 
universale» proclamato dal- 
l'Unesco. L'obiettivo: richia- 
mare l’attenzione sul proble- 
ma della sopravvivenza delle 
tradizioni culturali e della sal- 
vaguardia dei tesori del patri- 
‘monio locale nella realtà eco- 
nomica,. sociale e culturale 
dell’opera’ presente. 

Il bando di concorso precisa 
che «non sì chiedeva tanto 
una scoperta di tesori scono- 
sciuti o inediti, quanto un’in- 
dicazione capace di testimo- 
niare la storia della civiltà 
locale, nella sua realtà passa- 
ta e presente»; un mini- 
censimento, dunque; di quei 
«tesori che sono ignorati o 
trascurati da quanti hanno 
occasione di vivervi accanto 
quotidianamente». 

E il risultato è stato inequi- 
vocabile: i giovani, soprattut- 
to loro, si sono mossi. Scuole 
d’ogni parte d’Italia ed età 


diverse, ma medesime la pas- 


sione e l'accuratezza, direi al 
limite della filologia; del re- 
‘sto; il termine «tesori» non era 
retorico: la Villa Romana di 
Sava di Baronissi (a un passo 
da Salerno), la chiesa di Santa 
Maria della Valle in località 
Valgrana (vicino a Cuneo), la 
basilica di Santa Maria As- 
sunta a Bagno di Romagna 
(Forlì), la chiesa di San Fran- 


cesco in Stampace (Cagliari), 
il castello di Russiz, storica e 
splendida testimonianza mit- 
teleuropea in quel di Capriva, 
a dieci minuti da Gorizia, il 
tempietto longobardo di Ver- 
ciano’ (Lucca), la Villa della 
Torre a Valpolicella. 

(Del castello di Russiz, co- 


‘| struito nel 1868 e quasi subito 


destinato a centro di assisten- 
za per l'infanzia abbandona- 
ta, è esposta una finestra 
autentica, «rielaborata» da 
Bruna Tomasini di Gorizia: 
sui vetri ha narrato con testi e 
immagini la storia di una ter- 
ra che ha lungamente sofferto 
per le sue vicende storiche. Lo 
scopo di questa scelta:.segna- 
lare la necessità di recupero 
del castello). 

«Questa mostra è la prima 
in Italia, forse in Europa, di 
tal genere — dice Marialuisa 
Stringa, segretaria generale 
della Federazione italiana dei 
clubs Unesco, cui si deve l’ini- 
ziativa, assieme a Laura Ster- 


i pos e a Silvana Lugli —: è 


nata sulla base. di una sponta- 
neità e di un entusiasmo mol- 
to forti, che hanno permesso a 
tutti i partecipanti di mostra- 
re al pubblico quanto sia ne- 
cessario salvare i patrimoni 
‘storici e artistici della civiltà. 
Perché non dobbiamo dimen- 
ticare che, quando si perde 
una. «pietra», è come se si 
perdesse una parte dell’Uma- 
nità». 

‘Una mostra piccola e, insie- 
me, una conferma di valori. Vi 
hanno collaborato, coordinati 
da ricercatori, giovanissimi e 
meno giovani. Volete qualche 
altro spunto, fra i tanti? Le 
moltissime ville medicee, tra 
Poggio e Caiano e Artimino, 
con i loro superbi affreschi e 
l'incanto della campagna to- 
scana, le case del Carso trie- 
stino con il loro dolceamaro 
autunno appena sferzato dal- 
la bora, San Giovanni in Per- 
siceto (patria di Giulio Cesare 
Croce, l’autore del «Bertol- 
do») con la sua secentesca 
chiesa collegiata, la sannitica 
Venafro con le sue ciclopiche 
mura, il santuario di Romedio 
(fra Trento e Merano), e «ma- 
xime», forse, i grandi santuari 
lombardi voluti dal Borro- 
meo, primo fra tutti quello di 
Varallo. Prendetelo, amici 
dell'Unesco, come consiglio 
per una prossima, altrettanto 
azzeccata mostra... 


Giorgio Polacco 


po’ mielata dei fum di Walt 
Disney. 

Abbiamo tutti cuor tenero e 
quindi, probabilmente, sare- 
mo tentati di versare una la- 
crimuccia; ma ci tratterrà il 
ricordo di uno stupido e stu- 
pefacente numero del setti- 
manale «Time» uscito questa 
primavera, in cui, raccontan- 
do le reazioni dei suoi critici 
davanti al film di Spielberg, 
l'editorialista scriveva. che 
«essi hanno. inzuppato. ben 
dieci fazzoletti!». 

Ma come, î critici dal cuore 
di pietra di «Time» che si 
mettono a piangere? Ma co- 
me, quei signori che al posto 
della penna hanno una man- 
naîa, s’inteneriscono-per. la 
storia di un extraterrestre? 
La faccenda puzzava’ da qui 
fino ad Arturo e ci fece con- 
cludere (un po’ malignamen- 
te) che forse «E. T.» era fatto 
apposta per î cuori di pietra, e. 
che soltanto loro avrebbero 
pianto în sala. 

E invece dalle platee ameri- 
cane sì è levato un coro di 
sospiri: lo spettatore medio 
non sapeva trattenersi dal 
ravvisare nel film «un’espe- 
rienza unica». Molto meglio 
delle. nostre parole valgono 
quelle degli spettatori d'ol- 
treoceano, che la rivista 
«Starlog» ha trascritto sotto îl 
titolo «Cuore di Spielberg»: 
«Ho appena visto ”’E.T.” ed è 
stupendo; forse. è il. miglior 
film di Spielberg, forse il mì- 
gliore del mondo (glî do il mio 
voto!). Surclassa Disney sul 
suo stesso terreno'e fa ridere, 
piangere, battere le mani...» 
(Jeff Silva, Tacoma, Washing- 
ton). «Sono stato sopraffatto: 
il film:viveva e respîrava del- 
la magia che solo Spielberg 
avrebbe potuto infondergli» 
(Matta Gazama, Wauwatosa, 
Wisconsin). «È il primo film,in 
annie anni, che mi ha costret- 

to a ingoiare le lacrime. Lo 
raccomando a tutti i membri 
della famiglia» (Philip J. Ster- 
mel, Philadelphia). «E passa- 
to un giorno da'quando ho 
visto ”E. T.”.e sto ancora 
tremando. Questo film è 
l’evento più. eccitante, più 
esaltante cui abbia partecipa- 
to. Anche în senso fisico» (Ja- 
mes Kane, Holyoke, Massa- 
chusetts). 

Chissa se tremeremo anche 
noî. Nel numero di «Time» già 
menzionato, Steven Spielberg 
raccontava che il film vuole 
essere una rievocazione della 
sua infanzia povera e incan- 
tata, di quel certo tipo di vita 
nei suburbî che può trasfor- 
marsi, col tocco della fanta- 
sia, ‘in episodi meravigliosi. 
Spielberg ha l'ambizione di 
rifare al cinema quello che 
Ray Bradbury ha fatto tren- 
t'annifa in narrativa: raccon- 
tare le meraviglie dell’infan- 
zia da un’angolazione surrea- 
le. Le prime prove di Bradbu- 
ry furono buone, asciutte, ma 
più tardi subentrò una certa 
maniera. In Spielberg è in 
agguato lo stesso pericolo? 

Vorremmo citare, a tale 
proposito, alcune considera- 
zioni di Lorenzo Codelli, che 
ha visto il film a Cannes e vî 
ha dedicato brevi note sul 
mensile «Posîitif»: «Che Walt 
Disney sia il maestro dì Spiel- 
berg è ormai incontestabile. 
Ora, nell’opera disneyana gli 
storici più attenti distinguono 
un periodo originario nel qua- 
le il disegnatore/regista trae- 
va spunto dalla middle Ame- 
rica” rurale e he dipingeva 
tutti gli aspetti, dalla saggez- 
za e la freschezza fino alla 
volgarità e alla stupidità? era 
un piecolo universo ch’egli 
amava încondizionatamente. 
Ma da un certo momento în 
poi — avendo fondato una 
propria Casa e arridendogli 
‘un successo sempre maggiore 
— Disney attenuò il lato sgra- 
devole delle sue rappresenta- 
zioni, forgiò una retorica del 
gradimento universale e di- 
menticò î valori spontanei che 
l'avevano portato al trionfo. 
Anche se Spielberg è molto 
giovane, ”E. T.” rappresenta 
forse una svolta dello stesso 
tipo... 

«Tutto è gentile e simpatico, 
în questo film, e i soli cattivi” 
sono gli adulti.senza volto che 
poi si riveleranno essere degli 
scienziati «dalle ‘buone inten- 
zioni. A un giornalista che gli 
domandava dove fosse anda- 
to a finire Capitan Uncino 
(viste le rassomiglianza tre 
”E.T.? e Peter Pan), Spielberg 
ha risposto: ”’L’ha divorato-lo 
Squalo”. Il simpatico E. T. è 
unmiracolo di Carlo Rambal- 
di, ma anche a luì preferiamo 
certi Alieni o mostri baviani 
dal gran cuore meno appari 
scente (la luce rossa che pul- 
sa în petto a E. T. è davvero 
troppo banale)... 

«I bambini s’innamoreran- 
no spontaneamente di questo 
film o saranno costretti” a 
innamorarsene, come accade 
con gli eterni classici di Walt 
Disney rieditati ogni Na- 
tale?». 

La tisposta ai prossimi 
giorni. 

Giuseppe Lippi 
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IL PICCOLO 


GLI INDIRIZZI CONTENUTI NEI PIANI FINANZIARI DI FINE ANNO 


La Regione «tira» sulle spese sociali 


er puntare allo sviluppo produttivo 


Concluso il dibattito al termine di due sedute-fiume - Oggi le repliche e domani il voto 


TRIESTE — Concentrazio- 
ne dello sforzo finanziario su- 
gli investimenti produttivi, 
rallentamento dell’azione di- 
retta a sostenere i settori so- 
ciali, rigorosa limitazione 
delle spese correnti. Queste 
le scelte di fondo del piano di 
sviluppo, il documento che 
delinea le direttrici della po- 
litica economica della Regio- 
ne. Su queste scelte si sono 
espressi i partiti nella discus- 
sione che precede il voto di 
domani sul pacchetto dei 
provvedimenti finanziari di 
fine anno. 

Ed ecco in sintesi alcuni 
«flash» del dibattito . Stoka 
(Us) chiede che siano presi 
nella debita considerazione i 
problemi della minoranza slo- 
vena, con particolare riguar- 
do agli espropri collegati alla 
costruzione delle grandi stra- 
de. Bratina (Pci): si riportano 
tesi e posizioni del governo 
nazionale senza una rivisita- 
zione di questi indirizzi a livel- 
lo di autonomia locale; uno 
dei punti nodali da affrontare 
— ha detto ancora — sarà la 
riconversione di un'economia 
impostata nel Friuli soprat- 
tutto sull’edilizia. 

Pellis (LpT): il piano di svi- 
luppo trascura il settore por- 
tuale, occorre fare un'azione 
energica per ottenere le facili- 
tazioni previste dal trattato di 
Roma. Persello (Dc): siamo 
una regione ponte verso l’Est 
ma siamo anche legati all'Oc- 
cidente e dobbiamo quindi 
obbedire alle leggi economi- 
che di quest’ultimo. «Abbia- 
mo il dovere di sostenere arti- 
gianato, agricoltura, commer- 
cio e industria, ma non pos- 
siamo — ha puntualizzato — 
sopperire al mancato funzio- 
namento dell’apparato sta- 
tale». 


IR SOTA: 


FON 


80 81 82 785 


FONDO 
SANITARIO 


DI SOLIDARIETÀ 
stivatone abitativa del Friuli) 


L'espansione della spesa nei bilanci regionali di previsione 
degli ultimi nove anni. Le cifre in verticale corrispondono a 


miliardi. 


Bologna (indipendente) cri- ‘ 


tica l’immobilismo del dopo- 
Osimo e accenna alla necessi- 
tà di cercare altre forme di 
collaborazione industriale fra 
Italia e Jugoslavia, diverse da 
quelle individuate dalla zona 
franca a cavallo del confine. 
Cavallo (Dp) lamenta la fles- 
sione degli interventi sociali; 
questi dovrebbero restare per 
lo meno al livello attuale, 
mentre le risorse rimanenti 
dovrebbero andare divise in 
parti eguali fra interventi di 


risanamento produttivo e in- 
terventi sull’assetto del terri- 
torio e per la riproducibilità 
delle risorse. 

Franca Miani (Pci) tocca l’a- 
spetto sanitario del piano di 
sviluppo. Questo piano — af- 
ferma — non è neppure una 
elencazione di problemi esi- 
stenti e non fotografa la situa- 
zione di profondo disagio esi- 
stente in regione; «nè si fa 
cenno — continua — al piano 
sanitario regionale, elemento 
che poteva aprire un discorso 


serio sul territorio». Il pduppi- 
no Barazzutti rileva come il 
piano eluda il discorso della 
zona franca industriale italo- 
jugoslava. «Non si possono af- 
frontare un piano di sviluppo 
e'un bilancio pluriennale sen- 
za dire queste cose». E conclu- 
de sottolineando la scarsa vo- 
lontà della Regione di colpire 
le clientele in campo edilizio. 


Tonel (Pci) ha centrato in 
tre punti le proposte del suo 
partito per Trieste: porto, 
area di ricerca e apparato in- 
dustriale; il futuro del capo- 
luogo' regionale passa per 
questi tre canali d’intervento. 
Casula (Msi-Dn) ha detto che, 
senza gli interventi straordi- 
nari, alla Regione resterebbe- 
ro ‘pochissime possibilità di 
sviluppo, ed ha concluso an- 
nunciando voto negativo. 

Ventimila persone vivono 
ancora nei prefabbricati, ha 
detto Cornelia Puppini (Movi- 
mento Friuli); «Sono necessa- 
rie proposte concrete sull’oc- 
cupazione se non si vuole che 
il tessuto produttivo si impo- 
verisca ulteriormente». Tutto 
sull’agricoltura l'intervento di 
Micolini (Dc) secondo il quale 
la legge per il rifinanziamento 
della ricostruzione costituisce 
veramente «l’unica occa- 
sione». 


Per Magrini (Pci) occorre 
dare una risposta precisa ai 
problemi della ricostruzione: 
ci si è trovati invece di fronte 
aunatteggiamento acritico, a 
temi già dibattuti che eviden- 
ziano i pesanti ritardi della 
Giunta e confermano il voto 
negativo del suo partito. Per 
Tassinari il Piano di sviluppo 
è una congerie di scelte a 
medio termine senza indirizzi 
programmatici di lungo perio- 
do. o 


Agricoltura, turismo e arti- 
gianato sono i settori sui quali 
puntare secondo Dal Mas 
(Psdi). Quanto ai cinquecento 
miliardi che la legge per la 
ricostruzione destina al rilan- 
cio delle aree depresse non 
terremotate, il consigliere ri- 
leva che esistono vaste zone 
di depressione anche nell’area 
del sisma. Per Specogna (Dc) 
il Piano di sviluppo non mette 
sufficientemente in evidenza 
la «tragica» situazione delle 
Valli del Natisone, dove il calo 
demografico sembra inarre- 
stabile. Secondo Morelli (Msi- 
Dn) il Piano di sviluppo con- 
tiene più indirizzi di sogno 
che di realtà, ed ha parlato di 
pericolose spinte autonomi 
stiche emergenti. 


Lanzerotti (Pci): il piano ri- 
serva scarsa attenzione alla 
tutela ambientale e alla salva- 
guardia del territorio. Per Ve- 
spasiano (Psdi) i progetti del- 
la giunta vanno positivamen- 
te nella direzione di un raffor- 
zamento dell'unità regionale. 

Pittoni (Psi); l'importanza 
dei provvedimenti in discus- 
sione è tale da chiedere il 
massimo di coesione di tutte 
le forze politiche. Secondo il 
comunista Tarondo la discus- 
sione sui bilanci si è svolta in 
tempi troppo stretti per con- 
sentire reali approfondimenti 
e reali confronti. Cocianni 
(Dc) ha concluso gli interventi 
auspicando fra l’altro. pro- 
grammi organici e coordinati 
per la fascia confinaria della 
regione, quella più colpita 


‘dalla crisì ai confini. 


Oggi parleranno gli assesso- 
ri al bilancio e alle finanze e vi 
saranno le repliche dei partiti. 
Domani gli emendamenti e, a 
oltranza, il voto. 

P. R. 


Una scienza 
nuova 

che prospera 
nella nostra 


regione 


TRIESTE — Il Partito co- 
munista italiano punta sul- 
l'informatica. Vuole però con- 
trollare che l’introduzione dei 
computer nella produzione in- 
dustriale avvenga nell’inte- 
resse di tutti. Il dibattito nel 
partito, culminato a livello 
nazionale in un convegno, si 
allarga ora a macchia d’olio in 
periferia. L’on. Antonino Cuf- 
faro, responsabile del settore 
ricerca scientifica del Pci, Ni- 
no Russo e Stelio Spadaro, 
della federazione del Pci di 
Trieste, hanno illustrato le li- 
nee d’azione a livello regio- 
nale. 

L'argomento del resto è di 
importanza fondamentale. 
Cuffaro ha definito il rapporto 
tra politica e scienza uno dei 
più grossi problemi attual- 
mente in Italia. E la diffusione 
della scienza dei computer ri- 
veste ormai un’importanza 
strategica pari all’arrivo della 
luce elettrica o alla creazione 
della rete ferroviaria. 

Nel dibattito che è seguito 
l'amministratore delegato 
dell’«Informatica del Friuli- 
Venezia Giulia», ha sottoli- 
neato come in questo ente 
lavorino già 250 persone. Si 
producono i programmi dei 
computer (il cosiddetto soft- 
ware). Sistemi elaborati qui 
sono ora in uso in 380 comuni 
di tutta Italia (un centinaio 
dei quali nel Friuli-Venezia 
Giulia), e in 10 ospedali regio- 
nali. s.M 


IL CASO CALVI-CARBONI 


Pellicani: da Roma 


«no» dei magistrati 


alla scarcerazione 


Nuovo interrogatorio col sostituto Drigani 


TRIESTE — Emilio Pellica- 
ni è stato interrogato ieri per 


tutto il giorno dal sostituto 
procuratore Oliviero Drigani. 
Intanto il tribunale della li- 
bertà di Roma ha respinto la 
sua istanza di scarcerazione 
presentata contro l'ordine di 
cattura spiccato il 15 dicem- 
bre dal giudice Luciano Infeli- 
si, ordine di cattura che era 
venuto ad aggiungersi a quel 
lo della procura di Trieste di 
dieci giorni prima. 

La scarcerazione dell'ex 
braccio destro di Flavio Car- 
boni si fa così più difficile. 
‘Anche le sue società sono in 
cattive acque. Pellicani deve 
a varie banche quasi dodici 
miliardi e se le sue società 
dovessero fallire, nessuno riu- 
scirebbe a togliergli di dosso 
l'accusa di bancarotta. A 
Trieste, comunque, c’è qual- 
che schiarita sulla vicenda 
della «Calderuggia spa». L’ac- 
cusa di aver esportato alcuni 
miliardi si va ridimensionan- 
do, almeno per l’entità della 
somma. 

«I terreni acquistati attra- 
verso la “Calderuggia” da 
Carboni non hanno quel valo- 
re che i magistrati contestano 
al mio assistito», dice l’avvo- 
cato Gian Michele Gentile. 
«C'è un equivoco di fondo. 
Carboni per ottenere un fi- 
nanziamento da una banca 
aveva “gonfiato” il loro valo- 


re. Lo fanno tutti per avere il 
prestito da un istituto di cre- 
dito». 

Se a Trieste il tempo segna 
quindi «variabile», a Roma 
c'è tempesta. Il giudice Infeli- 
si, che accusa Pellicani di es- 
sersi impadronito' di ‘alcuni 
‘miliardi della «Prato verde», 
ha visto ieri il tribunale della 
libertà confermare le sue tesi 


e ritenere validi i motivi della 
carcerazione. Il presidente Fi- 
lippo Fiore ha infatti afferma- 
to, nel rigetto dell'istanza, che 
«Pellicani potrebbe essere in 
grado di fuggire all’estero, co- 
me hanno fatto tutte le perso- 
ne coinvolte in affari poco 
chiari e legate alle vicende di 
Roberto Calvi». 

I difensori di Pellicani han- 
no protestato, così come ave- 
vano già fatto alla notifica del 
nuovo ordine di cattura. «Il 
nostro cliente è'colpito a Trie- 
ste da un ordine di cattura 
obbligatorio. Non può quindi 
ottenere la libertà provvisoria 
prima della celebrazione del 
processo. Dalla fine di luglio 
fino a dicembre è sempre 
rimasto a disposizione dei 
magistrati di Roma e Milano. 
Se avesse voluto scappare ne 
avrebbe avuto il tempo...». 

Non è ben chiaro però come 
i magistrati romani contesti 
no a Pellicani l’appropriazio- 
ne indebita di una somma di 
cui aveva già la disponibilità. 
Era infatti titolare dell’80 per 
cento delle azioni della «Prato 
verde» e del denaro che aveva 
ottenuto dal vecchio «Banco 
Ambrosiano» avrebbe potuto 
fare ciò che voleva. 

La situazione dovrebbe 
Chiarirsi entro Natale. Il 24 
mattina Emilio Pellicani sarà 
trasferito nella capitale, dove 
risponderà alle domande di 
Infelisi. Forse dovrà render 
conto del suo operato anche 
al giudice istruttore. I suoi 
difensori hanno infatti imme- 
diatamente chiesto la forma- 
lizzazione dell'inchiesta. 

In poche parole — come 
dice l'avvocato Gentile — il 
giudice istruttore garantirà 
della serenità di valutazione 
sui fatti contestati da Infelisi. 

Cc. E. 


DA AMPEZZO A TARVISIO IMPIANTI CHIUSI 0 SEMICHIUSI 


La neve batte la fiacca: piove, tempo ladro 


TRIESTE — L’ansia degli 
albergatori. di. montagna, de. 
gli operatori turistici in gene- 
re, compresi coloro che gesti- 
scono gli impianti di risalita, è 
rimasta a livelli altissimi fino 
a poche ore fa, per la preoccu- 
‘pazione che la stagione scia- 
toria sia compromessa pro- 
prio dalla mancanza dell’ele- 
mento naturale indispensabi- 
le. In extremis la neve è arri- 
vata. Non tanta, non ovun- 
que, ma sufficiente comunque 
a rendere meno generale il 
disagio. 

E siamo alle solite. Chi ha 
progettato e realizzato im- 
pianti a bassa quota, adesso 
si trova a piangere sul denaro 
versato: le piste sono triste- 
mente verdi, gli impianti sono 
‘malinconicamente chiusi. Cè 
chi si è premurato di ricorrere 
all’impianto per la produzio- 
ne di neve, mediante aria ed 
acqua compressi. Piancavallo 
ha salvato mezza Coppa del 
mondo nei giorni scorsi, poi- 
ché ha potuto almeno far svol- 
gere lo slalom. 

Qualche altra località, 
come Forni di Sopra, ha visto 
il progetto della istallazione 
dei «cannoni» sparaneve boc- 
ciato in pratica dalla tenzone 
politica fra maggioranza e mi- 
noranza. E mentre ci si diver- 
tiva sulle bacheche di qualche 
partito a inventare slogan 
(«Non vogliamo i cannoni di 
Bomben») l’amministrazione 
regionale, che era già disponi- 
bile per il sostanzioso stanzia- 
mento di fondi, ha fatto mar- 
cia indietro, rinunciando alla 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 18/12/82 


BARI 49 71 67 11 84 
CAGLIARI 17 85 35 14 21 
FIRENZE 29 12 21 18 14 
GENOVA 83 3 24 82 55 
MILANO 57 32 55 60 83 
NAPOLI 52 63 70 27 62 
PALERMO 48 46 45 59 36 
ROMA 83 57 18 90 8 
TORINO "5 23 66 84 86 
VENEZIA "5 23 47 50 67 


Il venerando 36 di PA ha fatto 
la sua sortita dopo 92 settima- 
ne. Dei numeri mancanti su 
tutte sono ricomparsi il 17,36 e 
23. Hanno clamorosamente ri- 
confermato i frequenti 84, 55, 
27, 32, 46, 8, 21, 35, 82, e 86, 
oecasionando qualche discreto 
successo analogamente ai sug- 
geriti 45, 47, 52, 63, 70 e 85. 
Diamo la tabella aggiornata de- 
gli anziani: BA 25 (94) e 70 (83); 
CA 38 (93) e 12 (74); FI 56 (103) e 
"9 (72); GE 21 (82) e 31 (82); MI 23 
66 e 26 (60); NA 61 (84) e 29 (52); 
PA 5 (80) e 52 (67); RO 29 (112) e 
12 (55); TO 39 (68) e 85 (58); VE 81 
(74) e 42 (71). Tardano ora su 
tutte le ruote: 58, 37, 42, 15, 25, 
41, 54 e 80. La prossima estta- 
zione è prevista per lunedì 27 
dicembre e sarà improbabile 
che i numeri, di cui diamo l'e- 
lenco, considerati in calore, si 
ripetano: 84, 55, 27, 32, 46 8, 21, 
35, 82 e 86 (fatta eccezione forse 


per il 35). Continuiamo ad ave- 
re simpatia per il 2, 10, 13, 22, 
43, 44, 65, 72 e 79 che opiniamo 
possano ripresentarsi nel mar- 
catore. Ricordiamo che potreb- 
be avere qualche chance il ter- 
no 37-42-58 che costituisce la 
triade dei numeri più ritardati 
su tutte. L’ambo consecutivo 
36-37 potrebbe essere abbinato 
col 42-58 medesimo. Abbiamo 
concluso l’annno 1982 proficua- 
mente speriamo che l’anno nuo- 
vo lo sia altrettanto. Per chiu- 
dere altri possibili: i numeretti, 
la settantina, la trentina. 

Imminenti oltre il 41 e 42, il 
43 e 44 singolarmente, il 15, su 
ruota atteso il 2a TO, ila PA, il 
7a GEeil9a MI, il29aNAe 
RO. 37 a FI. 42 VE. 

Arrigo Bonnes 


HE :COMANDI» PER DO- 


CENTI — L'Istituto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, indice un, concorso a 
tre posti per insegnanti che 
desiderano esseri «comanda- 
ti» nell’istituto dal Ministero 
della pubblica istruzione per 
l’anno scolastico 83/84. Posso- 
no inoltrare domanda entro il 
1 febbraio 1983 tutti gli inse- 
gnanti di ruolo della regione, 
sia delle scuole elementari, 
sia di quelle medie. 


realizzazione, con buona pace 
degli oppositori. Così adesso 
gli impianti a valle di Forni di 
Sopra, che dovevano essere 
serviti dai «cannoni», sono 
fermi, appunto per scarsità di 
neve. 

Abbiamo citato un caso li- 
mite, ma il discorso ovvia- 
‘mente non può essere genera- 
lizzato. La neve artificiale co- 
sta parecchio, sia come spesa 
di impianto, sia come spesa di 
gestione. Per ora (e per sem- 
pre, se la natura fosse più 
generosa...) la. neve migliore e 
più economica è quella che 
cade dal cielo. Ma chi la può 
ordinare? 

Nevica dunque, sia pure di- 
sordinatamente, nella nostra 
regione. Anzi, è nevicato l’al- 
tra notte, fra lunedì e martedì. 
Ieri al mattino c’era un alter- 
narsi di pioggia e di neve, in 
diverse località. Altre, più for- 
tunate, sono state beneficiate 
da più sostanziose nevicate. 
Non dappertutto quindi, ma 
in molte località si riuscirà a 
sciare per Natale, in attesa 
che qualche altra precipita- 
zione più abbondante contri- 
buisca alla attivazione di tutti 
gli impianti, compresi cioè 
quelli a valle, nelle quote mi- 
nori. 

In relazione allo scarso in- 
nevamento presente ad esem- 
pio a Tarvisio, è da segnalare 
che gli organizzatori dello Sci 
Cai Trieste, i quali nei giorni 
dal 3 al 6 gennaio dovevano 
far svolgere due slalom e due 
«giganti» maschile e femmini- 
le sia per la Coppa del cente- 


Un desolato panorama che non lascia dubbi sul bollettino 
della neve 


nario Alpina delle Giulie, sia 
per la Coppa Duca d’Aosta, si 
trovano in grandi difficoltà e 
stanno già trattando con Sel- 
la Nevea l’ospitalità almeno 
dei due slalom. 

Ecco il panorama della si- 
tuazione nelle stazioni di 
sport invernali della regione e 
viciniori, dei dati assunti alle 
ore 12 di ieri. 

AMPEZZO — Piove, dopo 
una leggera sbiancata. Pochi 
centimetri di neve. Chiuse le 
‘due sciovie Monte Jof e Baby, 
ma pronte a entrare in funzio- 
ne. Strada statale pulita. 

CASERA RAZZO — Il rifu- 


CONDANNATE A_DUE ANNI DUE PROSTITUTE 


«Ci rovinava la piazza...» 
Perciò si vendicarono 


TRIESTE — Nessuna attenuazione di pena per le detenute 


Marisa Michelin, 31 anni, da Udine, e Manuela Pelos, 23 anni, da 
Villa Vicentina, condannate dal tribunale di Gorizia rispettiva- 
mente a due anni e due mesi di reclusione e 450 mila di multa, e 
la Pelos a due anni, un mese e 450 mila di multa, per sequestro 
di persona, rapina, lesioni e violenza privata. 

Ricorsero con il patrocinio dell’avv. Morgera di Trieste, e la 
Corte d'appello, presieduta dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich, ha confermato integralmente le 
impugnate deliberazioni e le ha condannate, inoltre alle mag- 
giori spese processuali. 

La causa verte sulla crudele rivalsa che le due donne 
vollero prendersi su una «collega di lavoro», la triestina Luana 
G. Nella tarda serata del 21 giugno scorso, affrontarono 
l'antagonista su una strada di Udine, la invitarono a salire 
sull’auto della Michelin, e poi si diressero velocemente verso 
Gorizia. Durante il percorso, la passeggera fu presa ripetuta- 
mente a schiaffi perché le due volevano che smettesse di 
battere il marciapiede nel capoluogo friulano, le sottrassero 280 
‘mila lire che Luana aveva avuto in prestito da un amico, e tra 
una violenza e l’altra, arrivarono a Gradisca d’Isonzo, dove sì 
fermarono sul greto del fiume. 

Qui — secondo la versione resa ai carabinieri dall’aggredita 
— l’avrebbero spogliata, legata sul portabagagli della macchi- 
na e le avrebbero fatto fare un giro a sostenuta andatura. La 
rimisero poi a terra, le infilarono una bottiglietta di bitter in un 
orifizio naturale e l’abbandonarono al suo destino. 

Verso l’alba Luana si riprese, ricuperò gli abiti che le rivali 
le avevano buttato tra i sassi, si rivestì e si presentò ai 
carabinieri. Le indiziate furono rintracciate nelle prime ore del 
\pomeriggio ed entrambe negarono di avere rapinato la ragazza 
e di averle fatto l'estremo spregio con la bottiglietta. 


gio non risponde. Neve co- 
‘munque ce n’è parecchia, da 
tempo. E gli impianti sono 
pronti. 

CORTINA — Nevicata alle- 
gra, venti centimetri di fresca 
a valle. Da domani aperti tut- 
ti gli impianti. Strade pulite. 

FORNI DI SOPRA - VAR- 
MOST — Cielo coperto, dopo 
la nevicata della notte: 30 
centimetri a valle. L'apertura 
degli impianti, limitata al 
tratto più elevato del Var- 
most e alla sciovia Curnut, è 
annunciata per venerdì. Tut- 
to è pronto comunque per 
l’attivazione generale, se nevi- 


cherà ancora. 

MATAJUR — L'impianto 
era stato assicurato in funzio- 
ne già nei giorni scorsi, ma dal 
rifugio non ci sono notizie. 


PIANCAVALLO — Tempe- 
ratura zero gradi, la neve a 
metà giornata ha preso il 
posto della pioggia. Si scia 
solo sulla pista servita dallo 
skilift unito alla seggiovia 
Tremol 2. Transito con catene 
negli ultimi due chilometri 
prima di Piancavallo. 

PRAMOLLO — Nevica, 30 
centimetri di fresca, tutti gli 
impianti in funzione, strada 
aperta. 

RAVASCLETTO - ZONCO- 
LAN — Pioggia e neve alter- 
nate. Si attendono situazioni 
migliori di innevamento per 
‘aprire gli impianti. Strade pu- 
lite 


SAPPADA — Buona nevi- 
cata nella notte. Neve da 20a 
70 centimetri. Aperti tutti gli 
impianti di Cima, buona par- 
te di quelli di Sappada. Battu- 
te le piste di fondo. 

SAURIS — Cielo coperto 
con nevischio, 25 centimetri 
di neve, strada pulita. Im- 
pianti ancora fermi. 

SELLA CHIANZUTAN — 
Piove, dopo la nevicata not- 
turna. Impianti chiusi. 

SELLA NEVEA — Nevicain 
alto, piove nella zona alber- 
ghi. Aperti solo gli skilift, Gil- 
berti e Prevala. 

TARVISIO — Nevica, ma 
tutti gli impianti sono ancora 
chiusi. Di piste di fondo non si 
parla ancora. 

Dante di Ragogna 


Nel Friuli 
Venezia Giulia 
un telefono 
ogni tre 
abitanti 


TRIESTE — Con la recente 
installazione a Trieste dei 
nuovi apparecchi telefonici a 
scheda magnetica, anche il 
capoluogo della nostra regio- 
ne ha compiuto un ulteriore 
passo in avanti nell’importan- 
te settore delle telecomunica- 
zioni. 

Al riguardo, va ricordato 
che Trieste vanta una densità 
telefonica — in rapporto al- 
Yentità della sua popolazione 
— alquanto elevata: in media, 
58 apparecchi telefonici ogni 
cento abitanti, media eguale 
‘a quelle di Genova e di Firen- 
ze (contro i 57 apparecchi per 
cento abitanti di Torino e di 
‘Bologna, i 55 di Roma, i 49 di 
Venezia e i 35 di Napoli). 

Nelle altre province della 
nostra regione, si riscontrano 
densità telefoniche pari 
rispettivamente a 37 telefoni 
per cento abitanti nella. pro- 
vincia di Gorizia, ed a 29 tele- 
foni per cento abitanti nella 
provincia di Udine quanto in 
quella di Pordenone. 

Complessivamente, gli ap- 
parecchi telefonici in servizio 
nel Friuli-Venezia Giulia sono 
— secondo le statistiche uffi- 
ciali rese note dalla Sip — 
456.765. ) 

In altri termini, ciò significa 
che nella nostra regione vi 
sono, in media, 37 apparecchi 
telefonici ogni cento abitanti 
(cioè, uno ogni tre abitanti). 

Giovanni Palladini 


Mercoledì, 22. dicembre 1982 


. Voglia — 
di rinnovarsi 


VESTI LE NOVITÀ 
DELL'INVERNO 1982 


Voglia di rinnovarsi con 

Ù i nuovi bellissimi 
capi d'inverno: per lei 

le bluse, le gonne, 

i pantaloni di Lei e Penny 
Black. Per lui le 

maglie, i giubbetti, 

i calzoni di Playboy.e di 
Ellesse Sportware. 


calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 — 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


M È T R OM i publikompass 


‘Trieste, via 


A delartier 


IMPERMEABILI, 
AUTOMATIG:I, AL QUARZO 


GARANZIA INTERNAZIONALE CARTIER 


it Marzari Gioielli 


Trieste 


sorso 


National 


i piccolissimi rasoi elettrici 
che «si lavano sotto il rubinetto dell'acqua» 
a pile e a corrente 

‘a condizioni speciali presso i negozi 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 — Piazza Goldoni 1 — Via Zudecche 1 


Dal Friuli, il primo spumante 
ottenuto con un processo originale 
che non è lo Champenoise né 
il classico Charmat. 

Per questa sua particolarità, e per 
l’attenta scelta delle uve, 

il nostro spumante è veramente 
qualcosa di diverso. 

Una delizia tutta da scoprire. 


fa Delizia 


dalla Cantina di Casarsa 


Mercoledì, 22 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROGETTO INTEGRATO PRESENTATO DALL'AZIENDA 


Turismo carta da giocare 
nel rilancio dell'economia 


Pacchetto di proposte per sviluppare iniziative già consolidate 
e per valorizzare un patrimonio sovente trascurato e nascosto 


Un’importanie carta che 
Trieste può, giocare, finita 
l'era del commercio d’oro, è il 
turismo. Concordi sull’esigen- 
za di una ripresa di iniziative 
turistiche quale volano di 
nuove attività economiche, si 
sono detti amministratori e 
operatori del settore interve- 
nuti numerosi a un incontro 
organizzato ieri mattina al 
Circolo della stampa dall’A- 
zienda di soggiorno. Era pre: 
sente l'assessore regionale 
Bomben. 


Dario Santin, commissario 
dell'Azienda, ha presentato 
un «progetto integrato» per il 
rilancio turistico di Trieste. 

Perché «integrato»? Perché 
si tratta di un vasto program- 
ma, con relativa scaletta di 
priorità, che cerca di coinvol 
gere, non solo a livello finan- 
ziario, Stato, Regione, enti lo- 
cali. 

È un «pacchetto» di propo- 
‘ste per valorizzare le attrazio- 
ni turistiche dell’intera pro- 
vincia, nella quale si indivi- 
duano tre zone con fascino ed 
esigenze particolari: la rivie- 
ra, la città, il Carso. 

Per la riviera il documento 
punta sullo sviluppo del turi- 
smo nautico e della balneazio- 
ne (al Comune creare sentieri 
fra la strada costiera e il mare 
e piazzole di parcheggio). 

Per il Carso, là Regione è 
chiamata a realizzare il parco 
naturale previsto dalla legge 
Belci e quello del Timavo. Si 
tratta di di incentivare la rete 
dei sentieri e di offrire più in 
generale ai turisti itinerari 
che comprendano bellezze na- 
turali (grotta Gigante, ecc.) ed 
elementi tecnici del mondo 
carsico (costume, artigianato, 
gastronomia). 

Più. articolato il progetto 
perla città. Vediamo le priori- 
tà. Recupero del patrimonio 
archeologico e restauro del 
Castello di San Giusto, con 
bonifica di altri sotterranei e 
apertura di nuovi ingressi (vi 
si dovrebbe impegnare La So- 
vrintendenza ai monumenti). 
Sostegno regionale alla realiz 
zazione: di nuove strutture ri- 
cettive (alberghi di 2.a e 3.a 
categoria).e al ripristino dei 
collegamenti via mare lungo 
le coste (rischiano di sparire 
persino le barche del giro del 
golfo). C'è poi un patrimonio 
dato dai musei.che non è asso- 
lutamente valorizzato. 

Le proposte più stimolanti. 
Il Festival dell'operetta deve 
tornare al Castello, che va 
attrezzato per almeno tremila 
posti a sedere. Gli spettacoli 
dovrebbero fare di Trieste 
una meta come Vienna o Ve- 
rona (Arena). 

‘Operazione di rilancio an- 
«che-del Carnevale muggesa- 
no, con. l’idea di una serie di 
manifestazioni mascherate 
anche d’estate. Le grandi mo- 
stre. Qui.si pone il massimo 
impegno dell’Azienda, che ha 
in programma per l’83 la mo- 
stra «Preistoria Caput 
Adriae» e, già in primavera, 


una esposizione di icone po- 
lacche sulla Madonna «nera». 
Per l’anno prossimo una mo- 
stra sui Longobardi o, in alter- 
nativa, una rassegna su arte e 
cultura del Centro Africa. 

L’assessore Bomben, che ha 
tratto le conclusioni, si è 
impegnato a promuovere un 
ulteriore incontro a breve, do- 
po che il progetto sarà stato 
dibattuto nelle diverse sedi 
cittadine. Sarà quella la sede 
di definizione degli impegni 
regionali nel quadro di un pia- 
no di settore per tutto l’arco 
costiero del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Perintanto Bomben ha det- 
to «no» al finanziamento da 
parte della Regione del pro- 
gettato palacongressi alla 
Marittima. Meglio destinare 
qualche miliardo — ha con- 
cluso Bomben — per una 
struttura ricettiva più artico- 
lata (albergo, attrezzature va- 
rie e anche sala, congressi). 
Una struttura pensata co- 
munque fuori città. Magari a 
Sistiana, è parso di capire. 

B. U, 


Ipotesi Montecarlo 


Perché non destinare il Porto vecchio al turismo nautico? Il 
presidente dell’Argetur (l'associazione regionale dei gestori di 
campeggio), Lenarduzzi, ha illustrato ad alta voce, durante il 
dibattito di ieri sul progetto turistico dell'Azienda di soggiorno, 
un'idea non nuova ma che si sta facendo più precisa e 
ricorrente. I presenti si sono limitati ad ascoltare.. 

Il turismo nautico come prospettiva di sviluppo turistico 
della riviera triestina è uno dei punti di forza del progetto 
dell'Azienda. Ma prende in considerazione due soli poli: «Mari- 
na Muja» e la baia di Sistiana. Ipotizza inoltre un recupero 
dell’ex cantiere Felszegi per fame un centro per la manutenzio- 


ne straordinaria e l'assemblaggio dei natanti, al servizio di ] 


entrambi i centri nautici. 

Per Lenarduzzi l'obiettivo è più vasto: trasformare l’intero 
punto franco vecchio in una rada per grandi e piccole imbarca- 
zioni, Ne hanno bisogno i triestini (oltre 3 mila barche), ma 
soprattutto potrebbero servirsene austriaci, tedeschi e altri. 
Yacht e vele, insomma, a Trieste come Montecarlo. 

Il porto commerciale deve invece svilupparsi appieno 
nell’area del punto franco nuovo, attorno al molo VII (di cui è 
previsto il raddoppio) e a riva Traiana. Oltretutto ben collega- 
to, già adesso, dalla nuova linea ferroviaria di circonvallazione, 
e, presto, dall'autostrada. Quanto al porto nautico nel punto 
franco vecchio, oggi superato come scalo e attrezzatura, nulla 


vieta che a gestirlo sia ancora l'Ente porto: 


REGIONE, COMUNI E COMUNITÀ MONTANA 


L'esecuzione della grande 
viabilità carsica ha fatto ieri 
‘un nuovo e concreto passo 
avanti. L'assessore regionale 
Dario Rinaldi ha firmato in- 
fatti, a nome della giunta, una 
dichiarazione d’intenti, sotto- 
scritta contemporaneamente 
anche dal presidente della Co- 
munità montana del Carso, 
‘Milos Budin, e dai sindaci di 
‘Trieste Cecovini, di Duino- 
Aurisina Albino Skerk, di 
Monrupino Paolo Colja e di 
San Dorligo della Valle Edvin 
Svab. 

Gli enti locali della provin- 
cia di Trieste e la Regione 
hanno dunque raggiunto 
un’intesa politica sulla gran- 
de viabilità, sottoscrivendo 
un documento che fornisce 
ampie garanzie e sblocca una 
situazione di stallo. Vediamo- 
lo in sintesi. 

La «dichiarazione sulla rea- 
lizzazione dei collegamenti 
autostradali nel territorio del- 
la provincia di Trieste», con- 
tiene in premessa l’afferma- 
zione della comune volontà di 
tutti di «perseguire nei tempi 


DOMANI L'INCONTRO FRA GIUNTA E CAPIGRUPPO 


Al Comune inizia il confronto 
u cosa chiedere per la città 


Domani alle 11 la giunta e.i 
capigruppo al Comune si îin- 
contreranno per tentare di 
tracciare un canovaccio di 
richiesta a sostegno dell’eco- 
nomia triestina. Il confronto 
fu chiesto all'unanimità dal 
consiglio comunale il 26 no- 
vembre, sull’onda del dibatti- 
to. innescato dalla crisi del 
commercio al minuto con î 
frontalieri jugoslavi. Fu quel- 
lo del Consiglio, un appello 
urgente e drammaticamente 
laconico nella sua importan- 
za; nonostante questo, i parti- 
tie la giunta — pur nell’incal 
zare della crist'economica — 
hanno ‘atteso quasi un mese 


per avviare il primo ‘ap- 


praccio. S 

Tutto questo avviene men- 
tre sono bloccate le trattative 
politiche per l'ingresso della 
De nelle maggioranze locali; 
ingresso condizionato all’ap- 
provazione di un pacchetto di 
richieste da sottoporre al go- 
verno nazionale. Su questo 
«pacchetto» non vi è unanimi- 
tà fra le parti în merito alla 
scala delle priorità 

Di fronte a ciò, la mossa 
unitaria del Consiglio appare 
come un'iniziativa parallela 
che potrebbe avere una sua 
funzione di stimolo e di chiari- 
ficazione. A fianco le posizioni 
dei tre principali partiti locali 
in merito alle urgenti necessi- 
tà di Trieste. 


De: ripristino 
degli incentivi 
produttivi 


Ripristino degli incentivi 
produttivi (pacchetto Marco- 
ra), ripianamento del. deficit 
dell’Ente porto; realizzazione 
dell’area di ricerca e sostegno 
del commercio, sono gli inter- 
venti urgenti da chiedere al 
Governo secondo la Demo- 
crazia cristiana. Le scelte del 
‘partito per Trieste sono state 
passate in rassegna nell’ulti- 
ma seduta del comitato pro- 
vinciale alla presenza del nuo- 
vo responsabile nazionale del 
dipartimento economico. 

Gli incentivi sono indispen- 
sabili per compensare la mar- 
ginalità geografica di Trieste, 
‘ma occorre nello stesso tempo 
che le grandi imprese a parte- 
cipazione statale triestine uti- 
lizzino le lavorazioni delle 
aziende locali. Quanto all’A- 
rea di ricerca, essa potrà 
costituire un polo di attrazio- 
ne per l’insediamento di nuo- 
ve industrie. A questo propo- 
sito si è sottolineata la neces- 
sità che lo Stato renda credi- 
bile la candidatura di Trieste 
a sede della macchina di luce 
di sincrotrone. 

Quanto al porto, vanno risa- 
nati i debiti pregressi che; se- 
condo lo stesso Eapt, sono la 
vera causa dei deficit annuali. 


LpT: rilancio 
dell’attività 
portuale 


Secondo la Lista per Trieste 
il rilancio della città passa 
soprattutto attraverso il por- 
to. Lo ha ripetutamente sotto- 
lineato: il consigliére Paolo 
Pellis in sede di commento al 
piano di sviluppo regionale, 
lamentando la continua 
emorragia di traffici registra- 
ta negli ultimi anni. 

Il porto è sempre più in crisi 
eil suo «gap» nei confronti dei 
grandi porti concotrenti si ac- 
‘centua. Per questo «bisogna 
rompere questa spirale con 
provvedimenti esterni di ri- 
chiamo, di incentivazione, di 
tariffe, di semplificazioni bu- 
rocratiche da attuare nell’in- 
terno del porto o sui trasporti 
ferroviari e stradali. 

Per avere un bilancio in pa- 
reggio — ha detto ancora Pel- 
lis — il porto deve avere un 
movimento commerciale di 
almeno cinque milioni di ton- 
nellate, a fronte dei tre milioni 
che'si spera di raggiungere a 
fine anno. «Mi associo — ha 
detto ancora — a coloro che 
propongono di sanare defini- 
tivamente la questione del 
porto» e ha lamentato che lo 
Stato non abbia ancora prov- 
veduto al ripianamento del 
deficit. 


Pci: nuove 
risorse 
all’industria 


Portualità, area di ricerca, 
settori trainanti dell’attività 
industriale. Queste — secon- 
do il Pci — le ‘priorità per 
Trieste dal punto di vista del- 
l’impiego dei trecento miliar- 
di stanziati (peraltro anche 
per il Goriziano) dalla legge 
‘sulla ricostruzione. Ne ha par- 
lato il consigliere regionale 
Claudio Tonel nel sue: inter- 
vento’ sui piani finanziari di 
previsione. Per il porto — ha 
detto Tonel— occorrono quo- 
te significative di finanzia- 
mento per un piano di ade- 
guamento strutturale e teeno- 
logico per rendere le tariffe 
più concorrenziali. Per l'Area 
di ricerca proponiamo — ha 
aggiunto — un finanziamento 
per istituire un fondo gestito 
dal consiglio di amministra- 
zione, al fine di accelerare pro- 
‘getti concreti di ricerca, fermo 
restando un impegno a pre- 
mere sul Governo per ottene- 
re la macchina europea di lu- 
ce di sincrotrone a Trieste. 


Ma fondamentale è la desti- 
nazione di risorse per l’indu- 
stria, in particolare per quella 
che genera quote significative 
di indotto, come il settore del- 
le Partecipazioni statali. 


Se Babbo Natale. 


È Natale, sta per arrivare un anno nuovo. In questo clima anche î 
sindacati, chissà forse solo i sindacati, sono diventati «più buoni». Non 
certo perché i problemi manchino ma perché, hanno pensato Cgil; Cisl, 
Uil, le aspettative possono essere esternate anche in forma natalizia. 
Così hanno organizzato un paio di presidi, nel centro città, dove sono 
stati'distribuiti dei volantini augurali. Del tipo: «Buone feste e auguri dui 
disoccupati e cassintegrati perché, modificando la politica economica 
del governo, ci siano nuovi posti di lavoro; perché sì risolvano positiva- 
mente le crisì aziendali in Italia e a Trieste: E ancora: «Auguri dei 
pensionati perché abbiano garantita una vita più dignitosa, pensioni 
adeguate e migliori servizi sociali e sanitari». E via così. Auguri ai 
contratti di lavoro perché siano presto conclusi, buone feste e auguri al 
fisco («perché le tasse non siano pagate solo dai lavoratori dipendenti e 
dai pensionati»). Insomma tanti auguri perché il 1983 porti occupazione, 
i contratti e più democrazia. Ma questo grande, vecchio babbo Natale 
potrà tanto? 


Vittima denunciata, aggressore arrestato 


Rapina da 150 mila lire l’altra sera in via Ginnastica. 
Vittima e aggressore sono stati entrambi denunciati, il primo a 
piede libero, per ubriachezza e porto abusivo di coltello, e 
l’altro, in stato diarresto, per rapina. Il fatto è accaduto dopo 
mezzanotte. Luciano Mialovich, 39 anni, residente in via Boito 
1, è stato picchiato e derubato da un amico occasionale col 
Quale, fino a pochi minuti prima, aveva bevuto in un’osteria. 
L'uomo èstato trovaton di un.pa invia Ginnasti 
ca, privo'd h pattuglia della vItrapihatote, 
Luciano Zago, 30 anni, senza fissa dimora, pregiudicato, è stato 
arrestato poco distante dal luogo dell’aggressione. 


atri 


| STATO CIVILE 


NATI: Timperio Pasquale, Meio- 
rin Paolo, Zupini Francesca, Po- 
retti Alessandro, Ota Zenichi, Za- 
rulli ‘Alessia, Cardile Alessandro. 
Fratò Isabella, Crisanaz Manuel. 

MORTI: Zoch Guerrino, di anni 
67; Lamatsh de Waffenstein Ida, 
‘74; Carrano Felice, 81; Ardito Giu- 
seppe, 46; Macorig Sergio, 50; Sep- 
pi Marghetita, ‘71; Kondenar in 
Susmelj Francesca, 66; Pitteri ved. 
Fabbro Giorgina, 72; Bologna 
Amedeo, 89. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Francesca Cabrini — Il sole 
sorge alle 7.43 e tramonta alle 16.24; 
la luna si leva ‘alle 12.04 e cala alle 
23.11. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 13,1; temperatura minima gradi 
"7,7; pressione millibar 1004,4 in 
leggero aumento; umidità 88 per 
cento; calma di vento; mare mosso. 
con températura di gradi 12,2. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
"Trieste alle 18° di ieri. 

Maree oggi: alta alle 2.30 conem 
27 e alle 12.25 con em 7 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.45 con 
cm 1 sopra e alle 19.87 con cm 30 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8, via 
dell'Istria 35, viale Miramare 117, 
via Combi 19, Prosecco, Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30; piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘790274; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
‘794654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
Prosecco, tel. 225141 e Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte’ anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
largo Piave 2, piazza della Borsa 
12, Prosecco e Aquilinia (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116, 


| In poche righe 


Poligono di Opicina: lettera a Pertini 


In una lettera al presidente Pertini, approvata domenica 


scorsa al termine della cerimonia al poligono di Opicina in 
ricordo dei quattro sloveni fucilati 41 anni orsono, le organizza- 
zioni antifasciste chiedono l'intervento del capo dello Stato 
affinché il poligono stesso venga definitivamente chiuso (ora è 
in uso a un circolo privato di tiro) e opportunamente trasforma- 


to, trovando «una destinazione consona ai valori e degna del | 


supremo tributo di sangue che ‘ad essi seppero dare alla 
popolazione italiana e slovena di queste terre». 


Il Pri non c'entra con quella bandiera 


‘A seguito della protesta sollevata dal consigliere Di Giorgio 
(Msi) per la presenza nella sala dell'Auditorium, durante la 
commemorazione di Oberdan fatta da Spadolini, della bandie- 
ra della federazione giovanile repubblicana, il prosindaco avv. 
Sergio Pacor ha precisato che «si tratta di un'iniziativa 
autonoma dalla quale egli e il Pri si dissociano». 


Giornate della pace a Muggia 

Stasera, alle 19, in piazza Marconi a Muggia, si svolgerà una. 
fiaccolata per la pace, prima manifestazione della «due giorni» 
sulla pace e il disarmo organizzata dalla federazione giovanile 
comunista. Alle 20, al cinema Verdi, incontro-dibattito con il 
sindaco di Muggia, Willer Bordon, e il presidente delle Acli, 
Fabio Marchetti. 


Barriera Vecchia: iniziative di Natale 

Nell'ambito delle manifestazioni promosse: dal consiglio, 
circoscrizionale di Barriera vecchia, un concerto; dei pianisti 
Zezlina, Valussi, Fanni, Ritossa e Tommasini, è in programma 
per stamane, alle 10, nella scuola elementare ‘«Fornis». Alle 
16.30, invece, al Centro di igiene mentale di via Gambini, ci 
saranno un concerto degli allievi del «Tartini» e un'esibizione 
di cabaret con Luciano Bronzi. 


Sportelli Automobile club 

L’Automobile club Trieste comunica che stamane, per il 
pagamento della tassa di circolazione, gli sportelli apriranno 
alle 9 anziché alle 8 e chiuderanno alle 12.30. 


Arti marziali a «Tuttogiocattolo» ; 

Oggi, alle 17, nei padiglioni della Fiera, avrà luogo una 
manifestazione di esibizioni di karaté tradizionale e arti mar- 
ziali nell’ambito della rassegna «Tuttogiocattolo». 


Elezioni nella polizia 


Il nove gennaio si svolgeranno le elezioni dei rappresentanti 
della polizia di Stato nel consiglio di amministrazione e nelle 
vari ni Ni 


co pate o dei mauniea 
che per la hostra re e sono ci 


e indidati sue liste ll 
maresciallo Orologio e l’appuntato Baldas, rispettivamente per 
la commissione agenti e per la commissione ispettori. 


più solleciti possibili la realiz- 
zazione delle infrastrutture», 
ritenute assolutamente prio- 
ritarie per lo sviluppo di Trie- 
ste. Di qui l'impegno ad evita- 
re «ogni ulteriore ritardo» an- 
che per evitare che l’inflazio- 
ne eroda i fondi stanziati. 

Per contro, il documento ri- 
conosce che l’esecuzione dei 
collegamenti viari pone pro- 
blemi di tutela ambientale del 
Carso (già adeguatamente 
valutati — si riconosce — in 
sede progettuale, con la pro- 
posizione di idonee varianti 
da parte della Regione, d’inte- 
sa con gli enti locali), nonché 
l'esigenza di un riequilibrio 
territoriale della zona carsica 
sotto due aspetti: quello urba- 
nistico e quello socio- 
economico. Fin qui le premes- 
se. Veniamo ai fatti. 

Comuni e Comunità monta- 
ne si impegnano su tre punti a 
favorire la realizzazione della 
Grande. Viabilità: 1) espri- 
mendo sollecitamente i pareri 
favorevoli richiesti ai progetti 
o alle varianti; 2) agevolando 
l’esecuzione dei lavori delle 
imprese appaltatrici; 3) parte- 
cipando attivamente all’atti- 
vità del gruppo di lavoro che 
dovrà dare attuazione all’ac- 
cordo-quadro sulle procedure 
espropriative dei terreni ne- 
cessari alla nuova infrastrut- 
tura viaria. 

In particolare, il Comune di 
‘Trieste — che ha sottoscritto 
il documento anche in qualità 
di ente concessionario ed ese- 
cutore dell’opera — s’impe- 
gna a reinserire le somme ri- 
cavate dai terreni soggetti ad 
usi civici ricadenti nel suo 
territorio e necessari alle ope- 
re stradali, realizzando opere 
permanenti di pubblico inte- 
resse a favore delle popolazio- 
ni rionali dell’Altipiano Est e 

,©Ovest. Analogo impegno vale 
anche per gli altri Comuni 
della provincia. © 

E veniamo a quelle che, in 
gergo burocratico, si dicono 
«compensazioni». Insomma, 
le contropartite alla disponi- 
bilità manifestata. La Regio- 
ne, dice il documento, provve- 
derà «ad effettuare idonei 

interventi» per l’agricoltura, 
la zootecnia, la pastorizia car- 


Accordo sugli espropri 
per la grande viabilità 


Impegno di tutti ad agevolare la realizzazione dell’opera 
Compensazioni finanziarie e garanzie a tutela dell’ambiente 


sica. Inoltre, erogherà finan- 
ziamenti straordinari plurien- 
nali (dal 1982 all’85) alla Co- 
munità montana del Carso 
(per l’anno che sta per conclu- 
dersi la cifra è di un miliardo) 
sui fondi assegnati dallo Sta- 
to alla Regione come rifinan- 
ziamento degli accordi di Osi- 
mo. La Comunità potrà così 
finanziare autonomamente i 
propri programmi di svilup- 
po, in campo urbanistico, am- 
bientale e socio-economico. 
La Regione s'impegna altre- 
sì a tenere in particolar conto 
le esigenze e le richieste dei 
Comuni interessati dalla 
grande viabilità nella defini- 
zione dei piani di riparto an- 
nuali o pluriennali a favore 
degli enti locali. % 
Nel 1983 la stessa Regione 
organizzerà una «conferenza 
del territorio» nella provincia 
di Trieste per adeguare le pre- 
visioni del Piano urbanistico 


. regionale alle nuove esigenze, 


specie per la salvaguardia del 
Carso e lo sviluppo dell'intero 
territorio provinciale. Il docu- 
‘mento impegna infine tutti gli 
enti firmatari a periodiche 
riunioni, 

L. Mi. 


Soddisfatta 
l'Unione 
economica 
slovena 


‘Un giudizio positivo sull’ac- 
cordo per gli espropri rag- 
giunto tra Regione, Comunità 
montana e Comuni, è stato 
espresso dal consiglio genera- 
le dell’Unione culturale eco- 
nomica slovena, riunitosi l’al- 


tra sera. «Un risultato — è. 


stato detto — che è frutto 
della lotta unitaria di tutta la 
comunità slovena». 


L'Unione ha però anche 
lamentato il fatto che l'iter 
della legge di tutela registri 
nuove battute d’arresto. «Il 
presidente del consiglio Fan- 
fani — è stato rilevato — nella 
relazione programmatica non 
ha menzionato i problemi del- 
la comunità slovena in 
Italia». ia 


caffè firmato” 


Ogni giorno, da più di trent'anni, 
un'industria di casa nostra — la 
Cremcaffè di Primo Rovis — tosta | 
più pregiati caffè del mondo e ne 
ottiene inconfondibili miscele. La 
tostatura giornaliera è uno dei 
segreti del successo del: Cremcaffè. 


Ma ce ne sono altri: la varietà 
delle miscele, per esempio, è tale. 
da accontentare i gusti più diversi 
(e tutte possiedono quel tocco di 

classe che distingue, sempre, il 

prodotto di qualità superiore). 


Alla Cremcaffè si è sempre tenuto 
nella più alta considerazione il 


® PORTOROSE DA L. 43.000 
© LIPIZZA L. 48.000 
ultimi posti 


GENONI DI CAPODANNO 


® VILLA FORMENTINI L. 60.000 


Me 
Broucuca UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
ia 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 


LA TUA PROSSIMA ESTATE 
È GIA VICINA, PENSACI... 


OFFERTA 
NATALE 1982 
TRE MODELLI CARAVANS 


ROLLER 
A PREZZI ECCEZIONALI 


ROLLER 


ALICE 3,50 
lunghezza 3,50, 4-5 posti, 
toilette, frigo, veranda plasti- 
ficata 


L. 4.890.000 


ROLLER 3,80T 
lunghezza 3,80, 4-5 posti, 
toilette, frigo, doppi vetri, ve- 
randa plastificata 


L. 5.390.000 


ROLLER 


GOLIA 4,20 
lunghezza 4,25, 4-6 posti let- 
to, toilette, frigo, doppi vetri, 
veranda: plastificata 


L. 5.890.000 


Tutte le caravan si intendono chiavi in 
mano, in strada, IVA compresa. Preno- 
ta oggi, ritira in primavera, pagherai la 
tua estate a prezzi di un anno fa. 


CONCESSIONARIA ROLLER 
S.S. 202 OPICINA (TS) - TEL. 213456 
FRONTE VIGILI DEL FUOCO 


rasoio 


a batterie, 
dinamico 
lavabile... 


lagamma rasoi in vendita presso.imigliorinegozi 


al palato non si possono dir bugie 


si sente 
che è © 


il nuovo 


non teme l'acqua 


METROMARKET 


Trieste, via Filzi, 4 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo. via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel: 65065/6/7. Spor- 
tello;  Gall.. Tergesteo. .11 


| PANASTUDIO 77 


Va 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 


giudizio del consumatore: anche 
ciò ha consentito di perfezionare, 
giorno. dopo giorno,.la qualità 

del. prodotto, Oggi Creméaffè è 
«caffè firmato»: delle cose firmate 
possiede infatti. la raffinatezza. 


A buon diritto potrebbe forse costare 
un ‘po’ di più: invece è conveniente, 
anche perché si vende in confezioni 
molto semplici, che incidono sul 

prezzo in misura quasi. trascurabile. 


Ma: soprattutto è, ogni giorno, 

fresco di ‘tostatura: e quesia è la 
«firma» inconfondibile che suggell 
il prestigio del Cremcaffè. I 


Sirena 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


RICORSO DELLA PROVINCIA AL CONSIGLIO DI STATO 


Sloveno sì, sloveno no 
E il «melone» si spacca 


Delibera approvata da Pci, Psi, Us, Pri, Psdi, Mt e qualche LpT 


La Provincia ricorrerà al 
Consiglio di stato per permet- 
tere ai consiglieri sloveni di 
esprimersi. in aula nella pro- 
pria madrelingua. E’ stata ap- 
provata a maggioranza infatti 
l’altra sera una delibera d’ini- 
ziativa della giunta che affida 
la rappresentanza dell’ammi- 
nistrazione per il ricorso agli 
avvocati Sergio Serbo, Pietro 
Sanzin e Nereo Battello. 

La delibera è passata con 16 
voti favorevoli, 11 contrari e 
un astenuto. La Lista per 
Trieste, si è spaccata addirit- 
tura in quattro: favorevoli gli 
assessori Ventura, Angela Pa- 
ludetto e Cesanelli, astenuto 
Yassessore Dini, contrari Mar- 
chio, Stener e Bonini, mentre 


il capogruppo Cavicchioli è 
‘uscito dall’aula proprio al mo- 
mento del voto. Degli altri 
partiti, si sono preannunciati 
per il sì Pci, Psi, Psdi, Pri, Us e 
Mt, e per il no Dc e Msi. 

Già nel maggio ’77 il Consi- 
glio provinciale aveva appro- 
vato una modifica all'articolo 
12 del regolamento per per- 
mettere ai consiglieri della 
minoranza linguistica di 
esprimersi in sloveno. Il Co- 
mitato di controllo aveva pe- 
rò dichiarato la nullità della 
delibera. Si era allora deciso 
di ricorrere al Tribunale am- 
ministrativo regionale che, a 
propria volta, nel febbraio di 
quest'anno, aveva dato pare- 
re negativo. 

E’ ritornato dunque al Con- 


LA GIUNTA È ANDATA IN MINORANZA 


Quale segretaria 
per il presidente? 


Nell'ultima seduta del Con- 
siglio provinciale, incentrata 
sul dibattito per l’uso della 
lingua slovena, la giunta è 
stata anche messa in mino- 
ranza. 

È accaduto su una delibera 
che proponeva una modifica 
del regolamento per permet- 
tere l'assunzione di un segre- 
tario particolare del presiden- 
te. I voti favorevoli sono stati 
solo quelli degli assessori, 
contrari Dc, Pci, Msi e i «me- 
loni» Marchio e Stener, aste- 
nuti Us, Mt e Bonini e Cavic- 
chioli della LpT. Mentre il 
presidente Clarici infatti so- 
Stiene di poter scegliere il se- 
gretario anche tra estranei.al- 
l’amministrazione, privi di ti- 
tolo di studio previsto per la 
carriera direttiva o di concet- 


| 


to, altri gruppi sono dell'opi- 
nione che egli debba avvalersi 
degli apparati che ha trovato 
nell’ente. 

Lo stesso Clarici ha poi co- 
municato di averavuto incon- 
tri a Zagabria con i dirigenti 
della Repubblica di Croazia i 
quali gli hanno assicurato che 
le misure restrittive sono di 
carattere temporaneo. Anche 
la Corte Costituzionale infat- 
ti, pronunciandosi sull’espo- 
sto avanzato da tre cittadini 
jugoslavi, ha rilevato che si 
tratta di norme legittime se 
ritirate entro breve termine. 

Clarici ha anche annuncia- 
to che per le feste, e fino al 15 
gennaio, il confine sarà aperto 
per i frontalieri, 

S. M. 


‘siglio provinciale uno dei temi 
più scottanti di questi ultimi 
anni. Il «melone» Ventura, vi-' 
cepresidente dell’ente, però, 
in apertura, ha sorpreso tutti 
con una propria dichiarazio- 
ne: «Chi si asterrà o sarà con- 
trario a questa delibera — ha 
detto — dividerà i consiglieri 
in cittadini di serie A e di serie 
B. Bisogna collocarsi invece 
in una posizione di rispetto e 
chiudere una volta per tutte il 
triste discorso su lingue e mi- 
noranze». 

A questo punto tutti i grup- 
pi hanno pronosticato la 
«spaccatura» del movimento 
di maggioranza relativa, per 
cui sulla Lista sono piovute 
critiche e moniti. Dai demo- 
cristiani innanzitutto, che 
hanno distribuito in aula un 
foglio elettorale della LpT do- 
ve si diceva che «l’uso ufficia- 
le della lingua slovena potrà 
essere ammesso nelle località 
dove la popolazione di lingua 
slovena superi il 50% in netta 
contraddizione quindi con le 
affermazioni di Ventura. 
«Strano modo di tutelare le 
minoranze» hanno detto Loc- 
chi e Poillucci. Strali. ancor 
più feroci dai missini Debelli e 
Serpi. «In campagna elettora- 
le — ha fatto rilevare quest’ul- 
timo — la Lista aveva compe- 
rato l’ultima pagina del Pic- 
colo per scriverci ”No al bilin- 
guismo”». 

Da parte loro i democristia- 
ni hanno motivato la contra- 
rietà al provvedimento defi- 
nendolo demagogico e causa 
di lacerazioni per la città. 
Hanno però ribadito l’auspi- 
cio che si giunga quanto pri- 
ma a una legge nazionale di 
tutela e valorizzazione del 
gruppo linguistico sloveno. A 
favore della delibera hanno 
poi parlato Martini (Psdi), 
Martone (Pci), Locchi (Dc), 
Torresella (Pri), che ha auspi- 
cato anche l'allargamento 
delle maggioranze negli enti 
locali, Omero (Mt), Millo (Pci), 
Harej (Us) e Cok (Psi). 

Silvio Maranzana 


CONFERENZA DELL'EURODEPUTATO BARBI 


Piaccia o mono 
questa è la Cee 


«All’interno ci sono: forti interessi nazionali» 


(A.M.L.) La Comunità europea 
alla moviola. A conclusione del 
ciclo di lezioni sulla dimensione 
europea dell'educazione e dell’in- 
segnamento, promosso dall’Irrsae 
in collaborazione con l’associazio- 
ne degli insegnanti, l’eurodeputa- 
to democristiano Paolo Barbi si è 
soffermato l’altra sera sulla storia 
e le strutture della Cee. 


Ne è uscita una cronaca puntua- 
le ed interessante, utile a far tor- 
nare alla memoria certi particola- 
ri dimenticati. La gestazione della 
Cee dura, in pratica, 22 anni. Nel 
1951, appena superati gli anni del 
conflitto bellico e del dopoguerra, 
Schuman, Adenauer e De Gasperi 
sì accordarono su un punto: biso- 
gna mettere insieme i popoli del- 
l'Europa, costringerli a program- 
mare il futuro in sintonia. Viene 
così firmato il trattato di Parigi 
che sancisce la nascita dalla Ceca. 
(Comunità europea del carbone e 

, dell'acciaio). Si tratta, in pratica, 
di un organismo deliberante ed 
esecutivo, creato in particolare 


. per risolvere i problemi energetici. 


Ma da questo passo all’Europa 
unita ce ne vuole. Pochi anni dopo. 
‘viene bocciata la Comunità di dife- 
sa, che avrebbe dovuto gestire la 
politica estera. In quell'occasione 
furono i francesiî, guidati da Men- 
des France, ad opporsi in. modo 


‘drastico, considerundo il momen- 
to inopportuno. 

Nel 1957, con iltrattato di Roma, 
si pensa di avere imboccato la 
strada maestra: viene sì limitato ìl 
potere sovrannazionale, ma si sta- 
bilisce che l'assemblea parlamen- 
tare sia eletta direttamente. A pri- 
ma vista sembra cosa da poco: le 
votazioni si svolgono, invece, ap- 
pena nel 1979. 

«Certo che all'interno della Co- 
munità — ha ricordato Barbi — ci 
sono ancora dei forti interessi na- 
zionali. Ad esempio l’entrata del- 
l'Inghilterra ha frenato il processo 
di amalgama, forse perché è anco- 
ta troppo legata al suo passato 
colonialista». di 

Dopo aver ricordato gli organi- 
smi che formano la colonna verte- 
brale della Cee, Barbi, risponden- 
do alle domande del pubblico, si è 
soffermato sul problema Trieste. 
«Questa città viene considerata 
un po’ la periferia della Comunità 
—.ha detto —. Comunque in Parla- 
mento ne abbiamo parlato parec- 
chie volte: recentemente, ad esem- 
‘pio, per definire il problema del- 
l'autostrada che dovrebbe collega- 
re il centro Europa alla Grecia. 
Noi ci siamo espressi per unpoten- 
ziamento delle linee marittime, 
che farebbero risparmiare quattri- 
ni e non isolerebbero i porti dell’A- 
driatico». 


Gustavo Selva, La P2, il Gr2 


Gustavo Selva ha raccontato a 
Trieste le sue ultime vicende pro- 
fessionali e in particolare l’allon- 
tanamento dal Gr 2 e i nuovi 
compiti d’oltreoceano. Prima di 
tenere una conferenza al Cca, l’at- 
tuale presidente della Rai corpo- 
ration italian radio Tv System, la 
consociata della Rai negli Usa, în 
Canada e in Messico, Selva ha 
avuto infatti un incontro con i 
giornalisti. 


Ha detto che la Rai lo ha trasfor- 
mato da giornalista a manager 
d’esportazione. Ha ribadito che il 
suo allontanamento è avvenuto 
non per ragioni morali (il suo no- 
me era stato trovato in un elenco 
della P2, ma lo avevano assolto 
istruttorie dell’Iri, dell'Ordine dei 
giornalisti e della Democrazia cri- 
stiana), ma per l’impronta politi 
co-editoriale che aveva dato al Gr 
2. Ha identificato i responsabili di 


ciò nel Partito comunista e nella 
| sinistra democristiana. 

Riguardo alla Rai-corporation 
ha detto che i suoì scopi sono tre: 
rappresentare la radib-Tv italia- 
na a livello politico-diplomatico, 
operare scambi di produzioni (do- 
po il Marco Polo ci sono progetti di 
vendere sceneggiati su Marconi, 
Garibaldi, Toscanini e papa Woiti- 
la) e irradiare trasmissioni per gli 
italiani emigrati (canale 47 a New 
York trasmetterà presto 30 ore 
settimanali di trasmissioni della 
Rai corporation). 

| Ha rivelato di aver ricevuto nu- 
merose minacce di morte delle Bri- 
gate rosse, mentre il suo nome, con 
l'itinerario che seguiva per anda- 
re al lavoro, fu trovato nel covo di 
via Gradoli. «In fin dei conti — ha 
concluso — mì è andata bene. 
Potevo essere cancellato dalla fac- 
cia della terra. Sono stato cancel- 
lato solo dal Gr 2». 


IN CARSO IL CADAVERE OCCULTATO DI UNA GIOVANE 


Morta per droga: il corpo 


trovato 


dopo una confessione a don Vatta 


La salma coperta di stracci e foglie vicino a Banne- Il decesso risale a cinque giorni fa 


L’eroina, molto probabil- 
mente, ha fatto ancora una 
vittima: Antonella Gesuè, 27 
anni, studentessa, nata a Co- 
munanta (Ascoli Piceno) che 
da qualche tempo abitava a 
Trieste. Il suo corpo è stato 
trovato poco prima di mezza- 
notte vicino a Banne, lungo 
una strada, coperto di stracci. 
e di foglie. La morte risale ad 
alcuni giorni fa. Il rinveni- 
mento è stato possibile grazie 
a una confessione raccolta ie- 
ri sera da don Mario Vatta, 
della Comunità di San Marti- 
no al campo, il gruppo che è 
un po' l’ultima spiaggia per 
tanti giovani risucchiati nel- 
le sabbie mobili di droga e 
alcol. 

Sulla base dei dati raccolti 
don Vatta ha avvisato il com- 
missario Petrosino e si è così 
potuto arrivare alla localiz- 


Elargizioni 


In memoria di Maria Baxa dal 
figlio 50.000 pro Conferenza San 
Vincenzo de’ Paoli (Immacolato 
Cuore). 

In memoria del cap. Edvino 
Tietz nel XXII anniv. (22-12) dalla 
sorella'(Roma) 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In imemoria di Marcello Palotta 
nel IX anniv. (22-12) dalla cognata 
Alba e nipote Laura Giona 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Cameri 
ni nel X anniv. (22-12) dalla moglie 
Alice e dalla sorella Rosanina 
30.000, da Carlo e Gianni 20.000 
pro Centro tumori; dal figlio Raf- 
faello e nuora Trudy 10.000 pro 
Asilo ‘infantile israelitico Marco 
Tedeschi. 

In memoria del padre e del fra- 
tello per i rispettivi compleanni 
(22-12 e 27-12) da N.N. 15,000 pro 
Pro Senectute. 

Im memoria di Rosetta Pacor nel 
‘V anniv. (22-12) dal fratello Euge- 
nio 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. .* 

In memoria di Terenzio Bevilac- 
qua (22-12) da N.N. 20.000 pro Divi- 
‘sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Berni 
(22-12) dalla moglie e figlia 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Dalla 
Via per il compleanno (4-12) dalla 
sorella Ida 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria della sorella Liliana- 
Elsa Creati (13-12-1945) da Iolanda 
Creati 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinatti. 

In memoria di Ettore Benvenuti 
da Laura, Fioretta, Lidia, Susi, 
Fiorenza e Viviana 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela Accerbo- 
ni Brunetti da Elvia, Clara, Gian- 
carlo e Patrizia Locuoco 40.000 pro 
Ud. ) 

In memoria di Pino, Vassili dai 
colleghi di Cristiana 34.000 pro 
Astad. 


zazione e identificazione del 
cadavere. 

La testimonianza raccolta 
dal sacerdote è inquietante. 
Nel pomeriggio un giovane, 
di cui non si conoscono nome 
e cognome, ha chiesto di par- 
lare con don Vatta. E ha ini- 
ziato il suo racconto- 
confessione che da cinque 
giorni teneva segreto. 

«Nella notte tra giovedì e 
venerdì — ha rivelato — era- 
vamo in una soffitta all’ulti- 
mo piano di una casa del 
centro. Avevamo preso dei 
”Roipnol” e poi probabil- 
mente a seguito di un’iniezio- 
ne di eroina Antonella è mor- 
ta». Il giovane, stando alla 
confessione resa a don Vatta, 
è rimasto lì stravolto a custo- 
dire per tutto il giorno il 
corpo della ragazza. Poi, du- 
rante la notte, l’ha avvolto in 


dei lettori 


In memoria di Luciano Brando- 
lin da Ondina, Martina e Marino 
‘Rizzi 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Amalia Benco da 
Augusta ‘Giorgi 5000 pro Rifugio 
animali Astad. 

Per ringraziamento da Antonia 
Petronio 20.000 pro «Pro Senec- 
tute». 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
VALERIANELLO 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


LIMONI 
MANDARINI 


(*) Listino prezzi del 21.12.1982 - Le cifre tra pai 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 


un sacco a pelo, caricato su 
un motofurgoncino a traspor- 
tato sul Carso, nei pressi di 
Banne. Qui l’ha parzialmente 
seppellito sotto degli stracci 
ai margini del bosco. Il giova- 
ne ha dato delle indicazioni 
precise sul punto in cui era 
stato occultato il cadavere, 
tanto da consentire poi il rin- 
venimento. Non solo. Ha au- 
torizzato don Vatta a riferire 
i termini del:suo racconto 


«alla polizia con la promessa 


di presentarsi egli stesso per 
assumersi in seguito le pro- 
prie responsabilità. 

Lo stesso don Mario, assie- 
me al capo della Mobile, Pe- 
trosino, al maresciallo Scoz- 
zai e a due pattuglie della 
Volante è salito sul Carso per 
cercare di localizzare il posto 
così come descritto nella 
testimonianza. Il corpo di 


In memoria di Maria Bosco dalla 
sorella 15.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Francesco Bon- 
tempi dalle famiglie Sacilotto e 
Furlanetto 60.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Domenica Benve- 
nuto da Laura Vascotto e Maria 
Fagionato 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati.. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1000. (—) 6000. (—) 
1500 (1000) 2000 (1800) 
350. () 800.) 
i) —_ 
1000. (—) 2400 (>) 
1500. (—) © 6500. (—) 
500 (3500) 2000 (5000) 
mo (— 400. (—) 
1800. (—) 190 (— 
180. (>) 600. () 
mo —) 150 (—) 
500 (—) 1000 (2000) 
400. 80. (—) 
600 (1300) . 1800 (2000) 


I) 2000 e) 


200 (ten) 1000 IH 
1500 (2) 1650 o) 
1700. (DD) 1400 (n) 
400. I 1100 i rn) 
‘700 (n) 1300 (o) 
600 >) 800 (si) 
350 (53) 1500 (A) 


Antonella Gesuè, come si è 
detto, è stato trovato poco 
prima di mezzanotte vicino a 
una stradina sterrata tra 
Conconello e Banne che con- 
duce in una piccola radura. Il 
cadavere era ancora coperto 
dal sacco a pelo da altri 
stracci e da foglie. Sotto al 
naso c’era un grumo di san- 
gue ma superficialmente il 
corpo non presentava alcuna 
lesione. 

Il riconoscimento è stato 
fatto dal maresciallo Scozzai 
\a cui Antonella Gesuè era 
‘nota come tossicodipenden- 
te. Sul posto sono intervenuti 
il magistrato di turno, Coas- 
sin, che ha autorizzato la ri- 
mozione della salma e la poli- 
zia scientifica per i rilievi del 
caso. 

Soltanto l'esame necrosco- 
pico potrà stabilire con cer- 


In memoria di Francesca Culot. 
dal rag. Paolo D’Angelo 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonia ved. Cuk 
da Pina di Lauro 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del cav. uff. Antonio 
Canal dai condomini dello stabile 
n. 75 di via F. Severo 45.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE , 
CAPEROZZOLI 
IMITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


rentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
1 20,12.1982, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 21.12.1982. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) | 


È MINIMO MASSIMO 
17000 (28800) 20000 (28800) 
fa (2800) —  1(6800) 
1000 (a) ‘7000 (mR) 
2500 (3200) 6000 (6800) 
= oi a I 
— (28800) — . (28800). 
1000. (1600) 4000 (6800) 
3500 (6800) 6000 (12000) 
12000 (16800) 19450. (22800) 
La is) _ (2) 
300. (2800) 1715 (2800) 
1600 (3600) 1600 (3980) 
— (2800) -- (2800) 
i (n A DI 
3200 (4400) 3200. (4800) 
# (e) = (o) 
‘7000, (8800) 9000. (9800) 
2000 (6800) "500, (8800) 
= (9000) n= (9000) 
800. (2000) 1300 (2000) 
1300 (2000) 1500, (2000) 
— (18800) — , (19800) 
3500. (3600) 3500 (6800) 


tezza l’ora e la causa del de- 
cesso. Venendo così a confer- 
‘mare o'a smentire la testimo- 
nianza ‘raccolta dal sacerdo- 
te. Sono comunque iniziate le 
indagini per cercare di iden- 
tificare la persona 0 le perso- 
ne che hanno occultato il ca- 
davere della ragazza. La poli- 
zia in particolare sta cercan- 
do un giovane che negli ulti- 
mi tempi frequentava assi- 
duamente Antonella Gesuè. 


TESSERE ACT — Il Comune 
informa ché, in concomitanza con 
il periodo delle festività natalizie, 
il servizio di distribuzione delle 
tessere Act a tariffa agevolata, per 
il mese di gennaio 1983, sarà effet- 
tuato nei Centri civici cittadinixad 
esclusione quindi di quelli di Alti- 
piano Ovest ed Altipiano Est), in 
‘orario pomeridiano dalle 16 alle 
18.30, nei giorni 21, 22; 23 dicembre 
e 3 gennaio 1983. 


In memoria di Pina Catalan da 
Alberta' Rispoli 10.000. pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Giulio Cravos- 
Ortar da Giorgina e Rita Bon 
10.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
‘marturgo; da Olga e Rinaldo Maz- 
zaraco 10.000 pro Società Alpina 
delle Giulie - Gruppo giovanile 
Escai «U. Pacifico». 


attento ai nostri prezzi"!!! 


Fari antinebbia 
18.000. invece di L: 25.500 
21.000. invece di L. 29.500 
30.000. invece di L' 42.000 
22.000 invece di L. 31.000 
27.000 invece di L. 38.000 
21.500. invece di L. 29.500 


PIU' 


® RITMO* 
© 131 
® ARGENTA 


PER NOI 


* versione due fari 


O MAI 


140 
‘160 

mod. SIRIO 

mod. LUXOR: 
HELLA 160 

CRISTAL 


Portasci con. antifurto 
mod. ASPEN L. 45.000 
mod. MADIGE > L. 50.000 
mod. R 18.20 L. (51.000 
Portasci economici L. 11.000 


Catene neve 
RING: conanello. da L: 
UNIVERSAL da L. 
POLAR romboidali da L. 
TOP. romboidali > da Li 


19,200 invece di L. 34.000 
19.000 invece di L: 33.000 
39.600 invece di L. 66.600 
31.200 invece. di L. 52.500 


A.M.A.R. via del Bosco 6 -- tel. 701946 - Trieste 


LE/1 [A] 


CAMPO 
MARZIO 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 


SE ACQUISTI TRA LE VETTURE 
DISPONIBILI UNA: 


® 127 BENZINA 


LA TUA VECCHIA AUTO 
VALE ALMENO UN MILIONE 


Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 
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Mercoledì, 


22. dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE 


L’edilizia economica 


in attesa d’un piano 


Per soddisfare le esigenze della nostra città 
si impongono chiare scelte socio-urbanistiche 


Dal Sicet, sindacato inquili- 
ni casa e territorio riceviamo: 
Monito dei repubblicani/E dili- 
zia popolare: i tempi stringo- 
no | «Edificare in periferia e 
non più în centro»: l'articolo, 
comparso con questo titolo 
nel «Piccolo» di lunedì 13 
dicembre, o non è stato nota- 
to, o riteniamo che tutte le 
forze sociali, partiti e altri in- 
teressati non abbiano ancora 
presumibilmente deciso in ar- 
gomento. 

Il Sicet provinciale di Trie- 
ste, che è stato impegnato a 
Firenze in un convegno nazio- 
nale sulla riforma degli Iacp e 
per il rilancio dell'edilizia 
pubblica, al suo rientro, dopo 
averne discusso, ha predispo- 
sto una prima risposta augu- 
Tandosi che altri si esprimano 
su quanto affermato dal Pri. 

La mancanza di aree di 


«167» disponibili e già espro- 
priate nel centro città e la 
scadenza primaverile che de- 
ve essere rispettata per non 
perdere i finanziamenti pub- 
blici per l’edilizia sovvenzio- 
nata, vanno valutati con at- 
tenzione per verificare in pri- 
mo luogo la praticabilità di 
questi espropri in tempo utile 
o, in alternativa, l’utilizzazio- 
ne dei finanziamenti per altre 
zone già di proprietà comu- 
nale. 

Dall’analisi di questo pro- 
blema emerge indubbiamente 


‘una grave carenza program- 


matoria da parte del Comune, 
che provvede agli espopri di 
volta in volta, con le possibili 
‘conseguenze prima richiama: 
te, anziché dotarsi d’un parco 
di aree in proprietà, disponi- 
bili per gli interventi che ver- 
ranno finanziati. 


Da parte nostra ci sentiamo 
di affermare che la possibilità 
di evitare per il futuro simili 
situazioni non sta, pertanto, 
come affermato dal Pri, in una 
riprivatizzazione del centro 
storico e nella localizzazione 
degli interventi in periferia, 
ma in una politica di defini- 
zione di piani di edilizia eco- 
nomica e popolare rapportata 
alle esigenze della città e nel- 
l'acquisizione delle relative 
aree, ben prima della disponi- 
‘bilità dei fondi per la realizza- 
zione delle opere costruttive. 

Sì tratta di scegliere, in defi- 
nitiva, lo sviluppo socio/urba- 
nistico della nostra città e ciò, 
secondo noi, meriterebbe co- 
munque un po’ di più atten- 
zione, come, del.resto, era pre- 
sumibilmente, nei propositi 
del Partito repubblicano. En- 
zo Cutazzo. 
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Incontri biblici 


Questo pomeriggio, nella sala dei 

«Servi della Eterna Sapienza» via 
‘San Nicolò 22, con inizio alle 17.30. 
mons. Luigi Parentin tratterà il terzo 
capitolo del Vangelo di S. Marco. 


Natale alla Farit 


Questa sera collaboratori, soste- 

nitori e amici della Farit si riuni- 
ranno alle 19.30 nella sede di via 
‘Paduina 9 per lo scambio degli auguri 
di Natale. Il consulente don Christian 
celebrerà la messa, alla quale seguirà 
‘un trattenimento con canti e brindisi. 


Beltrame vi ricorda... 


che l’acquisto di una pelliccia è 

un’acquisto impegnativo, la scel- 
ta deve essere oculata, la. qualità 
delle pelli perfetta, la lavorazione ese- 
guita a regola d’arte. A chi affidarsi se 
non al vostro pellicciaio di fiducia, 
che con la sua esperienza e serietà 
deve consigliarvi, indirizzarvi e farvi 
‘spendere bene il vostro denaro? Bel- 
trame, corso Italia 25, è a vostra 
disposizione con il più vasto assorti- 
mento e con la sua garanzia, frutto 
della scelta ed esperienza di anni e 
anni di lavoro. 


Concerto-cabaret 


Mercoledì 22 dicembre alle 18, il 

Consiglio circoscrizionale di Bar- 
riera Vecchia, organizza una manife- 
stazione musicale al Centro di salute 
mentale di via Gambini 8. La cittadi- 
nanza è invitata. 


Crudi e cotti 


‘Gli zamponi natalizi crudi e cotti 

e la brovada friulana sono in 
vendita alle Formaggerie Lombarde 
via Carducci 26. 


Benemeriti del porto 


Nel solco di una tradizione è 
stata decisa la consegna di diplo- 
mi di benemerenza dell'Ente Porto a 
Mauro Rehder, direttore della Cobec 
e rappresentate dell’Ibc a Trieste, 
Claudio Boniciolli, direttore generale 
dell’Adriatica di navigazione, Roma- 
no Caidassi, ex presidente della Ca- 
mera di commercio di Trieste. I diplo- 
mi sono un riconoscimento e un rin- 
graziamento per le iniziative messe in 
atto per favorire lo sviluppo dei traffi- 
ci nel porto. 


Mostra di presepi 
Mercoledì prossimo, 29 nella 
sede della «Repubblica dei ragaz- 
zi di Trieste (Opera figli del popolo) di 
largo Papa Giovanni 77, sarà inaugu- 
rata alle 17.30 una mini-mostra di 
presepi costruiti dagli allievi della 
Scuola di Ceramica di Trieste, fonda- 
ta e diretta dalla pittrice Ondina 
‘Brunetti. La rassegna sarà aperta alle 
visite‘del' pubblico, con lo stesso ora- 
rio del «Presepio parlante», fino a 
domenica 9 gennaio. £ 


Consigli rionali 


Roiano!Gretta/Barcola — 
Stasera ‘alle 18.15 riunione, 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3, con all’ordine del gior- 
no l’uso della villa Prinz e 
l'indicazione d'una sede alter- 
nativa perle riunioni del Con- 
siglio; designazione di nuovi 
componenti nelle commissio- 
ni di lavoro; piano commer- 
ciale. 


Ricreatorio Lucchini 


‘Domani con inizio alle 18, ragaz 

‘zi del ricreatorio Lucchini di via 
Biasoletto 14 faranno gli auguri a 
‘parenti e amici offrendo loro una 
rappresentazione con musiche della 
Natività. 


Acli-sci 
L'Unione sportiva Acli-sci in- 
forma che sono ancora aperte le 
iscrizioni ai corsi di ginnastica pre- 
sciistica che si terranno il martedì e 
‘giovedì sera nella palestra dell’Istitu- 
to «Da Vinci» (g.c.). Gli interessati si 
rivolgano alla sede di via San France- 
sco 4 (tel. 761941) dalle 10 alle 12, e 
dalle 16 alle 18. I corsi saranno inte- 
grati dalle consuete gite sciatorie e 
gare sociali. 


A Opicina 
Questa sera, con inizio alle 20,30, 
nella Casa di cultura di Opicina, 
Barbara Gruden e Jasna Merkù ter- 
ranno una conferenza sulla storia del- 
Varte. 


Per i suoi capelli 

Lucio acconciature di via Raffine- 

tia n.1, tel. 771465, con la collabo- 
razione della linea piante-fiori della 
CO.TE.BI. S.p.A. è lieto di offrire alle 
gentili signore in occasione di ogni 
‘suo servizio, un trattamento rivitaliz- 
zante a base di olii essenziali ed 
estratti vegetali. È gradito l’appunta- 
mento. 


Un'idea de. «Il Ciotolo» 


boutique, via Piccardi 31, «Stren- 
ma di Natale» del 10% su tutte le 
collezioni autunno-inverno e sugli 
abiti e le camicie in seta e taffetas per 
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le vostre serate «eleganti. 


Perizi ai cronisti 


Ogni anno, in occasione delle fe- 

stività, un artista concittadino fa 
‘omaggio di una propria opera ai com- 
ponenti del Gruppo giuliano cronisti. 
Questa volta è stato Nino Perizi che, 
interpretando nella sua pefsonalissi- 
ma versione la simbologia dell’attivi- 
tà professionale del giornalista, ha 
realizzato una serigrafia di particola- 
re significato artistico e grafico. 


Lunga navigazione 
Tutti gli iscritti all'Unione deco- 
rati di medaglia d'oro di lunga 
navigazione sono invitati a interveni- 
re alla riunione che avrà luogo doma- 
ni, alle 10.30, al Circolo marina mer- 
cantile di via Roma 15. 


Da Mode Isabelle 


Via Paduina 4/1: classe e femmi- 

nilità per le tue serate eleganti... e 
per i rigori dell'inverno... caldi e mor- 
bidissimi montoni! 


«Linea» montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nelcampo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
‘snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


«Linea» Loden 
Anche quest'anno, per la stagio- 
ne autunno-inverno, la moda con- 

tinua a produrre un capo ormai inso- 

stituibile, adatto a ogni occasione; il 

Loden! Per lei... per lui... per tutti! 

Loden di alta classe, in un vasto 

assortimento di modelli e colori com- 

pletamente rinnovati. Da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


«Linea» impermeabili 


«Linea» presenta alla sua affezio- 
nata clientela una collezione di 
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UNA STRENNA DIVERSA 


LE STAMPE DI TRIESTE 


SU PORCELLANA 


BING & GRONDAHL 


LA PRESTIGIOSA PORCELLANA 
DI COPENHAGEN 


5 SUGGESTIVE VEDUTE 
DELLA VECCHIA TRIESTE 


GIOVANNI CESCA 


5 VIA MAZZINI, 17 - TEL. 61838 


giovanilmente eleganti 
oppure elegantemente giovanili? 


Impossibile capirlo. 


Un’attesissima vendita promozionale 
natalizia fino al 15 gennaro 
(lettera al Comune del 15-12-1982) 


ENELOP 


abbigliamento femminile 


impermeabili nella versione Autunno > o 
via Carducci 43 


1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 
I vantaggi: sicurezza dell'impermea- 
bilità, ingualcibilità, resistenza all'u- 


|. - Caccia indiscriminata|Il campo di San Luigi| Basterebbe telefonare 


Care «Segnalazioni», in una 
rivista è comparso qualche 
tempo fa un articolo riguar- 
dante lo sfoltimento dei famo- 
si piccioni di Venezia, «colpe- 
voli» della rovina dei monu- 
menti storici. 

Non guerra alle industrie di 
Marghera che producono gas 
tossici, non al lento ma ineso- 
rabile bradisismo che fa spro- 
fondare la stupenda città, ma 
guerra ai colombi che vengo- 
no catturati con reti e uccisi 
davanti ai passanti esterrefat- 
ti, se tentano di scappare o vi 
rimangono impigliati, gli altri 
vengono venduti a 300 lire 
l’uno alla ditta «Quintagliè» 
di Torino, che ha già a suo 
carico una condanna del Pre- 
‘toreidi Asti per aver adopera- 
to animali in spettacolo pub- 
blico comportante la loro uc- 
cisione. 

La crudele caccia ai piccio- 
ni da parte del comune di 
Venezia, ricorda quelia triste- 
mente avvenuta negli anni 
Sessanta a Trieste: gli addetti 


potevano con licenza di legge , 


sfogare i loro più riprovevoli 
istinti soffocandoli con lacci o 
sgozzandoli con armi improv- 
visate, quelli catturati vivi ve- 
nivano venduti ad un polli- 
vendolo di Torino. 

Questa denuncia vuole 
scongiurare che fatti del gene- 
Te possano ancora avvenire in 
futuro, poiché l’eco della pre- 
cedente strage è ancora viva 
nel ricordo di molti triestini. È 
da notare che esistono pro- 
dotti anticoncezionali che 
‘vanno mescolati al mangime, 
ma costano troppo a detta 
dell’autorità; però educare 
alla crudeltà (che altro non 
sono questi tantissimi spetta- 
coli) costerà ancora di più 
all'umanità anche se a più 
lungo termine. 

La rabbia silvestre scatena 
un’indiscriminata caccia a ca- 
ni e gatti, influenzando il cit- 
tadino al disamore nei loro 
confronti; per i colombi sono 
fatali i loro escrementi. Né la 
rabbia silvestre, né il guano 
dei piccioni sono la vera cau- 
sa di quanto vien fatto: è la 
profonda disgregazione mora- 
le dell'individuo e della socie- 
tà a portare ad un’inarrestabi- 
le violenza ed è questa che va 
combattuta educando il citta- 
dino al bene ed al rispetto per 
il prossimo, uomo o animale 
che sia. A tale educazione si 
deve provvedere in famiglia, 
nelle scuole, e mezzo stampa e 
spettacolo e soprattutto con 
un serio e cosciente impegno 
da parte delle autorità statali 
e locali attraverso una legisla- 
zione sana ed umanitaria. (Se- 
guono 38 firme). 


‘ ‘Purtroppo è sempre d’at- 
tualità parlare di cani! Si sta 
cercando di convincere i citta- 
dini che sono inumani, perché 
non sopportano marciapiedi 


lordi, case e pianerottoli spor- 
chi e magari pulci, zecche, 
morsi e bave. 

Chi possiede cani non pensa 
che le conseguenze le paghia- 
mo noi che non ne abbiamo! I 
loro padroni strombazzano 
l’amore. per il ‘prossimo, ma 
per noi non hanno né amore 
né rispetto. 

Certamente avremmo più 
comprensione per gli animali 
se fossero educati meglio e 
tenuti meglio; 

Il cane, nato libero, in spazi 
aperti, non deve essere co- 
stretto a stare in un bar, in un 
negozio. In casa ognuno è 
libero di fare i-propri comodi, 
fuori ci sono anche gli altri! 
Anna Maretici. 


Lettera manomessa 

Care «Segnalazioni», senti- 
te questa. Il giorno 7. dicem- 
brericevo una lettera dall’Au- 
stralia. Non c'erano dubbi: 
era stata manomessa. E-sape- 
te che cosa hanno rubato? 
Due: adesivi che mio nipote 
‘aveva mandato a mio figlio. 
Nelly Combi. 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Le docce fredde dopo 
il rugby», pubblicata nel «Pic- 
colo» del 5 dicembre il Comu- 
ne fa presente che l’estate 
scorsa, durante la sospensio- 
ne dell’attività sportiva si è 
provveduto a migliorare le 
condizioni di gioco del campo 
di San Luigi, sistemandone il 
fondo mediante l'immissione 
di alcune decine di metri cubi 
di sabbia granita. — 

L'esito positivo di tale inter- 
vento è dimostrato dal fatto 
che nella corrente stagione 
‘agonistica, nessuna gara è 
stata sospesa a causa delle 
condizioni del terreno, del 
campo di San Luigi anche con 
tempo cattivo. 

Come esempio si può citare 
in particolare il regolare svol- 
gimento di incontri ufficiali di 
hockey su prato, disciplina 
intensamente praticatavi e 
che esige sempre uno stato 
particolarmente buono del 
terreno di gioco. 

Per quanto concerne il pro- 
blema delle docce, si informa 
che.a la mancata erogazione 


dell’acqua calda nella fase ini- 
ziale della stagione agonisti- 
ca, fu dovuta al cattivo funzio- 
namento dell’impianto termi- 
co; giunto ad usura. 

All’inconveniente è stato 
posto rimedio cor la sostitu- 
zione completa dell'impianto 
stesso, operazione che ha con- 
sentito a partire da domenica 
14 novembre, il ritorno alla 
normalità. 


Occorre un chiosco 
Siamo un folto gruppo di 
abitanti del rione di Gretta 
(piazza Osoppo e dintorni) e 
abitualmente ci serviamo del 
bus 26 per andare in città. 
Spesso succede di arrivare po- 
chi attimi dopo la partenza, e 
pertanto .c'è da attendere 
anche dieci minuti per la par- 
tenza della vettura successi- 
va. Tale attesa comporta di- 
sagi, specie per le persone an- 
ziane, nella stagione inverna- 
le (bora, pioggia, eccetera). 
Quindi c’è assoluta necessità 


' di ‘installare quanto prima 


una cabina d’attesa per il 
pubblico. Seguono 116 firme. 


PREMIATI DAL LLOYD ADRIATICO 


Quando si parla di responsabilità civile e della 
relativa assicurazione, il pensiero corre subito alla 
Rca, dato che la maggior parte dei danni alle cose e 
alle persone sono da imputarsi appunto alla circola- 
zione stradale. Si può comprendere allora come il 
riuscire a limitare tali danni assuma nel tempo in 
cui viviamo un alto valore civico e morale, prima 
‘ancora che economico, dovuto cioè alla diminuzione 
dei sinistri. Discorso questo che si traduce nella 
regola del rispetto per l'incolumità propria e altrui, 
grazie appunto a una guida corretta e disciplinata. 

Nel quadro dell’operazione «assicurato indenne», 
riconoscimento istituito dal Lloyd Adriatico per 


I Cavalieri della strada 


Rassegna delle gallerie 


coloro che non hanno avuto incidenti, sei automobi- 
listi sono stati premiati all’Albergo Excelsior, pre- 
senti le autorità cittadine, dall’agente generale 
Roberto luliano con il simbolico titolo di cavaliere 
della strada per un ventennio senza incidenti: Aldo 
Colombini, Paolo Eletto, Antonio Lampariello, Gior- 
gio Nardelli, Antonio Pistilli e Livio Viola. Inoltre 
sono stati premiati ben 197 automobilisti che non 
hanno avuto incidenti nell’ultimo decennio, 


La manifestazione era patrocinata dall’Adriaclub 
Italia, il sodalizio che riunisce oltre 155 mila amici 
del Lloyd Adriatico, 


(Giornalfoto) 


al 


I bozzetti di Augusto Cernigoj e gli intarsi di Emanuela Marassi 


Augusto Cernigoj — bozzetti ine- 
diti per intarsio 1965-1966 — ed 
Emanuela Marassi — intarsi ese- 
guiti dai bozzetti di Cernigoj — 
propongono alla galleria Tomma- 
‘seo il sempre aperto problema del 
rapporto artelartigianato che qui 
viene esplicitato nel procedimento 


dal progetto alla realizzazione. | 


Dove finisce, però, la realizzazio- 
ne? I bozzetti di Cernigoj compren- 
dono în sé anche una fase esecuti- 
va, disegni cne non hanno bisogno 
d’altro per mostrare compiuta- 
mente che cosa Cernigoj vuole ma- 
terializzare della propria energia 
inventiva, un film di idee formali 
generate dalla matrice costruttivi- 
sta, una metamorfosi del ‘proprio 
modo;di organizzare lo spazio tra- 
forando glî spessori della figurali- 
tà sarcastica e dell’astrazione 
decorativa. 

Di contro e in parallelo, gli intar- 
sî della Marassi presuppongono 


© =, anche una fase progettuale, riela- 


HI borazione della proposta' grafica 
j ot 


di Cernigoj in vista delle peculiari 
ta formali che il legno impone con 
‘prepotenza e che contengono in 
embrione i significati simbolici del- 
la Marassi e non di Cernigoj, la 
sua ironia in sottopunto, il'suo 
deridere la propria! abilità femmi- 
nile di esecutrice, che allora, forse 
‘più di adesso, finiva con. il coinvol- 
gere addirittura l'apparato ri- 
tuale. 

Ciò appare chiaro nell'unica 
opera di grandi dimensioni qui 
esposta: una pala d'altare, un trit- 
tico ligneo dove i simboli trinitari 
sono ripetuti per due volte in se- 
quenza orizzontale e per due volte, 
sull’anta di destra e sull’anta di 
sinistra, in sequenza verticale. La 
chiarezza cubistica della testa a 
tre volti al centro non tragga in 
inganno. Non è un discorso sem- 
plice. C'è dentro molto di Cernigoj 
(sembra questa la verifica del suo 
asserto — «La cultura l’ho impara- 
ta dai tedeschi» — per il' severo. 
clima nordico e altresì perla sinte- 


si razionalizzante) e c'è molto del- 
la Marassi (materia e tecnica co- 
me spunti di variazioni sul tema: 
la lacrima, l’incarnato, le rughe, le 
connessioni di tipo pavimen- 
tale...). 

Cernigoj e la Marassi sono inti- 
mamente mescolati fra loro, tra- 
guardo classico, e perciò rucupero 
di autentica sacralità, conseguito 
attraverso un metodo coraggiosa- 
mente moderno. Nella mostra è il 
solo pezzo non inedito, essendo 
stato presentato in una delle edi- 
zioni della mostra internazionale 
d’arte sacra alla Stazione maritti- 
ma. Ma è, più degli inediti, opera 
ancora attuale, anzi tuita ancora 
da esplorare e da meditare. 

Altro discorso è quello dei boz- 
getti e degli intarsi raffrontati a 
coppie, sopra il disegno, sotto l’in- 
tarsio dî dimensioni uguali. Viene 
da domandarsi; più bello il primo 
oil secondo? Le risposte cambiano 
difronte a ciascuna coppia bozzet- 
toltarsia e ci riportano, al proble- 


ma iniziale. Non senza rimpianto. 
Sono passati appena una dozzina 
d'anni e il panorama è cambiato 
assai, e non in meglio. Cernigoj 
era allora il maestro diformazione 
internazionale e di radice profon- 
damente triestina a cuîì attingeva- 
no i giovani che avrebbero deciso 
assai più tardi se lavorare per gli 
arredamenti o per esporre in gal- 
leria. 

Barriere generazionali, nazio- 
nali e politiche erano colline a 
confronto dell'immensa catena 
montuosa che, invalicabile spar- 
tiacque, separava conservatori e 
no. Cernigoj, l’uomo dei mille pro- 
clami(cosìlo aveva chiamato Car- 
melich), incitava alle incruente ri- 
‘voluzioni estetiche e dava così sen- 
so alla permanenza, alla contigui- 
tà (in queste tarsie c'è, adesempio, 
un qualche scambio con Ugo Ca- 
rà). Ricominciamo daccapo? Cer- 
nigoj, ne siamo sicuri, non si tire- 
rebbe indietro. 

G. M. 


Il 13 dicembre il mio telefo- 
no risultava muto e alcuni 
amici, allarmati per il fatto di 
non avere risposta, ben cono- 
scendo le mie abitudini e i 
miei orari, sono venuti a casa 
‘mia a vedere che cos'era suc- 
cesso. 

Intanto, mi ero voluta ac- 
certare se la famiglia, coabi- 
tante nella stessa casa, con la 
quale condivido il servizio du- 
plex, era nelle mie stesse con: 
dizioni, ma dopo aver saputo 
che quell’apparecchio funzio- 
nava regolarmente, mi sono. 
fatta premura di telefonare 
alla Sip per segnalare il 
guasto. 

La prima volta mi è stato 
riposto che avrebbero provve- 
duto alla riparazione; al se- 
condo sollecito, un signore 
dal fare molto meno burocra- 
tico ma più gentile e compe- 
tente, ha voluto sapere esat- 
tamente come si manifestava 
l’interruzione e mi ha doman- 
dato se per caso non mì fossi 
dimenticata di pagare l’ulti- 
ma bolletta. 

Gili ho spiegato che da mol- 
to tempo non ricevevo alcuna 
bolletta e che anzi, la mia 
coabitante con la quale condi- 
vido.il duplex era andata alla 
centrale a denunciare l’analo- 
go mancato recapito del con- 
to della Sip e a regolare il 
canone. 

‘Premesso che sono abbona- 
ta dal telefono dal 1940, mi 
domando se, prima di togliere 
Tutenza all’abbonato, la Sip 
non potrebbe rivolgersi a lui 
con una telefonata, magari 
addebitandogliene il costo, 
per informarlo di quanto gli 
succederà nelle 24 ore succes- 
sive in caso di morosità. Infat- 
ti il mancato pagamento non 
è sempre dovuto a dimenti- 
canza dell'utente, ma può 
dipendere da disguidi nella 
distribuzione delle bollette ef- 
fettuata spesso da personale 
precario che non conosce gli 
indirizzi dei destinatari o 
commette errori. Le bollette 
non consegnate non potreb- 
bero essere inviate per posta 
con tassa a carico del destina- 
tario così da non creare spia- 
cevoli interruzioni nel servi- 
zio? Estella Lazardi ved. Pi- 
Tona. 


Le abitazioni 
di Poggi Paese 


Con riferimento alla segna- 
lazione di Piero Lettig nel 
«Piccolo» del 16 dicembre, è 
opportuno rendere noto che 
su' 111 acquirenti dei Lotti 
A3-A4 di Poggi Paese, 79 han- 
no corrisposto il dovuto, rico- 
noscendo la legittimità e 
l'esattezza delle richieste del- 
l'impresa effettuate in base al 


Mostre d’arte 


La regionale 


al Costanzi 


Questa sera alle 18, si inaugure- 
rà, nella sala comunale di palazzo 
Costanzi, la XXXVI mostra regio- 
nale d’arte, promossa dal Sindaca- 


, to autonomo artisti pittori scultori 


e incisori di Trieste, in collabora- 
zione con il Circolo della cultura e 
delle arti. 


Disegni di Barison 
al «Bastione» 


Domani alle 18, nella nuova sede 
della galleria d’arte «Al Bastione» 
di via Felice Venezian, 15 sarà 
inaugurata una mostra di incisioni 
e disegni di Giuseppe Barison. 

La rassegna si potrà visitare sino 
‘al 14 gennaio con il seguente ‘ora- 
rio: giorni feriali: 10/12.30..e 17/ 
19.30; festivi: 10/13; (lunedì: 
chiuso). 


PONNAtDACANccNOnNEnnADO 


Galleria Sant'Elena 
SPONZA 
. DOMANI CHIUDE 
ialeeneeeneeSssessesnn] 


Corsia Stadion 
RATOMIR TASIG 


codice civile ed alla conven- 
zione con il Comune. 

La minoranza che non ha 
ancora saldato è in grave ina- 
dempienza, nonostante la 
quale l'Impresa non ha inizia- 
to azioni giudiziali, confidan- 
do che prevalga il buon senso 
e siano soddisfatte le sue le- 
gittime richieste. A tale effet- 
to sono stati forniti conteggi 
completi e'gli acquirenti han- 
no avuto nella sede dell’Im- 
presa i chiarimenti desiderati. 

E’ contrario a verità che 
l'impresa abbia ignorato o 
non adempiuto i patti, e lo 
dimostra il fatto che il 75% 
degli acquirenti ha ricono- 
sciuto il diritto dell’îÎmpresa. 
Non si comprende che cosa 
‘una esigua minoranza preten- 
da dal Comune, che non ha 
interessi pubblici da tutelare 


«ed è tenuto a non favorire 


inadempienze contrattuali di 
chi ha già beneficiato di con- 
tratti di favore. Paolo Cle- 
menti, amministratore le 
gato dell'impresa Sei. 


Efficienza a Barcola 


In una recente segnalazione 
sono stati messi in evidenza 
pregi e difetti d'organizzazio- 
ne a Barcola, ma nessuno ha 
citato i servizi di pulizia e 
d'assistenza prestati con se- 
rietà e correttezza dal perso- 
nale per tutta l’estate ai fre- 
quentatori dei bagni «topoli- 
no». Non pochi cittadini, cre- 
do, ne sono, come me, grati 
all’ trazione comuna- 
le ‘e ai suoi addetti. B.S. 


Modelli depositati 


sura, vestibilità, classe indiscussa! 
Detti capi sono generalmente ricono- 
sciuti come i migliori esistenti oggi 
sul mercato. Da «Linea», via Cardue- 
ci 4, Trieste. 


«Linea»... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea» — Via Carducci, 4, 
Trieste. 


| Gite e soggiorni | 


‘A San Candido — Date le nume- 
rose adesioni al soggiorno sciistico 
della XXX Ottobre a San Candido 
per l’ultima settimana di gennaio, 
è stato deciso di organizzare un 
secondo turno. Il programma è 
disponibile nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dove le adesio- 
ni dovranno pervenire entro il 30 

Sulla neve — Prenotazione per 
le «Sei domeniche sulla neve» e le 
«Settimane bianche» organizzate 
dallo Sci Cai Trieste si ricevono 
giornalmente nel negozio di via del 
Bosco 10 e, dalle 19 alle 21 di 
lunedì, mercoledì e venerdì nella 
sede di piazza Unità 3 (tel. 64351). 


. BAUER 


LA LULLULE 


Trieste, via Filzi, 4 


LISTA PER TRIESTE 


Questa sera il sindaco 


Manlio Cecovini 
sarà ospite della rubrica 
«Quatro ciacole con Bruno 
Cavicchioli» 


Intervenite telefonando. al 
631391 dalle ore 19 alle 
ore 20 a Radiostereo 103 


COMUNICATO 


Aderendo all’appello di contenimento dei prezzi, ripetutamente 


formulato da autorità e sindacati, la CREMCAFFE di 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 

I le nel consigliarvi 

3) a più vasta scelta nel- 
la regione 

4) migliaia di clienti affe- 
zionati 


Lo 


Primo Rovis comunica e garantisce che, fino al 31 dicembre 1982, 
manterrà ancora invariati È prezzi delle proprie miscele. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFÈ DI PRIMO ROVIS © 


IAGEL 


Specialista 


degli orologi ultrapiatti 


fi Marzari Giolelli 


‘Trieste 


Quarzo, impermeabile 


«l 


] | 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


STREHLER PARLA DEI SUOI PROGRAMMI 


Vi dico come a Parigi 


farò il teatro d'Europa 


«Per tanti insieme e nello stesso momento» 


MILANO — «Vi dico come a 
Parigi farò il teatro d'Europa. 
Vi spiego che cosa sarà il Pic- 
colo nella sua nuova sede. 
Risponderò anche alle vostre 
osservazioni e alle vostre cri- 
tiche». 


Per tre ore nella sede della 
Fondazione Verdiglione che 
S’affaccia in Piazza Duomo, 
Giorgio Strehler ha intratte- 
nuto il pubblico dei «Lunedì 
del teatro» rispondendo alle 
domande formulate da Ugo 
Ronfani critico teatrale del 
«Giorno», conduttore di que- 
sti incontri, e di quanti altri 
hanno voluto interrogarlo. 


Non è vero che a Milano il 
Piccolo ha soffocato un teatro 
alternativo: si vedano il. Pier 
Lombardo, la fioritura dei tea- 
tri di quartiere. Non è vero 
che Strehler abbia «monopo- 
lizzato la piazza»: dal Piccolo 
sono usciti attori, attrici, regi- 
sti (fra questi Gruber, Paglia- 
To) che in questi anni hanno 
rinsanguato il teatro. L’avan- 
guardia non va confusa col 
dilettantismo. 


Per la prima volta, Strehler 
ha anticipato i programmi per 
il Teatro d'Europa. I primi 


I Comuni 
d’Italia 
a Sanremo 


ROMA—-Il Comune di San- 
temo invita tutti i Comuni 
d’Italia a costituire una loro 
giuria che opererà in occasio: 
ne della prossima edizione del 
Festival della canzone italia- 
na nei giorni 3, 4 e 5 febbraio 
1983. 

Ogni giuria dovrà essere 
costituita di 20 elementi, e 
rimarrà insediata per tutte le 
tre serate del festival. 

Ogni giuria dovrà essere 
preceduta dal segretario co- 
munale. I Comuni interessati 
dovranno inviare le loro ade- 
sioni a mezzo lettera racco- 
mandata entro enon oltre il 
15 gennaio 1983 presso il Co- 
mune di Sanremo - ufficio tu- 
rismo e manifestazioni. Il se- 
gretario comunale sorteggerà 
60 tra i Comuni che avranno 
dato l'adesione. Ai Comuni 
sorteggiati verrà immediata- 
mente inviato il regolamento 
contenente tutte le modalità 
per le votazioni. 


7 giorni alla TV 


risultati della sua «Missione 
parigina» (triennale, con Mau- 
rizio Scaparro vice direttore) 
si avranno nella stagione 83- 
84. Si tratterà di fare del tea- 
tro «per tanti insieme e nello 
stesso momento», ma stavol- 
ta al di sopra delle barriere 
nazionali. 

Con il Teatro d'Europa, la 
drammaturgia nazional- 
‘popolare che fu il progetto di 
Copeau, di Vilar, di Brecht, 
dello stesso Piccolo, diventa 
drammaturgia soprannazio- 
nale. 

Come dice il dispositivo di 
nomina del governo francese 


alla direzione del T.d’E. Vi 
confluiranno esperienze del 
passato. Ma il Teatro d’Euro- 
pa non si limiterà ad essere 
‘una «vetrina»: dei 4 o 5 grossi 
spettacoli che presenterà ogni 
‘anno, all’Odeon, alcuni saran- 
no prodotti direttamente o in 
co-produzione. Non ci saran- 
no barriere politiche; gli spet- 
tacoli presentati a Parigi po- 
tranno andare in tournée, il 
T.d'E. avrà una sua rivista 
informativa. «E forse — ha 
concluso Strehler — gli euro- 
pei si sentiranno più vicini, 
affratellati dalla magia del 
teatro». 


FULMINE A CIEL SERENO NEGLI AMBIENTI DI HOLLYWOOD 


Jerry Lewis a cuore aperto 
per un'occlusione coronaria 


L'intervento sull'attore che ha 56 anni sembra riuscito 


LAS VEGAS — Jerry Lewis 
è stato operato a cuore aperto 
per l'impianto di un doppio 
bypass inteso a scongiurare 
un blocco coronarico: la noti- 
zia, un vero fulmine a ciel 
sereno per gli ambienti cine- 
matografici americani, è stata 
data ieri poco dopo la conclu- 
‘sione dell’intervento al Desert 
Springs Hospital di Las Ve- 
gas, insieme all’inquietante 
particolare di una perdurante 
«instabilità» nelle condizioni 
dell'attore che ha 56 anni. 

Il manager di Lewis, Joe 
Stabile, ha riferito che l’ope- 
razione si è conclusa poco pri- 


ma delle 9 ora locale di ieri: 
prima dell’intervento, un por- 
tavoce aveva definito «insta- 
bili» le condizioni di Lewis. Al 
termine, un altro portavoce 
ha parlato di condizioni «in- 
variate». 

Stabile ha reso noto che il 
famoso chirurgo del cuore Mi- 
chael Debakey di Houston è 
stato chiamato a Las Vegas 
per un consulto. Debakey è 
‘molto vicino all’attore, in par- 
ticolare al suo impegno nella 
campagna per la lotta alla 
distrofia muscolare. 

Lewis, come ha ricordato 


Stabile, è solito lavorare venti 
ore al giorno ai suoi progetti 
cinematografici, e viaggiare 
frequentemente nel quadro 
delle campagne promozionali 
della associazione per la lotta 
‘alla distrofia muscolare, ma 
negli ultimi tempi «stava la- 
vorando più sodo che mai». 
«Era appena tornato dalla 
Germania per un giro pubbli- 
citario relativo al suo ultimo 
film”Smorgasbord” — ha det- 
to Stabile — e stava lavoran- 
do sodo», Il film, scritto, diret- 
to e interpretato da Lewis, 
dovrebbe essere presentato in 
maggio. 


Mercoledì, 


22 dicembre 1982 


TRA COMUNE, AZIENDA DI SOGGIORNO E TEATRO STABILE 


TRIESTE — Nell’ambito 
delle manifestazioni natalizie 
1982 organizzate dalla Ripar- 
tizione XIV del Comune di 
‘Trieste in collaborazione con 
l'Azienda autonoma di. sog- 
giorno e turismo e il Teatro 
stabile, andrà in scena a parti- 
re dal giorno di Natale alle ore 
18, all'Auditorium di via Tor- 
bandena, un atto unico in dia- 
letto triestino di Italo Svevo 
nell'adattamento e con la re- 
gia di Mario Maranzana. 


Il titolo del lavoro, coniato 
per l'occasione, è «Conzai per 
le feste». Per la verità Svevo 


I PROGRAMMI PIÙ SEGUITI NELL’82 


Il telegiornale tace 
Luttazzi approfitta 


(Ca. M.) Anche quest'anno il 
Servizio opinioni della Rai-tv 


ha diffuso i dati riguardanti | 


gli indici di ascolto e di gradi- 
mento dei programmi tra- 
smessi durante l’anno. 


Dato per scontato che gli 
indici più alti sono stati otte- 
nuti dalle partite di calcio, 
che hanno visto il trionfo 
mondiale della nazionale ita- 
liana, segnaliamo che nel set- 
tore «Musica rivista e varietà» 
la prima posizione è ancora 
occupata dal Festival di San- 
remo: oltre ventiquattro mi- 
lioni di telespettatori ne han- 
no seguito la finalissima, con 
gradimento che è stato valu- 
tato a quota 74. 


In seconda posizione si è 
piazzato lo show del sabato 
sera «Fantastico tre», con una 
‘media di ventitré milioni e 
mezzo di spettatori e un indi- 
ce di gradimento di 69. Poi 
due serate di sciopero del tele- 
giornale hanno beneficiato la 
presenza in questa particola- 
re classifica di «New Trolls in 
concerto» e «Lelio Luttazzi in 
concerto»; entrambi sono riu- 
sciti a «catturare» circa di- 
ciassette milioni di spettatori. 


Nelle posizioni retrostanti, 
da segnalare il buon successo 
del programma «Sotto le stel- 
le» (tredici milioni e mezzo di 
presenze e gradimento a quo- 
ta 66), di «Domenica in» (una 
media di dodici milioni di 
spettatori, e l'indice di gradi- 
mento record di 78), e della 
Mostra di musica leggera, che 
quest'anno si è trasferita da 
Venezia a Riva del Garda, ma 
è stata ugualmente seguita da 
‘undici milioni di persone (gra- 
dimento a quota 173). 


Anche un altro appunta- 
mento tradizionale della mu- 
sica leggera, «Saint Vincent 
Estate», è stato visto nel giu- 
gno scorso da undici milioni 
di persone. La stessa platea, 
più o meno, ha seguito il pro- 
gramma «Aznavour in con- 
certo». 


Olivia Stapp 
a New York 
come Lady Macbeth 


NEW YORK — In arte Oli- 
via Stapp, ma nata Olivia 
Gennaro: la soprano america- 
na ha fatto con successo il suo 
debutto l’altra sera al «Metro- 
politan» di New York nel rua- 
lo di «Lady Macbeth», nell’o- 
pera verdiana diretta da Ja- 
mes Levine. 


Considerata una soprano di 
formazione italiana, sia per gli 
studi compiuti, sia per le nu- 
merose apparizioni in Italia, 
la Stapp ancora una volta ha 
colpito — come scrive il New 
York Times — «per la sua 
voce duttile, ma capace di 
aprirsi, quando la situazione 
lo richiede, in tutta la sua 
potenza drammatica». 


IN UN FILM BIOGRAFICO 


Brando (se starà bene 
si vestirà da AI Capone 


ROMA — Marlon Brando 
sarà probabilmente il prota- 
gonista di un film sulla vita di 
Al Capone che sarà diretto e 
‘prodotto da Hal Bartlett con 
il titolo «The assassin», È sta- 
to lo stesso Bartlett a darne 
notizia a Roma, precisando 
che il noto attore americano 
ha già firmato per lui un con- 
tratto sottoposto però a una 
serie di condizioni, le più 
importanti delle quali riguar- 
dano il suo futuro stato di 
salute. 

Brando — ha detto Bartlett 
— ha chiesto tre milioni di 
dollari per un impegno di tre 
settimane. 

La vicenda raccontata nel 
film metterà a fuoco anche la 
figura di Frank Wilson, l’uo- 
‘mo che nel 1920 riuscì a met- 
tere in galera Al Capone?per 
reati fiscali. 

Perla parte della sorella del 
noto gangster, il regista ame- 


ricano ha già fatto dei provini 
a Eleonora Vallore, che parti- 
rà nei prossimi giorni per gli 
Stati Uniti dove perfezionerà 
il suo inglese. 

Bartlett ha da poco finito di 
girare in Thailandia un film 
dal titolo «Comeback» sulle 
vicende del giornalista John 
Everingham, che fu l’unica 
fonte di informazione occi- 
dentale. dal Laos nel momen- 
to in cui quel paese fu invaso 
dalle forze comuniste del Pat- 
het Lao. Il film racconta so- 
prattutto la storia d'amore 
tra il giornalista e una laotia- 
na, con la quale egli tenta con 
successo di fuggire nella vici- 
na Thailandia attraversando 
a nuoto il fiume Mekong. 

Bartlett è autore di numero- 
si film tra i quali «Il gabbiano 
Livingstone» e «The children 
of Sanchez» la cui sceneggia- 
tura è firmata anche da Cesa- 
re Zavattini. 


«IL MISTERO DI OBERWALD» DI ANTONIONI ALLA TV 


Un film con le telecamere 


TRIESTE — «Dopo anni 
‘che ci pensavo, ho finalmente 
fatto un film con le telecame- 
re... Si intitola ”Il mistero di 
Oberwald” ed è tratto da un 
dramma di Jean Cocteau, ba- 
sato a sua volta, alla lontana, 
sulla storia di Luigi II di Ba- 
viera e su quella dell’impera- 
trice Elisabetta d'Austria. 
Cocteau le ha mescolate insie- 
‘me inventando di sana pianta 
una terza storia che, senonha 
delle altre due, il fascino, in- 
quietante, ha però l’ambizio- 
ne, da Cocteau stesso dichia- 
rata, di unire il dramma uma- 
no e la grande parte. Fu scrit- 
ta infatti espressamente per 
due attori: Edwige Feuillère e 
Jean Marais». 


Così Michelangelo Antonio- 
ni presenta la sua opera forse 


Un piccolo grande signore novantenne 


Si dice spesso che delle tre 
sorelle Tv l’ultima arrivata, la 
terza, è la Cenerentola della 
famiglia, tenuta a stecchetto, 
messa a fare i servizi più umili 
mentre le due maggiori vanno 
‘ai balli piene di lustrini, fre- 
quentano l'alta società, il 
Palazzo, le Vite di Verdi, i 
Marco Polo, i Fantastico 3, i 
Portobello e così via, racco- 
gliendo milioni di suffragi po- 
polari e bouquets di fiori, co- 
me ai concorsi delle Miss. 

È quasi sempre vero, ma le 
fiabe insegnano che anche le 
Cenerentole sanno vivere mo- 
menti, sia pur brevi, di splen- 
dore: come, per esempio, è 
accaduto martedì della scorsa 
settimana alla Terza quando, 
trovate le scarpette fatate e 
l’abitino di gala, severo ma 
elegantissimo, s’è involata 
tutta in ghingheri al ... Con- 
certo, E qualche telespettato- 
re eventualmente desideroso 
di cambiare per una volta l’u- 
sato genere di luci e suoni 

‘ ('immancabile sceneggiato, 
l'immancabile film), avrà for- 
se profittato dell’occasione 
per involarsi con lei. 

Sorpresa! Sorpresa assai 
lieta per gli amanti della Mu- 
sica (prego notare la M maiu- 
: scola), perché nell’angolino 
solitamente poco frequentato 
della Terza, appunto, c'era un 
piccolo graride signore novan- 
tenne che.da tempo quasi im- 
memorabile vive in armonio- 
sa simbiosi col pianoforte: in- 
somma il celebre pianista po- 
lacco Mieczylaw Horszowski, 
ripreso dalle telecamere della 
Sede regionale durante una 
sua lezione-concerto tenuta 
qui a Trieste ai Seminari di 
primavera, e curata (mi è par- 
so squisitamente) da Mario 
Licalsi e dal nostro Gianni 
Gori. 


Non so quanti telespettato- 
ri hanno assistito a questa 
lezione-concerto, ma molti o 
pochi che siano stati, oso im- 
maginare che per gli orecchi 
trafitti da troppi frastuoni e 
da esclamativi sempre troppo 
alti, sia stata un’ora di musica 
dolcissima e riparatrice dei 
guasti acustici cui siamo Quo- 
tidianamente esposti. Venti o 
trenta persone nell’Auditorio 
della Sede, che seguono gher- 
mite le tranquille evoluzioni 
di Horszowski, la telecamera 
che corre discreta e sensibile 
dietro al sapiente gioco delle 
dita sulla tastiera, e fa quasi 
sentire il religioso silenzio so- 
speso su quei mirabili suoni. 
La formula del filtro magico è, 
dopo tutto, abbastanza sem- 
plice. 

Prendere spunto da un film 
per poi dibattere o evocare 
certi temi che, bene o male, 
quel film contiene, potrebbe 
essere un'ottima idea. 

Pare, però, che questa idea 
venuta a Enzo Biagi e da lui 
realizzata, fin qui abbia più 


. spesso mancato che colto il 


bersaglio. La sfasatura fra in- 
tenzioni e risultati si è fatta 
specialmente sentire l’altra 
settimana quando Biagi ha 
usato come pretesto per un 
«dossier» sulla guerra civile 
spagnola il vecchio film di 
Sam Wood «Per chi suona la 
campana», film che oggi ci 
appare persino un po’ ridico- 
lo, nonostante la presenza di 
due attori carismatici come 
Gary Cooper e Ingrid Berg- 
man. C'è una tale sproporzio- 
ne, anzi una tale incompatibi- 
lità, direi quasi fisiologica 
oltre che ideologica, tra la 
fumettistica deformazione 
hollywoodiana e la realtà dei 
fatti storici e del vissuto, che 
stupisce come a provocare il 


ricordo di quella guerra civile 
(con l’intervento, tra l’altro, di 
alcuni protagonisti veri) sia 
stato scelto proprio «Per chi 
suona la campana». Di film 
più seri e magari più tenden- 
ziosi (perché no?) sull’argo- 
mento non dovrebbe esservi 
carestia: a meno che la scelta 
non sia stata calcolata, secon- 
do il principio che una «love 
story» fra pupazzi di celluloi- 
de non fa male a nessuno e 
tanto meno alla storia, anzi 
rischia di far sembrare deside- 
rabile persino la guerra. 
Ber. 


più anomala, in onda stasera, 
alle 20.30, sulla prima rete. 
Anomala perché si tratta di 
‘un soggetto non originale: il 
precedente è «L’aquila'a due 
teste» di Cocteau. Anomala 
perché sono assenti i temi 
esistenziali cari ad Antonioni 
(da «Professione reporter» vi- 
sto recentemente in tv, a 
«Identificazione di una don- 
na», che, proprio in questi 
giorni, sta riscuotendo un 
buon successo in Francia). 

Volendo rintracciare ele- 
menti di continuità si può 
indicarne uno nel tema del 
«doppio»; Franco Branciaroli 
è un anarchico, che somiglia 
come una goccia d’acqua al 
marito precocemente scom- 
parso della nobildonna euro- 
pea interpretata da Monica 
Vitti. 

Ma il legame coni film pre- 
cedenti di Antonioni è dato 
piuttosto da un fatto tecnico: 
spesso, parlando del regista 
ferrarese, se ne dimentica il 
grande interesse per la speri- 
mentazione. «Il mistero di 
Oberwald» è infatti un’occa- 
sione per mettere alla prova le 
potenzialità delle telecamere 
più che un film a tesi. 

Lo conferma Antonioni 
stesso, confessando di essersi 
servito di un Feuilletton per 
«dedicare maggiore attenzio- 
ne al problema tecnico. Il si- 
stema elettronico è molto sti- 
molante. Ti mettono davanti 
una consolle piena di mano- 
pole manovrando le quali 
puoi aggiungere o togliere co- 
lore, intervenire sulla sua 
qualità e sui rapporti fra le 
tonalità». 

L'interesse per il colore non 
è del resto una novità: in «De- 


serto rosso» Antonioni aveva 
fatto dipingere i prati e gli 
alberi. Lo scopo di questo tipo 
di operazione è quello di ana- 
lizzare le possibilità di un 
mezzo narrativo e poetico «in- 
giustamente sottovalutato». 
Sull’esito dell’esperimento i 
pareri sono discordi, nelle sale 
il film non ha riscosso un 
grande successo, Stasera, in 
televisione, si avrà la prova 
del nove. Antonioni scommet- 
te sulla possibilità di una 
sempre maggiore integrazio- 
ne fra cinema e tv. Eppure, chi 
ha visto il film, noterà che 
nella versione televisiva la ri- 
presa, in ciascuna sequenza, è 
leggermente più ravvicinata. 
"Tv e cinema hanno esigenze 
diverse. 
M. L. M. 


«Ombre rosse» 


ti Ù î 
al cinema d'essai 
TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace con- 
clude oggi all’Alcione l’attivi- 
tà 1982 con il capolavoro di 
John Ford «Ombre Rosse» 
con John Wayne e Claire Tre- 
vor. E’ del 1939 il grande film 
di Ford che portò nel mondo 
tradizionale del western il sof- 
fio dell’indagine psicologica, 
la creazione dei caratteri, il 
vento del destino e la tensione 
dell’epica pura, e un gruppo 
di esseri soli e angosciati en- 
tra nella leggenda. Il suono 
delle trombe del 7.0 cavalleg- 
geri suggella la poesia della 


Gli appuntamenti 


| zio. 


PRESENTATA LA STAGIONE A LIVELLO NAZIONALE 


non diede mai un titolo a ? 
questa sua pièce dialettale, 
per inciso l’unica, tanto è vero 
che nella precedente messa in 
scena, televisiva — protagoni- 
sti lo stesso Maranzana con 
‘Ave Ninchi — venne presenta- 
to come «Atto unico» di Italo 
Svevo. 

Certo non sarebbe cosa giu- 
sta raccontare la trama dello 
spettacolo ma, almeno per 
farsene un'idea, basterà 
accennare al fatto che si trat- 
ta di una vicenda imperniata 
su una famiglia in ricerca di- 
sperata di personale di servi- 


È affamato di spazio 
il teatro 


TRIESTE — È stata presen- 
tata la prima stagione di Tea- 


tro per Ragazzi, organizzata . 


dalla Compagnia del Teatro 
Popolare «La Contrada» di 
Trieste, assieme all’Eti (Ente 
teatrale italiano) sezione ra- 
gazzi e con il patrocinio del 
Provveditorato agli Studi di 
‘Trieste, della Provincia (As- 
sessorati alla cultura e all’i- 
struzione) e dell’Ente teatrale 
regionale. Alla conferenza 
stampa erano presenti, oltre a 
Orazio Bobbio per la Contra- 
da, il dottor de Incontrera per 
il Provveditorato e il dottor 
Cambiotti per l’Eti. 

Si tratta di un grossissimo 
sforzo, che vede impegnate 
tutte queste componenti per 
offrire a Trieste un servizio di 
teatro per ragazzi di elevata 
qualità. Basta vedere le com- 
pagnie che verranno a presen- 
tare i loro spettacoli nel cine- 
ma-teatro Cristallo per ren- 
dersi conto di ciò: lavori come 
«Le astuzie di Scapino» di 
Moliere, o il «Poema a fumet- 
ti» di Dino Buzzati, o ancora 
«Il viaggio di Astolfo» con le 
musiche di Franco Battiato. 

Il dottor de Incontrera ha 
voluto rimarcare come:sì sia 
imboccata una strada di pro- 
gresso e sviluppo nel momen- 
to creativo dei ragazzi e come 
questo tipo di teatro rappre- 
senti un momento di appren- 
dimento. 

Il dottor Cambiotti dell’Eti, 
l'organismo pubblico che 
coordina la produzione del 
teatro a livello nazionale, con 
interventi a sostegno di inizia- 
tive teatrali sia dal punto di 
vista organizzativo che finan- 
ziario, ha sintetizzato in tre gli 
aspetti determinanti di que- 
‘sta rassegna: l'individuazione 
di uno spazio dove andranno 
le compagnie, l'intervento 
della Provincia e del Provve- 
ditorato agli Studi e il patro- 
cinio dell’Ente teatrale regio- 
nale. 

Gli spettacoli verranno an- 
che ripresi in video-tape, per 
studiarne le sfumature e crea- 


Toquinho 


domani a Trieste 

Domani sera alle 20.30 al 
Politeama Rossetti avrà luo- 
go l’annunciato recital del 
cantautore Toquinho ben no- 
to al pubblico di tutta Italia 
come il- principale esponente 
della musica brasiliana, erede 
del grande Vinicius de Mo- 
raes. 

Toquinho ha tenuto una se- 
rie di concerti nelle principali 
città italiane e ha partecipato 
allo spettacolo televisivo Do- 
menica in con le splendide 
musiche del suo paese. Per 
"Trieste e per la regione è il 
primo concerto di musica bra- 
siliana. 


Te una prima cineteca. «Un 
teatro in netta evoluzione — 
ha affermato Cambiotti — e le 
cifre parlano da sole. Nel 1974- 
*75 c'erano soltanto 23 compa- 
gnie che ricevevano i finanzia- 
menti ministeriali; sono pas- 
sate a 57, con un budget di 2 
miliardi, nel 1978-79 e attual- 
mente ce ne sono altre 100, 
con una media di trentamila 
presenze a compagnia ed una 
spesa di quasi tre miliardi. 
Solo a Roma, nel teatro Auro- 
ra, operano venti compagnie, 
da novembre a marzo, in uno 
spazio permanente». 

Orazio Bobbio ha voluto 
sottolineare l'impegno della 
Contrada: «Quest'anno ci de- 
dichiamo esclusivamente al 
teatro per ragazzi, in cui cre- 
diamo e nel quale investiamo 
sia in entusiasmo che in dena- 
ro. È il primo grosso esperi- 
‘mento a Trieste, anche se noi 
siamo presenti da sette anni 
in questo settore, dal «Marco- 
valdo» al «Don Chisciotte», 
dalle «Marionette in libertà» 
alla «Vecchia e la luna», a 
«Un, due, tre, petto in fuori 
avanti il pié». Quest'anno pre- 
sentiamo due lavori: «Teatro 
per fisarmonica» e «Poema a 
Fumetti» di Dino Buzzati. 
Con quest’ultimo lavoro de- 
‘butteremo a Roma il 31 gen- 
naio prossimo, per poi portar- 
lo in giro per tutta l’Italia fino 
a quest'estate». 

Come operate in una realtà 
cittadina poco favorevole a 
dare spazio al teatro? 

«Noi cercheremo di lavorare 
molto e bene — ha concluso 
Bobbio — per ottenere risul- 
tati di valore. La Contrada 
vuole porsi come prima strut- 
tura, senza ovviamente pre- 
cludere la crescita di altre 
‘compagnie, nel teatro per ra- 
gazzi. Il sogno comunque ri- 
mane ancora quello di uno 
spazio agibile, che possa di- 
ventare palestra e luogo di 
rappresentazione, riferimento 
e contenitore dove, con l’aiuto 
degli Enti locali, la Contrada 
+ e altri gruppi possano avere 


La donna 
del tenente 


francese 


TRIESTE — Solo oggi e 
domani, alle ore 18, 20.10 e 
22.20, la Cappella Under- 
ground presenterà uno dei 
migliori film britannici degli 
ultimi anni: «La donna. del 
tenente francese» (1982) diret- 
to da Karel Reisz — uno dei 
padri del «free cinema» ingle- 
se.—, interpretato da Meryl 
Streep e da Jeremy Irons, sce- 
neggiato dal noto commedio- 
grafo Harold Pinter e tratto 
dal classico best-seller di 
John Fowles. 


| Dischi novità 


prateria. 


DISCHI IN TESTA | 


Bucolico Baldan Bembo 


Ospite fisso di «Domenica 
In» in questo ultimo scorcio 
dell’anno, Dario Baldan Bem- 
bo ha finora legato il proprio 
nome soprattutto al grandis- 
simo successo internazionale 
del brano «Aria», uscito intor- 
no al 1975 e premiato dalla 
vendita di diversi milioni di 
copie. Due anni fa, con la 
canzone «Tu cosa fai stasera», 
‘si è anche piazzato terzo a un 
festival di Sanremo. 

Adesso esce con un nuovo 
album, intitolato «Spirito del- 
la terra» (Cgd), dal sapore va- 
gamente bucolico. Lo ha regi- 
strato nel giugno e nel luglio 
scorsi in un prato (sì, proprio 
‘un prato...) della campagna 
piemontese, dove era stato al- 
lestito per l'occasione uno 
studio di registrazione al com- 
pleto. 

Fra solchi delle otto canzo- 
ni si rivive l'atmosfera che 


deve aver accompagnato 
quella registrazione: un’atmo- 
sfera, cioè, molto calda e 
spontanea, ricca di richiami 
naturalistici. I testi e le musi- 
che sono di Bamdan Bembo. 
Ospiti speciali Renato Zero, 
Marcella e Riccardo Fogli, 
che cantano in diverse can- 
zoni. 
# 

Ventitré anni, inglese, Shee- 
na Easton è quella cantante 
che interpretava «For your 
eyes only», colonna sonora di 
un film di 007. Il suo nuovo 
album si intitola «Madness 
money and music» (Emi), ed è 
‘una conferma delle possibilità 
vocali di quest'artista. 

In un panorama internazio- 
nale che da anni non riesce ad 
esprimere delle nuove grandi 
interpreti femminili, Sheena 
Easton potrebbe rappresenta- 
re la sorpresa che molti atten- 


| mai. 


dono da tempo. Fra i dodici 
brani che compongono il di- 
sco, i migliori sono maggior- 
mente melodici. 

x 

Esordio discografico per Fa- 
bio Rigato, cantautore venti- 
cinquenne che la casa disco- 
grafica Wea fa uscire con un 
«Più Disc» (ovvero un album 
con sole quattro canzoni). Il 
titolo è «Uomo poeta», e die- 
tro al disco c'è lo zampino di 
Roberto Colombo, musicista 
molto attivo nell’ambiente di- 
scografico milanese. 

Le quattro canzoni («Uomo 
poeta», «Cambierai», «Sera 
d'estate» e «Non matura») 
permettono al pubblico di co- 
noscere questo nuovo perso- 
naggio: le sue sono storie sem- 
plici, garbate, interpretate 
con quel tanto di eleganza e 
buon gusto che non guasta 
Ca. M. 


Cambio della guardia 


(Ca. M.) Cambio della guar- 
dia al vertice della classifica 
dei 45 giri più venduti della 
settimana: la prima posizione 
è ‘adesso ‘occupata dai Chica- 
go, con il brano «Hard to say 


T°m sorry», che scalzano così. 


Falco e il suo «Der Kommis- 
sar», Al numero tre c'è F. R. 
David («Words»), seguito dai 
Survivor («Eye of the tiger»), 
Gary Low (You're a danger»), 
Raffaella Carrà («Ballo bal- 
lo») e Gazebo («Master- 
piece»). 

In ottava posizione ci sono 
sempre i Pink Project («Disco 
project»), mentre chiudono la 
classifica dei primi dieci Frida 


La rilevazione locale è fornita da: 


ELI 


Radio Melody Trieste FM 93.200. MHZ 


(la cantante degli Abba, che 
entra in classifica con la can- 
zone «I know there’s somet- 
hing going on») e i PHD («I 
won't let you down»). 

Fra i 33 giri, i primi posti 
sono sempre occupati da Re- 
nato Zero («Via Tagliamento 
65/70»), Julio Iglesias («Mo- 
menti»), i Dire Straits («Love 
over gold»), i Toto («Toto IV»), 

A Trieste, il 45 giri più ven- 
duto è questa settimana 
«American music», delle 
Pointer Sisters. Seguono Lu- 
cio Battisti («E già), Olivia 
Newton John («Heart at- 
tack»), Falco, e Loredana Ber- 
té («Peri tuoi occhi»). Fra gli 
album, il numero uno è sem- 
pre quello dei Dire Straits, 
seguiti dagli America («View 
from. the ground»), da Peter 
Gabriel (vol. IV), da Alan Par- 
son e da Loredana Berté 
(«Traslocando»). 


finalmente l’opportunità di 
esprimersi al meglio giocan- 
do, coinvolgendo in modo per- 
manente bambini, insegnanti, 
genitori, senza mediazioni di 
sorta con appuntamenti quo- 
tidiani durante tutto l’anno». 
A. B. 


«Fitzcarraldo» 
al Festival 


dei Festival 


TRIESTE — Debutta do- 
mani al Festival dei Festival 
in programma al cinema Ari- 
ston il film di Werner Herzog 
«Fitzcarraldo», interpretato 
da Klaus Kinski e Claudia 
Cardinale. 

Il film ha ottenuto la Palma 
d’Oro per la miglior regia al 
Festival di Cannes 1982, ed è 
candidato al premio Oscar 
1983 perla Repubblica federa- 
le tedesca. 


Happening natalizio 
sorridendo con Svevo 


Adattamento e regia di Maranzana, suspense per la protagonista 


Tra le molte divertenti sor- 
prese che lo spettacolo propo- 
ne c'è anche il mistero sull’at- 
trice che impersonerà Amelia, 
la padrona di casa. In locandi- 
na, nello spazio riservato al 
nome della protagonista, c’è 
una serie di punti interrogati- 
vi, e non è stato possibile in 
alcun modo avere dai dirigen- 
ti del Teatro stabile o dagli 
attori della compagnia nessu- 
na indicazione. Meno di tutti 
si sbottona Mario Maranzana 
che sorridendo ha dichiarato: 
«Vi garantisco che sarà una 
grossa sorpresa... Vedere per 
credere». 


Questa la distribuzione de- 
gli altri personaggi: Bruno 
Bracchetti sarà Clemente il 
padrone di casa, il cameriere 
Giuseppe Gianfranco Saletta, 
Alfonsina cameriera, Roberta 
Fregonese, la cuoca Anna 
Francesco Pannofino, la serva 
Teresa Annalisa Lanza, Stefa- 
no magazziniere Claudio Mi- 
sculin, il commissario Labefa- 
na Edoardo Florio, agenti di 
polizia Alceste Ferrari e Ales- 
sandro Marinuzzi. E poi... tan- 
ti Tre Re impersonati dai ra- 
gazzi e dalle ragazze dei ri- 
‘creatori Brunner, De Amicis, 
Nordio, Pitteri e Fonda Savio. 

Della regia si è detto, scene 
e costumi saranno di Sergio 
d’Osmo, assistente scenogra- 
fo Pierpaolo Bisleri, allesti- 
mento del Teatro stabile. 

Le rappresentazioni di 
«Conzai per le feste» avranno. 
luogo il giorno di Natale alle 
18 e proseguiranno con il se- 
guente calendario: 26 dicem- 
bre ore 18, 27-28-29-30 dicem- 
‘bre alle ore 20.30; 31 dicembre 
alle 21.30, 1 e 2 gennaio alle 
17.30, 3 gennaio alle 20.30. 

Tutto è stato concepito. 
dagli enti organizzatori con 
l’idea di una grande, diverten- 
te festa, un happening di tea- 
tro e di vita che intende coin- 
volgere tutti i triestini che 
non hanno perso il gusto di 
saper divertirsi in compagnia. 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Barocco da Amsterdam 


TRIESTE — Il concetto di 
«barocco» è ambiguo, in 
quanto o indica convenzional- 
mente una tendenza svilup- 
patasi nel Sei e parte del Set- 
tecento, o viene assunto a cri- 
terio di valore su opere ed 
artisti singoli; in quest’ultimo 
caso è generalmente una 
valutazione negativa. La mu- 
sica, essa sola, rappresenta il 
lato positivo dell’età barocca 
e questo spiega, ancorché det- 
tato dalla moda, l’impetuoso 
ritorno di fiamma cui giornal- 
mente assistiamo. 

Intendiamoci: non che tut- 
ta la musica del barocco sia 
illuminata; anche in essa c’è 
superficialità, tecnicismo, 
decorativismo. Ma il mercato 
discografico ed i complessi 
che con essa girano il mondo, 
hanno materiale a sufficienza 
per presentare il meglio. Co- 
me ha fatto l’Amsterdam Ba- 
roque Orchestra per l’affolla- 
to Politeama e per l’ultimo 
appuntamento del corrente 
anno indetto dalla Società dei 
Concerti. 

Come tutti i complessi nor- 
dici — ormai fanno eccezione 
solo quelli italiani — anche 
questi olandesi aspirano a ri- 
‘produrre intatto il volume so- 
noro di trecento anni fa. Lo 
fanno con un puntiglio che 
rasenta il fanatismo, visto che 
nessuno sarà mai in grado di 
dire loro se lo scopo è stato 
raggiunto. E gli espedienti 
tecnici per raggiungere que- 
sto ideale sono diversi: stru- 
menti antichi ricostruiti, as- 
senza di vibrato, accordatura 
sotto il diapason legale, violi- 


COTTI SN ii 


ni senza mentoniera, archetti 
sfruttati per un terzo, frequen- 
te uso di corde vuote ecc. 
L'ascolto è penalizzato, ma 
una luce inedita emana dalle 
pagine percorse, una luce che, 
senza abbagliare, avvince. 

Lo si è capito dall’esecuzio- 
ne del Quarto brandeburghe- 
se, ricondotto alla sua genui- 
na luce cameristica con i flau- 
ti diritti, un po’ nasali ma 
gustosi, con gli strumenti del 
concertino in piena evidenza. 
Niente tono elegiaco nell’An- 
dante, ma solo patetismo, vi- 
sto che da un complesso sif- 
fatto non ci si può aspettare 
una linea melodica, ma quan- 
to vigore nel contrappunto, 
quanto margine di percettibi- 
lità per le figurazioni della 
fuga, tutta balzata, staccata e 
precisa. . 3 

Vanno citati i solisti di que- 
sto Concerto bachiano: la vio- 
linista Monica Huggett ed i 
flauti di Ku Ebbinge e Ricar- 
do Kanji, separatamente già 
ammirati nel Concerto grosso 
per oboe di Haendel e nella 
Suite per flauto di Bach. 

A questi sommi il program- 
ma aggiungeva i nomi non 
meno meritevoli di Corelli e 
Telemann. Del primo l’appas- 
sionato direttore Ton K.oop- 
man, sempre seduto al cem- 
balo, dirigeva il beneauguran- 
te «Concerto del Natale» e di 
Telemann il divertentissimo e 
orientaleggiante Concerto in 
‘mi minore per due flauti, il cui 
trascinante finale veniva bis- 
sato a furor di applausi. 


che e lunedi. Tel. 200230. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 
Prenotazioni San Silvestro dopo ore 21.30 - 208362. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Cenone San Silvestro. Tel. 414274 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


Romantico al piano bar in compagnia di Umberto Lupi. Informa- 


Zioni tel. 200386. 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


"Tradizionale cenone in ristorante con ballo. Informazioni tel. 


200386. 
DISCOTECA SIMON'S 


CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


«HOSTARIA Al PINI» - TEL. 225324 


‘Prenotate per natale e per il veglione danzante di fine anno. 


AL PORTO 


Prenotazioni pranzi - cene 24 - 25 - 26. Tel. 411185. 


RISTORANTE «MISA» 


Nel centro di Umago, Lungomare Paese Vecchio. SPECIALITÀ 
PESCE E GRIGLIA. Aperto tutti i giorni dalle 11 alle 23. 


AL PORTO 


Prenotazioni San Silvestro. Tel. 


411185, 


Mercoledì, 


22 dicembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IL PICCOLO 


TV RETE 1 


L’età cavalleresca in Alto Adige. 
Primissima. Attualità culturali del Tg1. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Storia d'amore e d'amicizia. 
Schede-Urbanistica: Il filo dell’utopia. 


Oggi al Parlamento, 


Eurovisione da Madonna di Campiglio. Sport in- 


vernali; 
maschile. 


Coppa del mondo di sci. Supergigante 


Racconti di terre lontane. 


Tgl - Flash. 


Direttissima con la tua antenna. 
Nils Holgersson. Il corno magico. Cartone animato. 


Discoteca festival. 


Happy magic, con Fonzie in «Happy days». 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 


Kojak. «L’infiltrato», telefilm. 
Sull’oceano senza fili. Marconi e la sua opera. 


Telegiornale. 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo, a cura dell’Anicagis. 
Mercoledì Sport. Telecronache dall'Italia e dall’e- 


stero. 


Incontri della notte. Colloqui tra giovani e scrittori. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa e fuori. Lezione 
in cucina, dì Luigi Veronelli. 


Tg2 - Ore tredici. 


I giovani e le istituzioni. 


Tandem. 
Paroliamo. 


Doraemon. Cartone animato. 

Paroliamo (seconda parte). 

È troppo strano. Spettacolo di curiosità. 

Passo a due, con Lucia e Paolo Poli. ‘ 
Doraemon. Cartone animato. 

Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 


e autodidatti. 


Pianeta. Programmi da tutto il mondo. 


T92 - Flash. 
Dal Parlamento: 


L’origine del genere umano. 


T92 - Sportsera. 


Le strade di San Francisco. 


delitto», telefilm. 


Previsioni del tempo. 


Tg2 - Telegiornale. 


«Requiem per un 


Il mistero di Oberwald. Con Monica Vitti, regia di 
Michelangelo Antonioni. 


Tg2 Stasera. 


Berlin Aleranderplatz. Un film in 14 puntate di 
Rainer Werner Fassbinder. 


Tg2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Immagini del Natale dalle regioni d’Italia. Testimo- 
nianze artistiche sulla Natività în Valtellina ed in 


Valchiavenna. 
Rockoncerto. 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


sica. 
Tg3 
Paese che vai... 
musicali e non. 
Il Liberty a Praga. 


Feste, tradizioni e dintorni. Viaggi 


La collina degli stivali. Film. 
T93 - Set. Settimanale del T93. 


Tg93 


‘Canale 5 


9.40: «Una vita da vivere», telero- 
manzo; 11.20: Rubriche; 11.45: 
«Doctors», teleromanzo; 12. 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 
12.30: «Bis», gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13,40: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 14.00: «Sentieri», 
teleromanzo; 14.50: «Una vita da 
vivere», teleroman2o; 15.50: «Ge- 
neral Hospital», teleromanzo; 
17.00: Cartoni animati; 18.00: 
«Hazzard», telefilm; 18.25: Pop 
corn; 18.55: Cartoni animati; 
20.25; «Ridiamoci sopra», spet- 
tacolo, di varietà condotto da 


Franco Franchi e Ciccio Ingras- 


sia; 21.25: «Remo e Romolo», 
film; 23.25: «Canale 5 News»; 
23.55: «Il padre della sposa», film 
con Spencer Tracy, Elizabeth 
‘Taylor, regia di Vincente Minnel- 
li. - «Agente speciale», telefilm. 


Telebarbara 


13.00: Cartoni animati; 13.30; 
«Papà, caro papà», telefilm; 
14.00: «Ciranda de pedra», sce- 
neggiato; 14.45: «Non siate tristi 
‘perme», film con Margaret Sul- 
lavan, Wendell Corey, regia di 
Rudholph Maté; 18.30: «Truck 
drivers», telefilm. (19.27 Ultime 
notizie); 19.30: «Charlie’s. an- 
gels», telefilm; 20.30: «La fami- 
glia Bredford», telefilm; 21.30: 
«Uno sposo per due», film: (23.27 
Ultime notizie); 23.30: «I leggen- 
dari del tennis», tennis da cam- 
pioni; 24.30: Non stop film.e tele- 
film (1.30,.3, 5.30 Ultime notizie). 


Rd 


15.00: «Godzilla», film; 16.20: «Il 
‘principe Felice», cartoni anima- 
ti; 16.55: Tg flash; 17.00: Tv mo- 
‘vie; 18.30: «I cavalieri del cielo», 
telefilm; 19.00: Raf sport; 19.10: 
Notiziario economico; 19.30: Rdf 
giornale; 19.45: Le opinioni di 
Nico Grilloni; 20.00: Punto ba- 
sket; 20.30: Alè Udin; 21.30; «Get 
smart», telefilm; 22.00: «Gaston 
phebus», sceneggiato; 22.35: Rdf 
flash; 22.45: «Storia di un crimi- 
nale», film; 24.40: Rdf flash: 


Telefriuli 


12.00: Insieme amiche mie, ro! 
calco meridiano di attuali; 
informazione; 12.45: Telegiorna: 
le; 13.30: Le storie di Jeanne 
Fortier, telefilm; 13.00: «I Jeffer- 
son» telefilm; 13.55: «Medical 
Center» telefilm; 14.50: «Maja» 
telefilm; 15.45: Spaziotto..; 18.25: 
Not dog, la musica dei giovani; 
18.55: «I Jefferson», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «Ope- 
razione sottoveste», telefilm; 
‘20.30: Che combinazione?! Musi- 
ca, giochi, premi, presenta Patri- 
cia Pilchard; 21.30: «Gicò», film; 
23.00: Telegiornale, |. 


Tv Capodistria. 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
tv con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: Tg - Noti- 
zie; 17.10: La scuola: Storia del- 
l’arte. Icone - X trasmissione; 
18.00: Film, replica; 19.30: Tg - 
Punto d'incontro; 20.15: Alta 
pressione, trasmissione musica- 
le; 21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: 
Sci: Madonna di Campiglio: su- 
per slalom gigante maschile. 
Coppa del mondo; 22.40: Tg - 
Tuttoggi. 


Telequattro. 


9.20: Cartoni animati; 9.45: Tele- 
novela «Gli emigranti»; 10.30: 
Film: «Una guida per l’uomo 
sposato» di Gene Kelly con Wal 
ter Matthau, Robert Morse; 
12.10: Telefilm «Vita da strega»; 
12.35: Cartoni animati; 13.00: 
Gran Bazar; 14.00: Telenovela 
«Gli emigranti»; 14.50: Film: 
«Fuoco, verde» di Andrew Mar- 
ton con Grace Kellu, Stewart 
Granger; 16.45: Bim bum bam, 
‘pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.30: La- 
verne e Shirley; 19.00: Telefilm 
«Gli invincibili»; 20.00: Telefilm 
«Vita da strega»; 20.30: «Gli scia- 
calli ‘dell’anno 2000» di Richard 
Compton con Richard Harris, 
Ernest Borgnine; 22.15: Telefilm 
Chips; 23.15: Grand Prix neve; 
23:45: Film: «Tommy» di Ken 
Russel con Ann Margret, Oliver 
Reed, Jack Nicholson. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Annibale e la vesta- 
le» con Esther Williams e Ho- 
ward Keel; 17.00: Cartoni anima- 
ti della serie Danguard: «Ja- 
sdam continua ad avanzare»; 
17.30: Cartoni animati della serie 
Gran Prix: «Samurai torna in 
vita»; 17.55: Telefilm della serie 
Matt Helm: «Prognosi omici- 
dio»; 18.45: Programma musica- 
le; 19.35: Cartoni animati; 20.15: 
‘Tele Antenna Notizie; 20.30: Sì, 
ma dopo a nanna; 20.45: Telefilm 
della serie Un vero sceriffo: «La. 
figlia di Bertha»; 21.45: «I miei 
viaggi»; 22.15: Film: «Comman- 
dos» con James Gardner, regia 
di William Wellman; 24.00: Tele 
Antenna Notizie (r). 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato «Peyton Pla- 
ce»; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: ‘Teleromanzo «Cuore sel 
vaggio»; 14.30: Sceneggiato 
«Peyton Place»; 15.30 Telefilm 
«Movin'on»; 16.30: Rubrica. Ma- 
xi vetrina; 17.00: Documentario. 
Viaggio con l’avventura; 17.30: 
Cartoni animati; 20.20: Il grillo. 
parlante (10. minuti in compa- 
‘gnia di Beppe Grillo); 20.30: Film 
«Gengis Kan il conquistatore», 
con Stephen Boyd, James Ma- 
son, Eli Wallach, Delly Sados, 
regia di Henry Levin; 22.30: Tele- 
film «Sesto senso»; 20.30: Film 
«Il matrimonio», con Bulle 
Ogier, Rufus, Marie Déa, regia di 
Claude Lelanch. 


Triveneta 


9.30: Agente speciale; 10.30: Car- 
toni animati; 11.00: Cinepro- 
gramma; 11.10: Film: «Con tanti 
cadaveri detective Stone»; 12.40; 
Oroscopo; 12.50: La bottega del- 
l’arte; 14.10: Documentario; 
14.30: Cartoni animati; 16.00: 
Film; 17.30: Cartoni animati; 
19.00: Simon Templar, telefilm; 
20.00: Agente speciale, telefilm; 
21.00: Bianco rosso verde e nero; 
22.00: ‘Film: «Baleari operazione 
oro»; 23.30: Oroscopo; 23.40: Al 
loni ha scelto per voi. 


Telemonfalcone 


19.30 I libri della settimana (ru- 
brica); 19.45: Film; 21.10: Film: 
«Lungo viaggio di ritorno»; 
22.30: Film: «L'isola di nessuno». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radicuno 


‘Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17; 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 


_6.05: La combinazione musicale; 


6.15: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 6.46: Ieri al parlamento, Gr 
1 lavoro; 7.30: Edicola del Grl; 
9.02: Radio anch'io ’82; 10.30: 
‘Radio anch'io '82 presenta «Can- 
zoni nel tempo»; 11.10: Musica, 
musica, musica e parole di...; 
11.34: «I vinti» di Emile Zola (23), 
diretto da A. Parrella; 12.03: 
Asiago tenda; 13,25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: «Il truc- 
co c'è e si vede»; 15.03: Radio 
«verde verde»; 16: Il paginone; 
17.30: Master under 18; 18: Mi- 
‘crosolco, che passione!; 18.30: 
Globetrotter; 19:25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Radio jazz ’82; 20: 
‘Radiouno spettacolo; 21.03: Da 
Milano: la borsa del gusto; 21.45: 
Gr 1 sport, tuttobasket; 22.22: 
Autoradio flash per i camionisti; 
22,27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
radiouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così sì muore, con Barbara Mar- 
‘chand; 15.30, 16,30, 17.30: Gr lin 
breve, onda verde notizie; 18.58: 
©Onda verde; 19: Gr 1 sera; 19,25: 
Stereoclassic; 20.30: Gr 1 flash 
onda verde notizie; 20.32: Super- 
stereouno; 21.30: Gr 1 in breve 
‘onda verde; 21.32: Stereovunque 
con Silvia Annichiarico; 22.58: 
Onda verde; 23: Gr 1 ultima 
edizione; 23.10: «Il piano bar». 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet: 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno, al termine: I 
giorni; 8: Dse: la salute del bam- 
bino; 8.09: Radiodue presenta: 
sintesi dei programmi; 8.45: «Vi- 
ta di un guaritore» (3) di E. Torri- 
cella e B. Sacchini, regia di 
Edoardo Torricella, al termine e 


.10.30: Radiodue 3131; 12.10: Tra. 


smissioni regionali; 12.48: Gian- 
ni Morandi presenta: «Effetto 
musica»; 13.41: Sound Track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofo! 
co: «Il compagno Don Camillo» 
di Giovanni Gureschi; 15.30: Gr 
2 economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi: l'Alto Adige 
<Il paese delle fontane mute», 
regia di Angela Berzuini; 16.32: 
Festival!; 17.32: Le ore della mu- 
sica; 18. La carta parlante; 
19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Il convegno dei CHIGUE: 
20.40: Nessun dorma...; 
Viaggio verso la notte; 22.: Pa 
norama parlamentare; 22,50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


Dalle 15.alle 0.15 Studiodue. In 
diretta notizie personaggi, e mu- 
sica di alta qualità. 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 


{della ;Hit: parade; 16, 17, 18;-19: 


Gr 2 appuntamento flash; 19.30: 
‘Radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: Gr 
2. radiodue presentano; stereo- 
sport collegamenti diretti, servi- 
zi interviste sui principali avve- 
nimenti e personaggi del giorno; 
21: Gr 2 appuntamento flash; 
20.30: Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55: Concerto. 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: ‘Noi, voi, loro donna; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 2 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Omaggio a Strawinsky nel cen- 
tenario della nascita (17); 22.30: 
America coast to coast; 23: Il 
jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6. Musica e notizie 
‘per chi vive e lavora di notte. 24: 
Giornale della mezzanotte; 5.45: 
‘Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria, 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
zioni vicine (replica); 15.15: 
Quindici minuti con... 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in musi- 
ca; 6.15: Calendarietto; 6.30: 
Giornale radio; 7.15: L'oroscopo; 
‘7.30: Giornale radio; 8: Intervi- 
stati per voi, rip.; 8.30: Notizia- 
rio; 8.32: La canzone della setti- 
‘mana; 8.45: Calendarietto (rip); 
9: Quattro passi; 9.30: Notiziario; 
9,32: Lettere a Luciano; 10: Paro- 
le e musica; 10.10: Il cantuccio 


dei bambini; 10.30: Notiziario;: 


10.32: Spazio musicale; 11: Kim; 
11,30: Notiziario; 11.32: La canzo- 
‘ne della settimana; 11.35: Radio 
rock; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo. con...; 
13.30: Notiziario; 14: Da Roma 
con interesse e simpatia, specia- 
le dall'Italia, a cura di Pinuccia 
Politi; 14.30: Notiziario; 14.33; 
Sintonizzati con me; 15: Dove 
fermarsi; 15.10: Senza parole; 
15.30: Notiziario; 15.32: Crash; 
16: Parole che si sanno e nori si 
sanno; 16.07: Zig zag; 16: Edig 
Galletti; 16.30: Giornale radio; 
16.45: Voci e suoni; 16.55: Lettere 

la...; 17: Bel canto: Marilyn Hor- 
ne; 17.30: Notiziario; 17.32: Mu- 
ratti music, replica; 18.10: Cori 
nella sera; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; chiu- 


Telepiccolo 


13.45; Laura, telenovela; 14.30: 
La furia di Hong Kong, cartoni 
animati; 14.30: Giovani avvoca- 
ti, telefilm; 15.30: Premonizioni, 
film; 17: Lolek e Bolek, cartoni 
animati; 17.30: Gundam, cartoni 
animati; 18: La furia di Hong 
‘Kong, cartoni animati; 18.30: L'i- 
spettore. Bluey, telefilm; 19: L’i- 
spettore. Dante, telefilm; 19.30: 
Popi, telefilm; 20: L'ispettore 
Dante, telefilm; 20.30: Due occhi 
di ghiaccio, film; 22: Custer, tele- 
‘film; 23: No, il caso è felicemente 
risolto, film. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle 20 ultima rappresenta- 
zione di «Maria Stuarda» di G. 
Donizetti (turni F/A). Direttore G. 
Gruber, regia di F. Crivelli. Bigliet- 
ti presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione di «Trittico» di A. Iller- 
sberg (turni H/B). Direttore Danie- 
le Zanettovich, regia di L. Cri- 
smani. 


POLITEAMA ROSSETTI. Doma- 
ni alle ore 20.30, unica eccezionale; 
rappresentazione del recital di 
musica brasiliana di «Toquinho». 
‘Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria. Protti 2. Abbonati 
sconto 20%. Escluse le tessere. 


GLASBENA MATICA. Mercoledì 
22 dicembre ore 20:30 al Kulturni 
dom via Petronio 4, concerto del 
coro misto Ivo Lola Ribar di Bel- 
grado. Maestro del coro Milovan 
Panéié. Prevendita biglietti alla 
Glasbena matica via R. Manna 29, 
e prima del concerto alla cassa del 
Kulturni dom. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
28 dicembre ore 16 ritorna la gran- 
de rivista di strip-tease con le più 
belle vedette e la conturbante 
«Stella Love». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Solo oggi e domani, ore 18, 
ore 20.10, ore 22.20: «La donna del 
tenente francese» (1982) di Karel 
‘Reisz, con Meryl, Streep Jeremy 
Irons, Il capolavoro romantico sce- 
neggiato da Harold Pinter e tratto 
dal classico di John Fowles. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Il mistero di Oberwald». 
(Rete 2 - ore 20.30). Un celebre 
dramma di Cocteau (L’aquila 
a due teste) è il punto di 
partenza per questo film gira- 
to da Antonioni con la teleca- 
mera: le storie di Luigi IÎ di 
Baviera e dell'imperatrice Eli- 
sabetta d’Austria sono state 
rilette e modernizzate dal re- 
gista. Protagonista è Monica 
Vitti. 

«Berlin Alexanderplatz». 
(Rete 2 - ore 22.45). Franz 
ormai si sente inutile: vuole 
un lavoro per poter guada- 
gnare dei soldi. E così si 
rimette con la banda di Pums, 
Ma con i soldi va via l’amore: 
Miens gli confessa di essersi 
innamorata di un altro, però 
non si decide ad abbandonar- 
lo perché sente di apparte- 
nergli. 

«Meridiana». (Rete 2 - ‘ore 
12.30). Consueto appunta- 
mento settimanale con la cu- 
cina e la gastronomia. Non 
una pura e semplice trasmis- 
sione di ricette, ma l’illustra- 
zione dei principi fondamen- 
tali di una buona cucina, eco- 
nomica, alla portata di tutti, 
conannotazioni culturali e re- 
gionali. Conduce Luigi Vero- 
nelli. 


Antonioni, Fassbinder 


«Kojak» (Rete 1 - ore/20.30). 
Tony Grimaldi, giovane poli- 
ziotto da poco in attività, vie- 
ne ucciso. Sulle prime Kojak. 
pensa che si tratti di un rego- 
lamento di conti. Il padre di 
Tony, infatti, è stato un poli- 
ziotto molto duro. Qualcuno 
si è vendicato sul figlio? E* 
possibile, ma l'ipotesi non 
soddisfa completamente il te- 
nente Kojak. 


«Mercoledì sport». (Rete 1 - 
ore 22.35). Oltre, al consueto 
panorama sui principali avve- 
nimenti agonistici della setti- 
mana, con relative interviste: 
e.commenti, sono previste le 
immagini in differita da Ma- 
donna di Campiglio (Trento) 
del supergigante maschile di 
sci, valido come seconda pro- 
va per la Coppa del Mondo. 


«Sull’oceano senza fili». 
(Rete 1- ore 21.25). Film docu- 
mentario interamente dedica- 
to alla vita e all'opera di Gu- 


glielmo: Marconi ehe. trae'lo..|. 
“spunto dall’effettuazione del- 


la prima trasmissione di tele- 
grafia senza fili attraverso l’O- 
ceano Atlantico avvenuta nel 
1902 ad opera del grande 
scienziato e inventore bolo- 
gnese. 


REBUS (Frase: 11, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


FOL lastra; RIP ante = 


folla straripante. 


a sole 220.000 lire 


IMPIANTI 


GAS AUTO MONTATI 


GARANTITI 1 ANNO 


BEDINI 


LANDI 


LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 
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ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Solo 
oggi e domani ritorna l’insuperabi- 
le capolavoro avventuroso di John 
Huston: «Moby Dick», con Grego- 
Ty Peck, Richard Basehart e Orson 
Welles. Technicolor per tutti. Ulti- 
mo giorno. Da domani: «Fitzcar- 
taldo» di Werner Herzog, con 
Klaus Kinski e Claudia Cardinale. 
EDEN. Ore 17, 19.20, 22 precise. Il 
film di Mario Monicelli: «Amici 
‘miei. Atto II» con A, Celi, R. Mon- 
tagnani, G. Moschin, P. Noiret, P. 
Stoppa, U. Tognazzi, M. Vukotic. 
Sospese le tessere. 

FENICE, Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro. 15, ult. 22: «Orario conti- 
nuato per segretarie insaziabili». 
Una esclusività della super porno 
‘kolossal, il film che aspettavate da 
‘sempre! Con Annette Heaven, Lisa 
Deleeuw e Miss Playboy, Miss 
Penthouse, Miss New America. 
Straordinario! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T.l’extraterrestre». 
‘Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: Dall'LP 
più ascoltato nel mondo: «Pink 
Floyd - The wall». Continua, ri- 
chiestissimo il grande successo di 
Alan Parker. Quarta settimana di 
continuo successo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
‘Ritorna solo per pochi giorni il 
primo, l’unico, l’inimitabile: «Roc. 
ky» con Silvester Stallone. 
tore di 3 Oscar. Da domani 
‘alle 15): «Arinie». 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 


NAZIONALE 3. Prossima aper- 


‘tura. cf set 
RITZ. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Un commissario al di sotto di 


‘ogni sospetto». Un poliziesco con. 


€. Depardiev. Technicolor. Ultimo 
giorno. 


AURORA. 16.30. Supervietato e 
sconsigliato a coloro che non gra- 
discono il genere: «Moglie fuori 
femmina dentro» uno degli ultimi 
successi dell’«hard-core» america- 
no. Technicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL, {6, 18.40, 21.30: A gran- 
de richiesta ancora oggi: «Ragti- 
me» di M. Forman, l’ultimo, bellis- 
simo e spettacolare film del regista 
di «Qualcuno volò sul nido del 
cuculo». Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CRISTALLO, 16.30. Per Hammer 
rischiare la vita 5 volte al giorno ed 
‘amare 5 donne per notte è soltanto. 
routine. Dal romanzo di Mickey 
Spillane «Io, la giuria». V.m. 18. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), Ore 16, 18, 20, 
ult. 22: 2.a settimana di grande 
successo «Blade Runner» un giallo 
futurista ambientato nel 2000, pie- 
no di colpi di scena, spettacoli e di 
riprese fantavisive con Harrison 
Ford, l'interprete principale dei 
«Predatori dell'Arca perduta». 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Un capolavoro conla regia di John 
Milius «Un mercoledì da leoni». 
Jan-Michael Vincent, William 
Katt, Gary Busey. Grande suc- 
cesso! 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
‘cinema d’essai). Tel. 796162. «Ore 
16.30; 18:20, 20.10} 22. Il capolavoro 
di J. Ford «Ombre rosse» con l’in- 
dimenticabile John Wayne e Clai- 
re Trevor, Thomas Mitchell e John 
Carradine, Per tutti. 
LUMIERE D’Essai-Fac (tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«La dèrobade» (vita e rabbia di 
una prostituta parigina) di D. Du- 
val con M. Mion e Maria Schnei- 
der. V.m. 18. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. Con un 
cast tutto «scoperto» e da «scopri- 
re», «Erotic super love». E' un luce 
rossa! Rossa!! Rossa!! 


| RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 


Endas). Escluse prime visioni. Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
‘Ariston, Aurora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 16.45, 21.30: «Cenerento- 
li» di Walt Disney. Fuori program-- 
ma «L'impareggiabile Flik». 

VERDÌ. Stagione di prosa: 20.30: 
«Il Rinoceronte» di Eugène Ione., 
sco, con il «Gruppo della Rocca». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Nudi, belli, 
fichi». Colori. V.m. 18 anni. 


COMUNE DI TRIESTE 


AZIENDA AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E ‘TURISMO 


TEATRO STABILE DI PROSA 


que, 


ARISTON 
SOLO OGGI, ORE 16-18-20-22 


MOBY DICK 


l'insuperabile capolavoro avventuroso 

di JOHN HUSTON, con GREGORY 

PECK, RICHARD BASEHART e. 
ORRONI WELLES 


Alla CAPPELLA 


«LA DONNA 
DEL TENENTE 


FRANCESE» 
SOLO OGGI E DOMANI 


POLITEAMA ROSSETTI 
Giovedì 23 dicembre 

ore 20.30 

Unica rappresentazione 


RECITAL DI 
TOQUINHO 


con le splendide 
musiche brasiliane 
‘Prenotazioni e informazioni Biglietteria 


Centrale. Abbonati Teatro Stabile 
sconto 20%. Escluse tessere 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Gran Hotel 
Excelsior» con A. Celentano ed 
Eleonora Giorgi. 

PRINCIPE. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR., Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «La grandè abbuffa- 
ta». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Killer della notte». 


GARIBALDI, «Quel desiderio di 
lei». V.,m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Labbra aperte». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Artigli». 


Da domani all’ARISTON 


Palma d'Oro per la miglior re- 
gìa al Festival di Cannes 1982 


Candidato al premio OSCAR 1983 


__- 
RI KLAUS KINSKI 
Fitzcarraldo 


unfilmdi 
Werner HERZOG 


e con 
CLAUDIA CARDINALE 


Gaumont 


Una folle avventura nelle fore- 
ste dell'Amazzonia 


ALLE ORE -17 
KARATE 


ALLA FIERA DI TRIESTE 


Dal 23 dicembre all'8 gennaio tutti i giorni teatro, cinema, 
concerti, esercizi pubblici e negozi aperti di sera, interven- 
ti musicali e gastronomici a sorpresa. Domani Concerto 
del Coro della Cappella Civica Cattedrale di San Giusto 
ore 19 Toquinho e la sua Band brasiliana per la prima 
volta a Trieste. Politeama Rossetti ore 20.30. 


Andy Capp 


CARA FANTAS 
STICO LEI EL 
TIPO CHE TROVA 
pa RIDIZE A- |, 


CE UHAI FATTA, 
JOE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Jotrete entrare in contatto-con persone sim- 

patiche e originali e avere invece dei malin- 
tesì con gente che conoscete da tempo. Evitate 
di guastare un rapporto che ora forse vi infasti- 
disce ma che probabilmente non è negativo... 
soltanto noioso e monotono. 


PE alcuni c'è la possibilità di fare un incon- 
tro importante per il lavoro, di unirsi ad 
amici o collaboratori per concludere un affare. 
Le cose non sono facìlissime ma.con un po’ di 
‘prudenza e qualche precauzione possono andar 
bene: curate i dettagli burocratici, legali. 


‘ettete ordine nei vostri progetti personali e 

lavorativi e se cercate delle novità fatelo. 
con intelligenza, non cedete’ al richiamo di 
avventure passeggere per insofferenza, rischia- 
te di accentuate il disagio 0 di perdere certi 
vantaggi: molta razionalità ‘in tutto. 


Vi inquietate facilmente in questo periodo, 
criticate tutti e desiderate cose — e persone 
— diverse da quelle che avete a portata. di 
mano. Siate meno suscettibili ma anche meno 
succubi di chi, pur dicendo di volervi bene, vi 
‘opprime. Concedetevi più svago e relax. 


roposte interessanti o circostanze improy- 

vise potrebbero farvi cambiare certi propo-, 
siti; cercate di veder chiaro prima di decidere, 
le cose sono ancora abbastanza complesse per 
molti di voi e occorre armarsi di pazienza per 
individuare le soluzioni che vi convengono. 


m-r%22-4 


ATE tanti pianeti che vi influenzano e 
questo significa che qualcosa di determi- 
nante avviene attorno a voi e per voi; è un 
periodo di scelte, passi importanti e questa 
giornata non è che un piccolo anello di congiun- 
zione tra il passato e il futuro: attenzione. 


lutto dovrebbe procedere con relativa tran- 
quillità, sarà sufficiente una maggior con- 
centrazione e un buòn piano organizzativo 
nelle attività quotidiane per ottenere dei risul- 
tati soddisfacenti. Confidatevi con le persone 
che vi vogliono bene, i rapporti miglioreranno. 


BILANCIA 
VI 


1 vostro pessimismo di fondo vi inclina ad 

«esagerare la gravità delle piccole preoccupa- 
zioni e vi rende difficile il viver con gli altri. 
Evitate chi vi mette in crisi ma non isolatevi, 
avete anche amici con cui state bene e diverse 
buone novità in vista. 


Sie un po’ agitati e i frutti della vostra 
immaginazione potrebbero concretarsi in 
stravaganze... date ascolto ai consigli di chi vi 
invita a ridimensionarvi e girate alla larga dalle 
situazioni che possono generare tensioni con le 
persone che vi sorio vicine. 


piacere sorprese e novità per molti e la 

possibilità di mettere in luce le proprie 

qualità, di raccogliere i frutti del proprio lavoro. 

Nel complesso può esser un periodo sereno, + 

minacciato solo da bronchiti e raffreddori: latte 
e miele al mattino, vino brolé alla sera! aotr anni 
e influenze miste fanno vivere alcuni con un 

ritmo precipitoso altri quasi al rallentatore, 

insolitamente perplessi, malinconici. I dinami- - 

ci hanno Marte e Urano dalla loro e possono 

realizzare tante cose (attenti a scoppi e tagli), 

21-1%20-2? | per gli. altri: pazienza, passerà. 

attuale situazione richiede notevole auto- 

controllo perché siete attratti da molte 

cose ma anche molto indecisi, pieni di contrad- 

dizioni. Potete trovare ottime soluzioni anche 

‘per problemi importanti, ma è anche probabile 

‘che dobbiate rinunciare a qualcosa. 


LABORATORIO PELLETTERIE 
ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO: PUBBLICO) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Ha)per capitale Salt Lake City - 4 
Lettura rapida - 9 Croce Rossa Italiana - 10 Un pregiato vino - 
12 Il commediografo di «Il bugiardo» - 14 Profonde in poesia - 15 
Manico d’anfora - 16 Biblico nipote di Abramo - 17 Sigla di 
Sondrio - 19 Le ultime in deficit - 20 Rifugio di banditi - 21 
Caverna, spelonca - 24 Teatro con gradinate - 26 Li fa partire il 
capostazione - 28 Si allestisce a teatro - 30 Coppie di scarpe o di 
guanti - 31 Simbolo del sodio - 33 Due lettere di troppo - 34 
Interno (abbreviazione) - 35 Brevettò l'invenzione del telefono - 
37 Punti neri della pelle.- 38 Famoso storico longobardo - 40 
Alberi con foglie aghiformi - 41 Insegnante in breve - 42 
Fabbricano recipienti dogati - 43 Veste monacale. 

VERTICALI: 1 Colpita a morte - 2 Vento che spira da Nord- 
3 La spinta iniziale - 4 Fu presidente della Repubblica Italiana - 
5 Dipinto di poco valore - 6 Pentola di coccio -'7 L’attore Steiger 
- 8 Il ramo della fragola - 10. Gigantesco uccello fossile - 11 Si 
punta indicando - 13 Vecchi di diciotto lustri - 18 Superficie - 20. 
Legumi ‘di forma sferica — 22 Un potente esplosivo - 23 
Onorevole (abbreviazione) - 25 Iniziali della Schiaffino - 27 
Digiuno prolungato - 29 Ben ventilato - 30.In bocca a Pertini - 32 
Pesci detti anche acciughe - 35 Varietà di diamante - 36 Francis, 
compositore di colonne sonore - 37 E° causa di sbadigli - 39 
Latitudine (abbreviazione). 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 spese; 5 avorio; 10 Karl Marx; 12 ob; 14: brioso; 15 
sì; 16 tre; 18 Ebro; 19 via; 20 taxi; 22 re; 23 Bonn; 24 svago; 26 Golia; 27 
piota; 28 Texas; 29 alto; 30 Co; 31 etto; 33 rio; 34 lati; 36 Arp; 37 ia; 38 De 
Niro; 40.06; 41 Cotopaxi; 43 idonea; 44 nappa. 

VERTICALI; 1 Scott; 2 EK;.3 sab; 4 erre; 5 amore; 6 vaso; 7 oro;8 Rx; 
9 Oriana; 11 libro; 13 Brasilia; 15 sinistro; 17 ex voto; 19 volata; 21 iato; 23 
boxe; 25 GA; 26 GE; 27 Parisi; 28 Totip; 30 canoa; 32 Opera; 34 Lete; 35 
Iran; 38 Don; 39 Oxa; 41 CO; 42 IP. 


? ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A | 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 dicembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IERI SCIOPERO DI 4 ORE CONTRO IL PROVVEDIMENTO 


Acciai speciali: è alle porte 


cassa integrazione a valanga 


Novemila addetti su quindicimila a casa - La Flm si oppone e chiede garanzie 


ROMA — La Fim respingerà il piano di cassa integrazione 


zione tremila lavoratori per un periodo di 2-3 settimane. 


SI RIUNISCE ANCHE IL CIPE 
Cipi oggi esamina 
problemi chimica 
e piano alluminio 


Si parlerà probabilmente di Eni-Montedison 


ROMA — I problemi della 


verno di assumere nella riu- | 


per 9 mila lavoratori del settore degli acciai speciali, predispo- 
sto dalle «Acciaierie di Piombino» e dalla «Nuova Sias» per il 
periodo gennaio-giugno, se il governo e la Finsider non avvie- 
ranno sollecitamente il confronto sul piano di riassetto del, 
comparto. Questa la posizione espressa dall’Flm (la Federazio- 
ne dei lavoratori metalmeccanici) in occasione dello sciopero 
generale di 4 ore attuato ieri nel settore degli acciai speciali. 

Lo sciopero è quindi volto a ribadire la richiesta, già 
avanzata ai ministri delle partecipazione statali e dell’indu- 
stria, di approntare un piano di riassetto del settore, nel quale 
sono occupati oltre 15 mila lavoratori, dopo che gli obiettivi 
produttivi e di investimento, contenuti nel piano approvato dal 
Cipi nell’81, sono falliti. 5 

Proprio dinanzi al perdurare della crisì degli acciai speciali, 
le «Acciaierie di Piombino» e la «Nuova Sias», le due principali 
società del settore facenti capo alla Finsider, hanno ufficializza- 
to un piano di cassa integrazione per il primo semestre di 
quest'anno, che coinvolge sino ad un massimo di 8755 lavora- 
tori. 

Il piano dettagliato di cassa integrazione comunicato al 
sindacato dalla «Nuova Sias» prevede per gennaio un piano 
articolato che interesserà nello stabilimento di Cogne un 
massimo di 2900 lavoratori e un minimo di 250. Per febbraio e 
marzo, invece, sempre a Cogne saranno posti in cassa'integra- 


Per il trimestre gennaio-marzo è poi prevista presso l'im- 
pianto Breda di Sesto San Giovanni il collocamento in cassa 
integrazione di 800 lavoratori a zero ore, più di tre settimane 
per tutti gli altri addetti. Infine la «Nuova Sias» ha indicato 
l'esigenza di fermare a settimane alterne l’attività presso lo 
stabilimento «Ias», coinvolgendo duemila lavoratori. Per quan- 
to riguarda, invece, le «Acciaierie di Piombino», la cassa 
integrazione, prevista sino a giugno, interesserà un massimo di 
2081 lavoratori a Piombino, 580 unità a Marghera e 294 
lavoratori a San Giovanni Valdarno. 

La Flm, in un comunicato diffuso in occasione dello 
sciopero generale, precisa i punti rimasti inattuati rispetto agli 
obiettivi del piano approvato nell’ottobre '81 dal Cipi e che 
richiedono oggi la revisione del programma. In primo luogo si 
denuncia la mancata integrazione tra la «Nuova Sias» e le 
«Acciaierie di Piombino» con l'abbandono da parte di quest’ul 
tima società degli obiettivi di produzione negli acciai speciali, 
ed il ritorno alla produzione di acciai normali. 

Strettamente concatenata con questa inadempienza appa- 
re la mancata attuazione del programma di investimenti. Si 
tratta di carenze — osserva la Flm — che impongono la 
definizione di nuove strategie produttive, che non siano impo- 
state esclusivamente con la necessità contingente di ridurre 
l’attività, come invece emerge dai piani di cassa integrazione 


Si profila un anno «nero» per la Cee 
Previsto un calo di produzione del 26,5% 


ROMA — Il programma 
previsionale Cee dell’acciaio 


E ano le Comunità Europea (esclusa 


Galles. La nuova diminuzione 
di personale annunciata nel 


la Grecia) produzione d'acciaio r 
secondo semestre di quest’an- 


indica una produzione d’ac- 
ciaîo di 23,7 milioni di tonnel- 
late, con una diminuzione del 


no si aggira sulle 10.000 unità. 
Attualmente l'azienda impie- 
ga circa 93.000 persone contro 


(în migliaia di tonn.)| (in migliaia di tonn.) 


Ottobre Ca Ottobre 1982 
) 


chimica con riferimento al 
l’accordo Eni-Montedison e il 
piano alluminio saranno esa- 
minati probabilmente oggi 
dal Cìpi, che si riunirà al mini- 
stero per il bilancio subito 
dopo il Cipe. I due argomenti 
non figurano all’ordine del 
giorno, ma si ritiene probabile 
che saranno discussi. 
L’agenda delle due riunioni 


nello studio del ministro per il 
bilancio è molto fitta: il Cipi 
dovrebbe infatti occuparsi tra 
l’altro della situazione/della 
Gepi in riferimento ai nuovi 
interventi nel Mezzogiorno; di 
situazioni aziendali settoriali 
ai fini dei provvedimenti a 
garanzia del salario (legge 
675); della relazione sulla ge- 
stione del fondo speciale per 
Ja ricerca applicata nel perio- 
do luglio ’81-giugno ’82; delle 
proposte di finanziamenti sul 
fondo Imi ricerca; delle diret- 
tive per la gestione del fondo 
speciale per /la ricerca appli- 
cata e di alcune proposte per 
agevolazioni sul fondo per 
l'innovazione tecnologica, 
All’ordine del giorno del Ci- 
pe figurano invece la riparti- 
zione del fondo sociale per 
integrazione del canone di lo- 
cazione per gli inquilini meno 
abbienti; l'esame dello stato 
di applicazione della legge 279 
sul terremoto dello scorso an- 
no; lo studio di fattibilità del 
progetto finalizzato energeti- 
ca secondo; l’esame dei pro- 
getti turistico culturali nel 
Mezzogiorno; conferimenti fi- 
nanziari per il secondo seme- 
stre 1982 alla Finam, alla In- 
sud e al Formez; delibera sul 
fondo sanitario nazionale per 
le officine ortopediche Rizzoli. 
La Fim ha intanto emesso 
‘un comunicato sul piano allu- 
minio: «Il ministero delle par- 
tecipazioni statali ha confer- 


di oggi, che si svolgeranno. 


nione del Cipi di oggi decisio- 
ni circa il piano dell’allumi- 
nio». Il comunicato. è stato 
diffuso dopo un incontro fra i 
rappresentanti sindacali e 
quelli dell’Efim e del ministe- 
ro delle partecipazioni statali. 

La Flme. il «coordinamento 
alluminio» ritengono «il piano 
presentato dal ministero delle 
‘partecipazioni statali un'utile 
base di discussione». Il con- 
fronto con il sindacato, si af- 
ferma poi nel comunicato, 
«deve proseguire in tempi 
brevi, non deve essere pregiu- 
dicato dalla necessaria deli- 
‘bera del Cipi, dovrà permette- 
re di giungere a un assetto 
finanziario, industriale e orga- 
nizzativo in linea con una po- 
litica di sviluppo e di consoli- 
damento dell’occupazione nel 
settore». 


LA FINE DELLA JOINT-VENTURE ERA PERALTRO PREVISTA 


I dirigenti Enichimica 


rammaricati per l’Enox 


Diramato un documento che critica l’intesa con la Montedison 


MILANO — I dirigenti della 
Enichimica/Anic hanno diffu- 
so ieri una nota sulla vicenda 
Enoxy in cui affermano di 
aver appreso «con rammarico 
‘ma non: con sorpresa l’annun- 
cio dato dal presidente dell’E- 
ni dell'imminente fine della 
joint venture Enoxy». 

Con rammarico «perché la 
rottura decisa non può non 
Tipercuotersi negativamente 
su un'iniziativa industriale 
che aveva suscitato notevoli 
aspettative e sulla quale, con 
il beneplacido di tutte le com- 
ponenti politiche, sindacali e 
imprendotoriali, si erano con- 
centrate notevoli risorse uma- 
ne e finanziarie del paese». 

Senza sorpresa «perché uni- 
ci, nel coro di generale con- 
senso, in documenti apparsi e 
divulgati in 30 ottobre e 24 
novembre 1981, i dirigenti ri- 


chiamavano puntuamente 
l'attenzione della pubblica 
opinione sulle inattendibili 
premesse strategiche dell’ini- 
ziativa mettendone chiara- 
mente in dubbio la qualità, 
entità e redditività degli inve- 
stimenti e naturalmente gli 
auspicati risultati di ge- 
stione». 

«Del resto le regole del mer- 
cato e le difficoltà strutturali 
e non congiunturali del setto- 
re hanno rapidamente fatto 
emergere le contraddizioni 
del disegno industriale, delle 
quali i negativi risultati di 
gestione non sono che la ine- 
Vitabile conseguenza». 

«Qualcuno — dicono i diri- 
genti — ha pensato bene di 
interrompere tale esperienza 
anche, come viene affermato, 
per impedire un’emotragia di 
‘pubblico denaro a favore del 


RIUNITA L'ASSEMBLEA DELLA «CENTRALE» 


Schlesinger conferma 
Cederemo la «Rizzoli» 


MILANO — Sî è riunita ieri 
l'assemblea degli azionisti de 
«La Centrale», presieduta da 
Piero Schlesinger, chiamata 
a deliberare în merito al bi- 
lancio al 30 giugno 1982, alla 
nomina di un amministratore 
ed all’integrazione del colle- 
gio sindacale. 

L'assemblea è iniziata con 
la lettura da parte dello stes- 
so Schlesinger della relazione 
del consiglio d'amministra- 
zione (nella quale è riafferma- 
ta la volontà dì cedere le par- 


26,5% rispetto allo stesso pe- Germania 3.614 2.516 170.000 nel marzo del 1980 e 
riodo del 1982. Esso si basa Italia 2.294 1.918 228.000 nel marzo del 1975. 
sulla previsione di un consu- v : Il Financial Times riferisce 
mo reale. d'acciaio di 22,1 mi- Francia Ù 1.748 1,582 che il Governo inglese ha au- 
lioni dì tonnellate (-21%), su ran Bretagna ‘ 1,495 1.009 mentato da 22 a 32,4 milioni 
importazioni dai paesi terzi di Gra È Bre 9 5 di sterline (80 miliardi di lire) 
2,7 milioni di tonnellate (-18) e Belgio 1.040 693 la somma a disposizione per 
su esportazioni verso i paesi Olanda 453 346 contribuire al finanziamento 
terzi di 5,5 milioni di tonnella- 365 265 della ristrutturazione della si- 
te (+1%). Per le scorte è previ- Lussemburgo derurgia privata. 

sta una diminuzioné di 1,2 | | Danimarca 62 47 Belgio: l'assemblea degli 
Tuilioni di tonnellate. Irlanda 8 6 azionisti — riferisce Le Soir — 
Pe ha deciso di mettre in cui 
prospettive del mercato side- Comunità 11.009 8.382 i E 
Turco comunitario e mon- SE Or istrini pes. La decisione — aggiunge 

le. I tassi di abbattimento namenti, riduzioni d'ora- | striale. 


della produzione, fissati dalla 
commissione rispetto al pe- 
riodo di riferimento preso in 
considerazione per la gestione 
del regime delle quote, sono 
ancor più severi, con partico- 
lare accentuazione per i lami- 
nati piatti, settore in cui ope- 
ra la Nuova Italsider, di quelli 
applicati nel quarto trimestre 
del 1982. 

Per i prodotti della Nuova 
Italsider, il tasso medio della 
riduzione della produzione 
per il primo trimestre 1983 
risulta del 50% di fronte al 


rio, la fermata totale dell’atti- 
vità dal 25 dicembre al 1.0 
gennaio ed altre fermate per 
una settimana al mese nel 
primo trimestre 1983; la Fa- 
‘brique de Fer de Maubeuge 


‘non lavorerà per tutto 


dicembre. 

A fine novembre e inizio 
dicembre il primo ministro 
francese Mauroy, ha compiu- 
to una visita alle zone più 
colpite dalla crisi siderurgica, 
a Valenciennes, a Denain e in 
‘Lorena, annunciando. inter- 
venti di diversificazione indu- 


42% nel trimestre precedente. 


Per la zona di Valenciennes 
e di Denain il Governo nell’ar- 
co di cinque anni metterà a 
disposizione delle imprese lo- 
cali 250 milioni di franchi (50 
miliardi di lire), di cui 100 
milioni di franchi per prestiti 
partecipativi, 50 milioni per 
crediti di riconversione indu- 
striale filiale di Usinor. 

Gran: Bretagna: la British 
Steel ha annunciato la sop- 
pressione di altri posti di lavo- 
to: 1700 nella divisione di 
Sheffield, 1500 nella divisione 
di Teesside e '720 in quella del 


lo stesso:giornale— era attesa 
per l’entità delle perdite e per 
il divieto della commissione 
della Comunità Europea di 
aiuti statali supplementari. 

Olanda: la società siderur- 
gica olandese Hoogovens pre- 
vede di prolungare per altre 6 
settimane la riduzione dell’o- 
‘tario di lavoro, in atto dall’a- 
gosto scorso e progressiva- 
mente accentuata. La nuova 
riduzione sarà portata al 25% 
e interesserà circa 11 mila dei 
18 mila 500 dipendenti dell’a- 
zienda. 


mato l’intendimento del go- | fecipazioni della Finanziaria 


Licenziati 258 lavoratori 
della cartiera Prealpina 


VERBANIA — La cartiera «Prealpina Tolmezzo», del 
gruppo Pirelli, ha avviato ieri ufficialmente le procedure per 
il licenziamento di 258 dei 515 dipendenti rimasti in forza alla 
fabbrica, dopo che — nelle ultime settimane — una trentina di 
altri lavoratofi avevano accettato la proposta di pre- 
pensionamento, 

La decisione aziendale era considerata ormai scontata, 
dopo il fallimento degli incontri tra azienda, sindacati e 
regione. Già un mese addietro — d’altra parte — la «Prealpina 
Tolmezzo» aveva annunciato la chiusura della fabbrica: dopo 
una serie di incontri, si era decisa per circa 300 dipendenti la 
cassà integrazione a zero ore senza rientro in fabbrica. 


La produzione comunitaria 
d'acciaio prevista per il primo 
trimestre 1983 corrisponde ad 
una media mensile inferiore a 
quella del 1960. Vediamo la 
situazione negli altri paesi 
della Cee. 

Germania Occidentale: la 
società siderurgica tedesca 
Krupp-Stahl ha in program- 
ma la soppressione di 3.600 
posti di lavoro nello stabili- 
mento di Duisburg- 
Rheinhausen da attuare nel 
corso dei prossimi due anni. Il 
programma — informa la so- 
cietà — è correlato all’esigen- 
za della riduzione della capa- 
cità produttiva, indispensabi- 
le, fra l’altro, per ottenere gli 
aiuti statali destinati agli in- 
vestimenti. 

Francia: i programmi di ri- 
duzione d’attività della side- 
rurgia francese — scrive Le 
Nouveau Journal — proseguo- 
no a ritmo incalzante: la Saci- 
lor ha confermato la fermata 
di laminatoi per profilati e 
della fonderia di Pompey nel- 
la seconda quindicina di feb- 
braio; Usinor ha annunciato il 
rallentamento dell’attività di 
Neuves Maisons per dicembre 
e gennaio; la Compagnie 
Francaise des Aciers Spe- 
ciaux ha annunciato prepen- 


SI VAGLIA LA RICHIESTA DI «CASSA» 


E oggi a Roma si parlerà 
della Ferriera di Servola 


TRIESTE — Quasi certamente il 1983 porterà la cassa 
integrazione alla Ferriera di Servola. Si sa, ufficiosamente, che 
scatterà dal 3 gennaio. Per quanti operai? Forse trecento. Per 
quanto tempo? Non è dato di sapere. 

Proprio per pronunciarsi con cognizione di causa sulla 
richiesta di cassa integrazione preannunciata dall'azienda Cgil, 
Cisl, Uil e consiglio di fabbrica avevano chiesto un incontro con 
la Finsider ele partecipazione statali. Volevano approfondire al 
vertice, e nei dettagli, il discorso sulle prospettive dello 
stabilimento triestino per evitare di prendere posizione «al 
buio». 

L'incontro a Roma è stato fissato per questo pomeriggio alle 
15.30 ma si terrà nella sede dell’Intersind e i sindacati ancora 
non sanno se attorno al tavolo siederanno anche rappresentan- 
ti della Finsider e del ministero delle partecipazioni statali. Per 
inciso, c'è da dire che in vista di questo incontro il gruppo 
aziendale repubblicano della Terni di Trieste si è riunito. 

Stamane nella capitale si terrà anche un’assemblea del 
coordinamento sindacale del gruppo Terni. Proprio nello stabi- 
limento di Terni, da oggi fino al 3 gennaio circa cinquemila 

; operai saranno cassintegrati, 185% delle maestranze. L'attività 
riprenderà regolarmente il 9 gennaio. Nel frattempo rimarran- 
no in funzione i reparti di calderia-condotte forzate e per la 
‘produzione di acciaio magnetico in conseguenza delle commes- 
se acquisite nell’Urss e in Cina. In effetti le commesse estere 
stanno assumendo per la Terni un peso sempre maggiore: nel 
1982, come è riportato nella pagina finanziaria, in tale settore è 
stato registrato un incremento di fatturato del 40%. 

Il 13 gennaio, sempre a Roma, l’attuale situazione e le 
prospettive della siderurgia italiana saranno al centro del 
convegno nazionale promosso da regioni e città siderurgiche. 

A.Q.C. 


«Non fermateci gl 


j 


1 impianti» 


Milano — I dipendenti della Breda siderurgica, per protestare contro la sospensione di mille. 
lavoratori a causa della fermata degli impianti per i primi tre mesi del 1983, hanno dato vita 
ieri a un corteo nelle vie di Milano; oltre tremila metalmeccanici hanno manifestato contro i 
tagli alla produzione causati dal mancato rispetto degli impegni fissati dal Cipi 


(Tel. Ansa). 


Videoregistratori: 
la Cee vieta 
il protezionismo 


della Francia 

BRUXELLES — La com- 
missione della Cee ha conces- 
so alla Francia un termine 
massimo, il 1.0 gennaio, per 
abolire le restrizioni doganali 
introdotte sulle importazioni 
di videoregistratori. La ha an- 
nunciato un portavoce della 
comunità. Venerdì la Cee ha 
inviato delle lettere a Parigi 
da cui dovrebbe giungere una 
risposta entro il 1.0 gennaio e 
se, entro quella data, la Fran- 
dia non smantellerà la Barrie- 
ta doganale essa potrà essere 
deferita alla Corte di giustizia 
della Cee. 

La decisione della Comuni- 
tà rappresenta un fallimento 
del tentativo da parte del go- 
verno francese di convincere’ 
la commissione europea della 
validità di una misura non 
protezionistica. Le fonti co- 
munitarie hanno osservato 
che le lettere sollecitano Pari- 
gi ad abolire il passaggio ob- 
bligatorio dalla piccola doga- 
na di Poitiers 


nella «Rizzoli», nel «Gazzetti- 
no»'e nella «Toro assicurazio- 
ni») cui ha fatto seguito il 
rapporto del collegio sinda- 


«cale. 


Dando notizia delle dimis- 
sioni dell’ex presidente, Roc- 
co Quatirone, Schlesinger ha' 
annunciato la cooptazione 
nel consiglio di amministra- 
zione di Carlo Alhadeff, nomi- 
nato vicepresidente. Nell’esa- 
minare le varie partecipazio- 
ni, il presidente ha ribadito 
critiche agli amministratori 
della «Rizzoli», non puntuali, 
secondo Schlesinger, nell’ot- 
temperare agli obblighi verso 
la «Centrale», che si è dovuto 
così astenere all’ultima 
assemblea della casa editrice. 
Per quanto riguarda il «Gaz- 
zettino», Schlesinger ha 
espresso la volontà di arriva- 
re anche a «decisioni estre- 
me» per far cessare la conti 
nua emorragia di denaro. 

Un. altro punto esaminato 
riguarda le conseguenze della 
vicenda giudiziaria relativa 
alla compravendita di azioni 
«Toro», che vedeva, principa- 
le imputato Roberto Calvi e 
per la quale «La Centrale» è 


stata condannata, in secondo 
grado, ad'un’ingente pena pe- 
‘cuniaria e al pagamento dei 
danni. Schlesinger ha annun- 
ciato che la società ha fatto 
ricorso in Cassazione e non 
ha quindi previsto în bilancio 
accantonamenti per questa 
vicenda. La convinzione del- 
l'assoluta mancanza di re- 
sponsabilità della «Centrale» 
per la vicenda «Toro» è stata, 
ribadita anche nella relazio- 
ne del collegio sindacale. 

Numerosi azionisti sono poi 
intervenuti esprimendo dubbi 
sia sul metodo di valutazione 
delle partecipazioni, in parti- 
colare sull’«abbattimento» 
del valore della «Rizzoli», sia 
sulla legittimità della prece- 
dente assemblea, 

A questo proposito sono sta- 
te presentate numérose azioni 
giudiziarie davanti al tribu- 
nale civile dì Milano. Gli in- 
tervenuti hanno anche chie- 
‘sto al presidente chiarimenti 
sullo stato delle trattative per 
la vendita delle partecipazio- 
ni «Rizzoli» e «Toro» e del 
«Gazzettino». 

A tarda sera l'assemblea 
non era ancora conclusa. 


‘partner americano. Il proget- 
to industriale della chimica di 
base e derivata italiana va 
pertanto con coraggio, deter- 
minazione e soprattutto con 
chiarezza strategica ridise- 
gnato». 


I dirigenti Enichimica/Anic 
chiedono che il progetto, «che 
pur s'ha da fare, risponda uni- 
camente ai veri interessi della 
comunità. In questa logica 
non sembra d'altra parte rien- 
trare neppure il tanto discus- 
so accordo Eni/Montedison. 


Secondo i dirigenti «devono 
perciò essere decisamente 
respinte le ipotesi di discarica 
al polo pubblico delle sole 
attività passive del polo pri- 
vato», Una critica ai dirigenti 
dell’Enoxy è stata subito 
avanzata dalla rappresentan- 
za sindacale aziendale. 


«Zanussi»: 
incontro 
del Psi 


PORDENONE — Incontro 
di lavoro tra socialisti veneti e 
friulani sui problemi del grup- 
po Zanussi, alla presenza del- 
l'on. Sacconi della commissio- 
ne industria della camera e 
del vicepresidente della giun- 
ta regionale Francesco De 
Carli. 

I presenti hanno analizzato 
lo stato finanziario del grup- 
po, i problemi connessi con 
l'attuazione della legge per la 
reindustrializzazione dell’e- 
lettronica civile e le prospetti- 
ve. dell'industria italiana ed 
europea degli elettrodome- 
stici. 

La riunione si è conclusa 
conla costituzione di un grup- 
po di lavoro incaricato di pro- 
cedere a una verifica della 
situazione, solletitando l’a- 
zienda a fornire alle parti so- 
ciali e istituzionali maggiori 
informazioni per una migliore 
trasparenza e a presentare 
‘proposte. di intervento. 


BI PEDAGGI — Le tariffe di 
pedaggio del Canale di Suez 
aumenteranno fino al 6,5% a 
partire dal 1.0 gennaio 1983. 
Lo hanno reso noto funzionari 
delle autorità del Canale pre- 
cisando che per le navi cari- 
che di qualsiasi tipo la tariffa 
sarà di 4,10 diritti speciali di 
prelievo (Dsp) per tonn. per le 
prime 5 mila tonn. contro le 
attuali 3,85 (il valore corrente 
del Dsp è di 1,09405 dollari). 


CONTINUANO I «TAGLI» DEL CIPI 


Metalstrutture Udine 
Agevolazioni revocate 


UDINE —, Futuro sempre 
più incerto per la Metalstrut- 
ture (carpenteria metallica) di 
‘Rizzolo di Reana del Rojale. Il 
Cipi (Comitato interministe- 
riale. per la programmazione 
economica), infatti, ha boccia- 
‘to la richiesta di proroga delle 
agevolazioni fatte dalla Flm 
per consentire all'azienda 
friulana di usufruire dei bene- 
fici previsti dalle legge 675 del 
1978 sui piani di settore per 
l'industria e che avrebbe si- 
gnificato la prosecuzione del- 
Ja cassa integrazione straordi- 
naria di un altro anno per una 
settantina di operai.’ 

Dagli inizi di quest'anno la 
Metalstrutture è in concorda- 
to preventivo; sei mesi fa il 
tribunale di Udine ha dato in 
affitto gli impianti a una nuo- 
va società, la Sifa Spa, che ha 
assorbito una ventina di lavo- 


STELLA 


La vita nel porto 


Programmi armatoriali 1983: Fratelli Cosulich 


TRIESTE- Secondo quan- 
to ci riferisce la F.lli Cosulich, 
i servizi di linea ad essa ap- 
poggiati manterranno anche 
per l’anno prossimo le rotte 
svolte nel corso del 1982. In 
particolare meritano venir se- 
gnalati i seguenti collegamen- 
ti di linea: 


Trieste-Levante: da circa 
tre anni la «Borchard Line» di 
Londra espleta la rotta setti- 
manale tuttocontenitori dal 
nostro porto per Limassol. 
Haifa-Ashdod, con due navi 
moderne «Lucy Borchard» e 
«Dunek». Buoni i traffici in 
uscita dal nostro scalo. 


Linea Trieste-Gedda: perio- 
dicità una partenza ogni 17 
giorni. Le navi appartengono 
al gruppo armatoriale Evge di 
Vevay (Svizzera). Le unità 
sono della tipologia tubtocon- 
tenitori. La nave sempre in 
rotta è la «Anemos», capace 
di 570 boxes da 20 piedi; tal- 
volta l’unità per speciali moti- 
Vi è intercalata dalla gemella 
«Pelagos», talché, in questi 
casi, si dà luogo a una parten: 


za da Trieste ogni 8 giorni. 
Niverslines: Rotta ro-ro per 
Alessandria. È a Trieste da tre 


anni. Appartiene al gruppo’ 


Evge. Una partenza ogni 12 
giorni. La Niverslines espleta 
pure un servizio per il Sud 


America con una partenza 


ovimento navi 


(TRIESTE 


Navi in arrivo: «Lucy Bor- 
‘chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco magnesite, prov. Israele, 
‘orm. Molo V; «Egizia» (italiana), 
‘ag. Lloyd Triestino, sbarco imbar-, 
co contenitori, prov. Alessandria, 
orm. Molo VII; «Wetterland» (ger- 
manica), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Dak- 
kar, orm. Molo VII; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
barco contenitori, prov. Gedda, 
‘orm. Molo VII; «Socartre» (italia- 
na) ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Monfalcone, orm. Molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, prov. Mon- 
falcone, orm. Molo VII; «Minos» 
(greca), ag. Tarabocchia, sbarco 
‘carbone, prov. Nordfolk, orm. Mo- 
lo VII. 


ogni 45' giorni. In arrivo sem- 
pre carichi di caffè. 
Marittima Prosper: Ha in 
agenzia la «Mont Blanc Ma- 
Tu», di bandiera giapponese, 
appartenente al gruppo Mit- 
sui-OSK di Tokyo. Capacità 
1400 Teu (boxes da 20 piedi). 


La Mistui-OSK. fa parte del 
Medclub, che gestisce i servizi 
tuttocontenitori fra il Medi- 
terraneo e l’Estremo Oriente. 
Tutti i servizi menzionati sa- 
ranno in attività nel prossimo 
anno. 
D. Lun. 


ratori. 

La decisione del Cipi, oltre a 
rendere ancora più drammati- 
ca l’attuale situazione occu- 
pazionale dell’azienda, allon- 
tana pure la possibilità, emer- 
sa ultimamente, che la Sifa 
‘acquisti gli impianti della Me- 
talstrutture e assuma i 70 di- 
pendenti in cassa integrazio- 
ne straordinaria dell'azienda 
reanese. 2 


Un'operazione, questa, che 
per essere finanziata aveva 
bisogno di tempo. La Metal- 
strutture soffre di una grave 
crisi ‘gestionale-finanziaria, 
mentre d’altro canto è ancora 
in grado di occupare grosse 
fette di mercato, grazie anche 
a delle lavorazione di qualità 
ea una dotazione di impianti 
tecnologicamente avanzata. 


Domenico Diaco 


INCONTRO NELL'AZIENDA PORDENONESE 


Eni-Savio: la Dc 
prende posizione 


PORDENONE — Anche la 


. Democrazia cristiana ha pre- 


so posizione in merito alla 
delicata situazione in cui ver- 
sa il gruppo meccanotessile 
Eni-Savio. Nel corso di un in- 
contro coni lavoratori dell’a- 
zienda pordenonese i dirigen- 
ti del partito (c'erano, tra gli 
altri, il sottosegretario agli 
esteri Fioret, il sen. Giust.e i 
consiglieri regionali Spagnol, 
Tomè, Angeli e Persello) han- 
no fatto un’accorata analisi 
del momento che la Savio sta 
attraversando. 

È così emerso che la Dc 
pordenonese in passato. — 
quando l’azienda entrò nell’a- 
rea delle Partecipazioni stata- 
li—ha contribuito a far sì che 
la Savio assumesse il ruole di 
leader nel gruppo, a fronte di 


‘diversi atteggiamenti di altre 
forze politiche. Il partito, a 
detta dei suoi rappresentanti, 
si è sempre impegnato ai vari 
livelli per le sorti dell’azienda, 
‘come ad esempio nel campo 


‘della ricerca, operando per la 


realizzazione a Pordenone del 
Cerimates. 

Per quanto riguarda il futu- 
ro, la Democrazia cristiana ha 
sollecitato il governo a dare 
immediate ed efficaci risposte 
ai problemi che la crisi inter- 
nazionale del mercato e le 
esigenze di ristrutturazione 
del settore del mercato e le 
esigenze di ristrutturazione 
del settore ormai impongono, 
inserendo la Savio tra i pro- 
grammi prioritari, per benefi- 
ciare dei fondi dell’innovazio- 
ne tecnologica previsti. 


Intensa azione promozionale 


dell’Ente 


porto Trieste 


TRIESTE — L'Ente porto 
ha dato il via a un'intensa 
azione promozionale tesa al- 
l'acquisizione di nuove cor- 
renti di traffico per il 1983. Im 
‘un incontro con il presidente 
della Camera di commercio di 
Milano on, Bassetti, il presi- 
dente dell’Ente porto Zanetti 


Navi in partenza: «Pezzata Ros- 
sa» (italiana), ag. Daddamar, dest. 
Tunisi; «Sipan» Gugoslava), ag. 
Amat, dest. Durazzo, «Preveze» 
(turca), ag. Ellerman-Wilson, dest. 
Istanbul, «Polzee» (danese), ag. 
Zangrando, dest. Aqaba; «Roda- 
no» (italiana) ag. Greehnam, dest. 
Misurata; «Elminia» (egiziana), ag. 
Audoli, dest. Alessandria; «Ham- 
monia» (germanica), ag. Parpaio- 
la, dest. Amsterdam; «Irini G.S.» 
(greca), ag. Greehnam, dest. Dam- 
man. «Primorje» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. Bombay. 


Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, imbarco va- 
rie, orm. Riva 21; «Sipan» (jugosla- 
va), ag. Amat; imbarco varie, orm.' 
Riva 17; «Preveze» (turca), ag. El- 
lerman-Wilson, imbarco varie, 
orm. Riva 14; «Rodano» (italiana), 


ag. Greehnam, imbarco strutture, 
‘rm. Molo Il; «Elminia» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, orm. 
Riva 6; «Hammonia» (germanica), 
ag. Parpaiola, sbarco varie, orm. 
Riva 53; «Pelasgos» (greca) ag. 
Boss, imbarco varie, orm. Riva 59; 
«Irini G. S.» (greca), ag. Greeh- 
nam, imbarco farina, orm. Riva 58; 
«Primorje» (jugoslava), ag. Age- 
mar, imbarco varie, orm. Riva 62; 
«Taramara» (etiopica), ag. Eller- 


Îman-Wilson, imbarco varie, orm. | 


Riva 61; «Eluan» (egiziana), ag. 
Audoli, imbarco varie, orm. riva 
65; «Sauda» (italiana), ag. Sper 
Senior, allibo carbone, orm. Molo 

- VII; «Europrima» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, allibo carbone, orm. 
Molo VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Tucuman» (ar- 
gentina), ag. Adriacostanzi, crusca 
e soja, da Ravenna; «Vsnishkov» 
(russa); ag. Martinoli, ferraccio, da 
Berdjan; «P. Krol» (honduregna), 
‘ag. Costanzi, cereali, da Salonicco; 
«Theabenis» (greca), ag. Cattaruz- 
za, tronchi da Ravenna; «Irenes 
Sapphire» ag. Adriacostanzi, tavo- 
lame, da Vasto; «Alpine Starl» (li- 
banese), ag. Cattaruzza, caolino, 
da Civitavecchia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Adam Mit- 
sekevich» (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
TO; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


e.il presidente degli spedizio- 
nieri Marzari hanno concor- 
dato l'istituzione di una com- 
‘missione mista (due rappre- 
sentati del porto e della Cdc 
lombarda) per esaminare nel 
dettaglio la possibilità di 
avviare una corrente di traffi- 
ci all’export e all’import della 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Ladoga 1» 
(russa), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhon. 


Navi in partenza: «Sagemar» 
(italiana), ag. Daddamar,. merce 
varia, per Tunisi. 


Navi all’ormeggio: «Astor» (pa- 
namense), ag. Agrimar, vecchia 


banchina, carico merce varia; 


‘«Pella» (greca), ag. Friulmar, nuo- 
va banchina, carico merce varia; 
«La Paix» (libanese), ag: Marlines,' 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Maria Pia M.» (italiana), 
ag. Daddamar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia «Costas K» 
(cipriota), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


Lombardia su Trieste. | 

Le verifiche riguarderanno i 
tipi di traffici, costi, tempi, 
percorrenza. A Genova invece 
Zanetti è Marzari hanno avu- 
to un colloquio con i respon- 
sabili della Winac (la Confe- 
tence per il Nord America e i 
Grandi Laghi) affrontando il 
tema della discriminazione in 
atto, per quanto riguarda traf- 
fici e toccate, in favore dei 
porti tirrenici a danno di quel- 


\_li adriatici. È stato ottenuto 


un risultato iniziale di rilievo. 
Quello di Trieste verrà 
infatti considerato un porto 
<open» per le merci del Cen- 
tro Europa, da parte delle so- 
cietà che fanno parte della 
Conference (Zim e Jugolinija 
a esempio), potranno. essere 
praticati noli trattabili, 
Nella sede dell'Ente porto si 
è svolta frattanto una riunio- 
ne con la partecipazione di 
operatori interessati all’im- 
‘portazione della lana austra- 
liana, in previsione dell’inizio, 
il 12 febbraio prossimo, del 
servizio con portacontainers 
dell’israeliana «Zim» in par- 
tenza da Trieste e toccate in 
Estremo Oriente e Australia. 


} 


| 
| 
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ECONOMIA E FINANZA 


UN MIGLIORAMENTO MEDIO DELL'ORDINE DEL 4,5% 


Accordo in commissione Cee 


NEI PRIMI NOVE MESI 


Industria: 
quasi l1% 
il calo '’82 


ROMA — Produzione indu- 
striale in assestamento nei 
primi nove mesi dell’anno: 
secondo i dati definitivi resi 
noti dall’Istituto centrale di 
statistica, infatti, si è regi- 
strato un calo dello 0,8% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1981. Nel solo mese di settem- 
bre, invece, la flessione ri- 
spetto allo stesso mese del- 
l’anno precedente è stata del 
5,6%. 

Per quanto riguarda il pe- 
riodo gennaio-settembre 1982 
le variazioni percentuali per 
i diversi rami e classi di indu- 
stria rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1981 sono state le 
seguenti: più 4,4 per le indu- 
strie estrattive: meno 1,2 per 
quelle manifatturiere e più 
2,7 per quelle elettriche e del 
gas. In particolare, nel ramo 
delle industrie estrattive, l’e- 
strazione dei minerali non 
metalliferi è scesa del 28,5%. 

Nel ramo dell’industria 
manifatturiera gli aumenti 
più. consistenti si sono avuti 
nelle industrie del tabacco 
(più 13,8%), pelli e cuoio (più 
9,8%), calzature (più 7,5%). Le 
industrie che hanno registra- 
to diminuzioni più accentua- 
te sono state quelle del mobi- 
le (meno 13,9%), gomma (me- 
no 8,2%), legno (meno 8%), 
lavorazione minerali non me- 
talliferi (meno 7,7). 7 


BRUXELLES — La com- 
missione Cee ha raggiunto un 
accordo sul pacchetto di pro- 
poste per i prezzi agricoli per 
la stagione 1983 che dovrebbe 
portare agli otto milioni di 
agricoltori europei un miglio- 
tamento del 4,5 per cento. Lo 
hanno detto funzionari della 
comunità. 

Nella primavera passata gli 
aumenti medi dei prezzi agri- 
coli furono del 10,5 per cento. 


I funzionari hanno detto che il 
‘commissario per l’agricoltura 
Paul Delsager annuncerà for- 
malmente i dettagli delle pro- 
poste entro la giornata di ieri. 

I governi dei 10 paesi mem- 
bri della Cee faranno perveni- 
re alla commissione le loro 
considerazioni ed eventuali 
controproposte prima che il 
pacchetto passi all'esame del 
consiglio dei ministri dell’a- 
gricoltura. Dalle prime infor- 


prezzi agricoli per 1°83 


mazioni i prodotti lattiero- 
caseari e quelli cerealicoli ri- 
ceveranno aumenti inferiori 
alla media’ nell’ambito di 
quello che Delsager ha defini- 
to come un piano per penaliz- 
zare le massicce superprodu- 
zioni di questi due settori. 


I prodotti mediterranei ve- 
dranno invece i loro prodotti 
beneficiare di aumenti supe- 
riori alla media. 


IL PICCOLO 
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SOLO PIÙ 0,1 PER CENTO A NOVEMBRE 


Inflazione Usa 
in netto calo 


WASHINGTON — Netto 
rallentamento dell’inflazione 
negli Stati Uniti, dove i prezzi 
al consumo sono saliti del so- 
lo 0,1% a novembre, con un 
ineremento dell’1,2% sull’an- 
no. Secondo i dati forniti dal 
ministero del lavoro, tale au- 


mento dei prezzi va raffronta- 
to con quello dello 0,5% regi- 
strato ad ottobre sul mese 
precedente, cui corrisponde 
un incremento annuo del'6%. 


IL 2% DI IVA E IL 25% DI IRPEG PORTANO A CIFRE MOLTO ELEVATE 


Utilizzato da poche aziende 


ROMA — Poche aziende han- 
no chiesto il condono fiscale 
perché viene ritenuto troppo 
caro. «Il 2% di Iva e il 25% dî 
Irpeg sì tramutano in cifre 
troppo elevate da pagare — 
ha sostenuto Giuseppe De An- 
gelis,, vicedirettore generale 
dell’Assonime, nel corso del 


convegno organizzato dall’or- 
dine deî dottori commerciali- 
stì di Roma sugli aspetti della 
legge 516/82 — e così tutte le 
aziende si sono finora limitate 
a chiedere il condono auto- 
matico, quello cioè relativo 
agli aspetti formali. Senza 
contare che tali percentuali 


| Bilanci e società 
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Terni: salito del 40 per cento 


.. strerà quest'anno un miglio» 


il fatturato estero nel 1982 


TERNI —Ilrisultato econo- | 
mico della società Terni regi- 


se dei progressi compiuti 
stanno le azioni intraprese 
dall’azienda per l'incremento 
della produttività del lavoro, 
‘una maggiore efficienza ope- 
rativa, l'aggressività commer- 
ciale che ha fatto aumentare 
del 40 per cento circa il fattu- 
rato estero con l'acquisizione 


ramento del 40 per cento circa 
rispetto a quello del 1981, il 
margine operativo lordo sarà 
pari al 9 per cento del fattura- 
to e quindi sostanzialmente in 
linea con l’obiettivo fissato 


dal piano Cipi, Ciò, nonostan- 
te il previsto calo verticale 
della domanda di acciaio nel 
secondo semestre di quest’an- 
no, che ha comportato un au- 
mento del fatturato del 10 per 
cento contro un 32 per cento 
del primo semestre, rispetto 
ai corrispondenti periodi del 
1981. 

Lo ha comunicato al consi- 
glio di amministrazione, che 
si è riunito lunedì a Roma, il 
presidente della società Aldo 
Pozzo, precisando che alla ba- 


anche di importanti commes- 
se dalla Cina e dall'Unione 
Sovietica. 

‘Tali risultati sono stati rag- 
giunti, pur in presenza di una 
‘congiuntura nazionale e inter- 
nazionale molto difficile, gra- 
zie anche all’attuazione del 
piano per la siderurgia pub- 
blica, che ha comportato la 
ricapitalizzazione della socie- 
tà e la razionalizzazione del- 
l’attività che fanno:capo alla 
divisione getti e fucinati con 
l'apporto, dal 1.0 luglio scor- 


Il 4 gennaio essemblea banco di Roma 


ROMA — Determinazione del numero e nomina degli 
amministratori per il triennio 83-85: questo l’ordine del giorno 
ufficiale dell'assemblea dei soci del Banco di Roma convocata 
per il 4 gennaio in prima, e per il giorno successivo in seconda 
convocazione, l'avviso della convocazione dell'assemblea, deci- 
sa dal consiglio di amministrazione giovedì 16 dicembre, è 
apparso sulla Gazzetta ufficiale. 


Finmeccanica: concluso finunziamento Usa 


SAN FRANCISCO — Con il collocamento di titoli «senior 
notes» per l'importo di 25 milioni di dollari presso investitori 
istituzionali statunitensi la Finmeccanica ha completato il 
pacchetto di finanziamento per 150 milioni di dollari sul 
‘mercato americano tramite la Wells Fargo Bank. Quest'ultima 
tranche come una precedente di «commercial papers» per lo 
Stesso ammontare è andata a favore dell’Ansaldo e Finmecca- 
nica vi ha apposto la sua garanzia. 


Aumento di utile e fatturato per la Sagat 


‘TORINO — La Sagat, società che gestisce l'aeroporto di 
Torino Caselle, chiuderà il bilancio ’82 con un fatturato, di circa 
10 miliardi di lire (contro 9 miliardi dell’esercizio precedente), 
‘un modesto attivo (100 milioni circa nell’81) e una posizione 
finanziaria senza esposizioni debitorie. Lo ha reso noto il 
presidente della società Mario Parenti, il quale ha anche 
denunciato il possibile aggravarsi dei conti a causa delle tariffe 
inadeguate, stabilite dal ministero dei trasporti. 


Quotata in Borsa la Boero Bartolomeo 


ROMA — La Commissione per le società e la Borsa 
(Consob) ha disposto l'ammissione alle Borse di Milano e 
Genova delle azioni ordinarie della società genovese «Boero 
Bartolomeo». La quotazione ufficiale avverrà da oggi 22 dicem- 
bre. La «Boero Bartolomeo Spa», che ha un capitale sociale di 
12 miliardi 250 milioni di lire, opera sul mercato dei prodotti 


> vernicianti e trae la sua origine dall’industria di Bartolomeo 


Boero il quale nel 1831 impiantò a Genova un capannone per la 
produzione di biacca in polvere. 


Materie prime: scarse 


possibilità di ripresa 


LONDRA — Le prospettive 
di una lenta ripresa dell’eco- 
nomia mondiale unitamente 
a specifici fattori negativi di 
mercato, fanno prevedere solo 
‘un lieve rialzo dei prezzi delle 
materie prime. Lo ha dichia- 
rato l'American Express In- 
ternational Banking Corp 


'| (Amex) in una rassegna, 0s- 


servando che la maggior par- 
te degli analisti non prevede 
un miglioramente dell’econo- 
mia prima del secondo seme- 
stre dell'anno prossimo. 

La modesta ripresa dei 
‘prezzi, unitamente alla persi- 
stente debolezza del mercato 
del petrolio ed alle moderate 
pressioni per aumenti salaria- 
li, contribuirà a ridurre l’infla- 
zione, ma ciò sarà scarsamen- 
te vantaggioso per i paesi me- 
no sviluppati. I produttori di 
metalli non ferrosi, è fatto pre- 
‘sente nella rassegna, subisco- 
no gli effetti di un mercato nel 
quale i prezzi sono ai livelli 


minimi del 1978 e le disponibi-, 


lità sono eccedentarie e tale 
problema proseguirà finché o 
‘sì verificherà una consistente 
ripresa dell’economia, accom- 
pagnata da un rallentamento 


delle prospezioni minerarie, o 
se avrà luogo una riduzione 
permanente della capacità 
produttiva nelle imprese mar- 
ginali. 

Oltre alla crisi insita nel 
mercato dei non ferrosi, ha 
aggiunto la Amex, il maggiore 
ricorso alle contrattazioni a 
termine e le incertezze valuta- 
tie e dei tassi di interesse 
hanno reso cronica l’irregola- 
rità del settore. Riguardando 
alle «soft commodities» l’uni- 
ca merce che potrebbe segna- 
re una ripresa è il tè, la.cui 
domanda dovrebbe segnare 
un netto incremento. 


I prezzi del cacao dovrebbe- 
ro salire del 2% mentre quelli 
del caffè dello zucchero 
potrebbero accusare flessioni, 
rispettivamente, del 13 e del 
22% in seguito ad un’ecceden- 
za di disponibilità. Il surplus 
‘mondiale di cereali, ha con- 
cluso la Amex, resterà elevato 
e, nonostante il persistente 


, aumento delle commesse ci- 


nesi che contribuirà a ridurre 
gli stocks, i prezzi non dovreb- 
bero mostrare incrementi si- 
gnificativi. 


per enati 


so, degli stabilimenti di Love- 
re e di Trieste dalla Nuova 
Italsider. } 

Permangono, ha ricordato il 
presidente della Terni, forti 
preoccupazioni per l’attività 
del 1983, che richiederà ulte-_ 
riori sforzi per fronteggiare gli 
effetti negativi di un mercato 
che non lascia intravedere se- 
gni di ripresa. 


creano problemi di liquidità a 
non poche aziende». 

Il condono resta, comun- 
que, per il governo uno siru- 
mento valido poiché, come ha 
detto il sottosegretario alle 
Finanze, Alberto Ciampaglia, 
permette di azzerare la situa- 
zione e di iniziare un nuovo 
rapporto fra stato e contri 
buenti, così come la proroga 
al15 marzo ’83 deì termini per 
poterne usufruire è ritenuta 
quanto mai opportuna dal 
presidente della commissione 
parlamentare per la riforma 
tributaria, Mario Usellini. «In 
sede di conversione — ha ag- 
giunto — sarant:o però neces- 
sarie integrazioni che chiari- 
scano quella parte del dl rela- 
tiva al trattamento civilistico 
per le socîetà». 

L'abolizione della pregiudi- 
ziale tributaria avvenuta gra- 
zie alla legge 516/82 «è da 
salutare con soddisfazione — 
ha poi aggiunto nel'suo inter- 
vento al convegno Enrico Di 
Nicola, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'ap- 


| pello di Roma, poîché incide- 


BORSE E MERCATI 
Recuperi irregolari 


MILANO — Prevalenti irre- 
golarità nei prezzi con scam: 
bi modesti, 

La seduta, che ieri era ini- 
ziata in un clima più compo- 
sto e con selettivi spunti di 
ripresa, è andata via via 
assumendo un’intonazione 
più irregolare, conseguenza 
soprattutto della modesta at- 
tività e della mancanza di 
seguito alle poche iniziative 
del denaro, ; 

D'altra parte anche molti 
operatori professionali han- 
no preferito non impegnarsi 
sia in vista delle prossime 
festività natalizie sia în atte- 
sa di un chiarimento sulla 
manovra fiscale del nuovo 
governo. 

AI listino l’indice ha de- 
nunciato una frazionale fles- 
sione, 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta. 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: 

Dollaro Usa 1380-1400; franco 
svizzero 675-685; marco tedesco 
565-575. 


Eurodivise 
Tassi, d'interesse (in %) del 21-12 
validi per transazioni fra banche 
mese 3mesi 6mesi 


Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi nel complesso 
ben tenuti. Selettivamente 
migliori i Cet con progressi 
per le scadenze più vicine. 
Resistenti i Bt ed ancora ri- 
chieste le Enel indicizzate 
che hanno consolidato le po- 
sizioni raggiunte. Frazionali 
migliorie anche per le vec- 
chie emissioni, Pochi affari e 
contenute oscillazioni tra le 
convertibili. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
sono ribassati attraverso scambi 
molto calmi, mentre le obbliga- 
zioni governative hanno guada- 
gnato terreno dopo u’apertura 
nervosa. L'indice del Financial 
Times è sceso di 2,9 a 588,3 punti, 

FRANCOFORTE — Prezzi in 
rialzo in un mercato con scambi 
esigui di fine anno. La tendenza è 
stata sostenuta dalla resistenza 
mostrata lunedì dal mercato. 

ZURIGO — Prezzi stabili in 
chiusura dopo una sessione di 
scambi calmi per l'avvicinarsi 
della fine dell’anno. Il mercato è 
stato sostenuto dal rafforzamento 
del franco svizzero che ha com- 
pensato l’effetto negativo di alcu- 
i realizzi. 

PARIGI — Prezzi generalmente 
in ribasso in un mercato con 
scambi normali. L'annuncio del- 
Paumento dell’1,6% della produ- 


il condono: è troppo costoso 


rà positivamente sull’ordina- 
mento giuridico. Credo che 
molte delle preoccupazioni 
sorte per l’entrata in vigore 
della nuova legge non abbia- 
no ragione di esistere perché 
saranno superate dalla possi- 
bilità per il trasgressore di 
presentare domanda di obla- 
zione prima dell’apertura del 
dibattimento». 

Quanto all'eventuale perse- 
guibilità dei commercialisti, 
Di Nicola ha specificato che 
questi «nulla avranno da te- 
mere perché la frode fiscale 
può riguardare solo chi mani- 
pola la documentazione giu- 
stificativa delle contabilità e 
non certamente chi opera tec- 
nicamente sulla base di docu- 
mentazione ritenuta veridica 
e da altrì manipolata». Giudî- 
zio moderatamente positivo 
sulle nuove norme quello di 
Pietro Nuvolone, ordinario di 
diritto penale presso l’univer- 
sità di Milano, che ha sottoli- 
neato come sia da ritenersi 
incostituzionale l'eventuale 
retroattività delle manette 


Hanno contribuito al forte 
rallentamento di novembre 
tutti i principali comparti, 
salvo quello sanitario. In par- 
ticolare si è registrata una 
flessione nel costo delle loca- 
zioni e degli alloggi, mentre i 
prezzi alimentari sono saliti 
dello 0,1% nel mese, in linea 
con la media, ma in ribasso 
rispetto all’incremento dello 
0,2% del mese precedente. 


FORSE SUPERATA LA FASE NEGATIVA DELLA DIVISA ITALIANA 


MILANO — La lira ha ac- 
centuato il movimento di re- 
cupero mettendo a segno 
nuovi progressi nei confronti 
delle divise dello «Sme». Ta- 
le andamento sembra rispec- 
chiare soprattutto le mutate 
parità intervenute sui merca- 
ti internazionali più che un 
effettivo rafforzamento della 
divisa italiana. 

La discesa dei tassi di cam- 
bio del marco, del dollaro e di 


La lira recupera 
sulle monete Sme 


altre valute, ha, infatti, por- 
tato ad una maggior attività 
conseguenza di una maggior 
richiesta di valuta estera a 
fonte degli impegni di fine. 
mese. 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il marco è terminato a 
577,50 (578,70), il fiorino a 
522,10 (524,15), il franco fran- 
cese a 204,23 (204,45), la sterli- 
na a 2238,25 (2251), il franco 
svizzero a 684,75 (683). 


NEGATIVA ANALISI DELL'ISTITUTO DI STATISTICA 


Previsto per la Francia 


PARIGI— L'attività econo- 
mica in Francia probabilmen- 
te ristagnerà nella prima 
metà del 1983, determinando 
un aumento della disoccupa- 
zione e mantenendo bassi i 
profitti societari, secondo l’uf- 
ficio di statistica. L'aspetto 
positivo della tendenza sarà 
‘una graduale riduzione del di- 
savanzo della bilancia estera 
della Francia grazie al declino 


un semestre di ristagno 


dell’importazione e un lieve 
aumento dell’esportazione, 
accompagnati da una decele- 
razione dell'inflazione dei 
prezzi al consumo. 

Nella sua rassegna trime- 
strale della situazione econo= 
mica in Francia, l’ufficio di 
statistica dice che il prodotto 
interno lordo si espanderà 
solo dello 0,1% nel primo se- 

| ‘mestre 1983, dopo essere de- 


Spagna: difficoltà di ottenere prestiti 


LONDRA — La Spagna ha durato fatica a mettere insieme 


23 banche per ottenere il prestito di 200 milioni di dollari il cui 
contratto è stato firmato lunedì a Londra. Si tratta dell’ultimo 
ricorso al mercato europeo dei capitali da parte della Spagna 
per quest'anno, ma negli ambienti finanziari si prevede che 
Madrid dovrà ritornare a battere cassa per qualcosa come 
1,5-due miliardi di dollari nel corso dei primi tre mesi dell’83 per 
l’urgente necessità di ricostituire le riserve valutarie dopo i 
salassi subiti nei mesi scorsi. 

Prima della svalutazione decisa dal governo del socialista 
Gonzales la banca di Spagna ha speso fino a 400-600 milioni di 
dollari la settimana in interventi a sostegno della peseta e si 
calcola che attualmente le riserve spagnole di valuta estera non 
superino i sette miliardi di dollari. Si ritiene che per ottenere 
altri prestiti sull’euromercato la Spagna dovrà pagare più 


agli evasori. salatamente. 


Titoli azionari di Milano 
[- ron [oine[ an |" mroLi |une] 212] 


Alimentari, e. agricole 


Dollaro Usa .9-1/4 — 9-3/4 10 zione industriale in ottobre è Sta- 
Sterl. brit. 10-14 10-1/2 10-12 to compensato dalla debolezza di 
Marco ger, 6-1/2 6-1/2 6-12 ‘Wall Street e dalla calma del pe- 
Franco' sv. . 4-12 412 41/4 | riodo natalizio. 
Mercati della Lira 
VALUTE I COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1389,95 1395, 1390,— 
Dollaro canadese 1123,90 1100, 1123,97 
Marco tedesco 577,50 573, 577,50 
Fiorino olandese 522,10 517, 522,0 
Franco belga 29,55 27,75 29,54 
Franco francese 204,23 203, 204,20 
Lira sterlina 2238,25 2230,— 2238,37 
Lira irlandese 1925,10 1880, 1925,05 
Corona danese 164,12 161, 164,13 
Corona norvegese 197,28 194, 197,24 
Corona svedese 189,12 185, 189,01 
Franco svizzero 684,75 678— 685,37 
Scellino austriaco 82,06 - 81,75 82,09 
Escudo portoghese 15,50 12° 15,55 
Peseta spagnola 10,91 10,50 10,91 
Yen giapponese 5,73 5,25 5,73 
Dracma greca Cenni 16,25 —_ 
Dinaro (Milano) _ 19, ni 

» (Roma) teni 18, Cenni 

» © (Trieste) teen 19-20 i 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,20 p.c. (58,45); nei confronti delle valute Cee 57,04 p.c. (57,13); nei confronti 
di tutte le valute 57,80 p.c. (58,93). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 443,00 (+ 1,00) Milano 448,60 (+ 1,05) 
Hongkong mp e) Parigi 441,98 (+ 2,69) 
New York 440,25 (+ 2,00) Zurigo 441,50 (+ 1,00) 
Londra 442,25 (+ 2,00) 


Sterlina ve 144.000-149.000; sterlina nc (ant. 73) 148.000-153.000; sterlina nc 
(post. 73) 144.000-149,000; 50 ‘pesos messicani 720.000-760.000; krugerrand 
625.000-645.000; oro (per grammo) 19,800-20.000; argento (per grammo) 470-481; 
‘platino (per grammo) 17,330. È 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


C. Ass. MilanoTisp. 
Comp. Latina., 


"| Toro Assicurazio! 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
‘Banco Ambrosiano. 


Ausiliare . 
Aut. Torino-Milano.. 


x Ruiz 2012 
TITOLI 21/12 | 20/12 Generali mis 109650 
‘Ras 1000110500 
pinapziaa Montedison 103. 100,50 
La Rinascente 308 306 
La Rinascente priv. 201. 202 
Gerolimich e Comp. 600 600 
G.L. Premuda 1400. 1400 
‘Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1600 1615 
‘Sip risp. 1620.1655 
D. Tripcovich 1750 17850 
Bastogi Irbs 100. 104 
Finmare 61 él 
Finsider 38 35 
Pirelli 1220. 1210 
Pirelli risp. 1200 1220 
“Sme 850 870 
Stet 1345 1355, 
Gen. Imm. Sogene 1455) 1461 
Fiat 1690 1680 
Fiat priv. 1220 1215 
Dalmine 600. 570 
Lane Marzotto 1420 1490 
Lane Marzotto ris) 1920 1920, 
Snia Viscosa 730. mio 
Patriarca 490 490 
TERZO MERCATO 
Lioyd Adriatico 9000 ‘9000 
Tecu 2900 2840 
SSoprozoo 1720 1780 
‘Banca del Friuli 20500 21000 
Carmica Ass. 4200 4100, 
DI 
Reddito fisso 
Titoli, di Stato 
B.T.83-12% 95.20 
B.T.84-12% 94.10 
B.T.84II-12% > 92.20 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 
IMI25-6% _—_ 
IMI 26 - 6% 174.60 
IMI 27-6% 68.75 
IMI29-7% 74.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 91,75 
CREDIOP - 6% 51.20 
48.75 
69.95 
66— 
p 61.10 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 67.60 
Tcipu Vent - 6% 74.60 
Enel71-86-7% 84.80 
Enel72-871 -7% 178.10 


Meccaniche-Automobilistiche 
1690 


Enel 75-82 11 - 10% 


‘Enel 76-83 - 10% 98.30 
Enel78-851 -12% 91.25 
Enel'78-85.II - 12% 90.60 
Enel'79-86 - 12% 86— 


‘Enel”76-83 indie. 140.90 
Enel 77-84 indic. 140.10, 
‘Enel 77-84II indic. 138.10 
Autos Iri 68-86 II - 6%. TI 


Tessili 


AutosIri71-86-7% 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92-7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 
Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
‘S.Paolo Italcable - 12% 


180— 
366.55 
197 
169.60 
234.20 


Generali 81-88 - 12% 237.50 
" 
Fondi 
Wo E 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. * 18,57 _ 
Italfortune  » 9,54 9,54 
Italunion » 7,13 777 
Interfund » 10,96 _ 
Capitalia » 10,37  — 
Mediolanum » 12,83 13,95 
Multinvest » 20,45 21,06 
Int. Sec. Fun, » 7,59 _ 
Europrogr. . fsv. 190,55 _ 
Europrogr. fsv. 1,926 (+19,00) 
Rominvest doll, 12,45 1320 
Rolinco fiorini RR2,40 _ 
Robeco » 236,50 _ 
Rasfund lire . 9.638 _ 
Fondo Tre R lire 13.792 _ 


clinato dello 0,9% nel quarto 
trimestre di quest'anno e del- 
lo 0,6% nel primo semestre 
1982. Il pronostico si basa sul 
presupposto che la domanda 
sia interna sia estera sarà 
debole. 


I consumi domestici dimi- 
nuiranno, si prevede, al ritmo 
trimestrale dello 0,3% nel pri- 
mo semestre, sotto l'influenza 
del calo del potere d’acquisto, 
stimato intorno all'1% fra il 
secondo trimestre 1982 e il 
secondo 1983. Il consumo di 
manufatti, specie beni dure- 
voli, sarà maggiormente col- 
pito dalla debole domanda 
delle famiglie. 


Nonostante la migliorata 
posizione competitiva, dovu- 
ta alla svalutazione del franco 
francese a giugno, la crescita 
delle esportazioni sarà margi- 
nale, intorno all’1,5%, rispec- 
chiando la situazione di mer- 
cato internazionale. 


BI BNL: PRODI — Romano 
Prodi presidente dell’Iri, ha 
lasciato l’incarico di consi- 
gliere economico della Banca 
nazionale del lavoro. La ri 
nuncia viene motivata — co- 
me detto in un comunicato 
della Bnl — per l'impossibilità 
per Prodi di continuare a svol- 
gere la sua funzione, a. seguito 
della nomina al vertice dell’I- 
ri. 


Dollaro 
ancora 


in ribasso 


ROMA — Il dollaro è stato 
fissato ieri (media ufficiale 
Uic) a 1390 lire contro 1398,25 
lire di lunedì. Il declino del 
dollaro, secondo quanto s0- 
stiene la maggior parte degli 
analisti, non è da attribuire a 
nessun. fattore specifico e la 
pressione esercitata sulla di- 
visa Usa dalle principali valu- 
te dipende soprattutto dalle 
liquidazioni di fine anno. 

Inoltre, le vendite commer- 
ciali stanno esercitando un 
impatto esagerato sul dollaro, 
fatto dovuto probabilmente 
al livello estremamente ridot- 
to degli scambi e alla generale 
mancanza di fisionomia del 
mercato in vista delle festivi- 
tà natalizie. 

Anche a Francoforte il dol- 
laro si è indebolito e al fixing è 
stato quotato 2,4070 marchi 
contro 2,4185 marchi al fixing 
di lunedì, con una perdita di 
oltre un pfennig. La Bunde- 
sbank non è intervenuta uffi- 
cialmente sul mercato al mo- 
mento del fixing. Il volume 
degli scambi è comunque 
rimasto abbastanza limitato 
perl’avvicinarsi delle festività 
di fine anno. 


L'oro chiude 


su toni saldi 

ZURIGO — Oro saldamen- 
te ancorato al di sopra dei 440 
dollari l’oncia nella seduta di 
ieri. A Zurigo, il metallo ha, 
infatti, concluso la seduta su 
valori di 441,50 dollari, mo- 
strando una sostanziale stabi- 
lità dopo la quotazione di 
440,50 dollari l’oncia registra- 
ta lunedì. 


Argentina: 
in arrivo 


un nuovo peso 


BUENOS AIRES — L’Ar- 
gentina avrà una nuova 
moneta che sarà chiamata 
«nuevo peso argentino» ed 
ogni unità sarà l'equivalente 
agli attuali 10.000 pesos. Lo 
hanno detto fonti finanziarie 
citate dall'agenzia privata 
«Noticias Argentinas». La 
modifica toglierebbe: quattro 
zeri ai valori attualmente in 
circolazione ed entrerebbe in 
vigore nel prossimo mese di 
febbraio. 

IArgentina aveva già effet- 
tuato un’operazione simile 
nel 1969. 


Forse «soluzione interna» 
per la direzione generale 
del Banco di Sicilia 


ROMA — La soluzione più 
probabile per la direzione ge- 
nerale del Banco di Sicilia —è 
stato confermato — è quella 
«interna»: dovrebbe cioè esse- 
re insediato ufficialmente in 
carica l’attuale «reggente», 
Guido Salvagnone, che è vice- 
direttore generale vicario. 


Questa soluzione dovrebbe 
trovare ratifica formale nella 
‘prossima riunione del comita- 
to interministeriale per il cre- 
dito ed il risparmio (Cicr). 


Sempre sul fronte bancario 
oggi il comitato di presidenza 
dell’Iri dovrebbe definire le 
candidature per il rinnovo del 
vertice del Banco di Roma. 
‘Allo stato attuale — a quanto 
si apprende restano valide le 


indicazioni di Romeo della! 
Chiesa per la presidenza del- 

l'istituto (di cui l’Iri è azioni- 

sta di controllo) e di Ercole 

Ceccatelli come amministra- 

tore delegato, quello per gli 

affari esteri, l'Iri — sempre a 

quanto si apprende — sta va- 

lutando una soluzione interna 

al Banco. 


BI TOP RATE — Dal primo 
gennaio 1983 — informa un 
comunicato del Banco di Na- 
poli applicherà ai crediti uti- 
*lizzabili in conto corrente sarà 
del 25%. Anche l’Ibi — Istitu- 
to bancario italiano — comu- 
nica chel «top rate» che l’isti- 
tuto applicherà a far tempo. 
dal 1.o gennaio 1983, è stato 
fissato al 25%. 


Gioielleria Dobner 
Via Dante, 7 - Trieste 


presenta: 


Il laureato 


- precisione assoluta 
- impermeabilità garantita fino a 30 mt. 
- resistenza a cassa aperta, fino al 90% di umidità 
ambientale 
- capacità di sopportare urti violenti e ripetuti 
- resistenza a campi magnetici e a sbalzi di temperatura 
À con escursioni di 80 gradi. 


at 
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SOFFERTO UN CALO DA QUASI TUTTE LE MARCHE 


IL PICCOLO 


Un autunno di toni grigi 
per il mercato italiano 


ROMA — Il netto indebolimento della do- 
manda del mercato automobilistico italiano 
rivelata dai dati di vendita di novembre 
dell’autunno 1982: a lungo immune dal conta- 
gio della crisi che aveva colpito gli altri 
mercati automobilistici occidentali, anche 
quello italiano sta adesso segnando il passo. 

Il calo di novembre ha interessato tutte le 
marche, italiane e straniere: le consegne ai 
clienti — secondo dati delle case automobili- 
stiche — sono ammontate a 115.237 vetture 
contro 128.061 vetture del novembre 1981. I 
dati cumulativi dei primi undici mesi del 
1982 (quasi un bilancio dell’intero anno) se- 
gnano una riduzione di consegne quantitati- 
vamente ancora non traumatica ma preoccu- 
pante: un milione 573 mila vetture contro un 
milione 636 mila vetture dello stesso periodo 
del 1981 (un calo sul 3,8 per cento). La quota 
delle case nazionali è rimasta sostanzialmen- 


te invariata al 59 per cento. 


L’esame delle quote di mercato marca per 
marca mostra, per il totale degli undici mesi, 
una tenuta della Fiat (51,2 per cento del 
mercato contro il 51,3 per cento del 1981); 
resiste anche l'Alfa Romeo (6,4 per cento 


contro 6,5 per cento) mentre l’Innocenti è 
riuscita a spuntare un certo miglioramento. 
"Tra le case straniere è la Renault ad aver 
potuto approfittare del 1982 con un netto 
aumento della sua quota (112,2 per cento 
contro il 10,3 per cento). 

Anche i dati ufficiali dell’Anfia (l’associa- 
zione dei costruttori automobilistici) di no- 
vembre confermano sostanzialmente questo 
andamento. Per quanto riguarda i singoli 
modelli, la Fiat conserva i tre primi posti in 
classifica con la 127, la Panda e la Ritmo: 
considerando l’intero periodo gennaio- 
novembre il primo posto spetta alla Fiat 127 
con oltre duecentomila esemplari, consegna- 
ti, seguita dalla Ritmo con 189 mila unità e 
dalla Panda con 72 mila unità. 

Invece, considerando solo il mese di novem- 
bre, il primo posto è stato conquistato dalla 
Panda che, con 13.400 unità, è riuscita a 


precedere di un’incollatura la Ritmo (con 


13.100 unità); la Fiat 127 è al terzo posto con 
12.200 unità. Nella classifica di novembre 
seguono la Autobianchi «A 112», la Volkswa- 
gen Golf, la Renault «R5», la Renault «R9», la 
Ford Fiesta, l’Alfasud, la Fiat 131. 


CONSUNTIVO ANNUALE DEI COSTRUTTORI 


Lieve calo ‘82 


per l’auto Cee 


BRUXELLES — Il mercato automobilistico Cee ha regi- 
strato quest'anno uno sviluppo leggermente inferiore all’uno 
per cento. Per il prossimo anno si prevede una crescita 
‘modesta, che potrà compendiare anche moderate flessioni su 
certi mercati nazionali. Lo afferma il comitato di collegamento 
dei costruttori di automobili della Cee, che ha ora diffuso i dati 
dettagliati del mercato comunitario per i primi nove mesi 
dell’anno, accompagnati da una valutazione di consuntivo 


dell'andamento del settore. 


La concorrenza giapponese, si afferma, è sempre viva, anche 
se i costruttori comunitari hanno potuto ottenere leggeri 
progressi nelle loro quote di mercato a detrimento delle auto 
nipponiche. È essenziale, si aggiunge, «che i produttori giappo- 
nesi mantengano un atteggiamento prudente nella Cee. 

111982 non ha visto'alcun miglioramento nella redditività per 
gran parte dei produttori, ma i programmi d'investimento in 
nuovi modelli e in innovazioni produttive sono stati di norma 
mantenuti. I profitti industriali sono però stati influenzati, in 
gran parte dei paesi membri, da alti livelli di tassazione e da 
una fiscalità discriminatoria verso il settore dell'automobile. 

«Il massimo aumento delle immatricolazioni si è avuto in 
Grecia (49 per cento) e in Danimarca (20), la massima flessione 
in Irlanda (35 per cento). La produzione ha segnato un aumento 
del 4,9 per cento in tutta la Cee (da 6,4 a 6,9 milioni di auto), con 
un calo dell’1,1 per cento in Italia, del 7,7 in Gran Bretagna, e 
un aumento dell’11,9 in Germania. 


Mercoledì, 22 dicembre 1982 


SUPERATA LA BARRIERA PSICOLOGICA CHE RESISTEVA DA SEMPRE 


Il diesel sportivo è una realtà 


LA «MILLE» DELLA VOLKSWAGEN HA ACQUISTATO NELLA SUA NUOVA VESTE QUALITÀ IN PRESTAZIONI E IN ESTETICA 


La disfida delle «mille». 
Una definizione forse un tan- 
tino eccessiva ma, in qualche 
modo aderente e senza dub- 
bio efficace per disegnare l’at- 
tuale situazione di un settore 
del mercato automobilistico, 
delle sue prospettive a breve e 
medio termine. Perché in 
effetti il segmento ‘al quale 
appartengono vetture di que- 
sto tipo, che cioè si aggirano 
attorno ai mille centimetri cu- 
bici di cilindrata, è, come lo è 
sempre stato, importantissi- 
mo fondamentale nell’offerta 
che ogni «casa» (soprattutto 
în Italia ma anche e molto în 
Europa) si sforza di mettere 
in campo. 

Le incerte situazioni econo- 
miche, generalizzate, parlano 
è spingono il consumatore 
berso un’auto parsimoniosa, 
dalle buone prestazioni gene- 
rali, di sostanziosa duttilità 
d’impiego, dall’abbondanza 
Udi spazio utile, pur nelle misu- 
re esterne contenute e così 
pia. Un discorso sul quale si 
potrebbe discutere ma che 
tappresenta, senza possibili 
contestazioni, un innegabile 
Uato di fatto. 

Ogni «casa», come detto, ha 
la sua o le sue proposte in 
questo particolare segmento: 
la più recente avanzata dalla 
tedesca Volkswagen si chia- 
ma Polo. Un nome già noto da 
tempo, ma che solo in questi 
‘Ultimi periodi, dopo una serie 
di incertezze, ha trovato una 

osizione e una dimensione 

en qualificanti. Obbiettivo 
raggiunto attraverso una ri- 
considerazione. stilistica, il 
quasi totale ridisegno della 
vettura, la sua trasformazio- 
ne în piccola e gradevole sta- 
tion wagon. 
i In effetti le linee di questa 
vettura sono molto ben dise- 
gnate con il frontale largo e 
squadrato indiscutibilmente 
Volkswagen, con la cintura 
abbassata per dare maggiore 


Un «Polo» di se 


ampiezza alla vetratura, dav- 
vero notevole, con la coda 
decisamente tronca, formata 
dall’ampio portellone poste- 
riore. Il tutto contenuto in 
misure compatte e con impec- 
cabili particolari di rifinitura. 

L’interno, come detto, è sen- 
za dubbio capace. Ben sfrut- 
tato lo spazio a disposizione: 
data per cinque posti la Polo è 
in realtà un quattro posti 
abbastanza comodi. Il baga- 
gliaio, non amplissimo quan- 
do c’è il «pieno» di passeggeri, 
può diventare, attraverso 
l'abbattimento dello schiena- 
le posteriore, di dimensioni 
importanti. L'altezza del por- 
tellone posteriore permette di 
effettuare agevolmente le ope- 
razioni di carico. I sedili sono 
comodi, anche se manca un 
po’ di ancoraggio laterale, im- 
portante soprattutto per il pi- 


lota. Comunque la posizione 
di guida è buona. 

La plancia comandi e la 
strumentazione hanno dise- 
gno classico semplice ed effi- 
cace. La strumentazione, in 
particolare, è raggruppata 
nel cruscotto davanti al pilo- 
ta (interessante al centro, fra 
i due strumenti circolari, la 
serie di sette spie di controllo, 
manca, purtroppo, quella del- 
la riserva); le levette dei fari e 
del tergicristallo sono attorno 
al piantone dello sterzo. 

Il motore che equipaggia la 
Polo CL (è questa la versione 
presa in esame) è il classico 
Volkswagen già montato sul- 
la Golf: un quattro cilindri di 
1093 cc con una potenza di 50 
CV a 5800 giri/minuto (coppia 
massima 7,8 mkg a 3500 glm) 
particolarmente brillante ed 
efficiente. La velocità massi- 


no positivo 


ma supera i 146 chilometri/ 
ora (una delle maggiori nella 
categoria) mentre riprese e 
accelerazioni sono di caratte- 
re sportiveggiante. 

Su strada la Polo si com- 
porta da classica trazione an- 
teriore, cioè sottosterzante în 
curva, affrontata in accelera- 
zione, molto maneggevole e 
molto guidabile sia în città, 
dove sì distingue soprattutto 
per la leggerezza dello sterzo 
(anche în parcheggio), sia sui 
percorsi misti, anche se la 
leggerezza del retrotreno si 
avverte sui terreni sconnessi. 
I lunghi viaggi în autostrada 
possono, infine, essere affron- 
tati con sufficiente confort (la 
vettura è molto silenziosa) 
sempre in relazione a quelle 
che sono le sue possibilità 
prestazionali. 

Un ultimo, e certamente 
non meno importante, punto 
afavore della Polo, è la parsi- 
monia di consumi: da un mas- 
simo di 14 km e mezzo (e forse 
anche di più) percorribili a 
100 orari a un minimo di 10 
Kkmilitro limite sotto-il quale è 
quasi impossibile scendere 
anche volendo esibirsi nella 
guida sportiveggiante. 


PARIGI — L’Audi 100 è stata proclamata 
«auto dell’anno» da una giuria internazionale 
formata da 53 giornalisti esperti di automobi- 
lismo che nello stilare la rituale classifica 
hanno tenuto conto delle caratteristiche di 
sicurezza, del comfort, delle prestazioni, delle 
innovazioni tecniche, del rapporto prezzo- 
qualità e della competitività della vetture. 


Audi 100 vettura dell’anno 


La Audi 100 che ha ottenuto 410 punti 
precede nell’ordine la Ford Sierra, seconda 
con 386 punti, la Volvo 760 (156), la Porsche 
944 (102 punti) e la Talbot Samba con 87 punti. 
La giuria, presieduta dal belga Paul Frere, ha 
esaminato complessivamente 14 vetture usci- 
te sul mercato prima del primo novembre 
scorso escludendo però sia la BX della 
Citroen che la Opel-Corsa. 


ROMA —,Sono arrivate in 
Italia due nuove versioni del- 
la serie «Polo»: la «Polo Clas- 
sic» e la «Polo coupé GT». Per 
le vetture della categoria me- 
dio-inferiore le preferenze di 
acquisto si differenziano: una 
parte dei clienti è indirizzata 
verso vetture molto compatte 
a due volumi, altri desiderano 
una classica berlina a tre vo- 


lumi. Ciò ha indotto la Volk- 
swagen a creare la «Polo Clas- 
sic» che è concepita appunto 
come berlina a tre volumi. 

La nuova vettura è di 32 
centimetri più lunga rispetto 
alla Polo, anche se la sua 
lunghezza massima rimane 
entro i 4 metri. L’aspetto 
esterno della Polo Classic — 
che è equipaggiata con un 


Due nuove versioni: Classic 


motore 1100 (50 CV e una 
velocità massima di 145 chilo- 
metri all’ora) — è caratterizza 
to da una superficie di vetri 
più ampia e da una parte 
posteriore che, per ragioni ae- 
rodinamiche, tende verso l’al- 
to. Anche gli interni sono più 
spaziosi e caratterizzati da un 
equipaggiamento completo. 
Il prezzo è di 7.686.000 lire. 


La «Polo Coupé GT» è inve- 
ce, l'alternativa sportiva alla 
Polo Berlina, anche se è omo- 
logata per 5 persone ed ha un 
grande bagagliaio. Non si dif- 
ferenzia solo per la carrozzeria 
ma anche per il motore da 
1300 cme che le consente una 
velocità massima di 167 chilo- 
metri all'ora. Il modello si ca- 


Non sempre facile la scelta 
fra amperometro o voltmetro 


| ROMA — Sulle auto munite 
solo di spia luminosa del ge- 
neratore — che si accende 
quando il generatore non pro- 
duce sufficiente corrente os- 
sia non «carica» — l’automo- 
bilista può decidere di far 
installare uno strumento che 
Eli dia indicazioni più precise 
sulla quantità di energia elet- 
trica disponibile. A questo 
punto sorge di solito un di- 
lemma: meglio acquistare un 
‘amperometro o un voltmetro? 
| Il primo indica l’intensità di 
carica, ossia il flusso di cor- 
rente, erogata dal generatore 
(dinamo o alternatore) e diret- 
ta alla batteria. È, potremmo 
dire, un'indicazione «a mon- 
te». Il voltmetro, invece (o 
yoltimetro) segnala il voltag- 
gio fornito dalla batteria, cioè 
il suo livello di carica. E quin- 
di un’indicazione «a valle» 
che ci comunica quanta cari- 
ca ha a disposizione la batte- 
ria. 


L’amperometro è solita- 
mente graduato da —30 a +30/ 
35. Il valore normale si ha con 
la lancetta, vicina allo zero 
centrale. Su vetture munite di 
dinamo, col motore al mini. 
mo, la lancetta si sposta verso 
il segno — (la dinamo non 
carica), accelerando si sposta 
sul segno +. In marcia su 
strada, dopo 10 o 20 chilome- 
tri la lancetta si abbassa leg- 
germente. È segno che si avvi- 
cina il momento di massima 
carica ed è intervenuto il 
regolare di tensione. 

Il voltmetro, molto diffuso 
sulle vetture francesi, ha di 
solito indicazioni da 11 a 150 
a 17.11 valore normale è tra 12 
e 14 volts (sempre che l’auto 
disponga — come è di solito — 
di un impianto a 12 volts e 
non a 6 o a 24). Un valore 
inferiore a 12 starebbe ad indi- 
care un eccessivo consumo di 
corrente, dovuto probabil- 
mente al contemporaneo fun- 


zionamento di troppi appara- 
ti elettrici (lunotto termico, 
ventilatore, autoradio) o a un 
difetto del generatore. Un va- 
lore superiore a 14. potrebbe 
essere segno di una staratura 
del regolare di tensione. E 
chiaro che il massimo delle 
indicazioni si avrebbe con en- 
trambi gli strumenti. 

Dovendo scegliere si sugge- 
risce in genere l'installazione 
del voltmetro a chi usa fre- 
quentemente l’auto in zone 
molto fredde. Già a zero gradi, 
infatti, la batteria perde un 35 
per cento della sua potenza; 
la maggiore viscosità dell’olio 
alla partenza e il maggior uso 
di accessori elettrici in inver- 
no col freddo sono causa a 
loro volta di un assorbimento 
maggiore. Questo spiega per- 
ché la batteria sia sottoposta 
a particolari sollecitazioni al- 
le basse temperature e come 
l'installazione di un voltmetro 
possa rivelarsi. 


Un allarme «parlato» 
per piloti distratti 


MILANO — Se le cose van- 
no proprio male si intromet- 
te, preceduta da una sigla 
musicale a tempo rapido, una 
‘voce maschile che, con tono 


imperioso, ordina lo «stop»; 


se le cose stanno solo per 
diventare preoccupanti, la 
stessa voce raccomanda di 
fare «attenzione»; se si è sem- 
plicemente distratti le racco- 
‘mandazioni vengono da una 
voce femminile e dopo una 
sigla musicale a tempo nor- 
male. 

In tema di sicurezza alla 
guida, la Peugeot 505 turbo 
iniezione offre — primo vei- 
colo in Francia — questa no- 
vità assoluta: un sintetizzato- 
re di parole che ha la funzio- 
ne di avvisare il conducente, 
con messaggi sonori, di tutto 
ciò che di anomalo si verifica 
sulla vettura o di carente si 
registra nella guida. 

Il sintetizzatore è un picco- 
lo gioiello della tecnica: ogni 


parola di avviso è scomposta 
in una serie di suoni elemen- 
tari ciascuno dei quali rap- 
presenta una frequenza. L’in- 
sieme delle informazioni è 
conservato in un circuito in- 
tegrato che costituisce la me- 
moria. Questò circuito colle- 
gato ad un microprocessore 
riceve le informazioni dai di- 
spositivi incaricati delle fun- 
zioni sotto controllo. Non ap- 
pena ricevuta la segnalazio- 
ne di anomalia, il micropro- 
cessore ordina alla memoria 
di assemblare le frequenze 
che costituiscono le parole 
del messaggio da pronun- 
ciare. 

Nessuna preoccupazione di 
non sentire gli avvisi. Vengo- 
no addirittura diffusi a tre 
intensità di volume, in rap- 
porto al regime motore: fino 
a 2000 giri, fra i 2000 ed i 4000 
giri, oltre i 4000 giri. E nessu- 
ma preoccupazione se si ha 
Pautoradio accesa: 


‘e Coupé GT 


ratterizza infine per uno 
«spoiler» applicato nella par- 
te posteriore in alto, sopra il 
lunotto. 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 


L’apparizione, qualche an- 
no fa, dei primi esempi dei 
cosiddetti «diesel veloci» eb- 
be l’effetto di togliere a questo 
tipo di vetture la fama e l’abi- 
tudine di considerarle esclusi- 
vamente oggetti di utilità, 
adatti cioè soltanto a coloro 
che li cercavano per lavoro, 
sia negli lunghi viaggi, sia nei 
servizi urbani. In pratica, allo- 
ra, regnava il principio del- 
l'assoluta economicità: nessu- 
na concessione, o quasi, veni- 
va fatta al concetto delle pre- 
stazioni. 

L’evolversi della situazione 
economica e soprattutto ener- 
getica ha spinto i costruttori 
alla ricerca e alla realizzazio- 
ne di modelli che, in qualche 
modo, cominciassero a con- 
frontarsi, anche sotto questo 
aspetto, con le più «nobili» 
‘sorelle a benzina. L’escalation 
di questo processo è stato 
tanto accentuato, in partico- 
lar modo con l’introduzione 
dei turbocompressori, da por- 
tare a un clamoroso restringi- 
mento della differenza fra i 
due tipi di vettura. 

Oggi si è giunti addirittura 
a insidiare il primato delle 
vetture a ciclo otto nel campo 
della guida sportiveggiante. 
La prima vettura che attenta 
a questa supremazia è la nuo- 
và Fuego Turbo diesel, che la 
‘Renault si appresta a lanciare 
sul mercato. Alcuni ‘dati a 
conferma: questa vettura può 
raggiungere una velocità 
massima di oltre 175 chilome- 
tri all'ora, percorre il chilome- 
tro da fermo in 34,8 secondi, 
raggiunge i 100 orari in 13,2 
secondi, 

Sono cifre davvero impor- 
tanti, impensabili fino a qual- 
che tempo fa. Per raggiungerli 
la Fuego utilizza motore; 
cambio e turbocompressore 
già mortati sulla R30: la 
potenza di questo 4 cilindri di 
2068 cc. è stata portata da 85 a 
88 CV a 4250 giri al minuto 
(coppia massima 18,5 kgm a 
2000 g/m). E sono cifre diretta- 
mente controllabili sulla stra- 
da dove il confronto con le 
vetture a benzina diventa di- 
retto. 

Ebbene sia sul misto quan- 
do, con l’uso più frequente 
delle marce, vengono esaltate 
le doti di accelerazione di una 
vettura, sia in autostrada, do- 
ve sono più necessarie quelle 
di ripresa, cioè di elasticità, la 
Fuego Turbo diesel non perde 
certamente il confronto. An- 
che i vantaggi vengono fuori a 
conti fatti, quando cioè, si 
‘misurano i consumi ei relativi 
costi (a 90 orari la vettura 
consuma 4,8 litri di gasolio 
per 100 km, e a 120 orari 6,7 
litri). 

Per.il resto, cioè per rifinitu- 
Te ed equipaggiamenti la vet- 
tura' resta una classica Re- 
nault, con l'accuratezza an- 
che nei minimi particolari 
propria della «casa» francese. 
Così come è identico il com- 


portamento su strada e il con- 
fort di marcia. La vettura, co- 
‘me detto, giungerà sul merca- 
to a partire dal prossimo gen- 
naio; il prezzo è stato fissato, 
in 18 milioni di lire (Iva al 20 
per cento compresa). 


Alessandro Cappellini 


Alla 


DIRMI 


con la «Fuego turbo» Renault 


Caratteristiche 


Cilindrata di 2.068 centime- 
tri cubici, potenza massima 
di 88 cavalli «Din» a 4.250 giri 
al minuto. Motore e il cambio 
della Renault 30 turbo diesel: 
la differenza di potenza (88 
cavalli anziché 85) è dovuta 
alla presenza di un motoven- 
tilatore elettrico che ha preso 
il posto di quello meccanico. 
La «Fuego Turbo diesel», che 
viene prodotta in Francia 
nello stabilimento di Mau- 
beuge) è lunga 4,35 metri, lar- 
ga 1,692 metri ed ha un passo 
di 2,43 metri. 

Le prestazioni: velocità 
massima 175 chilometri all’o- 
ra; da zero a 100 km/h 13,2 
secondi; velocità a mille giri 
al minuto in quarta: 32,5 km/ 
h; velocità a mille giri al 
minuto in quinta: 40,3 km/h. 

I consumi (litri per cento 
chilometri): a 90 km/h 4,8; a 
120 km/h 6,7; ciclo urbano 8,1; 
media Utac 6,53. 


La «Fuego Turbo diesel» | 


pesa vuota 1.165 chilogram- 


mi e a pieno carico 1.485 chi- 


li; può rimorchiare fino a un 
massimo di 850 chilogrammi. 
Il serbatoio per il carburante 
ha una capacità di 57 litri. 


59 


limitata disponibilità di 


ALFETTE ricondizionate 


ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 
ALFETTA 


1974 
1976 
1977 
1977 
1977 
1978 
1978 


ROSSO VENEZIANO 
BLU PERVINCA MET. 
ROSSO VENEZIANO 
BLUPERVINCA MET. 
GRIGIO NUBE MET. 
BLU PERVINCA MET. 
LUCI DI BOSCO MET. 


TUTTE QUESTE VETTURE DISPONGONO DI: 
RIVERNICIATURA TOTALE 


GOMME NUOVE 
PARAURTI NERI 


MODANATURE, VOLANTE E LEVA CAMBIO DELLA 


ULTIMA SERIE ALFETTA 


AUTORADIO MANGIANASTRI STEREO ESTRAIBILE 
6 MESI GARANZIA TOTALE 


ED INOLTRE — COME AL SOLITO — QUEL 
«DI PIU» CHE SEMPRE VI DA LA CARVAT: 
® PIENO DI BENZINA E... 
(SI, C'È ANCORA QUALCOSA PER TEI) 
TRIESTE - VIA CABOTO 22 


Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


bravo se hai deciso 
VOLKSWAGEN 


bravissimo se hai scelto 


AUTOSALONE CATULLO 


uovaPOLO 


Buon Natale 
e felice 
Anno Nuovo 
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L'’Automobile Club Trieste vi offre un utile inserto da conservare per la compilazione delle 


TASSE DI CIRCOLAZIONE 1983 


Da oggi e sino al 10 gennaio gli automobilisti sono chiamati a pagare la tassa 
di circolazione. L'Automobil club di Trieste, per venire incontro alle necessità degli 
automobilisti, pubblica qui accanto la tabella delle tariffe, divise per cavalli fiscali. 

La cifra è la stessa dello scorso'anno: ieri infatti il consiglio dei ministri ha 
prorogato anche per il 1983 l’addizionale dell’80 per cento (rispetto al 1980) della 
tassa di circolazione per gli autoveicoli. Come noto ormai il sistema di esazione 
presso gli sportelli dell’Automobil club è cambiato radicalmente: addio ai vecchi 
«bolli tondi» che venivano scritti dagli addetti; oggi il bollettino di conto corrente 
deve essere compilato interamente dal contribuente, il quale è responsabile della 
regolarità della stesura. Così vuole la legge. 

Negli uffici dell’Automobil ‘club il personale cercherà di dare tutte le 
informazioni possibili agli automobilisti onde semplificare al massimo le operazioni. 
Alcuni consigli dettati dall'esperienza: gli automobilisti ricordino di portare con sé gli 
occhiali (quelli con problemi di vista) e la penna (questo vale per tutti). Un po’ di 
pazienza non guasta. 

Ci scusiamo sin d'ora per gli eventuali disagi che dovessero verificarsi, ma 
.essi sono causati da leggi create da persone che mai nella loro vita sono state 


costrette a fare una fila a uno sportello î 
Pagina a cura della PK 


per pagare una tassa. 
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= 
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1 
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50 
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xLv 750 
LA CONCESSIONARIA 
Via Brigata Casale 1 - TS - Tel. 813242 


VI INVITA A PRENOTARE. 
I NUOVI MODELLI HONDA 1983 


2908): 


APT] BRE) 


TEL, 


Comes te on 


F.Ili Antonucci 


(040) 41.43.96 
TRIESTE 


Ferrari 


CONCESSIONARIA TRIESTE - UDINE - GORIZIA 


un orologio digitale AGrueste 


per tutti i soci 


essere socio 


conviene: 


SOCCORSO STRADALE 

È gratuito in tutta Italia (si paga solo 
il diritto di chiamata). 

In caso di necessità chiamare il 116. 
Per Trieste e provincia 

telefonare al numero 828555. 


ASSISTENZA PRATICHE AUTO 
Tutte le pratiche automobilistiche 

possono essere svolte nella sede di 

via Cumano 2 e nelle delegazioni, 

con forte sconto per i soci. 

Inoltre in sede sono a disposizione 

il medico, per il rilascio del certificato 
necessario al conseguimento o al 

rinnovo della patente, e il notaio, 


LAVAGGIO GRATIS 

All'attrezzato impianto di ‘lavaggio Lai 
rapido di via Cumano ricorrono anche i 
non soci: a pagamento, ovviamente. 

| soci invece hanno diritto a due lavaggi 
gratuiti nel corso dell'anno, oltre 

ad.un consistente sconto sui rimanenti. 


SCONTI 

Sconti sul cambio d'olio, sui materiali, 
sugli accessori, sulle riparazioni, 
sull'acquisto di pneumatici e batterie. 
Nei negozi e neglì alberghi. 
convenzionati in tutta Italia. 

Inoltre molti negozi di Trieste offrono 


condizioni vantaggiose ai soci. 


ASSISTENZA TECNICA 


Presso la sede di via Cumano 2, 

opera un attrezzato centro assistenza 
per lavaggio rapido, ingrassaggio, 
grafitaggio, cambio olio, antigelo, ecc. 
Inoltre, in via Tacco 32, è a disposizione 
dei soci un centro specializzato 
per una completa «autodiagnosi». 


SECONDA AUTO GRATIS 
«MAI APPIEDATI» 


Il socio ACT non rimane mai appiedato: 
in caso di immobilizzazione della 
propria auto, gli viene fornita gratis 
per due giorni e 50 km 
Una vettura di media cilindrata. 
È inoltre, a disposizione del socio 
un servizio di vetture a nolo 
paaztatiffe particolari. 


OMAGGI 

| soci ricevono in omaggio carte stradali, 
l'abbonamento a «L'automobile», 

il mensile «tutto AC Trieste» con notizie 
utili e consigli sulla nostra città, 

il tesserino valido per due lavaggi rapidi 
gratuiti e soprattutto un orologio digitale. 


NOVITA 

Assistenza completa per tutte le pratiche 
nautiche. Scuola per patenti imbarcazioni 
a vela e a motore presso la delegazione 
di piazza Duca degli Abruzzi 1. 


CONCESSIONARIA 


AUTO 


VIA F. SEVERO 42/46 


REPARTO 


ATTREZZATURE 


VIA VALDIRIVO 38 


PRESSO LA CONCESSIONARIA. «24% Porreeo- 


48 CORCAT. 


UN MILIONE DI SCONTO SULLE 


ALFASUD BERLINE 


Ed inoltre, come al solito, quel «di più» che 
sempre vi dà la CARVAT: ; 


PIENO DI 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 
Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


BENZINA E... 


(sì, c'è ancora qualcosa per te!) 


SARI 


Questi gli importi da pagare 


Cavalli Validità Validità Validità 
fiscali 4 mesi 8 mesi 12 mesi 


6615 13230 19250 
9450 18900 27500 
11340 22680 33000 
13420 26840 39050 
17010 34020 49500 
19845 39690 57750 
24570 49140 71500 
28980 57960 84335 
32130 64260 93500 
36540 73080 106335 
40320 80640 117335 
44730 89460 130165 
49140 98280 143000 
.52290 104580 152165 
56700 - 113400 165000 
61110 122220 177835 
81900 163800 238330 
87415 174825 254375 
‘ 92925 185850 270415 
98440 196875 286495 
103950 207900 302495 


Queste tariffe sono affisse negli uffici dell'Automobile Club Trieste e in nessun caso verranno 
date informazioni tariffarie telefoniche. 


Per l’autoradio le tariffe 
da aggiungere sono: 
fino a 26 cv. 


NB: l'importo 
del versamento 
deve essere 


per. 4 mesi 

per 8 mesi... arrotondato . 
De le Jenne alle ì 
oltre i CV. È 
per 4 mesi... lire 100 lire 

per 8 mesi .. lire superiori 


per 12 mesi... lire 


ORARIO DEGLI UFFICI A. C. TRIESTE PER IL PAGAMENTO DEL BOLLO 


Sede Centrale: via Cumano 2 da lunedì a sabato dalle 8 alle 12.30 
delegazioni: piazza Duca degli Abruzzi 1 da lunedì a sabato dalle 8 alle 12.30 
via Flavia di Aquilinia 17 da lunedì a sabato dalle 8 alle 12.30 
via Campo Marzio 12 (c/o Fiat) da lunedì a venerdì dalle 8 alle 12.30 


/ 


CITROÈENA 


CONCESSIONARIA 


DINQUOONTI 


TRIESTE, VIADELCORONEO33, TEL.762.381 


1000 e 1200cc. 
nelle versioni 
a2e3 volumi 


Opel Corsa è la piccola della Oped.@ 


* Concessionario OPEL | 
In prova da: al vostro servizio dal 1927 


SERRI | & hl Via Ginnastica, 56 - Tel. 724211 
na m SNC. Via Brunner, 14 - Tel. 790232 


Pag. 14 IL PICCOLO Mercoledì, 22 dicembre 1982 


NO è . 
A BOTTIGLIE 3 il NS. 


Peorimerta 
mar ARRY 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 41 - TEL. 793478 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
FORNITURE ® ALBERGHI e RISTORANTI e NIGHT © e DISCOTECHE 


UN DISCO VINI e SPUMANTI e CHAMPAGNE Bigodini a caldo per la piega 


DI NATALE con i ricchissimi premi della 

IN OMAGGIO LOTTERIA AMICI DI SAN GIACOMO . 

A TUTTI GLI x 
ACQUIRENTI SP ApSELE SERVICE Scaldacera per depilazioni 


DI CONFEZIONI 
NATALIZIE - 


Spazzola elettronica 


2 NEL NUOVO REPARTO REGALI 
TANTE IDEE PER VOI 


19 MAGAZZINO cell pansucchiere 


Via Settefontane ‘41 - Tel. 793478 


la bottiglieria più qualificata della città 
dove il Vs. danaro vale di più, spendete 
VIA DELLA CONCORDIA 6 - TRIESTE - VICINO ALLA CHIESA DI SAN GIACOMO 


.. PER UN BRINDISI DIVERSO «PERSONALIZZATO» 
LIQUORERIA cianpacne 
CADORNA wins 


Lv 
| TARA a''. DI 


'ta] Q 
o o 


IN PELLE 


NUOVA APERTURA — TRIESTE — S. NICOLÒ 4 


UNA COLOSSALE VENDITA 


IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELLA REGIONE 
DI ABBIGLIAMENTO IN PELLE SOLO ARTICOLI DI 
GRANDI CASE ALTA MODA VENDUTI 


“A PREZZO DI REALIZZO 


MONTONI FINISSIMI UOMO - DONNA - CAPI IN 

PELLE IMBOTTITI DOUBLE PELLE - PELLICCIA - | 
CAPI PARTICOLARI DI CAMPIONARIO - GIUBBINI - — 
PANTALONI PELLE... 


VENDUTI A PREZZI DI VERO REALIZZO 


NOI NON REGALIAMO NULLA, MA SEMPLICEMENTE 
ACQUISTIAMO ARTICOLI FINISSIMI A PREZZO DI STOCK 
E LI VENDIAMO AD UN TERZO DEL LORO VALORE 


Il massimo 
della fedeltà 
nel minimo 
spazio. 


: Negozio specializzato Philips 


VIA F. SEVERO 95 - TEL. 55303 


APERTURA OG Gl 22.12.1982 
EMPORIO ABB. IN PELLE — TRIESTE — S. NICOLÒ 4 


VISITATE LA VETRINA PHILIPS ‘83 


Mercoledì, 


22 dicembre 1982 
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ATTUALITÀ 


IN VENEZUELA TRE GIORNI DI LUTTO NAZIONALE PER LA TRAGEDIA 


Circa 300 le vittime di Caracas 
Esplode anche un terzo serbatoio 


Finora recuperate 113 salme, ma molte altre persone sono disperse - Il cordoglio di Pertini 


CARACAS -- I vigili. del 
fuoco:di Caracas, forti di nu- 
merose brigate appoggiate 
dai servizi del genio militare, 
stanno ancora cercando di 
circoscrivere e avere ragione 
del rogo provocato dalla terri- 
ficante esplosione dei serba- 
toi di carburante che hanno 
provocato una ecatombe. Il 
bilancio della tragedia è di 
circa 300 tra morti accertati e 
dispersi, e almeno altri 300 
feriti, tra cui moltissimi i feriti 
gravi per ustioni di terzo gra- 
do. Tre sono i serbatoi avvolti 
dalle fiamme ed esplosi. La 
deflagrazione ha lanciato’ in 
tutte le direzioni centinaia di 
migliaia di galloni di petrolio 
incendiato. 

I vigili del fuoco avanzano 
su un fronte compatto cercan- 
do di limitare sempre più 
Vestensione del fuoco spar- 
gendo in grande quantità 
schiuma anti-incendio. 

La difficoltà maggiore con- 
siste nel denso fumo e nel 
fortissimo calore che sì spri- 
gionano dal petrolio incen- 
diato. 

Ieri autorità e tecnici hanno 

. espresso il timore che l’incen- 
dio potesse continuare per di- 
versi giorni, con il pericolo di 
propagarsi a numerosi altri 
enormi contenitori di carbu- 
rante e combustibile. 


Il numero delle salme recu- 
perate dalle squadre di pom- 
pieri e volontari della difesa 
civile, erano ieri mattina 113, 
ma molte altre persone man- 
cano all'appello. 

La sciagura — che ha causa- 
to anche l'evacuazione dalla 
zona di 40 mila abitanti — ha 

è ovviamente commosso l’opi- 
nione pubblica. Il Capo dello 


Stato, Luis Herrera Campiris, . 


ha decretato lunedì sera tre 
giorni di lutto nazionale. 


Fra le vittime o i dispersi 
figurano anche una decina di 
giornalisti e fotografi, che do- 
menica scorsa erano stati in- 
viati a Arecife, dopo la notizia 
dell’esplosione della Dama ci 
sterna. 


Nella lista dei morti, figura- 
no altri nomi apparentemente 
italiani, ma la loro esatta na- 
zionalità non è stata ancora 
confermata. Il nostro consola- 
to generale la ‘sta control- 
lando. 


Il Presidente Pertini ha in- 


viato al Presidente della Re- 


' pubblica ‘del Venezuela un 
messaggio, nel quale esprime 
il profondo cordoglio del po- 
polo italiano e suo personale 
per la grave sciagura che ha 
colpito il suo paese e che ha 
‘provocato un così alto nume- 
To di vittime, molte delle quali 
perite nel compito. dei. loro 
doveri. 


Caracas —JIl terrificante rogo provocato dall’esplosione dei depositi di carburante 


TRIPOLI MANOVRÒ I SEPARATISTI SARDI DALLA SICILIA? 


Italiani 
coinvolti 

in un sequestro 
in Olanda 


AMSTERDAM — Si vanno 
definendo i contorni del ise- 
questro di cui è rimasta vitti- 
ma il mese scorso la moglie di 
Gerrit Van Der Valk, proprie- 
tario di una catena di motelin 
Olanda e in Belgio. Gli inqui- 
renti olandesi sono convinti 
che a organizzare il rapimento 
sia stato il pregiudicato italia- 
no Franco Caberro, 32 anni, 
condannato per omicidio e ra- 
pina e evaso l’anno scorso da 
un carcere della penisola. 

L'uomo venne arrestato sa- 
bato a Bruxelles nei pressi 
dell’appartamento dove si ri- 
tiene che la signora Van Der 
Valk sia stata tenuta prigio- 
niera per quasi tre settimane. 
Nella stessa occasione la poli- 
zia fermò altri due cittadini 
italiani, Luigi Rumi, 33 anni, e 
Vincenzo Seicarro, 30.' Altri 
due italiani Giammarco To- 
mei, 35, e Michela Castello, 
sono stati fermati nella Re- 
pubblica federale tedesca dal- 
la polizia locale. 

La signora Anthonia Van 
Der Valk venne rapita la not- 
te del 26 novembre. Quattro 
individui armati entrarono in 
casa (a quel che si è appreso 
presso i Van Der Valk era 
consuetudine tenere la porta 
principale aperta sino a notte 
inoltrata) e con la minaccia 
delle armi la costrinsero a se- 
guirli. 


«A BIELLA IN UNA VILLA ISOLATA MENTRE GUARDAVANO LA TV. 


Rapiti in casa fratello e sorella 
figli di un noto commercialista 


Lui 16 e lei 12 anni - 


BIELLA — Due fratelli biel- 
lesi; Filippo e Monica Baù, di 
16 e 12 anni, sono stati seque- 
strati lunedì scorso nella loro 
casa, mentre insieme alla 
mamma guardavano la televi- 
sione. 

I genitori dei due ragazzi, 
Milena Fistarol, di 42 anni e 
Pier Camillo Baù, di 48, un 
noto commercialista della cit- 
tadina piemontese, hanno 
trascorso la notte accanto al 
telefono nell’attesa, vana, di 
Ticevere un segnale dalla ban- 
da, che ha portato via i loro 
figli. 

Senza esito, finora, anche le 
ricerche di carabinieri e poli- 
zia, scattate, d'altra parte in 
ritardo, poiché l'allarme è sta- 
to dato due'ore dopo, 

I banditi, infatti, prima di 
allontanarsi dalla casa della 
famiglia Baù con gli ostaggi, 
hanno legato e imbavagliato 
la madre dei due fratelli. Così 
l’ha trovata il marito al suo 
rientro, ed è stato lui a dare 
poi l’allarme. 


Gili inquirenti, dopo i primi 
rilievi, sono convinti che il 
sequestro sia stato attuato da 
«professionisti» che avevano 
preparato il piano con estre- 
ma cura. Almeno sei-sette 
persone ‘hanno fatto irruzione 


nella villa del commercialista, 
situata in una località isolata; 
dopo essersi aperti un varco 
attraverso la recinzione me- 
tallica. 

Quello dei fratelli Baù è il 
primo rapimento che avviene 


La loro mamma è stata legata e imbavagliata 


a Biella. Nella regione l'ulti- 
mo sequestro di persona risa- 
le al 23 novembre dell'81, a 
Torino. Quello dell’industria- 
je Paolo Alessio, rilasciato do- 
po il pagamento di un forte 


‘riscatto. 


Uccide la moglie davanti alle figliolette 


MILANO — Un uomo, Angelo Carlino, ha 
ucciso la propria moglie davanti alla figlio- 
letta, e poi ha tentato di fuggire all’estero. La 
tragedia è avvenuta nell’abitazione dei due 
coniugi, a Desio, in provincia di Milano. 

L’uomo è stato arrestato ieri poco prima di 
mezzogiorno a Mattarello (Trento), mentre, 
come s’è detto, cercava di espatriare. Egli 
stava viaggiando con la sua «Mini Morris», il 
cui numero di targa era stato segnalato dai 
carabinieri poco dopo la scoperta del cadave- 
re della moglie, Antonietta Zotta: due agenti 
della polizia stradale, individuata così la 
macchina, l'hanno fermata, procedendo quin- 


di all’arresto del Carlino. 


L'uomo aveva consumato il crimine da- 
vanti alle figliolette, Lina di sette anni, e 
Tiziana di sei. Prima ha tentato di affogare la 
sventurata.coniuge, spingendole la testa inun 

là 


lavandino pieno d’acqua, e poi l’ha crivellata 
di colpi con un coltello da cucina e con un 
paio di forbici. 

Il fattaccio è avvenuto poco prima della 
mezzanotte di lunedì, e dopo averlo commes- 
so, l’uomo avrebbe fatto ingerire alle due 
bambine alcune gocce di sonnifero, mettendo- 
le quindi a letto. 

Jerî mattina ha svegliato Lina, la. più 
grandicella, l’ha vestita e l’ha portata dalla 
propria sorella, Angela Carlino, alla quale ha 
consegnato anche le chiavi di casa, raccoman- 
dandole però di non recarvisi prima delle 11. 
Poi si è allontanato. 


Angela Carlino, dopo aver saputo qualcosa 


dalla nipotina, ha mandato il marito nell’ap- 
partamento di via Pietro Verri 1; l’uomo ha 
trovato Antonietta Zotta morta in cucina e 
l’altra bambina che dormiva in camera. 


A TORINO CONCLUSA DEFINITIVAMENTE LA VICENDA DEL GIALLO DELLA «VEDOVA BIONDA » 


La «Libian connection» La Ballerini nel secondo appello 
da Catania a Cagliari assolta per insufficienza di prove 


Il Partito sardo d'azione fu forse infiltrato dagli indipendentisti |Frgastolo in prima istanza, assoluzione piena nel ricorso, ma la Cassazione aveva annullato la sentenza 


CAGLIARI — Il congresso 
del Partito sardo d’azione, 
‘svoltosi nel dicembre dell’an- 
no scorso a Porto Torres (Sas- 
sari) e conclusosi con la modi- 
fica ‘dell'art. i dello statuto 
per recepire la scelta «indi 
pendentista» sarebbe stato in 
qualche modo «pilotato» dai 
componenti del presunto 
complotto separatista attual- 
mente in carcere. 


‘A questa conclusione sono 
giunti.il sostituto procuratore 
della Repubblica dott, Walter 
Basilone ed il giudice istrutto- 
re dott. Mario Marchetti che 
stanno 'cofiducendo, l’inchie- 
sta ‘giudiziaria nei confronti 


dei presunti separatisti, 


La necessità di «pilotare» il 
congresso sardista scaturisce 
— secondo l'accusa — dalle 
condizioni poste da Angeli 
Mehemet. Tabet, autorevole 
membro dei Comitati popola- 
ri rivoluzionari di Tripoli, at- 


tualmente ricercato, per dare 
l'appoggio ed il sostegno, an- 
che finanziario, all'iniziativa 
del «complotto separatista». 

I libici — è scritto in alcuni 
dei mandati di cattura spicca- 
ti dal giudice istruttore dott. 
Marchetti — subordinarono le 
loro promesse alla dimostra- 
zione concreta che alcuni de- 
gli associati occuparono posi- 
zioni di rilievo all’interno di 


La ragazza morta 
mentre ballava: 


è stato infarto 
ROMA — Collasso cardio 


circolatorio per cause ancora ; 


da determinare mediante 
analisi da laboratorio: questi 
i risultati dell’autopsia ese- 
guiti ieri sul corpo di Sabina 
Gabrielli, la ragazza morta 
l’altro ieri mentre ballava al 
Teatro tenda nel corso di uno 
spettacolo musicale brasi- 
liano. 


NUOVE MODE: C'È IL BOOM DELLA BIANCHERIA INTIMA 


Il reggiseno è di nuovo «in» 


in barba ai roghi femministi 


LONDRA — Vendite così 
così anche nei negozi londine- 
si în questa vigilia natalizia 
travagliata dalla crisi. C'è 
tuttavia un articolo che sta 
conoscendo un successo di 
vendite quale ormai non si 
registrava da anni: il reggise- 
no e, più in generale, la bian- 
cheria intima per signora. 

Abbandonate le danze fem- 
ministe intorno ai roghi di 
sottovesti e reggiseni, le ingle- 
si di cultura e ceti diversi 
riscoprono che in fondo un 
po’ di merletto e qualche in- 
dumento malizioso sotto l’abi- 
to di tutti i giorni non guasta. 
E il bello è che ad andare di 
più sono ì modelli eleganti e 
raffinati, sintomo evidente del 
gusto col quale sì torna a 
vestire la biancheria intima. 


E° un'inversione di tenden- 
za, quella registrata un po’ în 


tutte le lingerie inglesi in que- 
sta vigilia prenatalizia, che 
segue un periodo iniziato 
qualche anno fa quando le 
vendite di reggiseni erano 
crollate verticalmente: il 
quindici per cento nel 1978, il 
dieci nel ’79, quasi îl venti nel 
1980. In questi ultimi mesi del 
1982, invece, î reggiseni sono 
tornati în testa alla classifica 
dei «best seller» dei capi d’ab- 
bigliamento e sì prevede che 
nel 1983 se ne venderanno 55 
milioni di pezzi per un am- 
montare di circa 200 milioni 
di sterline. 


«Le donne stanno ritrovan- 
do il gusto dì vestire bene — 
sostiene Juliet Dunn, una di- 
segnatrice di moda celebre in 
Inghilterra — e oggi come 0g- 
gìichinon'indossa il reggiseno 
è considerata «out», proprio 
come chi, qualche anno fa, si 


ostinava ad usarlo. E poi, è 
inutile negarlo: è un indu- 
mento confortevole che può 
inoltre mascherare o esaltare 
pecche e pregi di un elemento 
importante per la bellezza 
femminile». 


» Quel che è certo è che la 
riscoperta della biancheria 
intima è un fenomeno che 
interessa le donne di ogni età: 
sia le trentenni che le ragazzi- 
ne di diciotto, ditiannove. 


In effetti, come confermano 
idatia disposizione delle case 
produttrici, corsetti e panta- 
loncini da donna non vendo- 
no quasi più mentre a «tirare» 
sul mercato sono mutandine e 
«body» attillatissimi. Di que- 
stì ultimi si prevede una ven- 


‘dita di 170 milioni di pezzi 


Sally Bain 
del «Guardian» 


un partito a larga base popo- 
laré con aspirazioni separati- 
ste come il Psdaz: 


Secondo l’accusa i parteci- 
panti al «complotto» si mise- 
to all’opera per soddisfare le 
condizioni poste: carpirono 
con l'inganno i consensi di 
numerosi delegati al ventino- 
vesimo congresso del partito, 
ottenendo così la designazio- 


ne di alcuni di essi al comitato 


centrale. Tutto il disegno poli- 
tico-eversivo, sempre secondo 
l'accusa, è stato perfezionato 
a Catania in occasione della 
festa siculo-libica svoltasi nel- 
l'ottobre del.1981 dove i «ca- 
pi» del «presunto complotto» 
vennero ospitati in un grande. 
albergo interamente a spese 
del consolato libico a Pa- 
lermo. 


A Catania incontrarono Me- 
hemet Tabet dal quale otte- 
nero la promessa di finanzia- 
‘menti ed armi necessari, 


Bassano: rapita 
la figlia 
di un industriale 


BASSANO DEL GRAPPA 
—Icarabinieri di Bassano del 
Grappa, la Squadra mobile di 
Vicenza e la Criminalpol di 
Padova sono impegnati da lu- 
nedì sera nelle indagini sul 
rapimento di \Maria Berica 
Marchiorello, di 28 anni, figlia 
dell’industriale Dino  Mar- 
chiorello, di 60 ‘anni, con il 
fratello Gianni titolare di al- 
cune industrie meccaniche 
nel Veneto e nell'Italia meri- 


dionale. 
La giovane, che è laureata 


in lingue straniere e si occupa 
delle industrie del padre, è 
stata rapita dalla villa della 
famiglia Marchiorello, a Rosà 
(Vicenza), da cinque individui 
armati e con i volti coperti. 

Nel corso della notte, a casa 
di Maria Berica Marchiorello 
è giunta la telefonata di uno 
sconosciuto, che ha addicura- 
to «Berica sta bene» e ha 
intimato di non dire nulla per 
tre giorni e di non avvertire i, 
carabinieri. Le forze di polizia 
però, si trovavano già sul 
posto: l'allarme era stato dato 
dalla moglie del fattore, 


TORINO — Franca Balleri- 
ni è stata assolta per insuffi- 
‘cienza di prove. Questa la sen- 
tenza dei giudici della corte 
d’assise: d'appello di Torino, 
emessa dopo quattro ore di 
riunione in camera di consi 
glio, che chiude definitiva- 
‘mente la vicenda protrattasi 
per 10 anni. 


Per la morte di Fulvio Ma- 
gliacani, marito della Balleri- 
ni, assassinato a pugnalate 
nel letto della sua abitazione: 
Ja notte tra il 20 e il 21 giugno 
del ’72, unico responsabile ri- 
sulta, quindi, essere Paolo 
Pan, amante della donna. 

Franca Ballerini al momen- 
to della lettura della sentenza 
non era presente in aula. 


Con questa sentenza, emes- 
sa poco prima delle 13.30 di 
ieri, è stata scritta la parola 
fine su un intricato «giallo». 

Per Franca Ballerini, 34 an- 
ni, due dei quali trascorsi in 
carcere come presunta re- 
sponsabile con l'amante del- 


La ricerca 
delle sorelline 


scomparse 


NAPOLI — Sono continua- 
te per tutta la mattinata di 
ieri le ricerche delle due sorel- 
line, Luisa ed Angela Mennel- 
la, rispettivamente di 12 e 14 
anni, scomparse in mare sa- 
bato scorso, a Torre del Gre- 
co; dopo essere state travolte 
da una massa d’acqua, fango 
e detriti che aveva invaso, 
provenendo dal Vesuvio, un, 
canalone che le piccole stava- 
no attraversando e che, essen- 
do da diversi anni in secca era 
divenuto una vera e propria 
strada. 


Alle ricerche partecipano 
tre motovedette — una per 
ciascuno dei carabinieri della 
guardia di Finanza e della 
capitaneria di Poreto — non- 
ché sommozzatori dei carabi- 
nieri e dei vigili del fuoco. 
Questi ultimi, però, non han- 
no potuto compiere immer- 
sioni vicino alla riva, a causa 
delle pessime condizioni. del 
mare. Le scogliere della zona 
sono state battute per tutta la 
mattina da onde alte anche 
quattro metri. 


| Siamoi i Quattro Illegittimi della cultura visi- 


va italiana. 


E fieri di esserlo da quando i legittimi sono 


diventati illeggibili. 


Non abbiamo radici, nessuna tradizione da 
«portare avanti» e nemmeno un discorso «da 
riprendere». Siamo senza origini e per questo 
motivo originali. Siamo i figli senza padre di 
chi degli adulteri ideologici ha fatto un siste- 


ma. 


PHOTO ITALIANA 
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La rivista di immagini più diffusa Collana di «oggetti visivi». 
Trimestrale, formato album cm. 


in Italia. 


CREATURE, di André Berg 


Primo volume della collana 
«I Libri Segreti di Photo», 
tutto a colori, formato 

cm. 23,5x 30,5. L. 10.000. 


21,5x 18, 160 pagine con 
incisioni rare. L. 8.000. 


PHOTOTECA 


l'uccisione del marito, si è 
chiuso un lungo e doloroso 
capitolo della sua esistenza. 
Per tornare a riavere la liber- 
tà, ha dovuto subire quattro 
processi, passando da una 
condanna all’ergastolo, in pri. 
mo grado, a una assoluzione 
completa, in appello, e infine 
‘a una nuova assoluzione, sia 
pure ottenuta con la formula 
dubitativa, «per insufficienza 
di prove», dopo che la corte di 
cassazione ‘aveva deciso di 
rinviarla di fronte ai giudici 
ritenendo «insufficientemen- 
te motivato» il verdetto di 
assoluzione «per non aver 
commesso il fatto» della corte 
di secondo grado. 


Franca Ballerini, vestita 
elegantemente, seduta su una 
delle panche della gabbia de- 
gli imputati con atteggiamen- 
to visibilmente dimesso, ave- 
va pronunciato le ultime pa- 
role del processo poco prima 
che i giudici si ritirassero in 
camera di consiglio. Alla tra- 


Prostituta 
uccisa 


per amore? 


NAPOLI — Una prostituta, 
Maria Formicola, di 38 anni, 
di Afragola è stata arrestata 
dagli agenti della squadra 
mobile di Napoli, diretta dal 
dott. Franco Malvano, perché 
ritenuta responsabile dell’o- 
‘micidio di un’altra prostituta, 
Maria Rosaria Magno, di 34 
anni, di San Giorgio a Crema- 
no, avvenuto il 22 ottobre 
SCOrso. 

Il cadavere della donna fu 
trovato in via Argine, alla pe- 
riferia industriale della città, 
in una zona isolata, durante 
una serata di pioggia batten- 
te. Maria Rosaria Magno fu 
‘uccisa con un colpo di coltello 
alla gola che la fece morire 
dissanguata. 


Secondo quanto hanno ac- 
certato gli agenti della sezio- 
ne omicidi della squadra mo- 
bile, al comando del dott. Ci- 
rillo, Maria Formicola avreb- 
be ucciso Maria Rosario Ma- 
gno per motivi sentimentali. 
‘Tra le due donne, infatti, era 
nata, da qualche tempo, una 
Telazione di tipo omosessuale. 


Collana di monografie sui grandi 


temi della raffigurazione. 
Trimestrale, 228 pagine, mille 
illustrazioni. L. 8.000. 


dizionale domanda del presi-. 


dente della corte «l’imputata 
ha qualcosa da dire?», la don- 
na si è alzata in piedi, e conun 
filo di voce ha affermato: 
«Non posso dire altro che so- 
no innocente». Poi, mentre i 
giudici sì ritiravano, l’imputa- 
ta ha chiesto di abbandonare 
l’aula. 


Il suo difensore, l’avv. Del 
Grosso, in apertura dell’ulti- 
ma udienza, aveva concluso 
l’arringa con una breve con- 
troreplica all’accusa e alle 
parti civili. Il legale, nel riba- 
dire:l’innocenza della sua as- 
‘sistita, aveva chiesto l’assolu- 
zione con formula ampia e, in 
subordine, quella per insuffi- 
cienza di prove. «Ci vuole la 
certezza delle prove — aveva 
affermato — di fronte alla pos- 
sibilità di condannare una 
persona all’ergastolo. Se esi- 
ste un solo dubbio, è il codice 
penale stesso che indica come 
giudicare, ossia la formula 
dell’insufficienza di prove». 


Franca Ballerini poco prima di lasciare l’aula 


(Ansafoto) 


© ORA APERTE AL PUBBLICO LE FERROVIE DEL FUTURO 


Londra: il treno magnetico 
farà «volare» i pendolari 


BIRMINGHAM — Un treno 
va lento e silenzioso su un 
cuscino magnetico, su un bi- 
nario nel cuore industriale del 
‘Regno unito colpito dalla cri- 
si economica: potrebbe essere 
il primo veicolo del genere a 
entrare in servizio pubblico. 


Usare campi magnetici al 
posto delle tradizionali ruote 
e sospensioni non è una idea 
nuova: dalla metà degli anni 
Settanta, Giappone e Germa- 
nia Federale sperimentano 
treni «fluttuanti» ad alta velo- 
cità. Ma il veicolo britannico, 
destinato a funzionare a Bir- 
mingham, nel centro dell’In- 
ghilterra, sarà il primo mezzo 
“del genere per pendolari: len- 
to ma commercialmente con- 
veniente. Ne dà il preannun- 


‘cio il «People Mover Groupp», 


consorzio di quattro ditte che 
lo sta realizzando, per inaugu- 


rarlo nell’aprile 1984. Secondo 
i giornalisti specializzati della 
Gran Bretagna, solo se desti- 
nati alle basse velocità tali 
treni hanno un futuro, perché 
così possono essere semplici e 
relativamente poco cari. 


Sono reputati adatti a fare 
la spola fra tutti gli aeroporti 
e tutte le città del mondo 
entro questo decennio, se il 
modello di Birmingham avrà 
successo. Il rappresentante a 
Londra delle «JNR», le ferro- 
vie nazionali giapponesi, ha 
dichiarato che Londra è deci- 
samente più avanti di Tokio 
nell’introduzione al. servizio 
pubblico di un veicolo «Ma- 


‘ glev», «Magnetic Levitation». 


Taisuhiko Soga ha dichia- 
rato: «Non abbiamo concrete 
prospettive di realizzare un 
servizio commerciale. nel 
prossimo futuro». 


Si tratta di generare elettri- 
‘camente un campo magneti- 
co, che sia controllabile ogni 
istante per intensità e direzio- 
ne: ciò rende possibile non 
solo far fluttuare un carico 
nell’aria, ma anche farlo cor- 
rere lungo un binario, pratica- 
mente senza rumore, e senza 
attrito. Usando un «Maglev», 
la «INR» ha stabilito un re- 
cord mondiale di velocità: un 
treno nel dicembre 1979 ha 
‘percorso, a 517 chilometri l'o- 
ra, un binario sperimentale a 
Kyushu, isola del Giappone 
meridionale. 


Magneticamente sospeso 
quindici millimetri sopra la 
rotaia senza ruota, il Maglev 
di Birmingham farà la spola 
per 620 chilometri lungo una 
specie di corrimano; a 54 chi- 
lometri l'ora, propulso da un 
motore elettrico lineare, 


E si cresce in edicola. 
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Sci - Spettacolo sulle nevi di Madonna di Campiglio 


APPASSIONANTE SLALOM CON BUONA PROVA DI DE CHIESA (QUINTO) 


Lotta fra i «gemelli» svedesi: 


MADONNA DI CAMPI. 
GLIO — «La mia più bella 
sconfitta» ha detto Ingemar 
Stenmark dopo aver inutil- 
mente tentato di conquistare 
a Madonna di Campiglio il 
suo 69.0 successo’ di Coppa 
del Mondo. Alla fine della pi- 
sta del canalone «Miramonti» 
ha infatti trovato sulla sua 
strada il connazionale Stig 
Strand, al suo primo successo. 
di Coppa. E soltanto per tre 
miseri centesimi di secondo 
Stenmark è riuscito a tenere 
la piazza d’onore davanti a 
uno scatenato Phil Mahre, 
sceso come una furia nella 
seconda manche dopo essere 
stato soltanto decimo nella 
prima. L’americano conla sua 
prodigiosa seconda manche 
ha così scalzato Bojan Krizay 
dalla. terza posizione, spingen- 
do contemporaneamente alla 
quinta l'azzurro Paolo De 
Chiesa, il migliore degli italia- 
ni ancora una volta. 

Strand e Stenmark si sono 
rivelati così intercambiabili 
in questa fase d’avvio della 
Coppa, atipici gemelli da con- 
trapporre a Steve e Phil Mah- 
re. A Courmayeur, nel primo 
slalom di Coppa, Stenmark 
era primo e Strand secondo. 
Ieri le posizioni si sono rove- 
sciate. Ma tra i due svedesi le 
somiglianze non finiscono 
qui. Hanno entrambi 26 anni, 
sono ,entrambi di Tarnaby, 
abitano a una cinquantina di 
‘metri di distanza l’uno dall’al- 
tro, sono andati a scuola in- 
sieme e insieme hanno cimin- 
ciato a sciare giù per le colli- 
nette che circondano il loro 
paese. 

Rispetto al suo più famoso 
amico, Stig ha sempre avuto 
il ruolo del gregario, del porta- 
borraccia, con risultati digni- 
tosi e niente più. Quest'anno 
invece Strand è esploso; a 
Botmio ha vinto lo slalom 
delle «World series», si è piaz- 
zato secondo a Courmayeur 
in una gara che poteva essere 
sua se soltanto non gli avesse- 


Classifica slalom 

1) Stig Strand (Sve) 1’38”99 
(51’’45 più 47”’54); 2) ngemar Sten- 
mark (Sve) 1’39’23 (50”95 più 
48”28); 3) Phil Mahre (Usa) 1’39”°26. 
(52”13 più 47’13); 4) Bojan Krizaj 
(Jug) 1°39”37 (51”09 più 48”’28); 5) 
PAOLO DE CHIESA (Ita) 1’39”44 
(51”15 più 48”29); 6) Christian 
Orlainsky (Aut) 1’39”64 (51”49 più 
48”15); 7) Franz Gruber (Aut) 
1°40”52 (51’’63 più 48”89); 8) Steve 
Mahre (Usa) 1°40”59 (52”12 più 
48”°47); 9) Michel Canae (Fra) 
V40”75 (52”'02 più 48””73); 10) IVA- 
NO EDALINI (Ita) 1’40”84 (52”44 
più 48’40); 11) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 1’40”89; 12) Peter Popange- 
lov (Bul) 1'41”51; 13) Lars Goran 
Halvarsson (Sve) 1’41’96; 14) Jac- 
ques Luthy (Svi) 1'42”27; 15) Vla- 
dimir Andrejeev. (Urss) 1'42”59; 
24) RICCARDO FOPPA (Ita) 
’43”74; 26) ALEX GIORGI (Ita) 
1°44”°03; 38) M. CORRADINI (Ita) 
1l’46”°62; 40) R. PRAMOTTON (Ita) 
P4738. 

CLASSIFICA COPPA DEL 
MONDO: 1) Mueller (Svi) p. 80; 2) 
Weirather (Aut) 66; 3) Klammer 
(Aut) ed Heinzer (Svi) 60; 5) Vatho- 
men (Svi) 52; 6) Stenmark (Sve) e 
Strand (Sve) 45; 20) De Chiesa (Ita) 
20. 


‘SII. 


ro dato fastidio gli occhiali, e 
ha battuto tutti ieri. Una fac- 
cia pulita incorniciata da una 
‘barba bionda, Stig è un ragaz- 
zo tranquillo e modesto, un 
travet dello sci che improvvi- 
samente ha incontrato il suo 
successo, che non sa neppure 
spiegarsi il perché e che si 
lascia andare a punte di ro- 
manticismo genuino che non 
riesce a diventare sdolcinato 
solo perché provengono da un 
tipo semplice come lui. à 

«Mi sono allenato come 
sempre, come tutte le altre 
stagioni. Ma quest'anno mi 
ritrovo in forma splendida e 
vinco — dice Strand —. Ho 
cominciato a Bormio, potevo 
farcela a Courmayeur, ho vin- 
to qui. A Bormio, quando ho 
vinto, mi era nata una figlia, 
la prima, da dieci giorni. Non 
l’avevo ancora vista e ancora 
non.le ho dato un nome. Ades- 
so sono imbarazzato: non so 
se chiamarla Bormio o Ma- 
donna»: questo è Stig Strand 
al suo primo successo di 
Coppa. 

Finito in gloria per gli sve- 
desi, momento di esaltazione 
per la superba seconda: man- 
che di Phil Mahre, questo sla- 
lom di Campiglio non muta 
niente per quanto riguarda gli 
azzurri. De Chiesa eil giovane 
bresciano Ivano Edalini, ri- 
spettivamente quinto e nono, 
sono gli unici italiani nella 
pattuglia dei primi quindici 
del punteggio Fis e. in gara 
ricalcano queste posizioni. 
Con. un po’ di fortuna in più 
De Chiesa — che ha sciato con 
la solita foga — sarebbe potu- 
to salire sul podio: diciotto 
centesimi di secondo che lo 
separano da. Phil Mahre sono 
davvero poca cosa. Ricordia- 
mo che il friulano Tonazzi è 
saltato nella prima prova. 

Oggi la classica «3-Tre» dì 
Campiglio continua con-il su- 
pergigante valido per la com- 
binata con lo slalom. 


stavolta Sti 


Madonna di Campiglio — I tre più bravi in trionfo dopo lo slalom vinto,da Stig Strand (al 
centro); al suo fianco Ingemar Stenmark e Phil Mahre 


NOSTRA INTERVISTA CON IL RESPONSABILE AZZURRO DEL SETTORE, COL. CARLO VALENTINO 


Il fondo... torna a puntare in alto 


PIANCAVALLO — Il col. 
Carlo. Valentino, consigliere 
nazionale della Fisi, «assesso- 
re» al fondo, già di stanza a 
Predazzo, dove per anni ha 
respirato l’aria delle Fiamme 
Gialle che vi hanno il regno 
quale raggruppamento spor- 
tivo delle forze armate, è per- 
sonaggio di grande esperien- 
za nelle specialità nordiche, 
che segue con occhio tecnico e 
grande passione. Il momento 
del fondo azzurro è partico- 
larmente felice, di questi tem- 
pi. E già si sognano di rinver- 
dire le imprese di Nones, me- 
daglia d’oro olimpica a Gre- 
noble, 1968. Proprio felice il 
momento? Il col. Valentino lo 
conferma. 

«L’avvio di stagione — dice 
— è stato promettente, sia sul 
piano individuale che di 
squadra. Direì che dipende 
dal nuovo allenatore, il fin- 
landese Viljo Sadeharju, dai 
nuovi metodi di lavoro adot- 
tatì. Ma non è solo una que- 
stione tecnica, è anche di 
mentalità maturata nei nostri 
atleti, che hanno acquisito 
una importante maturazione. 


IL PUNTO SUGLI «EUROPEI» ANCHE SE IL TRAGUARDO È LONTANO 


Italia e Germania con passo malfermo 


ROMA — Con il successo 
«tennistico» dell'Olanda su 
Malta (6-0 ad Aquisgrana) di 
domenica scorsa si è conclusa 
la prima fase delle eliminato- 
rie del campionato d’Europa 
la cuì competizione finale si 
disputerà fra un anno e mezzo 
in Francia. Dei 116 incontri 
previsti per la designazione 
delle sette squadre che faran- 
no compagnia ai «galletti» 
padroni di casa nella rasse- 
gna continentale di giugno 


zurri campioni del mondo 
hanno pareggiato due volte in 
casa (con Cecoslovacchia e 
Romania) dopo aver festeg- 
‘giato il titolo iridato a Roma 
con una sconfitta, in amiche- 
vole, contro la Svizzera. 

I vice-campioni del mondo 
hanno esordito in coppa Eu- 
ropa con una sconfitta in Ir- 
landa del Nord, una battuta 
d'arresto che rischia di pesa- 
re sul cammino tedesco perso 
Parigi. 


1984, sene sono disputati fino- 


Italia e Germania, dunque, 
devono rimettersi in carreg- 
giata al più presto se vogliono 
essere presenti alla rassegna 
continentale. I tedeschi, in 
particolare, devono. vincere 
la concorrenza dell’Austria 
che viaggia su tre chiari suc- 
cessi nel loro stesso gruppo. 
Spedito anche il cammino di 
Belgio, Inghilterra e Porto- 
gallo. 

‘Da qui a fine dicembre 1983, 
quando dovrà essere conclu- 


ra 37. 

É ancora presto per fare 
bilanci ma l'avvio ha già 
espresso alcune indicazioni 
non molto rasserenanti per 
alcune nazionali di rango. 
Italia e Germania Federale, 
le finaliste del fresco «mun- 
dial», sono partite in Europa 
con passo malfermo. Gli az- 


PER LA SITUAZIONE DEL NAPOLI 


Ferlaino accusa|La Triestina i 


NAPOLI — Sulla situazione del Napoli, ultimo in classifica, 
è intervenuto il presidente della società Ferlaino, il quale 
facendo riferimento anche ad alcune affermazioni fatte dall’al- 
lenatore Pesaola (che si lamentava della mancata concessione 
di due rigori), ha detto: «Pur non volendo minimizzare le nostre 
mancanze, di cui ci assumiamo la totale responsabilità e la 
qualità della crisi che viviamo, tengo a sottolineare che se è 
vero che bombe, striscioni, dichiarazioni faziose di chi spera nel 
male di Napoli hanno inciso sui nostri risultati minando la 
tranquillità della squadra e dell'ambiente, è anche vero che 
ancora una volta il Napoli è stato danneggiato da fattori 
esterni. x i 

«La stessa moviola — ha proseguito Ferlaino — ha eviden- 
ziato più volte quanto abbiano inciso sui risultati del Napoli 
episodi almeno discutibili: dal gol in fuorigioco di Rossi in 
Juve-Napoli, dallo strano rigore iniziale di Napoli-Genoa che ha 
ovviamente condizionato tutto lo svolgimento della partita, 
all'ennesimo rigore non concesso su Dal Fiume in Napoli- 


Avellino», 


® 
Calciomondo 
È nato il «Club Italia Superstar» 

MILANO — Sono tornati a giocare con la formula del 
«calcetto» (calcio al coperto su campi ridotti e formazioni di 
cinque elementi con possibilità di contitue sostituzioni) alcuni 
dei più noti protagonisti del calcio italiano degli ultimi anni: 
Giacinto Facchetti, Roberto Boninsegna, Romeo Benetti, Ro- 
berto Rosato, Mario. Bertini, Josè Altafini, Claudio ‘Sala, 
Giacomo Bulgarelli, Josè Amarildo, Fabio Capello, Mauro 
Bellugi, Renato Cipollini, Patrizio Poletti, William Vecchi, 
Francesco Morini. 

Hanno infatti costituito il «Club Italia superstar» che, dopo 
avere esordito a Francoforte (pareggio per 2-2 contro una 
selezione tedesca comprendente Netzer, Haller, Vogts e Ove- 


rarth) disputerà ora una tournée in Italia, giocando nelle 
principali città. Il primo impegno avverrà a Roma in gennaio 


, 

L’Amburgo vuole cedere Hrubesch 

AMBURGO — L’Amburgo vorrebbe sostituire il suo cen- 
travanti Horst Hrubesch con Dieter Schatzschneider. È da due 
settimane che la voce circola con insistenza, trovando una 
indiretta'conferma nei contatti tra il «bomber» e alcune altre 
squadre del campionato di calcio tedesco. Hrubesch, che ha 
quasi trentadue anni e ha segnato oltre cento reti nella 
«Bundesliga», vorrebbe un contratto biennale per concludere 
brillantemente la sua carriera. 


Respinte dimissioni allenatore Perugia 

PERUGIA — Il consiglio d'amministrazione dell’Associa- 
zione calcio Perugia, riunito d'urgenza dopo la nuova sconfitta‘ 
interna della squadra, avvenuta contro il Bari, ha ritenuto di 
respingere le dimissioni presentate dall’allenatore Aldo Agrop- 
pi. Contemporaneamente ha deciso di prendere provvedimenti 
nei confronti dei giocatori sui quali ricadrebbero le maggiori 
responsabilità dell’attuale situazione in classifica del Perugia, 
‘all’ultimo posto in comproprietà con il Monza. Pertanto dalle 
prossime partite i grifoni saranno costretti .a subire ritiri 
sistematici, mentre nei loro confronti sono statì congelati tuttii 
premi partita. 


Il Paris St. Germain vuole Platini 


PARIGI — Il presidente del Paris St. Germain, Francis 
Borelli, ha lanciato dalle pagine del quotidiano sportivo «L’E- 
quipe» un appello a Michel Platini, per convincerlo a lasciare la 
Juventus e a venire a giocare nella sua squadra. Secondo il 
dirigente del Paris St. Germain il capitano della nazionale 
francese sarebbe scontento della formazione bianconera e 
insoddisfatto. del calcio italiano. 


sa la fase di qualificazione, le 
posizioni attuali non saranno 
certamente mantenute ma, in 
alcuni casi, il vantaggio ac- 
quisito nel 1982 potrebbe rive- 
larsi decisivo. Delle 37 partite 
disputate (114 gol messi a se- 
gno con una media dî tre reti 
a.incontro) soltanto due sono 
finite senza gol: quella dell’I- 
talia a Firenze con la Roma- 
nia e il sorprendente pareggio 
imposto a Tirana‘dagli alba- 
nesì ai nordirlandesi. Una so- 
la delle 32 squadre parteci- 
panti alle eliminatorie non è 
ancora scesa in campo: si 
tratta dell'Ungheria (che figu- 
ra nelgirone dell’inghilterra). 
La formazione che ha giocato 
sinora il maggior numero di 
partite finora è l’Islanda 
(quattro incontri, un punto 
prestigioso colto con gli olan- 
desi in settembre). 


Dobbiamo avere atleti auto- 
sufficienti, in:grado dî curare 
anche da soli la preparazione 
nei periodi che intercorrono 
fra un allenamento e l’altro». 
— Gli allenamenti sono pro- 
prio tanto diversi? 
«Abbiamo adottato il siste- 
ma dei nordici: si fanno i 
raduni non per gli allenamen- 
ti veri e propri ma per dei 
controlli, nel corso dei quali 
gli atleti vengono sottoposti a 
particolari test. I progressi di 
rendimento li abbiamo notati 
non solo nella squadra «A» 
ma anche nei rincalzi delle 
classi dal 1963 al ’65». 
— Si diceva dell’ottimo avvio 
di stagione... 
«Evidentemente questo è il 
frutto del lavoro estivo- 
autunnale effettuato în Fin- 
landia. Sono stati effettuati 
dei test per vagliare l’adatia- 
mento del fisico allo sforzo, 
per cercare în allenamento di 
ridurre la produzione di aci 
do lattico nel sangue. L'atleta 
viene seguito anche scientifi- 
camente, durante l'estate, 
dalla équipe del prof. Conconi 
di Ferrara, sotto la guida del 


Il col. Carlo Valentino 


direttore agonistico Mario 
Azittà». 
— ‘Solo :a secco l’allenamento 
estivo? 

«A secco e sulla neve. Sia- 
mo andati a cercarla alle quo- 
te meno alte possibili, salendo 
pertanto verso il Nord. Meglio 


i 2000-2500 metrì del Nord che 
i 3000 metri di altitudine dei 
ghiacciai, per gli allena- 
menti». 

— In Val di Sole ci sono stati 
buoni piazzamenti degli az- 
zurri, al cospetto dei mostri 
sacri del Nord... 

«Il terzo posto di Giorgio 
Vanzetta, dopo i norvegesi 
Mikkelsplass e Holte è molto 
importante, soprattutto per- 
ché dietro di lui è finito il 
finlandese Kirvesniemi. Van- 
zetta è apparso in forma, mol- 
to determinato, ha espresso 
grande potenza». 

— L'indomani la staffetta ha 
fatto ancor meglio... 

«Infatti proprio questo ri- 
sultato, il secondo posto di 
squadra, con De Zolt, Plonere 
Vanzetta, è stato molto pro- 
mettente. L’altra Italia, la for- 
mazione «B», con Runggal- 
dier, Capitanio e Carrara, ha 
mostrato interessanti doti, ar- 
rivando nona. Vanzetta, nella 
sua frazione 'ha segnato îl mì- 
glior tempo parziale». 

— Maurilio De Zolt rimane 
l’uomo di punta del fondismo 
azzurro. Ma non ha fatto gran- 


di cose, finora... 

«Nella gara individuale è 
arrivato în ritardo, perché è 
în ritardo con la preparazio- , 
ne. E un atleta responsabile, 
in gamba, serio. Risìiede nel 
Cadore ea causa della scarsa 
neve si è allenato poco». 

— C'è anche un risveglio fem- 
minile... 

«Cisono dei problemi ma la 
situazione va migliorando. 
‘Manuela Di Centa sì è sposa- 
ta. Abita a Paluzza, frequenta 
il liceo a Tolmezzo, ha messo 
casa a Milano. Riuscire ad 
allenarsi în queste condizioni 
è problematico. La Canins 
Bonaldi, pur relativamente 
anziana, tiene duro: è stata la 
migliore nella gara individua- 
le in Val dì Sole. Ma le note 
positive vengono da Klara 
Angerer soprattutto, che si è 
fatta valere nella staffetta 
3715, disputando la prima fra- 
zione con la Sperotto e la Dal 
Sasso. Ha segnato un tempo. 
parziale brillantissimo; ha, 
molto carattere, ha solo 17 
anni. Verrà sicuramente alla 
ribalta». 

Dante di Ragogna 


I mondo del calcio a riposo: è tempo di parziali bilanci 


LA SERIE <A» RIPRENDERÀ IL 2 GENNAIO 


Udinese, arrivederci con l'Inter 


UDINE — L'Udinese da ieri 
ha perso uno dei suoi pochi 
«signorini»: a Spalato infatti 
Ivica Surjak (scapoli riman- 
gono solo Tesser, Miano e 
Mauro) si è unito in matrimo- 
nio con Renata Jenak, 26 an- 
ni, fotomodella a Parigi, jugo- 
slava pure lei di origine e 
figlia di emigrati a Los Ange- 
les, da cinque anni fidanzata 
con il giocatore. 


Domani Surjak raggiungerà 
Parigi, nella cui squadra del 
Saint Etienne ha militato fino 
alla conclusione dello scorso 
campionato, per festeggiare il 
‘matrimonio con tutti i parenti 
e gli amici francesi. Ma in 
questa occasione avrà accan- 
to anche i «grandi capi» del- 
l'Udinese, che raggiungeran- 
no a loro volta domani Parigi , 
«capitanati» dal presidente 


Mazza. Della delegazione 
bianconera faranno anche 
parte il. general manager 
Franco Dal Cin, gli allenatori 
Ferrari, Soldan e Galeone, il 
preparatore atletico Zat e i 
giocatori Causio, Gerolin ed 
Edinho. 
Ovvio quindi che lo jugosla- 
non abbia partecipato al- 
l’allenamento che i biancone- 
ri hanno disputato ieri, oggi 
concluderanno il lavoro di 
questa settimana con una 
doppia seduta. Tutti in liber- 
tà quindi in occasione del 
Natale e ripresa degli allena- 
‘menti lunedì 27; Surjak si uni- 
rà ai compagni il giorno suc- 
cessivo e parteciperà, molto 
probabilmente non.a tempo 
pieno, alla partita amichevole 
che il giorno successivo l’Udi- 
nese disputerà per mantener- 
si in condizione in vista della 


partitissima del 2 gennaio 
contro l’Inter. 


Una partita comunque che 
servirà a Ferrari anche per 
impiegare ulteriormente Vir- 
dis e Pancheri, che domenica 
a Reggio Calabria, contro il 
Catanzaro, hanno fatto il loro 
esordio in campionato, e per 
«provare» Orazi, reduce da 
uno stiramento muscolare le 
cui conseguenze domenica 
non. erano ancora: del tutto, 
scomparse, tanto che il gioca- 
tore ha rinunciato anche ad 
‘andare in panchina. 


A proposito di Virdis, pro- 
prio la partita dell’Inter po- 
trebbe segnare il suo ritorno a 
tempo pieno nella squadra, 
‘anche se il giocatore, che pur 
ha preso tutti in contropiede 
allenandosi con scrupolo e se- 
rietà tali da precorrere tutte 


VERSO LA FORMALIZZAZIONE IL CAMBIO DELLA PROPRIETÀ SOCIETARIA 


Ma cosa farà 0 


TRIESTE — Fra tanti bei 
doni che la Triestina e i suoi 
tifosi si ritrovano sotto l’albe- 


* ro di Natale (primato în clas- 


sifica, record dei gol fatti, ro- 
see prospettive) manca sol- 
tanto uno: il nuovo presiden- 
te. Per sapere chi succederà a 
del Sabato, bisognerà atten- 
dere infatti ancora qualche 
giorno, quasi sicuramente si 
arriverà all’inizio del prossi- 
mo anno. 

Da un mese, ormai, si è 
risolta l’operdzione nuova 
Triestina, con la sigla dell’ac- 
cordo raggiunto în Comune, 
auspice il sindaco*Cecovini, 
ma il gruppo acquirente deve 
ancora formalizzare il pas- 
saggio di proprietà delle azio- 
ni e decidere î nomi dei propri 
rappresentanti in seno al con- 
siglio d’amministrazione. 

Tutto doveva risolversi en- 
tro lunedì sera, data dî convo- 
cazione dell'assemblea dei so- 


ci, e invece tutto è ancora in 
alto mare. L'assemblea sì è 
svolta, ma solo parzialmente, 
per la parte riguardante il 
bilancio, poi è stata sospesa è 
rinviata ad oggi per la forma- 
lizzazione del cambio di pro- 
prietà. Poi ci sarà un nuovo 
rinvio per la cooptazione dei 
nuovi consiglieri di ammini- 
strazione, e infine si procede- 
rà all’elezione del presidente. 

All’assemblea di lunedì era- 
no presenti del Sabato, Patic- 
chio, Caprioli, Divo, Giannel- 
la e Basile. Mancavano al- 
l'appello Pernarcich, Facco e 
Bicocchi. I sette presenti co- 
privano circa l’80 per cento 
del capitale sociale. È stato 
approvato all’unanimità il 
bilancio consuntivo 30 giugno 
1981-30 giugno 1982. Fatto ciò, 
del Sabato ha chiesto un rin- 
vio fino alle 15 di oggi per 
verificare se tutti i sottoscrit- 
torì dell'accordo in Comune 


n cerca di un presidente 


i fattori esterni ggi Giorgio del Sabato? 


hanno firmato il documento, 
preparato da Paticchio, su 
tempi e modi del passaggio 
del pacchetto dì maggio- 
ranza. 

Fino a ieri mattina dei venti 
partecipanti, solo sette ave- 
vano firmato quel documento, 
ma nel corso della giornata 
molti altri hanno siglato l’im- 
pegno. Cosa farà oggi del 
Sabato? In teoria il presiden- 
te dimissionario, se non tro- 
vasse tutte le firme richieste, 
potrebbe ritirare le proprie 


| dimissioni, dire «grazie a tut- 


ti» e rimanere al suo posto. 
C'è più di qualcuno convinto 
che Giorgio del Sabato, vistii 
successi della sua squadra, 
sia pentito di aver messo in. 
vendita quel gioiello e che stia. 
pensando di rispondere alle 
mancate firme in questo mo- 
do. Altri invece ritengono che 
il presidente oggi deciderà di 


INTERREGIONALE - CRITICA LA POSIZIONE DEI MONFALCONESI 


Politti: «Aspettiamo la maturazione» 


MONFALCONE — La scon- 
fitta interna subita dal Mon- 
falcone ad opera della Mirane-. 
se ha costituito indubbiamen- 
te un colpo non indifferente 
alle speranze degli azzurri di 
risalire in tempi brevi la clas- 
sifica. Per effetto del risultato 
avverso, la squadra è andata 
alla doppia sosta natalizia in 
‘una situazione piuttosto criti- 
ca'di graduatoria: ultimo po- 
sto, assieme alla Manzanese, 
con due punti di svantaggio 
dalla coppia Rovigo-Jesolo, 
formazioni che più da vicino. 
sopravvanzano gli azzurri di 
Medeot. 

«Questa battuta d'arresto 
— ha commentato il direttore 
sportivo Politti — incide pur- 
troppo in medo pesante sul 
nostro immediato futuro. Bi- 
sogna comunque continuare 
a sperare in una risalita della 
squadra che, evidentemente, 
è legata al raggiungimento di 
quella maturazione da molto 


tempo auspicata». 

La squadra in effetti è man- 
cata proprio nel momento in 
cui le cose sembravano esser- 
si messe per il meglio, a testi- 
monianza di un’ancora incer- 
ta condizione psicologica dei 
giocatori, quando si tratta di 
amministrare con raziocinio il 
vantaggio acquisito. Per una 
ventina di minuti infatti la 


“formazione di Medéot ha gio- 


strato con autorità sul campo, 
meritando ampiamente il gol 
di vantaggio. Poi però le cose 
hanno preso una piega diver- 
sa e sono usciti gli ospiti, che 
nelle fasi iniziali del secondo 
tempo hanno ribaltato a loro 
favore il risultato. Vana e sfor- 
tunata si è rivelata la succes- 


siva reazione dei monfalcone- 


si, che hanno dato vita a un 
generoso serrate. 

Contro i veneti ha fatto il 
suo esordio nelle file monfal- 
conesì l'attaccante Massimo 
‘Brugnolo, un ragazzo non an- 


cora ventenne che ha ‘dato 
prova di rappresentare un ot- 
timo rinforzo per la linea 
avanzata della squadra. Suo 
infatti è stato il gol del provvi- 
sorio vantaggio, mentre an- 
che in diverse altre occasioni, 
tra cui una traversa nel finale, 
l'ex alabardato ha messo in 
luce buone qualità tecniche 
ed atletiche. Certo ha pure. 
avuto delle pause, ma ciò è 
comprensibile in quanto il 
giocatore è attualmente in 
servizio di leva e non può 
allenarsi con regolarità. 


Ivano Gon 


MI HERNANDEZ — Il calcia-' 
tore argentino del Torino Pa- 
tricio Hernandez, ferito al viso 
durante la partita vinta dai 
granata sull’Ascoli per 2-0, è 
stato operato in una clinica 
torinese ‘dallo specialista oto- 
rinolaringoiatra prof. Vincen- 
zo Mollica. 


dell’assemblea în attesa che è 
nuovi proprietari completino 
questa operazione che sì sta 
prolungando sin dall’inizio 
del campionato. 


D'altra parte sembra che il 
nuovo gruppo dirigente non 
sappia individuare la perso- 
na giusta da insediare alla 
presidenza. De Riù per il 
momento non ci sta, Sorrenti- 
no ha già detto dì no, Rovis 
non demorde, Visentin non 
appare convinto, Irneri da 
quell’orecchio non vuol senti- 
re, e così via via tutti gli altri. 
Potrebbe emergere una can- 
didatura Paticchio, che în 
fondo sta facendo il presiden- 
te reggente in tutto questo 
scorcio di campionato, ma 
neanche lui dimostra tanto 
entusiasmo. Chì dunque, si 
presterà a tale onere? La 
risposta arriverà nel 1983. 


Gualberto Niccolini 


COPPA ITALIA 


Quattro incontri 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia di serie C proseguirà oggi il 
suo cammino contre partite 
valide per gli ottavi di finale, 
Saranno di scena Benevento e 
Pescara che daranno vita al 
turno di andata e quattro 
squadre militanti nel girone A 
della serie C 1 per contendersi 
l'ammissione ai quarti di fina- 
le. Le due partite di ritorno 
vedranno opposte Treviso- 
Spal (1-2 nell’andtata) e Fano- 
Rimini (0-0). 

Domani verrà completato il 
turno di andata con l’incontro 
Carrarese-Rondinella. Le gare 
di ritorno delle altre sei parti- 
te verranno giocate il 26 gen- 
naio. Questi gli accoppiamen- 
ti e in parentesi i risultati dei 
primi 90°: Sanremese-Brescia 
(1-1), Triestina-Legnano (0-2). 


NATALE DI LAVORO PER LA SELEZIONE DILETTANTI 


Collaudo per 20 con Bassi 


TRIESTE — Approfittando 
della sosta dei campionati, il 
commissario tecnico della 
rappresentativa regionale di- 
lettanti di calcio ha preparato 
‘unintenso programma di atti- 
vità. La selezione del Friuli- 
Venezia Giulia si allenerà 
domani sera sul campo di Pie- 
ris in vista della prima ami- 
‘chevole della stagione, in ca- 
lendario domenica pomerig- 
gio ad Aviano contro la squa- 
dra locale. Il ‘2 gennaio la 
rappresentativa giocherà a 
Trieste. Avvertsaria della 
squadra di Bassi la formazio- 
ne dell’Edile Adriatica. 

Il commissario tecnico ha 
diramato due liste diverse di 
convocati. Venti i giocatori a 


disposizione per l’allenamen-, 


to di domani sera (ritrovo ore 
18,30.a Pieris) e per l’amiche 
Vole di domenica (ritrovo gio- 
catori ore 13.30; inizio partita 
ore 14.30): Pro Tolmezzo: Ru- 
go e Bellina; Pro Cervignano: 


Bazzeu; Tarcentina: Zampa- 
rutti e Lendaro; Cividalese: 
Faleschini; Cordenonese: 
Bianco; Centro. del Mobile: 
Piccinato; Orcenico; Bullara; 
Spilimbergo: Gigante, Ivan- 
cich, Furlani e Zanier; Perco- 
to: De Biaggio e D’Odorico; 
Nuova Udine: Gregorutti; 
Pieris: Peressini; Lucinico: 
Tauselli; Azzanese: Lisotto e 
De Anna. 

Fra i convocati per l’incon- 
tro del 3 gennaio nella nostra 
città contro l’Edile Adriatica, 
figurano anche cinque gioca- 
tori triestini; Diodicibus (Por- 
tuale), Marsich e Zoch (Pon- 
ziana), Gattinoni (Edile 
Adriatica) e Favento (San 
Giovanni). 


TORNEO ALLIEVI 
TRIESTE —E' stata fissata 
al due gennaio la finalissima 
del torneo regionale allievi di 
calcio per rappresentative di 
Comitato. 


le previsioni sul suo ritorno 
all’attività (tranne quella del 
prof. Bousquet, che ha con- 
dotto l'intervento chirurgico 
al ginocchio del giocatore.il 12: 
agosto e che affermò di crede- 
re possibile il ritorno in cam- 
po di Virdis entro l'anno, co- 
‘me è appunto avvenuto) cerca 
in questa circostanza di non 
anticipare i tempi. «Sarebbe 
quasi presuntuoso voler stra- 
fare ora — afferma il giocatore 
=; d'accordo, sorio il primo'a' 
sentirmi bene e a essermi 
mosso a mio agio domenica 
‘scorsa, ma non credo davvero 
di poter avere ancora nelle 
gambe una partita tutta inte- 
ra. Comunque l'attesa, a que- 
sto punto, non mi spaventa: il 
più è fatto e ora un reinseri- 
mento anche graduale mi tro- 
verà più che consenziente». 
Giorgio Verbi 


Tempo 


di auguri 

TRIESTE — Anche se il 
campionato rimarrà fermo 
nelle prossime due domeni- 
che (il torneo si rimetterà in 
marcia il 9 gennaio quando al 
«Grezar» sarà di scena la 
Rondinella), la Triestina ha 
ripreso ieri pomeriggio la pre- 
parazione al Villaggio del pe- 
scatore. Per gli alabardati, 
quindi, solo alcuni scampoli 
di vacanza in occasione del 
Natale e della fine dell’anno. 
Ancora assente Buffoni, il 
quale è rientrato in sede nella 
tarda serata di ieri dopo un 
lungo volo da Reggio Cala. 
bria, il primo allenamento, 
della settimana è stato diret- 
to dal prof. Anzil. All’appello 
‘hanno risposto tutti i giocato- 
ri della «rosa». Tutti gli ala- 
bardati sono in buone condi- 
zioni fisiche anche se alcuni, 
come a esempio De Falco, 
portano ancora evidenti sulle 
gambe i segni della vittoriosa 
battaglia di Parma. La Trie- 
stina svolgerà oggi le due con- 
suete sedute programmate 
per il mercoledì e sì allenerà 
anche domani mattina. Il 
rompete le righe verrà ordina- 
to poco prima di mezzogiorno 
e quindi i giocatori rimarran- 
no a riposo sino a domenica: 

L'Agenda della società ala- 
bardata è fitta d’appunta- 
menti per questo pomeriggio, 
dedicato interamente allo 
scambio degli auguri. 


Stop ai campionati 


sino al 9 gennaio 


TRIESTE — Anche i cam- 
pionati di serie C1 e C2 si 
fermano per due domeniche 
in coincidenza con le festività 
di Natale e di fine anno. L’atti- 
vità riprenderà il 9 gennaio. 


GIOVANISSIMI 


Queste le semifinali 


del torneo regionale 


TRIESTE — Il torneo regio-. 
nale di calcio per rappresen- 
tative. provinciali giovanissi- 
mi ha completato i quarti di 
finale. Il turno successivo so- 
no state ammesse le selezioni 
di Trieste, Cervignano, Tol- 
mezzo e Pordenone. Questi i 
risultati: Udine-Tolmezzo 1-1, 
‘Latisana-Pordenone 1-1, Cer- 


nale ni 
la squadra che si imporrà nel- 


| lo finale regionali. 
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Basket - Il Banco a Gorizia, la Bic a Pesaro. 


San Benedetto: tentare||l 


anche contro Wright 


GORIZIA — Per l’ultima 
partita dell’anno la San Bene- 
detto riceve questa sera, sul 
suo campo, la capolista Ban- 
coroma, incappata domenica 
nella sua seconda disavventu- 
ra casalinga ad opera dell’in- 
costante Sinudyne. 

Per la squadra di De Sisti, 
reduce dalla bella impresa di 
Livorno, che ha sistemato un 
po’ i suoi... conti in classifica, 
è un confronto tutto da gioca- 
re. Da questo turno, infatti, la 
\formazione gialloblù non ha 
altro che da guadagnare, per- 
ché le sue avversarie nella 
lotta per la retrocessione sono 
tutte impegnate in trasferta e, 
tranne forse la Peroni che gio- 
ca a Mestre e la Carrera che 
gioca. sul neutro di Roseto 
contro la Bi Nova, hanno po- 
che possibilità di cavarsela. 

Giocando quindi, una volta 
tanto, senza l'assillo indero- 
gabile del risultato, la San 
Benedetto può fare la sua par- 
tita e trovare anche la sua 
giornata di gloria. Contro le 
grandi del campionato, del re- 
sto, la squadra di De Sisti ha 
sempre disputato grosse par- 
tite: Sicuramente sarà così 
‘anche stasera, perché il Ban- 
coroma è squadra che esalta il 
basket anche sotto il profilo 
spettacolare. 

La formazione capitolina ha 
perso due sole volte in trasfer- 
ta, con la Berloni e con il 
Latte Sole. Viceversa la San 
Benedetto, in casa ha sempre 
vinto tranne che con le prime 
della classe. Anche...statisti 
camente, sarebbero quindi 
maturi i tempi per infrangere 
la regola e per infilare alla 
collana dei successi la perla di 
maggior valore. 


Una vittoria sulla formazio- 
ne di Bianchini (che non sarà 
sulla panchina dei bancari in 
quanto squalificato), sebbene 
non, pronosticabile sotto un 
profilo strettamente! tecnico, 
sarebbe per gli isontini un 
colpo veramente grosso. May- 
field e compagni, Larry 
Wright permettendo, ci pro- 
ivano, anche se, vincendo a 
Livorno, hanno già fatto dono 
ai loro sostenitori di una ma- 
Enifica strenna natalizia. Con- 
tro il terzo attacco del cam- 
pionato, la Sari Benedetto op- 
pone la seconda miglior difesa 
e lo spirito. di squadra, rin- 
francato notevolmente dagli 
ultimi due successi. 


Dire Bancoroma e dire Lar- 
Ty Wright è ormai una cosa 
sola. Sotto la spinta del fu- 
nambolico e immarcabile ne- 
gretto che dà il pepe e il sale 
alla sua compagine, la squa- 
dra di Bianchini ha colto suc- 
cessì esaltanti, anche in situa- 
zioni difficilissime, giusta- 
mente ripagati dal primato in 
classifica. Il «cast» dei banca- 
ri è composto tutto da prota- 
gonisti di prima grandezza, da 
Hughes, che con Magee è il 
più forte rimbalzista del cam- 
pionato, a Polesello, altra tor- 
re, agli azzurri Gilardi e Solfri- 
ni, per finire con il «sesto uo- 
mo» Castellano, una delle ma- 
ni più calde del campionato. 

‘Per poter sperare di battere 
‘una simile squadra, la San 
Benedetto dovrà coniugare, 
senza commettere alcun erro- 
re di sintassi cestistica, i verbi 
più carì a De Sisti: difendere 
(con molta determinazione e 
concentrazione) e attaccare 
(con pazienza e sagacia). 

Giancarlo Bulfoni 


Programma 
odierno Af 


Ford-Billy 
Sinudyne-Honky , 
Cidneo-Cagiva 
Berloni-Latte Sole 
Lebole-Peroni 

S. Benedetto-Bancoroma 
Bi Nova-Carrera 
Scavolini-Bic 


La ...dottoressa delle nevi 


Prima del via ufficiale della 
stagione agonistica, lo Sci Club 
70 ha riunito i suoi atleti per fare 
il punto sulla situazione. Si pro- 
fila un'altra annata intensa sia a 
livello gare sia a livello organiz- 
zativo. La società deve difendere 
il suo prestigio che nella prece- 
dente.stagione l'ha portata nella 
classifica tra i primi venti sodali- 
zi in Italia. 

Ancor meglio ha fatto in cam- 

po giovanile, dove si è collocata 
all'undicesimo posto, alle spalle 
di grossissime società ma 
davanti ad altrettanto. validi so- 
dalizi. 
È Durante la riunione tecnico- 
illustrativa, il presidente Livio 
Manzin ha rilevato il futuro cam- 
mino e ha invitato gli atleti e i 
dirigenti. a esprimersi come 
sempre al massimo, 


Al termine c'è stata una sim- 
patica cerimonia nel corso della 
quale è stato consegnato un 
attestato di benemerenza alla 
dott. Luisa Mestroni, medico 
della spedizione triestina sull’Hi- 
malaya, Luisa Mestroni, da.sem- 
pre socia dello. Sci Club 70, è 
Una valida sciatrice .e per cinque 
Volte è stata campionessa trie- 
stina nel fondo. 


Oggi ancora Ford-Billy 


CANTÙ — A quindici giorni 
di distanza dalle furie agoni: 
stiche ‘e verbali della Coppa 
dei campioni, ecco Ford e Bil- 
ly di nuovo di fronte nel terzo 
match di una. stagione che 
potrebbe riservare addirittu- 
ta otto di queste sfide. E iden- 
tico il palcoscenico di due set- 
timane or sono ancora il 
«Pianella» di Cuggiago —, di- 
verso l’obiettivo: qui sono in 
ballo due punti 
i campionato, forse meno im- 
portanti, in questo momento, 
di quelli della Coppa, non per 
questo meno stimolanti. «Due 
punti — sostiene Giancarlo 
Primo, allenatore della Ford 
— più importanti per noi che 
per il Billy. Loro sono già in 
testa alla classifica, noi dob- 
biamo cercare di riprenderci 
qualche punto lasciato per 
strada un po’ avventata- 
mente». 


‘Primo ritiene quindi la sua 
Ford. sufficientemente moti- 
vata per quest’ultimo impe- 
gno del 1982. Così come Dan 
Peterson conta sulle capacità 
di rivalsa dei suoi per far capi- 
re che la vittoria gettata al 
vento quindici giorni fa fu so- 
lo un «infortunio». Il Billy, 
assicura l’allenatore, non sarà 
condizionato da quella incre- 
dibile partita. «Siamo una 
squadra esperta, non ci 'por- 
tiamo dietro i precedenti. Per 
noi tutte le partite sono ugua- 
li, sono gli altri che contro il 
Billy moltiplicano le forze per- 
ché hanno di fronte i campio- 
ni d’Italia». 


Arbitrano Zanon e Gorlato, 
‘ovvero due fischietti, soprat- 
tutto Gorlato, sulla cresta 
dell'onda nelle ultime conci- 
tate giornate del basket- 
baruffa. 


» 


Kicianovic-Valenti, Silvester-Fabbricatore: due duelli molto importanti di Scavolini-Bic 


E 


Italfoto)j 


Di fronte alla Scavolini. 
occasioni per riflettere” 


TRIESTE — L'importante è 
non perdere la calma. E’ il 
rischio più grosso per la Bic di 
questi tempi. Bisogna lascia- 
re passare la buriana, che du- 
rerà, sì spera, fino a mercoledì 
5 gennaio (Banco Roma-Bic) 
per la sesta di ritorno), cer- 


‘cando di non esserne travolti, . 


magari di trarne qualche van- 
taggio nelle due trasferte se 
non in termini di punti alme- 
no nel miglioramento dell'as- 
sieme e cogliendo assoluta- 
mente quello che alla Bic 
spetta di diritto quando verrà 
ad inaugurare il 1983 a Chiar- 
bola il Cidneo, già miracolato 
a Brescia. 

La terza sconfitta consecu- 
tiva, seconda in casa, non de- 
ve far già venire la tremarella 
ai polsi. Né una eventuale 
sconfitta a Pesaro — che nel 
pronostico ci sta tutta, anche 
se non può essere scritta pri- 
ma del verdetto del campo, 
dove tutto può sempre succe- 
dere — dovrebbe infierire ul- 
teriormente sul morale, anche 


TEMPO DI BILANCI PER LE MASSIME SQUADRE TRIESTINE DI BASKET FEMMINILE 


La Gefidi archivia uno splendido ‘82|Pallanuoto: primo collaudo 
Fine anno jellato per la Marocchi 


TRIESTE — «Peccato sia 
finito». In casa Gefidi il 1982 
può essere salutato così. 
Effettivamente si è trattato di 
un'annata magica perì colori 
biancocelesti, iniziata în serie 
B con la galoppata trionfale 
verso la promozione e prose- 
guita in A-2, dove la squadra 
siede in vetta e con più che 
fondate speranze di pervenire 
ai play-off. 

L'ultimo capitolo della. sua 
stagione tutta da ricordare la 
Gefidi l’ha scritto a Bologna, 
dove ha superato un’Ariostea 
decisa a vendere cara la pel- 
le. Il successo della squadra 
di Turcinovich'è estremamen- 
te importante poiché le con- 
sente di portare a quattro lun- 
ghezze il suo vantaggio sulle 
quarte în classifica. La ripre- 
sa del torneo prevista per l’8 
gennaio, porterà a Chiarbola 
la Vaporella, fanalino di 
coda. 

Orizzonte roseo dunque ma, 
a dire il vero, qualche proble- 
mino c’è. Ad esempio Annali- 
sa Gemmari è ancora infortu- 
nata (spostamento di una ver- 
tebra): I dirigenti triestini non 
vogliono affrettare i tempì del 
suo recupero per non esporla 
a rischi che potrebbero avere 
conseguenze ben peggiori, ma 
intanto la sua assenza sì fa 
sentire. La Gemmari, non di- 
mentichiamolo, con la isua 
grinta, e la sua generosità 
garantisce rimbalzi e palle re- 
cuperate. 

Il secondo problema da ri- 
solvere per il buon Turcino- 
vich è quello relativo alla 
Trampus. «Mi aspetto dei pro- 
gressi da lei, soprattutto în 
difesa», afferma l’allenatore. 
«E la giocatrice che ha patito 
di più il salto di categoria. In 
B, sotto canestro stoppava a 
tutto spiano intimorendo le 
‘avversarie, in A2 invece deve 
vedersela con atlete più 
esperte e lunghe». 

Il terzo problema infine può 
essere definito «mal di Chiar- 
bola». Brillantissima in tra- 
sferta, la squadra, davanti al 
pubblico amico, non è sempre 
pari alla propria fama. «Non 
ci spieghiamo certe brutte esi- 
bizioni interne. Speriamo si 
tratti di un... male passegge- 
To», affermano all'unisono î 
dirigenti. 


La dott. Luisa Mestroni premiata da Livio Manzin 


Sono ben più numerose le 
annotazioni positive. La Bon- 
tempi ha preso la bacchetta 
del direttore e guida con auto- 
revolezza la sinfonia bianco- 
celeste. Franca Pavone ga- 
rantisce una caterva di punti, 
Biasi e Tracanelli, autrici di 
un avvio di campionato abba- 
stanza modesto, sono emerse 
di prepotenza. Paola Pegan è 
sempre preziosa ai rimbalzi, 
la Bartolini dà affidamento in 
cabina di regia e, dulcis in 
fundo, la Huez sta facendo 


enormi progressi e costituisce 
forse la nota più lieta în que- 
sta squadra. ‘ 
Sfortunatissima invece la 
Marocchi Muggia. I sei punti 
în classifica non rendono giu- 
stizia al potenziale della 
squadra di Martini. Purtrop- 
po gli infortuni continuano a 
bersagliarla, impedendo @l- 
l'allenatore di schierare il 
quintetto da lui voluto. Nel- 
l’ultima partita, quella con la 
Cis, Martini ha dovuto gettare 
nella mischia Edna Cosina, 


Risultati basket maschile 


PROMOZIONE: Cus-Scoglietto 79-85; Stella azzurra-Casa 
del frigo 74-63; Polet-Cgì Radiograf control 69-68; Ferroviario- 
Grandi Motori 85-71; Kontovel-Saba 75-66; Bor Radenska- 
Libertas 98-90; Don Bosco-Sgt 74-68; recupero: Casa del frigo- 
Scoglietto 78-76; classifica: Stella azzurra, Don Bosco 14, 
Grandi Motori, Ferroviario 12, Sgt, Cgi Radiograf control, 
Scoglietto 10, Casa del frigo, Polet 8, Bor Radenska, Kontovel 


4, Libertas, Cus 2, Saba 0. 


da tre anni inattiva, e le ba- 
bies Zancari e Miot. Sei gioca- 
trici delle tredici componenti 
della rosa riposano in infer- 
meria. 
Roberto Degrassi 
RISULTATI: 

Serie B. Albino-Lambrate 
56-61; Lissone-Biassono 69-77; 
Brescia-Breganze 53-81; Ma- 
rocchi-Cis 57-79. 

Classifica: Lambrate 14, 
Lissone, Cis 12, Breganze 10, 
Albino 8, Marocchi, Biassono 
6, Brescia 4. 

Promozione: (psrisultati 
delle triestine) Gaggia Chiar- 
bola-Staranzano.84-63; Faga- 
gna-Under 59-87; Libertas- 
Tropic 68-43. 

Classifica: Italmonfalcone, 
‘Under 14, Gaggia Chiarbola 
12, Libertas 10, Tricesimo, Ca- 
sarsa 8, Carnia 6, Tropic, Sta- 
ranzano 4, Rizzi 2, Fagagna, 
San Daniele 0. 


sela classifica assume sempre 
più un volto non del tutto 
rassicurante. La Bic è ora pre- 
cipitata sulla quartultima 
poltrona, quella che significa 
retrocessione, spartita in am- 
pia compagnia, e la situazione 
potrebbe anche momentanea- 
mente peggiorare. 

Il calendario è stato compi- 
lato così: subito gli impegni 
durissimi, poi i confronti con 
le squadre a propria dimen- 
sione. Ecco, l'importante è 
vivere questa fase senza affari- 
ni, con senso di realismo, fina- 
lizzandola ad assestamenti da 
far valere prepotentemente 
quanto la Bic inizierà a gioca- 
re il «suo» campionato. Che 
sarà comunque durissimo, 
perché le squadre alla propria 
portata e proprie concorrenti- 
salvezza la Bic le incontrerà 
in trasferta. 

Ma ora bisogna vivere con 
serenità l'impegno Scavolini. 
Ela Bic deve affrontarlo con il 
massimo impegno perché, 
aldilà del risultato, deve veri- 


LA PREPARAZIONE IN VISTA DELL’ESORDIO IN «B» 


degli alabardati a Mestre 


TRIESTE — Prima uscita 
Ufficiale della Triestina palla- 
nuoto formato Serie B a Me- 
stre. Era in programma il Tor- 
neo «Città di Venezia»; un 
quadrangolare molto interes- 
sante perché vedeva presenti 
anche il Bologna e il Sori, 
formazioni che militano nella 
serie cadetta 

Tutte le formazioni erano a 


«Caduti di Brema»: 
oggi a Cordenons 


TRIESTE — L'ultimo grosso appun- 
tamento nel programma di nuoto per 
il 1982, la «Coppa Caduti di Brema», 
si svolgerà oggi a Cordenons. Si 
tratta della fase regionale e le gare 
avranno inizio alle 17,30. Prevista la 
partecipazione di tutti i migliori atleti 
della regione ad eccezione di France- 
‘sca Locci, che si è appena operata dî 
‘appendicite, Hanno dato la loro ade- 
sione Triestina, Edera, Gymnasium 
Pordenone e il Nuoto Friuli di Udine, 


corto di preparazione, perciò 
si trovavano nelle stesse con- 
dizioni di forma e la Triestina 
è riuscita a prevalere in 
entrambi i casi, perdendo poi 
di misura contro la Mestrina, 
‘unica formazione di serie C, 
mala sconfitta può attribuirsi 
anche a un arbitraggio che 
risentiva l'influenza della 
squadra di casa. 

Nel quadrangolare di Me- 
stre l'allenatore Leghissa ha 
potuto schierare la formazio- 
ne quasi al completo: uniche 
due assenze, quella di Euro 
Comisso, impegnato nel servi- 
zio di leva e quella di Bertaz- 
zoli, quest’ultimo «latitante» 
fin dall’inizio della prepara- 
zione. La squadra così schie- 
rata ha dimostrato ma 
impegno, senza un elemento 
catalizzatore come Bertazzoli 
e tutti hanno giocato assu- 
mendosi le proprie responsa- 


bilità, tanto da ottenere due 
positivi risultati. 

La vittoria finale è però 
andata al Bologna, a pari 
punti con gli alabardati ma 
con una differenza reti di un 
solo gol migliore. In un bilan- 
cio positivo vanno compresi 
tutti i giocatori schierati in 
vasca, che sono andati quasi 
tutti a bersaglio, compresi i 
fratelli Milossevich, sfortunati 
e imprecisi fino a pochi mesi 


Alessandro Bourlot 


RISULTATI 
BOLOGNA-TRIESTINA 10-11 
MESTRINA-SORI 9-12 
SORI-BOLOGNA 8-12 
TRIESTINA-MESTRINA 9-10 
TRIESTINA-SORI 12-11 
BOLOGNA-MESTRINA 98 


Classifica: Bologna e Triestina pun- 
ti 4; Mestrina e Sori punti 2, 

TRIESTINA; Zetto, Bonetta, Cechet, 
Coppola, Maizan, Umer, Milossevich 
S., Milossevich G., Pino Pettener, 
Cozzi, Pecorella, Gavagnin. 


OGGI SETTIMO TURNO IN SERIE A1 - «B» MENTRE «C» E «D» RIPRENDERANNO LE OSTILITÀ NEL 1983 
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Anche il volley d'élite in campo, a riposo le regionali 


Serie A/1 maschile 

Sesta giornata «tranquilla» 
per le tre formazioni in testa 
alla classifica. del massimo 
campionato nazionale di pal- 
lavolo. A metà graduatoria si 
mette in evidenza la matrico- 
la Bartolini mentre a quota 
due si trovano ben cinque se- 
stetti. Per il settimo ed ultimo 
turno del. 1982 (oggi), il calen- 
dario prevede il big-match 
Kappa-Panini, Santal- 
Americanino, Taxis- 
Carisparmio, Roma-Bartolini 
e Riccadonna-Vianello; ‘do- 
mani Edilcuoghi-Casio. 


Risultati: Vianello Pescara- 
‘Kappa Torinò 0-3; Americani- 
no Padova-Panini Modena 0- 
3; Edilcuoghi Sassuolo-Taxis 
‘Rieti 3-0; Carisparmio Raven- 
na-Bartolini Bologna 0-3; Ric- 
cadonna Asti-Santal Parma 
0-3; Casio Milano-Roma 3-0. 


Classifica: Santal, Kappa, 
Panini 12; Edilcuoghi 8; Bar- 
tolini, Casio, Riccadonna 6; 
Carisparmio, Americanino, 
Roma, Taxis 2. 


(Fo Sc) | 


Serie B maschile 

Poca storia per il Norcia 
Pallavolo a Udine contro il 
Volley Ball: 15-7,15-2 e 15-13 il 
risultato, che dice della diffe- 
renza di gioco attualmente 
‘messa in luce dalle due forma- 
zioni regionali. Nonostante il 
recupero dell’ultimo minuto 
di Fabio Pellarini, il Norcia si 
è presentato solo con sette 
uomini, stante l'assenza di 
Ziani e l’indisponibilità di 
‘Robba, alle prese con il servi- 
zio militare. Per il Volley Ball 
Udine ottima la prestazione 
del cecoslovacco Slambor e 
dei «triestini» Cella e Gurian 
ma tutti gli atleti hanno di- 
mostrato di poter puntare al- 
la poule promozione. 

Risultati: Este-Mogliano 
Veneto 3-0; VBU-Norcia 3-0; 
San Giorgio Chirignano- 
Vicenza 3-0. 

Classifica: Mogliano, Este 
12; Volley Ball Ud, S. Giorgio 
10; Vicenza 2; Norcia 0. 

Serie B femminile 

Il Sokol Aurisina perde la 

grande occasione contro l'Al- 


batros Treviso al quinto set e 
dà l’addio, verosimilmente 
alle speranze di accesso alla 
poule promozione. Bulla da 
fare, invece, per la Bor Inte- 
reuropa, che si fa battere dal 
fanalino Fiume Veneto. > 

Risultati: Mogliano Veneto- 
Nervesa 3-1; Sokol-Albatros 2- 
3; Itas Fiume Veneto-Bor In- 
tereuropa 3-0. 

Classifica: Albatros 12; Mo- 
Eliano, Nervesa 10; Sokol 6; 
‘Bor Intereuropa, Fiume Vene- 
to 2. 

Serie C/1 maschile 

Volley Club in corsa per l’u- 
nico posto disponibile al con- 
centramento di promozione, 
grazie alla vittoria sul Cus 
Trieste, irrimediabilmente ul- 
timo. La Nuova Pallavolo 
‘Trieste rischia il «colpo gob- 
bo» a spese del Carpinetum; 
si trova in vantaggio per 2-0 
ma poi cede sulla lunga di- 
stanza. Il duello tra le due 
squadre cittadine, comunque, 


è ancora aperto a tutte le. 


soluzioni. 
Risultati: Volley Club-Cus 


"Trieste 3-1; Nuova Pallavolo 
Ts-Carpinetum Fertours 2-3; 
Scorzè-Rojanese 1-3. 

Classifica: Rojanese Ud 14; 
Carpinetum 12; Volley Club 8; 
Nuova Pallavolo, Scorzè 6; 
Cus Trieste 2. 

Serie C/1 femminile 

Solo il Cus Trieste, batten- 
do lo Sloga, riesce a tener 
testa all’Oma Olympic, avvia- 
ta — a tre giornate dal termi- 
ne — a conquistare la prima 
posizione di questa prima fa- 
se. In coda, invece, situazione 
‘molto fluida con le Nuove Ce- 
ramiche che possono ancora 
far sentire la propria voce nel 
discorso retrocessione. 

Risultati: Cus Trieste-Sloga 
3-0; Fiat Comolli Go-Oma 
Olympic 0-3; Nuove Cerami 
che Ud-Libertas Club Cor- 
mons 3-1. 

Classifica: Oma Olympic 
12; Cus Trieste 8; Sloga, Lib. 
Cormons, Fiat Go 6; Nuove 
Ceramiche 4, 

Serie C/2 maschile 

I gruppo: Juventina Go- 

Rozzol 1-3; Olympia Go-Inter 


2-3; Rangers Ud-Centroradio 
Ts 2:3. 

Classifica: Inter, Centrora- 
dio 6; Rozzol, Juventina 4; 
Olimpia, Rangers 2. 

II gruppo: Asso Maniago- 
Ginn. Spilimbergo 3-0; VBU- 
Metallurgica 0-3; Vivil-Bor 3- 
DR 

Classifica: Asso Maniago 8; 
Vivil 6; Metallurgica, Bor 4; 
VBU, Ginn. Spilimbergo 0. 
(Bor e Metallurgica una parti- 
ta in meno). 


Serie C/2 femminile 

I gruppo: Bor-Colloredo 1-3; 
Julia Ts-Donatello Ud 2-3; 
Sangiorgina-Fontanafredda 

Classifica: Colloredo 8; Fon- 
tanafredda, Bor, Sangiorgina 
4; Donatello, Julia 2. (Collore- 
do e Sangiorgina una partita 
in meno). 

II gruppo: Lib. Martignac- 
co-Electronic Shop Ts 3-2; 
Kennedy Ud-Agi Go 1-3; 
Breg-Celinia 3-0. s 

Classifica: Lib. Martignac- 
co, Breg 6; Celinia, Kennedy 
4; Agi, Electronic Shop 2. 


Serie D maschile 

I gruppo: Fiat Comolli Go- 
San Sergio n.p.; Nuova Palla- 
volo Ts-Intrepida Mariano 0- 
3; Turriaco- Grado 1-3. 

Classifica: Grado, S. Sergio, 
Fiat Go 6; Intrepida, Lib. Tur- 
riaco 2; NPT 0. (Fiat e S. 
Sergio una partita in meno). 

II gruppo: Torriana Gradi- 
sca-Volley ’80 Duke 3-1; Auto- 
lisert Monfalcone-La Talpa Ts 
3-2; rip. Jamlje e Go. 

Classifica: Autolisert 6; Tor- 
riana, La Talpa 4; Volley ’80.2; 
Jamlje 0. È 

Serie D femminile 

I gruppo: Sloga-Gorian 
Monfalcone 1-3; Olympia Go- 
Le Volpi Ts 3-2; Volley Club- 
Pieris 0-3. 

Classifica: Pieris 6; Sloga, 
Gorian, Olympia 4; Le Volpi, 
Volley Club 0. a 

II gruppo: Sokol-Killjoy 0-3; 
Solaris-Inter 3-1; Monfalcone- 
Lucinico 0-3. 

Classifica: Lucinico 6; Mon- 
falcone, Inter 1904 4; Killjoy, 
Solaris 2; Sokol 0. 

R. M. 


ficare alcune sue situazioni 
che con il Billy hanno destato 
‘perplessità. Come, ad esem- 
pio, il contemporaneo appan- 
namento di metà sestetto, 
‘Bertolotti, Fabbricatore, Va- 
lenti, che se dovesse ripresen-. 7 
tare gli stessi sintomi, anche a 
Pesaro, soprattutto nel setto- 
Te guardie (già indiziato a 


i 


Gorizia di flessione di rendi- 1 


mento) dovrebbe essere caso 
di estrema preoccupazione 
per. D'Amico. " 
Il test Pesaro è severo ma - 
quindi anche probante: ecco 
il perché dell'importanza del- 
le indicazioni che la Bic saprà.» 
trovare in se stessa prima del- 
la pausa natalizia, pausa di 
riflessione e di lavoro, quanto 
mai opportuna. A Pesaro han- 
no vinto solo il Cidneo (ma si 
era alla prima di campionato, » 
quando la Scavolini andava 
ancora a metà acceleratore) 
ed il Banco Roma. A Trieste 


la Bic incontrò i vicecampioni ,;) 


ancora in fase di carburazione 
e per poco non ci scappò subi- 
to il colpaccio. Pci la Scavoli- 
ni, e Jerkov, crebbero molto. 

Solo ora i marchigiani tor- 
nano a mostrare qualche se- 
gno di rilassatezza. La sconfit- 


ta di Venezia ne è l’indice. Ma 


davanti al proprio pubblico, 


la Bic può star certa che l’am-_._ 


biziosa squadra di Skansi (es- 
sendo squalificato dovrà 
seguire la partita dalla tribu- 
na) farà di tutto per non vede- 
re ingarbugliata quella bril- 
lante posizione di vertice che * 


sì stava costruendo per la vo- ._ 


lata play-off. 

‘La Scavolini è l'attacco più 
prolifico del campionato (e la 
difesa più perforata, se si 
esclude quella reatina che fa 
testo a sé). La forza è nelle sue 
guardie, Kicianovic e Silve- 
ster, uomini da venti punti a 
testa in media a partita..Poi 
ha anche un certo Ponzoni, un 
Carneade (quello che ha bat- 


tuto la Bic a Chiarbola) da... 


una quindicina di punti parti- 
ta; che è grosso modo la 
media offerta da ciascuno dei 
vari Robinson, Bertolotti e 
Tonut. 

Se a ciò si aggiunge la pre- 
senza in campo di un Jerkov 
dominatore delle stoppate, |. 
che uno dei giocatori con 
maggiore valutazione del 
campionato sia per merito 


della precisione di tiro (da ‘** 


sotto), che per i rimbalzi, per 
le palle recuperate si può 


facilmente intuire che stasera ci 


i giallo-oro avranno di che 
sbizzarrirsi a collaudare, a 
‘cercare i perché della prima 


sconfitta poco convincente «» 
subita a Gorizia e dell’ennesi- ** 


ma, sempre più grossa occa- 
sione regalata a Chiarbola, 


domenica, al Billy. Cosa ne. 


scaturirà. Si spera qualcosa di 


buono quanto meno in vista .. 


della fondamentale partita 
del due gennaio con il Cidneo. 


Piero Trebiciani 


L'Udinese 
a Reggio Emilia 


UDINE — «Udinese, colpisci anco- 
ral». Con questo imperativo- 
preghiera dei tifosi, ta squadra friula- 
na di pallacanestro affronterà stasera 
‘a Reggio Emilia le Cantine Riunite. La 
formazione di Massimo Mangano è 
‘ancora in tempo per dare un senso 
più. compiuto “al suo campionato. 
Tanto per dare un senso più compiu- 
to ‘al. suo campionato. Tanto per 
‘cominciare non vuole disobbedire al 
suo pubblico che, ancora numeroso, 
si sta ormai convincendo di avere dei 
beniamini che fanno centro con una ,_ 
certa dimestichezza soltanto loritano 
dal «Carnera». 

«Poco male, si dice a Udine, purché 
vengano i punti. 


» 


ga 


Si tratta di un incontro, molto diffi. ‘7 


cile, ma se sua maestà James Hardy 


concederà l'onore di farsi vedere agli ‘»» 


stessi livelli di Siena, Valentine e gli 
gli italiani.gli andranno dietro, com'è 
ormai ampiamente dimostrato. 


A. C. 


A briglie sciolte a | 


Il 1983 sarà un anno più roseo per l'allevamento indigeno? - Un triestino a Tor di Valle ‘ 
I week-end a Montebello - Festeggiato Villata che lascia il nostro ippodromo per San Siro .. 


TRIESTE — Il trotto indi- 
geno, uscito battuto, ma non 
‘umiliato, nel pomeriggio del 
milanese «Orsi Mangelli» ad 
opera della 3 anni svedese 
Evita Broline, si è prontamen- 
te riscattato, grazie all’impen- 
nata del giovanissimo Cebion 
nel romano «Allevatori». 

Anche in questa occasione, 
svedesi, danesi, belgi e olan- 
desi sono calati in grande co- 
pia a Tor di Valle nell’intento 
di spazzare via i nostri pule- 
dri, però ecco che Cesare 
Savarese, driver di notevole 
esperienza e di consumata 
abilità, riesce a trovare... l’an- 
tidoto per fermare lo stranie- 
To. Pilotando stupendamente 
Cebion, figlio di Sharif di Ieso- 
lo e Barlassina, Savarese è 
riuscito a mettere il bavaglio 
allo svedese Lass Quick, che 
era partito nel ruolo di favori- 
to, e per il nostro allevamento 
è subito rispuntato il sole. 

. Sul terreno pesante, Cebion 
— che non aveva certo una 


posizione di partenza ideale 
— ha trottato da 1.18.5, rea- 
gendo a denti stretti a Lass 
Quick che dei temibili ospiti è 
stato l’unico a mettersi in lu- 
ce. Infatti, dopo Cebion, e lo 
svedese, si sono piazzati altri 
due indigeni, il sorprendentis- 
simo Cretese, e l'allievo di 
Gerhard Kriger, Caloas. 

Pertanto, in una annata, do- 
ve, fra galoppo e trotto: le 
abbiamo più buscate che 
date, questo fine d'anno così 
lusinghiero ci apre prospetti- 
ve meno scure per la stagione 
che ha da venire. E, proprio 
perché è stato un puledro del- 
l’ultima leva a dire «non pas- 
sa lo straniero», che si può 
guardare al futuro con mag- 
giore ottimismo. Sarà il 1983, 
un anno più roseo per il 
nostro allevamento? 

xa 

Rimaniamo a Tor di Valle, 
per un attimo soltanto. Sulla 
pista romana, dove è stato 
recentemente trasferito agli 


TRO E VIa 


ordini di Franco Albonetti, si 
è subito messo in luce il 5 anni 
Colspit, un figlio di Spitfire 
Hanover e College Memories 
che porta i colori triestini di 
Roberto Iuliano. Colspit, che 
in precedenza aveva corso, 
con alterna fortuna, a San 
Siro, sull’anello di Tor di Valle 
ha inanellato d’acchito tre 
brillanti successi consecutivi. 
Questo il suo biglietto di visi- 
ta, ora l'imperativo è di conti- 
nuare di questo passo. 
* 


E veniamo alle corse e ai 
fatti di casa nostra. I «week- 
end» a Montebello ricorrono 


‘ormai con frequenza e sono 
dovuti ai recuperi che devono 
scadere entro la fine del- 
l’anno. 


Boiga Jet è ritornata al suc- 
cesso, dopo l’alt impostale da 
Boué, confermandosi più 
‘adatta alla media distanza sia 
della stessa Boué, sia di Bonci 
che ha cercato ‘di resisterle 
finché ha potuto. Alla distan- 
za la femmina di Corelli, sen- 
z’altro una delle più belle real- 
tà sfornate nella stagione a 
Montebello, ha fatto valere il 
suo passo superiore al ma- 
schio che sul doppio chilome- 
tro è senz'altro meno brillante 


Fangio dimesso dalla clinica - 


BUENOS AIRES — L'ex pluricampione mondiale di Formula Uno 
Juan Manuel Farigio ha lasciato l’altra mattina la clinica Guemes 
dov'era stato sottoposto ì’8 dicembre scorso a un delicato intervento 


cardiochirurgico. 


All'uscita dalla clinica, Fangio è stato salutato da numerose 
‘persone che erano andate ad aspettarlo. Camminando lentamente, l’ex 
campione ha risposto al saluto dei suoi ammiratori e si è diretto verso 
un’auto parcheggiata davanti alla clinica che l’ha riportato a:casa. 


RIDIRE 


che non sul miglio. 

Fra i giovanissimi, si è 
posto in luce Colello, fratelli- 
no minore di Artheno de» qua- 
le rimarca un po’ il caratteri- 
no non semplice, differenzian- 
do però sulla struttura fisica, 
senz'altro più robusta. .Colel- 
lo, portacolori della Scuderia 
Opicina, appunto per la sua 
aitanza, ma anche per le doti 
di fondo, che sembrano una 
sua peculiarità, si annuncia 
giovane di belle speranze nel 
firmamento triestino dei nati 
nel 1980. 

L'esperienza insegna che 
con i puledri bisogna andare 
cauti con i giudizi, però que- 
sto figlio di Thiene, per quan- 
to fatto vedere finora, sembra 
predestinato a non tradire la 
fiducia. 

*** 

Proprietari, guidatori e gen- 
tlemen triestini hanno voluto 
festeggiare Claudio Villata, in 
procinto di trasferirsi a San 
Siro con compiti dirigenziali, 


tw 


radunandosi in lieto convivio 


presso il ristorante dell’ippo- ! 


dromo. 
Ritrovarsi e dirsi addio, il 


tema della festicciola che ha. 


chiuso la parentesi triestina « 
di un giovane che in diciotto 
anni di milizia ha saputo per- 


correre tutti i gradini di una... 


apprezzata carriera lavora- 
tiva. 


Ci sono stati riconoscimenti ‘1° 


per il congedamento da parte 
di tutte le categorie presenti 
e, a turno, Morselli, Mazzuchi- 


ni e Cepak hanno voluto illu- ?!I 


strare il prezioso lavoro svolto 
da Villata con brevi ma preci- 
si interventi oratori. Ora Vil- 
lata si appresta ad approdare. 
in quel di San Siro, dove lo 
attende impegno severo ma 


qualificante. Lo accompagni ©° 
il nostro augurio, che allar- ©» 


ghiamo al giovane Salvatore 
Fichera chiamato a sostituir- 
lo nelle mansioni più delicate 
in quel di Montebello, 
Mario Germani 


Do 
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Lavoro a domicilio 


AVVISI ECONOMICI |‘ FED 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 31790/6 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 14240/6 


A.A. PARCHETTI rasthiatura 
verniciatura posa battiscopa. 
Bezzi, tel. 768606. 13986/6 


A. GRATIS sgombero se c'è 
convenienza appartamenti 
cantine soffitte. Eseguo traslo- 
chi, Telefonare 771122 - 
25597. 31783/6 


‘ARTIGIANI eseguono lavori di 
‘piastrellatura muratura idrau-, 
lica e pitturazioni restauri in- 
terni esterni in genere. Pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare 13- 
17 al 731466. 2345/6 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature pulitura 
confezioni pronte vendita. Tel. 
414198. 13458/6 


PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi. Tel.'734023. 
14250/6 
TRASPORTI sgomberi in gior- 
nata. Tel. 822683 - 730653. 
14267/6. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


MINIMO 10 PAROLE | 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


© TRIESTE: sportelli via 
Luigi «Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7, Orario 8.30-12.30, 15 
18,30, tutti i giorni feriali — 
‘GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso, 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
‘corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
\- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 


La domenica gli. avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle. 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


10 Acquisti 


d'occasione 


Sa 
ABITI antichi, biancheria della 
nonna, bigiotteria, accessori 
moda, curiosità, comperiamo 
contanti. Telefonare 793972 - 
Abitazione 941093, 14141/10 
ANTICHI soprammobili libri 
orologi quadri curiosità carto- 
line eccetera comperiamo.con- 
tanti eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972 - 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del.giornale pubblicate: 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di, entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 


Publikompass S.p.a., via Luigi Abitazione 941093. . 14141/10 
prezzo delle inserzioni deve es- mn Mobili 


è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun. 
“que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 2 
‘gate o comunque dî senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
® Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 3 

‘nulla l'efficacia dell'inserzione. 

Non si risponde comunque dei 

danni derivanti da errori di 

stampa o impaginazione, non 

chiara scrittura dell'originale, 
“mancate inserzioni o omissioni. 

I reclami concernenti errori di 

stampa devono essere fatti en- 

tro 24 ore dalla pubblicazione. 
b f La collocazione dell'avviso 4 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
ù chieste; 2 lavoro personale ser- 

Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — ila 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven; 
dite d’occasione; 10 acquisti CIO o E 
i d'occasione; 11 mobili e piano- via ‘AgrO 3/1, giovedì 23-12 ore 
Ì forti; 12 commerciali; 13 ali: Ù 


911 14265/4 
‘mentari; 14 anto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 


e pianoforti 
A. OCCASIONE vendo sala 


pranzo stile. Telefonare 825426 
ore pasti. 14242/11 


12 


sere corrisposto. anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parolea cui va ag: 
giunto il 18 per cento di IVA). 


> Commerciali 
Lavoro pers. servizio 7 


Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata per piccola famiglia dalle 
8 alle 14,30 o da concordare. 
Telefonare al n. 768744. 14248/2 


A:A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro argento gioiellerie. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, 
VIA Roma 20. 14067/12 

A.A.A.A, GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi oro 
argento e. orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

13684/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 11362/12 

ORO argento monete gioielli 

22/3 orologi acquistiamo a prezzi 

massimi. Oreficeria e Numi- 

smatica Piccolo Gioiello, via 

Ginnastica 1. 13647/12 


13 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCASI lavoro a contatto con 
il pubblico, libera subito. Scri- 
vere a Publikompass.cassetta 
n. 12/P, 34100 Trieste. 14263/3 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 2900 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere Casella Po- 
stale 17183, Milano. 900891/4 


CERCASI. capogruppo: capace, 
età 22-30, militesente patente 
auto, con doti organizzative 
per zona Trieste e limitrofi. 
Presentarsi ufficio Publivox, 
via Roma 30, Trieste, Il piano. 


Alimentari 


NATALE. DI.BE.MA. Offerta 
speciale valida sino al 31 di- 
cembre: whisky Mackintosck 
5950 Grant's 6350 Fundador 
5950 Brut Maximillian e Colla- 
vinivaghan 4450 champagne 
Taittinger 18.600; Verduzzo 
dorato e Pinot rosa maschio 
1650; birra Villacher 2/3 a 750; 
Coca cola’ Fanta 2/3 a 490; 
Oliva De Santis extra vergine: 
3250; semi girasole a 1350; 2 
etti Lavazza oro a 1950. Presso 
Je bottiglierie di via Pagliaric- 
ci, via Commerciale 27, via 
Canova, oppure direttamente 
a casa vostra telefonando ain. 
569602 - 793661 - 418762. 


IMPORTANTE azienda cerca 
‘per proprie esigenze personali 
cui affidare in forma artigiana- 
le lavori di pulizia vetri. Scr 
vere a Publikompass cassetta 
n. 10/P, 34100 Trieste. 


14250/4 


ste affitto; 19 appartamenti e 14225/13 
locali — offerte affitto; 20 capi- uno 14 N 

tali, aziende; 21 case, ville, tèr- uto, moto 
renî -— acquisti; 22 case, ville, SERRAMENTI cicli 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S, Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste 


terreni — vendite; 23 turismo; 
willeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2 1411/14 


; a In 10 giorni quattro Alfa Romeo 
hanno percorso oltre 40.000° km, 
una distanza pari al giro del mondo, 
stabilendo 18 record internazionali 
di velocità e durata. 


QUANDO Alfa Romeo: : 
SEG - LATECNOLOGIA o ea da Primalo ; 
A E ARTE i iueste Le ‘protagonis : Con Moto- 


re benzina, Sprint 1.5.e Giulietta 2.0; 


'A.A.A. COMPRO macchine da 


Chiedi la garanzia internazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 


TRS FANS Ne Gi 


Tutto quello che ti aspetti da un orologio. 
Dal tuo prossimo orologio. 


Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche'per 
la precisione e l’affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo, Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un’inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, fa sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Presso i Rivendi 
che espongono 


tori Autorizzati 
questa targa. 


demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 14254/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot - Talbot Duplica, viale 
Ippodromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Alfasud, Giulia 1600, Lan- 
cia Beta Hpe, Audi 80, Citroen 
Cx, Chrysler 1307, horizon 
GLS, Peugeot 104, 204, Re- 
nault 5 Ts, 16 TI, Simca 1000, 
1100, Talbot Ranch, Opel Re- 
kord Diesel. MA4 
ACQUISTO fuoristrada Diesel 
tutti ì tipi, anche inefficienti. 
Tel. 231193. T.A. 475/14 
AFFARONE vendesi 127 C1 900 
cc novembre 1980 modello Ex- 
port 23.000 km uniprprietario, 
L. 4.300.000, Tel. 817129. 
14260/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel., 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino 40 
mensilità senza cambiali. Per- 
mutiamo usato per usato .AL- 
FA ROMEO: Alfetta 1800 78, 
‘77, 76, Duetto 1600 per amato- 


272621. 


con motore Turbo Diesel, Giulietta 
2.0 e Alfetta 2.0. E una scuderia rap- 
presentativa di tutti i modelli Alfa 
Romeo. ; 


ri, Giulietta 1600 78, 1300 78, 
Alfasud sprint 1500-80, Alfa- 
sud 1200 5marce 77. FIAT: 131 
Racing 2000 80, Ritmo Abarth 
2000 82, Ritmo 75 Super 81, 
Panda 45 81,:80, 500 L 71. 
RENAULT 5 Ts 78° Tl 78. 
FORD Fiesta 1100 S 81. IN- 
NOCENTI Mini 90 Sì 80, Mini 
Metro 82. Volkswagen Golf ca- 
briolet 80, Golf Diesel 80, Polo 
82. MERCEDES BENZ 2000 
80, 280 S71. JAGUAR Xjg n.2 
81. RANGE ROVER. 4 P 82. 
Moto KAWASAKI 4000 81. 
HONDA Caston 650 82. Sul 
NOSTRO. USATO. GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI. 


ALFASUD 1/2 1980 vendesi o 
permuto con altra. Tel. 820221 


mattino, 

ALFETTA 1.6 76, 126 Red 82, 
Citroen Ds 5 marce 71, Re- 
nault 16 Tx.74 camioncino 625 
lungo di serie. Tel. ‘231032, 


ALFETTA 2000 L ‘79 vendesi. 
Tel. 232243 mattinata. 
AUTOFRANCO, VIALE D'An- 
nunzio 40, tel. 774773. Vi offre 


l'autovettura usata con le 
‘massime garanzie (scritte) di- 
lazioni fino 40 mesi, senza an- 
ticipo all’11% annuo senza 
cambiali e ipoteche. Fiat 127.3 
porte Super 81, Ritmo 60 CI 5 
porte 78, Autobianchi A 112 
Elegant 79, Fiat 127 73, 74, 
‘Renault 5 T1 78,5 Ts 80, Lan- 
cia Beta 16 Hpe 76, Volvo 244 
G176, 79. Aperto sabato matti- 
Na. a 3704/14 
AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta occasioni usato: Renault Ts 

18 Gts, A 112 70 Hp, Citroen 2 
Cv, Minî 90 SÌ, Fiesta Ghia, 
Peugeot 104, Volkswagen ca- 
briolet, Scirocco Gti, Fiat 128 
coupé, 131, 132. Permutiamo 
usato per usato pagamento 
rateale. Via Franca 4/2, tel. 
750749. T.A.A 703/14 
AUTOSALONE Papo, Artisti 77, 
Brigata Casale :100: Porsche 
911, Bmw 320, Baghera 1300, 
Beta coupé, Alfetta, Alfasud, 
6/14 131 Mirafiori, Ritmo 60, Escort 
Gt, Fiesta seminuova, Passat, 
Maggiolone, 127 82, 1974, 112 
‘Abarth, Dyane:6, Fiat 500, 126, 


14244/14 


6/14 


6/14 


DEL MO 


nendo una media trai 160 e i 180 


km/h. 


Affidabilità e prestazioni 
da primato 


©. Honda750, 128 coupé, 3636/14] 


18 record di velocità e durata 
Le quattro Alfa hanno complessi- 
vamente battuto 18 record su di 
ze comprese tra 5.000 c.50.000 km. 
Hanno fatto il giro del mondo te- 


stan- 


Le Alfa Romeo hanno percorso in 
10 giorni la distanza che un'automo- 
bilista compie in 30 4 anni: è una 
conferma che pone l'Alfa Romeo 
in testa alla classifica per affidabili 


CONCESSIONARIA -Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Moto 
Kawasaki 40079 Lancia Trevi 
2.0Te 81, Citroen Cx 2,4, Gti 79, 
‘Dyane 6, Audi 100 Gls 77, Re- 
nault 5T1, 14 Ts, 18 Gtl, 20 Ts, 
furgani Fiat 238, 900 T, 850 
pullmino, Panda 45 81, 128r P, 
124 S, 132 1.6, 127, Peugeot 304 
‘Diesel, 305 Sr, Simca 1100 Es/ 
‘Ti, 1307, 1308 Gt, Talbot Sun: 
beam 1,0 GI, 1,6 Ti, Horizon 
‘Ls/Gls 1510 Ls/Gls:81, Tagora 
Gls 82, Matra Bagheera 75,77. 

14165/14 


FIAT usato sicura presso. l’Au- 
tosalone Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089 vendita autovetture 
nuove e usate senza anticipo. 
Rateizzazioni 42 mesi senza 
cambiali. Usati garantiti 3 me- 
si. Fiat 126 77, 127 900 79, 128 
Cì 1100 78, Ritmo 69 1100 79, 
Ritmo 60:C1 1100 80, 131 1300 
74, Autobianchi 112 El. 77, A 
112 70 Hp 76, Giulietta 1.6 78, 
Bmw 316 77, Bmw 520 in. 82, 
Fiat 124 spider con tetto rigi- 


NDO 


tà, robustezza, durata e prestazioni. 


| Turbo Diesel campioni 


del mondo 


La Giulietta e Alfetta con motore 
Turbo Diesel hanno viaggiato a velo- 
cità costanti superiori ai 170 km/h. 
È la conferma che il progetto Diesel 
Alfa Romeo non conosce rivali in 
termini di durata e velocità. 


do 74, Porsche 924 77. 3764/14 x 


A TEMPO DI RECORD. 
ANZI, DI 18 RECORD. 


GARANZIA Renault 6 mesi. R4 
‘T1 79, 81, R 5 TI 76, 79, Ro Gil 
81, R14 T1 77, R 14 T1 78, R.18 
Gtl' 79, R 177 copé 76, Fuego 
2.0 80, R 20 Gt178, R20Ts:m 
81. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 40 mesi. Renault 
Dagri, Rotanda del Boschetto 
3/1, tel. 55511, 55512. 9/14 


OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na, via F. Severo 42, tel. 
569121. Alfetta 1.879, Citroen 
Gsa 80, Mercedes 280 Se, 200 
D, 240 D 74, Bmw 320, Beta 
Hpe 1600, Fiat 124 Sport 
Abarth. 3645/14 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI. 
A:112 Elegant 77, 79, A_112 
Elite 81, 128 coupé 3 p ‘77, 
‘Panda 45 80, 82, Beta coupé 

° 1.377, Beta coupé 1.6 78, Mga 
56, Mini De Tomaso 78, R 5 TI 
79, 80, R 5 Alpine 81, Porsche 
911 S 173, Simca furgone Can- 

| guro 77, Alfetta 1,6 777, Alfetta 
1.873, Dyane 680, 128X 1.978, 
Vw Maggiolone cabr. 76, 126 
"74, Ritmo oro 81, Vespa P:2000 
E 82. AUTOCCASIONI, VIA 
ROMAGNA 6, 040/61126. 

14192/14 

PRESSO L’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, Opicina, Tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, usato sicuro, 
garantito, permute, rateazioni 
42 mesi senza cambiali e anti- 
cipo. A 112 Elite 80, Autobian- 
chi Elegant 74, 73, Mini 90 77, 
Fiat 127 3 P 76, 128 C 77, Fiat 
131 1.3 76, 1,6 75, Lancia Delta 
1500 80, Alfetta 1.8 77, 175° Alfa- 
sud 1200 81, Alfetta Gtv. 77, 
‘Alfa Romeo Gtv 2000, 72, Opel 
‘Rekord Diesel 77, Bmw 320 i 
"76, Alfa Duetto 1300 74, 124 
Spider 1400 73, Fiat X 19 1500 
82, Argenta 200 Diesel 81, 124 
Abarth, Dyane 6 ‘79, Samba 
Talbot 82, moto Honda 500, 
Matra Bagheera 75. 3763/14 


RENAULT 5 Ts 80 perfetta ven- 
desi. Telefonare 231937 ore pa- 
sti. 14258/14 


VENDESI Mini De Tommaso 80 
metallizzata. Tel. 630426. 

T.A. 702/14 

VENDESI 125 Special impianto 

gas. Tel. 731211. 14249/14 


VENDO OCCASIONE Bmw 
1602 74 accessoriata perfetta. 
Tel. 772122. 6/14 


VENDO Ritmo 65 L del novem- 
bre 1980 18,000 km unico pro- 
prietario. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 11 P, 34100 
Trieste. 14261/14 


‘127 79, 124 Abarth 75 motore 


nuovo, Volkswagheri Porsche 
914 75, 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 Gl, 


furgoni 238 e pullmini 850. 
T.A. 450/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia, tel. 272621. Imbarca- 
zioni Vela Plastimare, Ranieri, 
Novurania, motori fuoribordo 
Mariner e Tomos e motori 150 
HP turbo diesel VM d'occasio- 
ne con garanzia. T.A. 208/15 


MOTOSCAFO Chris Craft metri 
9,469 posti letto vendo miglior 
offerente 18.000.000, tel. 
631793. 14245/15 


16 


Stanze e pensioni 
Richieste 


‘STU. UNTESSA cerca una ca- 


mera urgentemente, tel. 53223 
stanza 23 Ghitti. 14266/16 


17 Stanze.e pensioni 
. Offerte 
AFFITTASI. stanza, telef. 


‘774950 dopole ore 10. 
T.A, 701/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno, tel. 
813005. 1715/18 


l.record del giro del mondo . |. 
Ecco i tempi e le velocità del giro|' 
del mondo (40.225 km). 


DITTA massima serietà cerca 
locale/i uso ufficio Monfalcone 
e mandamento, telefonare 8- 
11, 0481/769108. 

IMPIEGATO referenziato cerca 
appartamentino periodo tran- 
sitorio, telefonare 822451ore 
12-14. 14256/18 

SOFFITTA oppure magazzino 
uso laboratori cercasi, massi- 
ma serietà, tel. '7/75453.14271/18 


19 ‘Appartamenti elocali 
Offerte affitto 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘uso esclusivo ufficio via Briga- 
ta Casale tre stanze stanzetta 
servizi riscaldamento, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 14182/19 


20 


Capitali 
Aziende 


CERCASI gestori per locale av- 
viato con cucina completa e 
licenza superalcolici con con- 
tratto dal primo gennaio otti- 
me condizioni rivolgersi vini 
tipici calabresi Via Flavia 78, 
tel. 810243 dopo le ore 17.30. 


SOCI con piccolo capitale per 
una iniziativa seria, interes- 
sante, cercasi, telef. 775453. 

14271/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CASETTA acquisto urgente.’ 


mente Trieste e dintorni-pago; 
contanti tratto solo privata- 
mente, telef. 755059. 14/21 
CERCO in acquisto apparta- 
‘mento signorile o villa 100-150 
mq minimo, pago contanti, 
trattative riservate ininterme- 
diari, tel. 732498. 2/24 
PRIVATO cerca appartamento 
120-150 mq centrale panora- 
mico con ascensore escluse 


agenzie, telefonare ore negozio. 


630120. 121/21 
ZONA Giardino Pubblico ac- 
quisto subito garage o posto 
auto, telefonare ore. ufficio 


62012. 2345/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A; VENDO terreno costruibile 
Mocco mq 1500, tel. 54363. 
14189/22 
A PIANCAVALLO vendo cen- 
trale miniappartamento con 
‘autorimessa e terreno proprio, 
35.000.000 contanti, resto. mu- 
tuo, telefonare 0432/479285; 
ACIT. VIA CRISPI 14 ‘FEL. 
734866 OPICINA vendesi. sog- 
giorno due stanze doppi servi- 
zi garage, altro salone tre stan- 
ze doppi servizi garage. 
13987/22 
ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866. VILLE con giardino 
vendonsi OPICINA - GRI 
GNANO - BESENGHI. 
1398/7/22 
ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866. INDUSTRIA veridesi’ 
stanza cucina 12.000.000 due 
stanze cucina wc 15.000.000 li- 
beri. 13987/22 
ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
134866. Vendesì REVOLTEL- 
LA ampio due stanze cucina 
tutti comforts. 13987/22 
ACIT VIA CRISPI 14. TEL. 
"734866. S. GIOVANNI primen- 
trata due stanze soggiorno, cu- 
cina posto macchina. 13987/22 
'AFFARONE RUDA lotti terre- 
no edificabili 17.000.000. Mon- 
falcone Agenzia ALFA, 0481/ 
41807, 1/22 
AFFARONI CASA MIA vende 
centralissimo 100 mq valore 
45.000.000 nostro prezzo 
25.000.000 ‘perché affittato; 
altro semiaffittato S. Giacomo 
2 stanze cucina wc 10.000.000. 
XXX. Ottobre 3, 68858 - 
630307. 14269/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PRECENICO (Latisana) 
terreno costruibile mq 10.000 
progetto approvato. 14215/22 
AGENZIA Meridiana. 733275. 
Zona ROZZOL recente rifini- 
tissimo soggiorno cucina bi- 
stanze bagno terrazzo vista 
maré: 


Continua in ultima‘ pagina 


1176/18 -— 


14215/22 . 


Sprint 1.5 249 h 1816” 161,3 km/h 
Giulietta 2.0 224 h\02704”. 179,5 km/h 
Alfetta T.D. 2.0 - 234 h 5617? 171,2km/h 


Giulietta T:D. 2.0 232 h 21°52” 


I record sono in corso di omologa- |' 
zione CSAT e FIA. 


173,1 Km/h 
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IL PICCOLO 


COLOMBO FIRMA L'ATTO DELLA PRIMA SOCIETÀ MISTA DI PESCA 


IL SOVRANO GIORDANO A COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE REAGAN 


Hussein rappresenterà l'Olp? 
Ora Libano e Israele trattano 


Beirut ha accettato di iniziare i colloqui con Gerusalemme prima di Natale 


WASHINGTON — Re Hus- 
sein di Giordania sì è incon- 
trato ieri sera con il Presiden- 
te americano Ronald Reagan. 
Presumibilmente: Hussein ha 
chiesto a Reagan di esercitare 
maggiori pressioni su Israele, 
e Reagan ha domandato al 
suo interlocutore se è disponi- 
bile o meno ad associarsi ai 
colloqui. di pace con Israele. 

Lunedì Hussein aveva avu- 
to:unicolloquio di due ore col 
segretario di Stato George 
Shultz; colloquio che ‘è stato 
definito franco e costruttivo. 
«Siamo molto soddisfatti dei 
collogui che abbiamo avuto e 
nutriamo molte speranze» ha 
dichiarato il monarca ascemi- 
ta. Un alto funzionario del 
dipartimento di Stato, che ha 
chiesto di rimanere anonimo, 
ha detto di ritenere che Hus- 
sein: desideri associarsi ai col- 
loqui. di pace, ma che prima 
voglia assicurarsi che Reagan 
non defletterà dalla sua ini 
ziativa di pace che chiede il 
ritiro israeliano: dalla Cisgior- 
dania e da Gaza. Più specifi- 
catamente Hussein vuole es- 
sere certo che Reagan eserci- 
terà\una adeguata pressione 
su Israele per costringerlo a 
ritirarsi dalla «West Bank». 

‘Al'dipartimento di Stato c'è 
chi giudica essenziale. per 
mantenere viva l'iniziativa di 
Reagan del 1 settembre una 
presa di posizione di Hussein. 
«Ovviamente c'è la sensazio- 
ne che si possa correre il peri- 
colo di perdere il momento 


favorevole del processo di pa- | 


ce.se non siamo in grado di 
offrire dei progressi» ha detto 
la fonte. «Noi premeremo per 
avere da lui (Hussein) una 
dichiarazione, per averla pre- 
sto, se non subito». 

Il Re giordano sta cercando 
di mettere a punto un accordo 
con Arafat per rappresentare i 
palestinesi ai negoziati. Essi 
si,sono incontrati diverse vol- 
te ed è previsto che si incon- 
trino ‘ancora dopo la visita di 
Hussein a Washington, Il go- 
verno americano desidera sa- 
pere che. cosa i due hanno 
concordato, se qualcosa è sta- 
to eoncordato. A sua volta 
Hussein comunicherà ad Ara- 
fat il risultato del suo viaggio 
negli Stati Uniti. 

Mentre, in un'intervista al 
«Washington Times», il segre- 
tario alla Difesa americano 
Caspar Weinberger dichiara- 
va che gli Stati Uniti potreb- 
bero dover inviare un ulterio- 
re, quantitativo di truppe nel 
Libano quando comincerà il 
ritiro delle forze straniere dal 
Paese. Il primo ministro liba- 
nese Shafik Wazzan dichiara- 
va che i negoziati con Israele e 
Stati Uniti per stabilire le 
‘condizioni del ritiro dal paese 
di tutte le forze straniere po- 
trebbero prendere il via prima 
di Natale. 

«L'ambasciatore Draper — 
ha detto ‘il premier dopo un 
incontro con il' presidente 
Amin Gemayel — ha comuni- 


Nazioni Unite: 
ancora un voto 


contro Israele 


NEW YORK — L’assemblea 
generale. dell'Onu ha appro- 
vatovieri ancora una risolu- 
zione in cui si ribadisce «il 
diritto del popolo palestinese 
a stabilire uno stato indipen- 
dente» e si chiede la parteci- 
pazione dell’Olp agli sforzi di 
pace. Stati Uniti e Israele 
hanno votato contro questa 
risoluzione, approvata con 
123 voti e 19 astensioni; tra 
queste ultime tutti paesi eu- 
ropei della Cee. 

Con un’altra risoluzione 
approvata con 113 voti a fa- 
vore, 17 contrari e 15 asten- 
Sioni — tuttii paesi della Cee 
meno la Grecia hanno votato 
contro la risoluzione — P’as- 
semblea generale chiede inol- 
tre a tutti gli stati di sospen- 
dere l’assistenza militare, 
economica o finanziaria a 
Israele. 


Cato ai dirigenti libanesi che 
da parte israeliana è stata 
espressa disponibilità per 
‘cominciare i negoziati subito, 

La breve dichiarazione di 
Wazzan segue di poche ore la 
notizia che il governo libanese 
ha chiesto ufficialmente un 
pronto inizio dei colloqui, Nel 


darne notizia, fonti ufficiali | 


hanno aggiunto che la richie: 
sta è stata avanzata dal presi- 
dente ‘Amin Gemayel e dal 
ministro degli esteri Elie Sa- 
lem durante una serie di in- 
contri svoltisi a Beirut con 
l'inviato presidenziale ameri- 
Cano Morris Draper. 

Il Libano, ha precisato un 
esponente governativo che ha 
Chiesto di non essere nomina- 
to, propone che una seduta 
del «comitato di collegamen- 
to» tripartito si tenga nella 
data più vicina possibile, pre- 
feribilmente questa settima- 
Na, per poter iniziare i nego- 

Ziati. «Comitato di collega- 
mento» è il termine usato dal 


bano per riferirsi alle dele- ; 


azioni dei tre paesi incarica- 
te di mettere a punto il piano 
ber il ritiro dal paese delle 

ippe israeliane, siriane e pa- 
lestinesi. 


Il sindaco di Betlemme ad Arafat: 
«Lo Stato ebraico va riconosciuto» 


GERUSALEMME — Il pre- 
visto arrivo di migliaia di ma- 
roniti libanesi a Betlemme per 
partecipare alla messa di Na- 
tale è causa di ira e paura în 
questa cittadina, come riferi 
sce il quotidiano «Jerusalem 
Post». 

L’ira, secondo il giornale, 
sarebbe da attribuirsi «all’in- 


tolleranza e al malcelato odio . 


che î libanesi maroniti hanno 
mostrato nei confronti dei pa- 
lestinesi» e la paura «alla lar- 
gamente prevalente respon- 
sabilità deì maroniti per il 
massacro di centinaia di pro- 
fughi palestinesi nei campi di 
Sabra e Chatila» afferma il 
giornale.‘ 

Il governo israeliano, nel 
quadro della politica di raf 
forzamento dei rapporti con 
la comuntià cristiana libane- 
se, avrebbe deciso di mettere 
a disposizione decine di auto- 
bus per facilitare l’arrivo a 
Betlemme dei pellegrini ma- 
roniti. 

Intanto ieri una bomba Mo- 
lotov è stata lanciata contro 
un veicolo israeliano che si 
trovava nei pressi del campo 
profughi palestinesi di Dehei- 
she, neî pressi di Betlemme. 
Lo ha riferito Radio Gerusa- 
lemme aggiungendo che non 
vi sono state vittime. 

Secondo la stessa emittente 
è stato imposto il coprifuoco 
nella città vecchia di Nablus. 
Gruppi di dimostranti arabi 
avevano lanciato sassi contro 
veicoli israeliani in sosta. 

Elias Freij, sindaco arabo- 
cristiano di Betlemme, inter- 
vistato ieri sulla situazione 
della causa palestinese, ha 
affermato che per fare dei 
passi avanti è necessario che 


«l’Olp tratti presto con lo sta- 
to ebraico riconoscendone l’e- 
sistenza». 

Freij ritiene positivo il pia- 
no di pace proposto dal presi- 
dente Usa Ronald Reagan, 
che prevede una. federazione 
della Giordania con la Ci- 
sgiordania. 

Gli arabì e î palestinesi vo- 
gliono la pace, ma'la pace 
come condizione di libertà, 
non un diverso modo di su- 


bordinazione da sottoporre 


nella propria patria», escla- 
ma. teso il sindaco. Ma gli 
arabi debbono scegliere fra 
un’«opzione militare» — una 
possibilità remota per decen- 
ni a venire — e quella «politi 
ca». «Disponiamo solo di mez- 
zi politici, ciò significa coesì- 
stenza pacifica, significa l’esi- 
stenza di uno stato palestine- 
se accanto a Israele: questo 
potrà avvenire solo quando 
l'Olp riconoscerà lo Stato 
ebraico» spiega Freij. 


Tunisi: probabile fine 


Anche due accordi finanziari - Forse il rilascio di 22 natanti 


TUNISI — Un passo forse 
decisivo per mettere fine ai 
sequestri di pescherecci sici- 
liani nel Canale di Sicilia è 
stato fatto ieri a Tunisi con la 
visita del ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, che oggi fir- 
‘merà due accordi finanziari, € 
la contemporanea firma del- 
l'atto costitutivo della prima 
società mista di pesca italo- 
tunisina. 

A tutt'oggi 22 pescherecci 
di Mazara del Vallo:sono fermi 
nei porti tunisini, dopo essere 
stati bloccati in alto mare dai 
guardacoste. È presto per pre- 
vedere un loro rilascio a breve 
scadenza, ma Colombo incon- 
trerà oggi il Presidente tunisi- 
no, Habib Burghiba, che raal- 
grado i suoi 80 anni detiene 
tutto il potere nelle proprie 
mani, e da parte italiana si 


nutre una cauta fiducia in un 
gesto di buona volontà. 

Il problema della pesca mi- 
na da circa quattro anni i 
rapporti, per il resto, ottimi, 
tra i due paesi. I continui 
sequestri incidono negativa- 
mente sull'economia di Maza- 
ra e sul lavoro di circa 3 mila 
pescatori, i quali lo scorso 
settembre hanno incrociato le 
braccia, bloccando i 300 na- 
tanti della maggiore flotta pe- 
Schereccia italiana. 

La società mista costituita 
ieri da una delegazione di ar- 
Imatori siciliani e dall'Istituto 
nazionale della pesca tunisino 
avrà un capitale iniziale di 
due miliardi al 51% tunisino e 
al 49% italiano. La sua flotta 
sarà costituita da 10 natanti 
di Mazara che batteranno 
bandiera tunisina. Il pescato 


INTRE LA NOSTRA MISSIONE CONTINUA I CONTATTI A BUENOS AIRES 


Reso noto il primo elenco di morti 
Figuravano come «desaparecidos» 


Si tratta di’76 corpi che erano stati sepolti senza identificazione 


BUENOS AIRES — La mis- 
sione parlamentare italiana 
che si trova da venerdì scorsa 
a Buenos Aires ha avuto ap- 
profonditi scambi di idee con 
alcuni leader politici e con le 
organizzazioni umanitarie im- 
pegnatesi a fare luce sulla sor- 


. te dei «desaparecidos». A que- 


st'ultimo incontro, svoltosi 
nella sede dell'ambasciata 
italiana, ha partecipato anche 
il Premio Nobel per la pace 
1980 Adolfo Perez Esquivel. 

Dopo:avere definito il collo- 
quio «molto incoraggiante», il 
portavoce del gruppo per la 
pace e la giustizia (diretto dal- 


lo stesso Perez Esquivel) ha 
reso noto che è stato discusso 
il problema dei circa trecento 
cittadini italiani o di origine 
italiana che fanno parte della 
lunga lista di persone fatte 
scomparire negli ultimi anni 


in Argentina, annunciando, 


inoltre che l’organizzazione 
sarà a disposizione dei parla- 
mentari italiani anche dopo il 
loro ritorno in Italia, previsto 
per domani. 

In precedenza la commis- 
sione italiana, presieduta dal 
democristiano Ferruccio Pi 
soni, si era incontrata tra gli 


gentino Arturo Frongjzi, lea- 
der del movimento per l’inte- 
grazione e lo sviluppo. 
Intanto, per la prima volta è 
stato reso noto ieri sera in 
‘Argentina un elenco di nomi 
di ‘76 persone considerate 
scomparse dai familiari, che 
erano state sepolte senza 
identificazione nel cimitero 


| della «Chacarita» di Buenos 


Aires. 

Hl giudice istruttore, Raul 
Pierini, ha diramato una co- 
‘municazione giudiziaria, nella 
quale segnala di aver deciso” 
la pubblicazione, dell’elenco 


altri con l'ex presidente ar- | «per conoscenza dei parenti e 


Jaruzelski, stretta di mano a Mosca 


Vasada: 
a casa 
per Natale 


e e e 
gli internati? 

VARSAVIA — «Spero che 
tutti gli internati tornino a 
casa per Natale» ha detto ieri 
il portavoce’ del governo po- 
lacco Jerzy Urban, in una con- 
ferenza stampa con i corri- 
spondenti esteri tenutasi a 
Varsavia. : 

Rispondendo poi alla do- 
manda se tutti gli internati 
otterranno la libertà, Urban 
ha detto: «È l'ufficio della pro- 
cura che ha il potere di deci- 
dere il rilascio. Si ritiene che 
tali decisioni riguarderanno 
alcune persone sospettate di 
reati che non sono prescritti- 
bili e cioè quelli che non han- 
no recato gravi danni allo 
stato». 

‘Per quanto riguarda il «fer- 
mo» di Walesa, Urban ha af- 
fermato che il presidente del 
disciolto sindacato è stato 
interrogato su irregolarità 
finanziarie di «Solidarnose» 
regionale di Danzica nonché 
su mancate dichiarazioni dei 
redditi, «che sono ingenti». 

Urban ha precisato che per 
quanto riguarda le irregolari- 
tà finanziarie una inchiesta è 
in corso ma finora nessuna 
accusa è stata formulata con- 
tro il leader sindacale. Per le 
mancate dichiarazioni dei 
redditi è invece in corso una 
indagine fiscale. 

In riferimento alla lettera 
del vertice episcopale al hresi- 
dente del Parlamento relativa 
alla sospensione dello stato di 
guerra, Urban ha affermato 
che se tale lettera «è giunta 
quando i lavori delle commis- 
sioni ad hoc erano già termi: 
nati», la dieta ha, di fatto. 
tenuto conto di alcune delle 
osservazioni specifiche fatte 
(ad esempio sul licenziamento 
dei lavoratori e le procedure 
per espellere gli studenti dalle 
università). 

Egli ha comunque definito 
«unilateralmente critica» la 
lettera poiché essa non tiene 
abbastanza conto della realtà 
polacca e della difficile situa- 
zione socio-economica del 
paese. 

Nel corso della conferenza 
stampa il portavoce del go- 
verno ha quindi citato un son- 
‘daggio fatto la scorsa estate e 
in base al quale il 27 per cento 
degli intervistati si era espres- 
so per la revoca immediata 
dello stato di guerra e il resto 
per una revoca nel momento 
in cui vi fossero le condizioni 
idonee ovvero era senza una 
opinione precisa. 


Î MAGHI — Con tre anni di 
studio, ma soprattutto di pra- 
tica, sì potrà ottenere il diplo- 
ma di mago e d'illusionista in 
‘una scuola inaugurata a Nizza 
per iniziativa di «Nice-Magie» 
e patrocinata dalla municipa- 
lità. 


Mosca — Caloroso benvenuto per Jaruzelski a Mosca. Ad accoglierlo all’aeroporto, il generale! 
polacco ha trovato il maresciallo Ustinov, comandante in capo delle forze armate sovietiche 


con l’unico e esclusivo propo- 
sito di informarli». 

L'indagine che ha portato 
alla pubblicazione dell’elen- 
co, è stata svolta dal segreta- 
tio del tribunale Alejandro 
Zianudo. x 

Il funzionario, si legge nella 
comunicazione giudiziaria, 
prosegue le pratiche per sta- 
bilire eventuali irregolarità 
criminose. 

Nella comunicazione giudi- 
ziaria viene precisato che in 
53 dei 76 casi i congiunti sono 
stati messi al corrente dell’i- 
dentificazione. delle salme, 
‘mentre negli altri 23 casi non 
è stato ancora possibile rag- 
giungere i parenti. 

Stando al rapporto del giu- 
dice Pierini, questo. primo 
elenco è stato compilato in 
base a dati registrati in aleu- 
ne sezioni della polizia e nel- 
l’obitorio giudiziario. 

Nell'elenco, oltre al nome 
viene indicato il mese e l’anno 
della morte e il numero di 
licenza. di inumazione, che 
consente di trovare le prati 
che nei registri del cimitero 
della «Chacarita».. 

Aggiunge la comunicazione 
giudiziaria che verranno rese 
note eventuali ulteriori liste 
di persone decedute, senza 
che i congiunti ne venissero a 
conoscenza, senza che ciò 
implichi che si siano verifica- 
te in tutti i casi anormalità 
che possano essere considera- 
te reato: 

Non meno dî 1.500 salme 
sono sepolte nel settore «N», ' 
riservato agli ignoti, nei 12 
Cimiteri bonaerensi. 

Altra novita’: le ‘autorità 
tunisine hanno chiesto all’Ita- 
lia la costruzione di un ripeti- 
tore che permetta ai program-' 
mi della Prima rete televisiva 
italiana di raggiungere tutto 
il territorio della Tunisia. 


LA DENUNCIA IN UN LIBRO DI FANTASPIONAGGIO USCITO A PARIGI 


E ora finiscono tutte manipolate dal Kgb 


le «voci» francesi che raggiungono Mosca 


PARIGI — Il Kgb, l’orga- 
nizzazione dei servizi segreti 
sovietica, ha un dipartimento 
a Mosca che sistematicamen- 
te manipola'ciò che gli intel- 


lettuali francesi scrivono, 


pensano e-fanno. Lo afferma 
lo scrittore Vladimir Volkoff, 
il quale ha scritto un, libro, 
intitolato «Le Montage» (IL 
montaggio) per avvertire i 
francesi di questo pericolo, e 
che è divenuto un best-seller. 
._ Volkoff sostiene che tale di- 
bpartimento del Kgb manipola 
gli articoli che compaiono sui 
giornali franceesi, nonché i 
sermoni che si pronunciano 


loro un. aspetto favorevole 
agli scopi del Cremlino, 

Il libro di Volkoff ha reso 
però il suo autore bersaglio di 
una aspra, controffensiva da 
parte degli intellettuali di si- 
nistra. Volkoff, nato în Fran- 
cia da genitori russi emigrati, 
ha dichiarato in una intervi- 
sta: «Ho scritto il libro perché 
‘pensavo che fosse urgente che 
la gente venisse a conoscenza 
di queste cose». 

La manipolazione che: viene 
descritta nel «Montage» — il 
quale ha vinto il premio del- 
l'Accademia francese per il 
1982 — non è limitata alla 


nelle chiese, in modo da dar | Francia, sostiene Volkoff, pre- 


cisando di non essere interes- 


| sato alla politica, pur definen- 


dosi anti-marzista. Negli ulti- 
mi vent'anni, egli ha vissuto 
per lo più negli Stati Uniti. 
L’ispiratore del romanzo 
non è untrusso, ma lo stratega 
cinese Sun-Tzu, che formulò 
una filosofia dello spionaggio 
2.500 anni fa, la quale è effica- 
ce anche oggi. I precetti di 
Sun-Tsu, afferma Volikoff, so- 
no di danneggiare una. socie- 
tà rivale furtivamente, usan- 
do l'influenza, piuttosto che la 
propaganda diretta, per scre- 
ditare il suo governo, ridico- 
lizzare le sue tradizioni e met- 


| tere ì giovani contro î vecchi. 


Arruolamenti a forza nelle vie di Kabul 


ISLAMABAD — A quanto si apprende in via 
confidenziale da fonti diplomatiche che ricevono, 
dispacci dall’Afghanistan, a Kabul è in corso un 
arruolamento forzato di giovani, che non rifugge 
dai rastrellamenti per la strada. Molti studenti, 
«arruolati» in questo modo, sono stati inviati al 
fronte senza neanche lasciargi il tempo di salutare 


î familiari. 


La campagna di arruolamenti, a quanto pare, è 
‘causata dall'urgente bisogno di soldati. Ai servizi 
informativi occidentali risulta che l’esercito afgha- 
no, già forte di 90 mila uomini, si è ridotto a 25-30 
mila uomini in seguito'alle diserzioni e alle perdite 
subite nelle. operazioni anti-guerriglia. Il morale 
deve essere piuttosto basso, tra i militari afghani, 
a giudicare dall'alto. numero. di disertori che 
giungono continuamente in territorio pakistano, in 


cerca di. rifugio. 


Cresce intanto la tensione in tutto l'Afghanistan, 
e in particolare nella capitale Kabul, con l'appros- 
simarsi del terzo anniversario dell'invasione so- 
vietica, il 27 dicembre. Secondo fonti diplomatiche 


occidentali di Islamabad, nelle ultime settimane si 
sono moltiplicati gli attentati ai danni dei sovietici, 
mentre le truppe di invasione rinforzano attorno 
alla capitale Kabul, con l'approssimarsi del terzo 
anniversario dell'invasione sovietica, il 27 dicem- 
bre. Secondo fonti diplomatiche occidentali di 
Islamabad, nelle ultime settimane si sono moltipli- 


cati gli attentati ai danni dei sovietici, mentre le 


truppe di invasione rinforzano attorno alla capitale 
le misure di sicurezza e aumentano i servizi di 
pattugliamento. 

Due esplosioni sono avvenute il 15 dicembre a 
Kabul, la prima danneggiando la sede centrale del 
partito comunista, la seconda colpendo alcune 
abitazioni di sovietici alla periferia. Nulla è trapela- 
to su possibili vittime: perché le autorità hanno 
isolato le zone colpite. Il giorno seguente un razzo 


ha centrato la residenza del governatore di Kabul, 


zione. 


sempre secondo le stesse fonti. Due giorni dopo 
un autobus e un autocarro sono andati distrutti nel 
parcheggio circostante il ministero dell'educa- 


Aleksandr Psar, il protago- 
nista del «Montage» è anch'e- 
gli figlio di emigrati, accon- 
sente, secondo la trama del 
libro, a lavorare per il Kgb 
per trent'anni, in cambio del- 
la promessa che gli sarà poi 
concesso di recarsi nell’Unio- 
ne Sovietica. La sua copertu- 
ra è quella di uno pseudo- 
agente letterario di destra, 
che in realtà usa la sua 
influenza presso i critici egli 
intellettuali per favorire e 
piazzare libri e articoli che 
sottilmente favoriscono il 
Cremlino. 

«Tutti i personaggi del libro 
sono assolutamente fittizi, ma 
le situazioni sono reali», ha 
detto Volkoff, il quale defini- 
sce il Kgb come pieno di risor- 
se, ma non certo infallibile. Lo 
stesso Psar è vittima del tra- 
dimento finale. «Alla fine il 
Kgb è costretto a distruggere 
Psar a causa della sua incom- 
petenza, e nel distruggerlo, 
distrugge la sua rete di intel 
lettuali», dichiara Volkoff. 

Mentre molti critici, sia di 
destra che di sinistra, hanno 
elogiato il libro, la reazione di 
alcuni intellettuali è stata 
molto aspra. Jean Planchais, 
del «Monde», ha accusato 
Volkoff di appoggiare il mac- 
cartismo, le denunce e le'cac- 
cealle streghe contro gli intel- 
lettuali di sinistra. Da parte 
sua, Wolkoff ha risposto che 
«esiste una differenza tra la 
libertà dì pensiero e di espres- 
sione che è essenziale per la 
democrazia, ela manipolazio- 
ne dello stesso pensiero da 
parte di agenti operanti a fa- 
vore di un altro stato». 


sarà venduto per metà in 
‘Tunisia e per l’altra metà 
«esportato» in Italia. 

È solo un inizio, considerato 
che la flotta di Mazara conta 
300 natanti e che prima del '79 
(data dell’ultimo accordo bi- 
laterale) erano 106 i permessi 
concessi dai tunisini per pe- 
scare nelle loro acque'territo- 
riali. La visita di Colombo ha 
quindi lo scopo di inserire 
questo fatto nuovo in un qua- 
dro globale. 

Sul piano politico i suoi col- 
loqui di ieri con il primo mini- 
stro Mohamed M’Zali e con il 
collega Caid. Essebsi hanno 
rivelato la volontà tunisina di 
avere un «rapporto privilegia- 
to» con l’Italia. L'intesa rag- 
giunta è che vi saranno incon- 
tri semestrali tra ministeri de- 
gli esteri. Sul piano economi- 
co l’Italia, che. per la guerra 
del pesce aveva stretto i cor- 
doni della borsa, concederà 
‘una proroga fino a marzo nel- 
la linea di'credito di circa 90 
miliardi, al tasso del 7,75% 
concessa nell’81, un nuovo 
credito di 126 miliardi all’11% 
e un credito di aiuto al 2,5%. 

I relativi accordi saranno 
firmati oggi. Per il credito di 
aiuto l'entità è ancora da defi- 
nire (i tunisini chiedono 56 
miliardi) e dipenderà dalla 
disponibilità del governo di 
Tunisi a porre fine ai seque- 
stri dei pescherecci mazaresi. 
Colombo ha anche assicurato 
la disponibilità italiana a 
tener presenti le esigenze del- 
le esportazioni tunisine. di olio 
di oliva, (che danno da vivere 
21 20% della popolazione) nel- 
le trattative per l’ingresso del- 
la Spagna e del Portogallo 
nella Cee. 


Un radar guasto 
causò lo scontro 
dei due traghetti. 


nel Mare del Nord? 


LONDRA —Il ministero del 
commercio britannico ha 
aperto un'inchiesta sulla col- 
lisione, avvenuta domenica 
notte al largo. di Harwich, nel 
Mare del Nord, di due navi 
traghetto, in seguito alla qua- 
le sei persone sono morte e 
‘una è data per dispersa. 

Le autorità vogliono sapere 


| perché le due navi, la «Euro- 


pean Gateway» e la «Speed- 
link Vanguard» pur navigan- 
do in un mare molto mosso 
ma con buona visibilità, si 
siano scontrate e perché 
numerose delle 70 persone a 
bordo della «Gateway», capo- 
voltasi dopo la collisione, non 
abbiano potuto trovare le cin- 
ture di salvataggio. La nave, 
di 4.263 tonnellate di stazza, 
giace ora semiaffondata sui 
bassi fondali della costa. 
Alcuni esperti avanzano l’i- 


- potesi che un malfunziona- 


mento del radar abbia causa- 
to la collisione. Un portavoce 
della compagnia «Thoren- 
sen», proprietaria della «Ga- 
teway», ha dichiarato che 
aprirà una propria inchiesta 
soprattutto per verificare le 
affermazioni di alcuni passeg- 
geri, secondo cui dopo la colli- 
sione non è stato possibile 
trovare le cinture di salva- 
taggio. 


Bi A CRICKET CON UN TE- 

SCHIO — Tre giovani di Bed- 
ford, cittadina situata a 80 
chilometri da Londra, sono 
stati condannati al riformato- 
rio per aver giocato a cricket 
con un teschio. Il macabro 
episodio avvenne lo scorso 
settembre presso il cremato- 
rio locale. 


t 


Il 20 dicembre è mancata 
improvvisamente 


Margherita Seppi 


da Piemonte d'Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CONTRO, i cugini e i 
ore net dalla Cappella Figo 
spedale maggiore. 


Trieste) 22 dicembre 1982 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari, ‘ 


/! Aberto Cidri 


“Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LUCIA e i:nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


‘Trieste, 22 dicembre 1982 
BORUSSIA ARTT TETI IERI I ITITA 

La famiglia CUOCHIARELLI 
partecipa sinceramente .com- 
mossa al dolore di GIANNA e 


familiari per Ja perdita della 
mamma 


 Odilia Drioli 


"Trieste, 22 dicembre 1982 


‘Partecipano al grave lutto le 
famiglie PERLINI e GALENO. 


Trieste, 22 dicembre 1982 
STESSO RITIENE II LETO STI 


1L 


1 18 dicembre si è spento 
serenamente all’età di 81-anni il 


DOTT. ING. 


Antonio Pelessoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la sorel- 
la, i fratelli e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti in vario modo hanno pre- 
so parte al lutto. 


Trieste, 22 dicembre 1982 


T 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrino Bernetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RESI, i fratelli ALBINO 
e MARIO, la sorella NELLA, le 
cognate, cognati, nipoti proni- 
poti e parenti tutti. 

‘Un grazie particolare ai sigg. 
medici e al personale tutto della 
I Medica. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 dicembre 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
BERTA e RENATO FAL 
DUTTI. 


Trieste, 22 dicembre 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosalia Stopar 
ved. Gustini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il figlio, la nuora, il genero, 
le nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare a Suor 
TIZIANA e a tutto il personale 
del III Pneumologico, del San- 
torio. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 
Trieste, 22 dicembre 1982 


A 


Il 21 dicembre ha concluso la 
se vita terrena l’anima buona 


Francesca Klauzar 


La ricordano con affetto la 
nipote NADIA con ANNA e 


Sì ringrazia il dott. NICOLÒ 
RELJA e il Policlinico Triestino 
per l’amorevole assistenza. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 23 corr. alle orè 
11.45' dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 dicembre 1982 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato 


Romano Kodarin 


anni 52 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PALMIRA, e i figli FIO- 
RETTA GRAZIELLA e LEQ. 
NARDO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo,gio- 
vedì alle 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore... 


Trieste, 22 dicembre 1982 


sE 


Carlo Krizsan 


Si è spento il 21 corrente 
lasciando nel dolore la moglie, i 
figli, il genero, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 

‘Un sentito grazie vada al prof. 
LUCIO ERCOLESSI e a tutto il 
Bessone del Sanatorio di Auri- 
sina. 

I funerali seguiranno oggi 22 
dicembre alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


"Trieste, 22. dicembre 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Pasqua Poropat 
ved. Prencis 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le figlie 
e LIDIA, la nipote VI- 

VIANA e il genero MARIO. 


"Trieste, 22 dicembre 1982 
Si è spento serenamente 


Sergio Macorig 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma; fratello, sorelle, cogna- 
ti e i parenti tutti. a 

I funerali seguiranno. giovedì 
alle 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Treiste, 22 dicembre 1982 


TETTE NA IZ 
I familiari di 


Simone Zanin 


ringraziano la Compagnia Uni- 
ca portuale di Trieste e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1982 
Te 
I familiari del ; 
CAP. 
Antonio Rocco 


ringraziano sentitamente quan- 
ti presero parte al loro dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1982 
TDI RIINA DETTI 
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T 


È mancata ai suoi cari 


Carla Madalosso 
ved. Ballarin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NINA con il marito SER- 
GIO, i cari nipoti GIORGIO, 
PIERO ela zia WILMA (assenti) 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste-New Jersey, 
22 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e FELICE MELLI 
— le amiche BIANCA e CAR- 
LA, IOLE CIOFFO ed ANNA 
ZILLI. 


‘Trieste, 22 dicembre 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Anna Primosich 
ved. Crevatin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio .i figli LINO e GIGLIO, le 
nuore LILIANA e ADA, i nipoti 
DIANA, MARINO con CLAU- 
DIA, SUSANNA con ANDREA, 
la cognata PIERINA ei parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. È 

Trieste, 22 dicembre 1982 


T 


Il 21 dicembre è mancato il 
nostro caro 


Mario Crulci 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ARMIDA, i 
figli ELPIDIO e CLAUDIO, le 
nuore GIANNA e MARIAGRA- 
ZIA, le nipotine CONSUELO e 
MARA, le sorelle IOLE e INDA 
con il marito, la cara 'nipote 
ERNESTA ed i parenti tuiti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 dicembre alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Borgo S. 
Mauro. 


Trieste, 22 dicembre 1982 


t 


Il 21 dicembre è mancata ai 
suoi cari 


Francesca Debernardi 
ved. Bertok 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie ELIA ed ANTONIA, î 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
del Lungodegenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella ‘dell'Ospedale mag: 
giore. 

Trieste, 22 dicembre 1982 


fesa; 
Il nostro caro 
Silvio 
non è più tra noi. 

Danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta a Milano, 
il 6 corrente angosciati, la, mo- 
glie MARIA LUISA, il padre 
MIRO BUCHBINDER, la sorel- 
la, LAURA con ìl marito FER: 
RUCCIO CONTENTO, la nipo- 
te MARIA PIA, la zia ERNE- 


STINA con il marito prof. RE: 
NATO TAUCER. $ 


Trieste, 22 dicembre 1982 


Il 20 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Pierina Pagliaro 
ved. Milocco 


Ne danno il triste annuncio È 
figli FRANCESCO, ITALO e 
BRUNO, le nuore, IVANA, i nb 
poti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 11.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 22 dicembre 1982 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
carì 


Giorgina Pitteri 
ved. Fabbro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i nipoti, il fratello, 
la sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22. dicembre 1982 


T 


Èritornato alla casa del Padre 


Giorgio Turel 


Lo annunciano il papà CAR- 
LO, i fratelli MIRANDA con il 
marito UCCI, NEREO con la 
moglie LIVIA e ì nipoti; 

I funerali seguiranno giovedì 
23 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22 dicembre 1982 
FARE REESE IRE ENTE NELTRT I e PRETI ITA 

NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Giustina Pitacco 


la ricordano con immutato rim- 
PUnto i familiari e i parenti 
su 


Trieste, 22 dicembre 1982 
3° ; 
HI ANNIVERSARIO 
Gianni Picinich 
Lo ricordano, la mamma il 
fratello, le sorelle, i cognati e i 
nipoti con infinito rimpianto. 


Trieste, 22 dicembre 1982 
li e ie ee ee al 


i 
| di 
A 


VIA GAPRIN N. 6 


Ai 


AVVOLGIBILI 
IROLENAN PLASTICA 
TENDE 

ALLA VENEZIANA 
PORTELA SOFFIETTO 
TENDE 

E OTTINE 

DA. SOLE 


TENDE VERTICALI, 
EA PANNELLI 
POSA'IN OPERA 

E RIPARAZIONI 
PREVENTIVI GRATUITI 


TEL. 732829 


talia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 
13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 
13.00. 18.20 
Ginevra 13:00 16.40 
Londra 07.00 10.00 
13.00 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35. 15.20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07,30 15.00 
Parigi 13.00 . 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 
13.00 16.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dilsseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15. 12.20 
Stoccolma 16.05. 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35. 18.05 
19.05. 23.00 
Brindisi 11.39. 18.15 
19.05. 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35 16.05 
19.05 23.15 
Catania 07.30. 10.30 
11:35. 18.35 
19.05. 23.05 
Lametia Terme 107.00 12.55 
11.35. 16.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 > 07.50 
13.00: 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.39 16.50 
19.05 22.50 
Palermo 07.30- 10.40 
11.35. 14.55 
19.05. 22.29 
Pantelleria 07.30. 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.39. 12:40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07:00. 10.55 
13.45 18.25 
16.45 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
7 15.45 21.50 
17.20 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30. 12.20 
21.00 21.50 
Napoli 07.05. 10.55 
17.55. 22/10 
Olbia 07.25 10.55 
18.10. 22.10 
Palermo 06.55 10.55 
14.10. 18.25 
17.30 22.10 
Pantelleria 12.50. 18.25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45 10.55 
17.15. 18.259 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05 18:25 


kollmann 
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ALPICASA vende Sansovino re- 
cente soggiorno cucinotto 2 
matrimoniali bagno 733229. 

25/22 

ALPICASA vende primingresso 
mansarda centralissima sog- 
giorno cottura bicamere ba- 
gno 733229. 25/22 

ALPICASA vende terreni co- 
struibili con progetto appro- 
vato visione progetti via Sla- 
taper 10, 733209. 25/22 

ALPICASA vende Besenghi lus- 
suosissimi primingressi 3-4 
stanze. salone biservizi box 
terrazza, 733229. 25/22 

ALPICASA vende S. Luigi per- 
fetto panoramico saloncino bi- 
stanze cucinotto bagno 
25.000.00 contanti rimanenza 
dilazionata 733209. 25/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Passeggio Santandrea. ap- 
partamento mq 200, vista ma- 
Te, ascensore, riscaldamento, 
‘posto auto. Convenientissimo, 
tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Battisti tre stanze, cucina, 
servizi, poggioli, stabile recen- 
te tutti comfort, tel. 69349. 

3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Roiano appartamenti una/ 
due stanze, cucina, servizi, ri- 
scaldamento, poggiolo, ascen- 
sore, tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Istria bellissimo apparta- 
mento panoramico in casa re- 
cente, tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Imbriani locali affari (mu- 
ri), varie grandezze, con ampie 
vetrine, ottime posizioni, libe- 
ri, tel. 69349, 3485/22 

COMMERCIALE vista. mare. 
Inizio costruzione palazzina, 2 
stanze, saloncino, doppi servi- 
zi, terrazze, posti auto e canti- 
na. Autoriscaldamento, anche 
mansarde. Vendite dirette, in- 
formazioni Esperia Battisti 4, 
tel. 750777. 3671/22 

DUINO privato vende terreno 
progetto approvato villetta, 
telef, 0481/45404 ore 19-20.30. 

1175/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna, tel. 69131 .- 
60251. 3742/22 


FONI DI SOPRA appartamenti 
costruendi e pronta consegna 
diverse grandezze anche arre- 
dati. Minimo acconto, resto 
mutuo. Monfalcone Agenzia 
ALFA 0481/41807. 1/22 


FORNI DI SOPRA villa nuova 
su tre piani mq 120 abitabili 
con giardino. GARAGE in 
centro minimo contanti, Ter- 
reno per villa zona panorami- 
ca. Tutto con mutuo. Monfal- 
cone Agenzia ALFA 0481/ 
41807. 1/22 


G. CENTRALISSIMO due ca- 
mere cucina servizi autometa- 
no 34.000.000. Geom. Sbisà 
942494. 14177/22 


G. SAN Vito appartamenti nuo- 
vi tipo villini schiera autono- 
mi giardinetti propri rifiniture 
lusso. Geom. Sbisà Ippodro- 
mo 14. 14177/22 


G. TERRENO edificabile S. Cro- 
ce vista mare 1600 mq possibi- 
lità sino quattro villette 
128.000.000. Geom. Sbisà 
942494. 14177/22 


GRANDE appartamento città 
valore 75 milioni scambio con 
terreno agricolo, tel. 60996, 

14047/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 

STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
‘18. Via Bonomea libero recen- 
te panoramico soggiorno 2 ca- 
mere, cucinotto, servizi, balco- 
ne, 78.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero soggiorno, 2 camere, 
cucina, servizio, ripostiglio, 
37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Na- 
vali libero vista mare, soggior- 
no, 2 camere, cucinotto, servi- 
zi, balcone, 75.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Giu- 
lia libero 2 camere, cameretta, 
cucina, servizio, 26.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Giardi- 
no Pubblico libero camera, cu- 
cina, servizio, 169500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BURLO 2 stanze, sop- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, centralnafta, 
45.000.000, ‘casa recente. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 14262/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
viale SANZIO recente 3 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, canti- 
na. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

14262/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO nuova costru- 
zione salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, autoriscal- 
damento metano, garage, rifi- 
niture accuratissime, facilita- 
zioni pagamento. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 14262/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE stanza, cù- 
cina, gabinetto comune, ven- 
de 8.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 14262/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANZIO signorile 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, cantina, 
50.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1, 14262/22 

LIGNANO porto turistico Terra 
Mare vendo; permuto villa con 
posto barca. Telefonare 0432/ 
479285. 402/22 

LOCALE libero 170 mq viale 
zona Politeama vendesi facili- 
tazioni di pagamento. Tel. 
7168676. 19/22 

MATTEOTTI libero casa semi- 
nuova, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, 2 terrazze, ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


Anche quest’anno; nel gran cielo di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
Tiporterà al regalo più bello, al rega- 


lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; liquori famosi e splendi- ; 
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. ’ 


. confezioni regalo 


Vecchia 
Romagna 


Agenzia di vendita per Trieste città e provincia — Via Malaspina 34 — Trieste — Tel. 823742 


MONFALCONE occasionissima 
vendesi appartamento centra- 
le occupato, sfratto concesso, 

rezzo realizzo: 25.000.000 più 
10.000.000 mutuo Ellebi immo- 
biliare, Tel, 0481/73139. 112/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI due letto, soggiorno, 
cucinino, bagno, 40.000.000 
trattabili. 41807. 1/22 

MONFALCONE CENTRO. LI- 
BERO cucinino, soggiorno, 
camera, costruzione. recente 
vendesi. Agenzia Italia, Mon- 
falcone, telefono 74404. 1170/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
zona limitrofa ville schiera su 
tre piani, 170 mq, 115.000.000. 
Facilitazioni mutuo agevola- 
to. ESENTE MEDIAZIONE. 

NEGOZIO occupato vendonsi 
muri via Trento angolo Rossi- 
ni, 85 mq più 40 mq soppalco. 
"Tel. 631792, Bonzanini. 3695/22 

OCCASIONISSIMA CASA MIA 
vende moderno spazioso so- 
leggiatissimo saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, comfort, 68.000.000, XXX. 
Ottobre 3, 68858, 630307. 

PICCARDI vendesi Appella: 
mento» luminosissimo libero 
recente, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ripo- 
Stiglio. Tel. 766676. 19/22 

BEATO vende prior 
appartamen: TO 
Ospedale 110 mq, CIO 
‘no, tre camere, cucina, servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. Telefonare 299152. 14259/22 


RABINO telefono 762081, vende 
libero Roiano (via Ginestre) in 
‘palazzina, soggiorno, 2 came- 
Te, cameretta, cucinotto, ba- 
gno, terrazzo, riscaldamento 
autonomo, 61.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Bonomo (adiacenze 
via Giulia) camera, cucina, 
servizio con doccia, 21.500.000. 

14/22 

‘RABINO telefono 762081, vende 
libero via Udine locale d'affari 
133 mq, 3 fori, 2 ingressi, 
‘83.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero luminosissimo, vista 
‘mare, adiacenze via Istria (via 
Cigotti) salone, 2 camere, cuci- 
na; doppi servizi, riscaldamen- 
to autonomo, 57.500.000. Oc- 
casione. 14/22; 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze Università 
(via Vero) camera, cucina, ba- 
gno, 21.500.000. 

REVOLTELLA villa lussuosa 
Mistrolo 240 ma, geom, Sbi- 
sà, 942494. ‘3648/22 

ROIANO villino vista golfo da 
rifinire, 110.000.000. Geom. 
Sbisà, 942494, 3648/22) 

S. GIACOMO libero panorami- 
co soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, 72 mq. Tel. 766676. 

SPAZIOCASA GRADO primin- 
gresso con MANSARDA, 2 po- 
sti macchina. AFFARE, 
62.000.000. Tel, 64266. 6/22: 


P K publikompass 


IL PICCOLO 


SPAZIOCASA CORSO lumino- 
sissimo in stabile prestigioso, 
‘73,000.000. OCCASIONE. Tel. 
64266. 6/22. 

SPAZIOCASA MOLINO VEN- 
‘TO (Pestalozzi) rinnovato oc- 
casione cucinotto, tricamere, 
bagno. Tel. 64266. 6/22 


SPAZIOCASA MADDALENA 
adiacenze stupendo seminuo- 
vo 125 mq, 96.000.000, Mutuo 
15%. Tel. 64266. 6/22 


TERRENO piccolo lotto fronte 
strada vicinanze Gradisca 
vendesi lire 8.500.000. Informa- 
zioni tel. 0481/69098, 99954. 

nà 111/22 

VENDESI Fabio Severo 80 ap- 
partamento libero ammobilia- 
to 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno-we, 2 poggioli, cantina. 
Tel. 725208. "T.A. 700/22 


VENDO IPPODROMO primin- 
gresso cucinotto, saloncino, 
matrimoniale, bagno, garage, 
posto macchina. DILAZIO- 
NAMENTI. Mutuo 15%. Tel. 
744091. 6/22 

VENDO FORAGGI (adiacenze) 
primingresso, cucina, salone, 
bicamere, biservizi, terrazzi, 
garage, ogni comfort. Tel. 
"744091. 6/22 

VENDO VELTRO primingresso, 
ogni comfort, cucinotto, salon- 
cino, matrimoniale, bagno, po- 
sto macchina, 44.500.000, ri- 

manenza mutuo 15%. Tel, 

Ì 744091. 6/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero con man: 
sarda «Cedri sul golfo» Gretta, 
vista panoramica meraviglio- 
‘sa, lussuoso, mq 250. Telefona- 
re 730344, Gallina 4. 14182/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


monovano libero via Baia- 


monti. Telefonare 730344. 
4 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona piazza Foraggi, tre 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li. Altro due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento. Telefo- 
nare 730344. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Conti, stanza, stan- 
zetta, soggiorno, cucina, ba- 


gno, poggiolo, riscaldamento, .. 


ascensore. Telefonare ‘730344, 
Gallina 4. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa Samatorza recente co- 
‘struzione con 4000 mq di terre- 
no, piscina. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
Villa libera vicolo Ospedale 
Militare, con giardino. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4.14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati 1-2-3 
stanze, cucina, servizi, zone 
Besenghi, Gretta, San Giaco- 
‘mo, Severo. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari occupati Strada 
del Friuli, varie grandezze. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. - 


GLI AVVISI ECONOMICI È 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun-, 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste > 


Galleria: Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b.- Trieste 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Eremo panoramico, 
tre stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. Telefona- 
re'730344, Gallina 4. 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana, stanza, stan- 
zetta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, riscaldamento, giardino. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Stadio, due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 

14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo, piano al- 
to, due stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Telefonare 
‘730344, Gallina 4. 14182/22 


VILLA. al rustico zona Carso 
Doberdò vero affare, 400 mq 
coperti più 1000 mq terreno, 
possibilità mutuo 50%. Ellebi 
immobiliare, tel. RR > 


VILLINO S. Antonio in Bosco 
seminuovo, giardino. vendo. 
Telef. 631/793. 14245/22 

XX SETTEMBRE appartamen- 
to occupato salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, 150 mq. Facili- 
tazioni di pagamento. Tel. 
"166676. 19/22 

42.000.000 Piccardi libero perfet- 
te condizioni cucinino, tinello, 
camera, cameretta, bagno. 

_ Tel. 766676. 


MNNS RT 


19/224. 


Mercoledì, 22 dicembre 1982 


42CN6/75.. 


| E, come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 


Concorso 
Gran Natale. 


Ogni Confezione contiene una 
cartolina che, spedita, da 
diritto a partecipare alla 
estrazione dei premi. 
Partecipa anche tu: il 
‘ simbolo del regalo di 
Natale ti porterà fortuna! 


Aut. min. m. 4/233687 


23 Turismo 


e villeggiature 
ORGANIZZAZIONE promozio- 
ne turistica Falcade, affitta 


appartamenti settimane bian- 
che. 0422/65137. 284/23 


25 Animali 


CANI beagles cuccioli lire 
200.000, colombi. disponibili 
subito. Lombrichi, tutto sul 
lombrico, consulenza, Stefano 
Morini S. Polo d'Enza (Re), tel. 
(0522/873424 ore ufficio, festivi 
esclusi. ‘172/25 


26 Matrimoniali 


AGI Associazione Giusto Incon- 
tro troverete serie amicizie 
scopo matrimonio, 040/755895, 
"761142; 0481/73664; 0431/31567. 

14223/26 

26.ENNE celibe, occupazione 
statale, conoscenza lingue, 
buona presenza, longilineo, 
hobby: viaggi, escursioni, ci- 
nema, ballo, conoscerebbe 
scopo amicizia, matrimonio, 
donna serena, affettuosa. Scri- 
vere a Inserzionista n. 6461 
‘presso Istituto Sociopsicologi- 
co L'Ideale via Chicchi 12, Pa- 
dova. 971/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina + Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
‘al 25/9/82 ‘e. dal. 29/3/83; 
‘cuccette.II cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 \al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20,20 L V. Opicina (si effettua dal 

26/9782 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


13,35 
16.48 
17.48 
18.28 
19.28 
20.08 


20.20 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bbria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13,35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Beigra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette. Il cl. Bel 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 


‘23/5 al 25/9/82, autoservizio. 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(8) Soppresso nei giorni festivi 

(4). Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L. Udine 
7.15 D. Gondollere- dine - Tarvi 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 
9,38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

113.10 L. Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,28 L Udine ____ 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio — Vienna - 
Monaco (cuccette | e Ii cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

1.25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

6.35 L Udine (1) 

7,18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

‘9,00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16 D Udine 

11.36 L° Udine 

11.57 R Milano €: - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D. Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17,55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55. Ex Tarvisio: - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 

- 25/9/82, autoservizio sosti- 

tutivo) 

22.30 L Udine 

22.50 D. Gondoliere - Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
Udine 


na - Tarvisio - 


